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IncredMe intervista del ministro: non sa dire niente di nuovo 
Ma afferma che il terrorismo si sta infdtrando tra i «girotondi» e prepara 1’attacco d’autunno 



Israele, tornano le bombe umane 

Due attentati in due giorni. Sharon assedia Arafat e rioccupa i Territori 


I l ministro deli'Interno denuncia il legametra piazza San Giovanni eterrorismo, 
L'affermazione, del tutto stupefacente, è contenuta nella lunga intervista pubbli¬ 
cata ieri dal «Sole240re», la prima da quando Giuseppe Pisano siede al Vimina¬ 
le, in sostituzione del dimissionato Claudio Scajola, «Il terrorismo prova a infiltrare 
la piazza», è il titolo del «Sole», perfettamente aderente a quanto sostenuto dal 
ministro, che arriva a questa conclusione attraverso una serie di concatenazioni 
logiche. Una logica, beninteso, tutta sua. 

A.P. 
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Mala economia 

Tremonti confessa il disastro, ultimatum Bce 

Bianca Di Giovanni 


ROMA Si consuma nell’aula della Camera la prima parte 
dell’operazione-verità richiesta dall’opposizione. Da un 
banco del governo vuoto, il ministro dell’Economia è 
costretto a rivedere al ribasso le stime (come già tutti 
avevano fatto prima di lui): la crescita quest’anno è allo 
0,6%, la metà di quanto indicato nel Dpef. L’anno pros¬ 
simo non supererà il 2,3%, l’Italia dovrà sforzarsi per 
stare sotto ad un deficit del 2%, il ministro aveva pro¬ 
messo prima il pareggio di bilancio, poi un indebitamen¬ 
to dell’1,1%, Insomma, è una debacle. Bersani: «Ma il 
vero responsabile del miracolo è Berlusconi, che non si 
presenta». I ntanto a Francoforte la Bce torna a chiedere 
rigore, denunciando nella finanza pubblica italiana «si¬ 
gnificativi scostamenti dagli obiettivi iniziali». 
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Imposte ed Impostori 

Enrico Morando 

C 'era una volta il credito d'imposta. Riguardava 
sia gli investimenti al Sud, sia le nuove ed ag¬ 
giuntive assunzioni. Era stato pensato e realizzato per 
favorire una crescita del Mezzogiorno pili intensa di 
quella media del Paese. E per indurre gli imprenditori 
ad assumere pili persone (in larga misura giovani) a 
tempo indeterminato: nel Sud, ogni assunzione ag¬ 
giuntiva dava luogo ad un credito di 1.200.000 lire al 
mese, Al centro-nord, di 800,000 lire. 
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Umberto De Giovannangeli 

L’inferno di Tel Aviv, l’assedio della 
Muqata. La strage di civili inermi nel 
cuoredello Stato ebraico, i carri arma¬ 
ti con la stella di David cheaprono il 
fuoco contro il quartier generale di 
Yasser Arafat. I kamikaze tornano a 
colpireea imporcela loro logica san¬ 
guinaria, quella di un terrorismo spie 
tato che non conosce confi ni né pietà. 
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Quirinale 

La Lega 
insulta 
Ciampi 

Vincenzo Vasile 


ROMA «Troppeesternazioni, daun 
po’ di tempo ne ascoltiamo una al 
giorno, adesso taccia». «Deve limi¬ 
tarsi a fare il notaio». «H a in mente 
un progetto politico che contrasta 
con la Destra». Dalle seconde file 
leghiste, il vicepresidente dei depu¬ 
tati, Federico Bricolo, e Giancarlo 
Pagliarini.si incaricano di dar voce 
ai malumori contro Carlo Azeglio 
Ciampi. 
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Assedio 
AL Tricolore 

Antonio Tabucchi 

I l fenomeno dei naziskin, che per¬ 
corre certe frange sociali di alcu¬ 
ni paesi, è sorvegliato con allar¬ 
mata attenzione dalle autorità, dalle 
istituzioni, dal le forze del l'ordine de¬ 
gli Stati democratici europei. Ma co¬ 
sa può accadere alleistituzioni demo¬ 
cratiche se slogan, obiettivi e magari 
azioni concrete analoghi a quelli di 
questefrangetrovano il loro punto di 
riferimento o di stimolo in rappresen¬ 
tanze governative di quegli stessi Sta¬ 
ti, come accade in Italia? 

Il 15 settembre, a Venezia, gruppi di 
secessionisti della Lega hanno manife¬ 
stato contro la Costituzione e le istitu¬ 
zioni della Repubblica, convocati dal 
ministro per le riforme istituzionali 
di questa stessa Repubblica, Il para¬ 
dosso, oltre che clamoroso, suscita 
allarme. Lasciando da parte qualsiasi 
giudizio sullo scioglimento del parti¬ 
to separatista basco «Batasuna» da 
parte del governo Aznar, chequi non 
interessa, possiamo comunque dire, 
istituendo un'analogia, che sarebbe 
come se il governo Aznar avesse scel¬ 
to quale ministro delle riforme istitu¬ 
zionali spagnole un leader del partito 
Batasuna. 

In Italia, di fatto, la situazione è que¬ 
sta: l'attuale ministro delle riforme 
istituzionali (che ovviamente non sa¬ 
rebbe tale senza l'assenso del presi¬ 
dente della Repubblica) èun secessio¬ 
nista furente che odia la Repubblica 
italianaechegiracon magliette recan¬ 
ti la scritta «lo sono contro Roma», 
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Lìtalìano d'oggi? 


Tutto nello Zìngarellì 2003. 
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La «nuova» Rai 


Spiacenti, Chiambretti Non C’è 


Enzo Costa 

C i sarà un motivo se il 
Chiambretti della prima 
puntata di Chiambretti c'è anno 
secondo è parso opaco, spento, 
frenato. Ci sarà un motivo se la 
sua iniziale apparizione in tenuta 
da balilla aveva un sapore vaga¬ 
mente bagaglinesco e faceva ride 
re come Max eTux mentre ha 
fatto commuovere il nostalgico 
principe Ruspoli. 

Ci sarà un motivo se quest'ulti¬ 
mo e l'algida consorte al posto 
del I ' i n en arrabi I e Bai estra e ad d u- 
la contessa De Blanc sono sembra¬ 
ti il segno di un ritorno aH'ordi- 
ne. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Il «detective» Vespa 

E tornato in tv l'avvocato Taormina. Si è presentato sul tragico set di 
Cogne, dove applica la tattica usata per difendere Berlusconi, non 
contro leaccuse, ma contro i giudici. Anzi, stavolta ha allargato il tiroesel'è 
presa anche con i carabinieri, che, quando indagano sui signori del Polo, 
diventano "deviati" (vedi M iedehé), oppuresemplicementeinetti easservi- 
ti ai pm.Tali sarebbero perTaorminagli uomini del Ris, corpo specializza¬ 
to in indagini scientifiche, che, chissà perché, secondo lui non hanno voluto 
scoprire la verità sulla morte di Samuele, vittima innocente di tanto strazio 
criminaleemediatico. Del resto a Taormina non andavano bene neppure! 
periti di parte(lasua), chesi sono dovuti dimettere. M a, restando al nostro 
campo televisivo, la polizia scientifica vinceinvecenellafiction ed èprotago- 
nista, per esempio, del bel telefilm di Italia 1 intitolato CSI, che mostra le 
più modernetecnichedi indagineusate negli Usaeampiamentenote anche 
in Italia, E qui bisogna rendere merito particolareal detective Bruno Vespa, 
che, quando tratta di cronaca nera, non tralascia di girare il coltello nella 
piaga, finché c'è una goccia di sangue da spremere e da analizzare. I nvece, 
quando tratta di cronaca politica, crede perfino ai miracoli di Berlusconi, 
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Segue dalla prima 

È un attacco personale e diretto, 
condotto con toni aggressivi, niente 
affatto mitigati da una chiosa sor¬ 
niona: "Rispettiamo lesue parole". 

Scuola pubblica, aperta agli im¬ 
migrati, cultura europeista? "Sono 
- secondo gli esponenti leghisti - 
dichiarazioni chesembrano prefigu¬ 
rare una sovranità nazionale sem- 
prepiù debole... ". Delletreesterna- 
zioni consecutive del presidente - 
duesull’economia a Pistoia ea Luc¬ 
ca, una sulla scuola pronunciata in 
diretta tv dalla terrazza del Vittoria¬ 
no a Roma - è 
quest’ultima 
che ha provoca¬ 
to un'alzata di 
scudi che inter¬ 
preta un'irrita¬ 
zione molto più 
diffusa, e non 
circoscritta solo 
na settori più ol¬ 
tranzisti della 
maggioranza. 

Dal centro- 
destra per tutta 
la giornata di ie¬ 
ri , infatti, nessuna voce autorevole 
di Forza Italia s'è levata in difesa di 
Ciampi, trannequelladi Rocco Bot¬ 
tiglione- ma il suo elogio dell'"equi- 
librio" del presidente appare persi¬ 
no scontato per via dei rapporti pri¬ 
vilegiati che gli ex-democristi ani col¬ 
tivano con il Quirinale, specieattra- 
verso la figura del presidente della 
Camera, Pier Ferdinando Casini, 
cui spesso si attribuisce una partico¬ 
lare sintonia con il presidente della 
Repubblica. Il silenzio assordante è 
stato rotto solo da una voce mino¬ 
re, quella della sottosegretaria al¬ 
l'Istruzione, Valentina Aprea, che 
ha cercato di millantare che il gover¬ 
no si sente "fortemente incoraggia¬ 
to", anzi "aiutato" dal discorso di 
netta impronta laica che Ciampi ha 
rivolto agli studenti. Sarà. 

Berlusconi, occupato in un 
"vertice"(tanto per cambiare, sulla 
giustizia), ha pensato bene di non 
scenderein campo in difesa del pre¬ 
sidente, edi tacere, a differenza del¬ 
l'altro giorno, quando si era affretta¬ 
to a dargli ragione sulla gravità del¬ 
l'inflazione. Con ogni probabilità è 


Il silenzio è stato rotto 
solo da una voce 
minore, quella 
della sottosegretaria 
air Istruzione 
Valentina Aprea 


' Il vicepresidente 

1 

Berluseoni, oeeupato in un ^ 

ww dei deputati leghisti 


“vertice”(tanto per cambiare 

Federico Bricolo e Giancarlo 


sulla giustizia), ha pensato 

Pagliarini non vanno 


bene di non seendere 

per il sottile: «Deve limitarsi 


in campo in difesa 

a fare il notaio» J 


1 del presidente e di tacere 


«Troppe estemaziom, Ciampi adesso taccia» 

La Lega mette in piazza i malumori della Destra verso il Colle. Ma è solo Vultimo attaceo 




Il Presidente 
della Repubblica 
Carlo Azeglio 
Ciampi 
mercoledì scorso 
al Vittoriano 
parla agli studenti 
Oliverio/Ansa 
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di MARCO TRAVAttUO 


Il gran ritorno di Staccio 


P roseguono le manovre di 
Mediaset per salvare la 
Rai dal crollo degli ascol¬ 
ti. M artedì sera su Rete4 è tor¬ 
nato appositamente in video 
Paolo Liguori, già protagoni¬ 
sta di qDid fiaschi su Italia uno 
(l'audience del suo Studio 
aperto toccava percentuali da 
albumina). Il programma, co¬ 
me si evince dall'ammiccante 
titolo "Senza rete", si occupa di 
sport. Qualesport?Quello pre 
ferito da Liguori: la caccia al 
giudice. Piccolo riassunto del¬ 
la serata, a beneficio degli italia¬ 
ni (tutti, si pensa) che faceva¬ 
no altro. Prendendo spunto da 
un servizio strappalacrime su 
Edita Rumsas, la mogliedel ci¬ 
clista lituano arrestata in Fran¬ 
cia per violazione della legge 
antidoping, il popolare Strac¬ 
cio ha avviato un appassionan- 
tedibattito sui guasti della ma- 
lagiustizia, francese e dunque 
italiana. Lo studio era fra i più 
qualificati per discettare sul te¬ 
ma: spiccavano, oltre ad alcu¬ 
ne modelle da calendario e al- 
l'avvocato Raffael e D el I a V al I e, 
insigni giureconsulti del cali¬ 


bro di Vittorio Feltri (Libero), 
P i etro C al ab rese ( G azzetta del - 
lo sport) eDavidedeZan (Me¬ 
diaset), senza dimenticare 
Maurizio Mosca, noto catte¬ 
dratico del diritto comparato. 
Tutti concordi nel denunciare 
la "persecuzionegiudiziaria" ai 
danni della povera donna 
("cheèanche mamma"), i sud¬ 
detti esperti additavano però 
la vera pietra dello scandalo di 
questo scandalo internaziona¬ 
le: il pool di M ilano. "Li abbia¬ 
mo già visti da noi, questi di- 
pietrini", filosofeggiava il Mo¬ 
sca. "Fortuna che in Francia 
non c'è ancora scappato il mor¬ 
to", rincarava il Calabrese, me 
more della strage degli inno¬ 
centi consumata dal pool a 
San Vittore Della Valle ricor¬ 
dava il caso Tortora. Ogni tan¬ 
to segnaval'Inter, o il Reai M a- 
drid. M a i Liguori boys erano 
in tutt'altre faccende affaccen¬ 
dati. Non perdetevi la seconda 
puntata di "Senza rete" (che 
cambierà testata in un più con¬ 
sono "Senza legge"): scoop a 
profusione sugli errori giudi¬ 
ziari in N uova Zelanda. 


proprio sulla partita della giustizia 
che il premier e la sua maggioranza 
cercheranno di recuperare"in extre¬ 
mis" il rapporto, sempre più teso 
come una corda di violino, con il 
Colle. Dal Quirinalenei giorni scor¬ 
si era stata fatta trapelare, infatti, 
l'intenzione di Ciampi di esercitare 
con discrezioneunaqualchefunzio- 
nemediatricesullaleggeCirami,at- 
traverso l'inserimento di alcuni 
emendamenti. E Berlusconi si era 
impegnato a quattr'occhi con Ciam¬ 
pi a favorire un "maquillage" del 
testo. M a le pressioni dello "Studio 
Previti" hanno portato anche alla 
Camera allo scontro frontale. E non 
sembra, del resto, chequalchemodi- 
fica marginale possa indurre il cen¬ 
trosinistra a modificare il proprio 
atteggiamento. 

Resta il fatto chela linea oltran¬ 
zista chefinora ha prevalso nel cen¬ 
trodestra spiazza Ciampi e, forse 
per la prima volta, ne mortifica pe¬ 
santemente il ruolo di moderatore 
delle spinte contrapposte dei due 
poli, chefinora il presidente aveva 
cercato di ritagliarsi. Proprio ieri il 
rinvio del "plenum" del Consiglio 
superiore della magistratura, che 
avrebbe dovuto discutere la boccia¬ 
tura della "Cirami" proposta dei 
"togati", veniva considerata un pic¬ 
colo successo delle pressioni del Col¬ 
le, chesull'altro piatto della bilancia 
ha potuto incassare Tal meno provvi¬ 
soria rinuncia all'ostruzionismo da 
parte dei consiglieri del Polo. I con¬ 
siglieri della destra non hanno più 
contestato, infatti, la legittimità del¬ 
la competenza del Consiglio a discu- 
teredella questione, accogliendo co¬ 
sì, quanto meno per ora, il senso del 


disco verde dato dal Quirinaleall'in- 
serimento della questionenell'ordi- 
nedel giorno del Consiglio. La setti¬ 
mana prossima, quando il" ple¬ 
num" del Csm dovrebbe final men¬ 
te riunirsi, si vedrà sei toni si saran¬ 
no davvero abbassati. 

M a sembra il classico topolino, 
partorito dalla montagna di preoc¬ 
cupazioni che agitano i pensieri di 
Ciampi. Il quale su questo terreno 
preferisce affi darsi agli strumenti di¬ 
screti della diplomazia quirinalizia, 
per dedicare ad altri argomenti le 
sue uscite pubbliche, a differenza 
del suo predecessore, Oscar Luigi 
Scalfaro, ex ma¬ 
gistrato, che in¬ 
vece esternava 
spesso il suo 
pensiero sulle 
questioni della 
giustizia. 

E le tre ester¬ 
nazioni consecu¬ 
tive di Ciampi 
che non sono 
state gradite da¬ 
gli "ultras" della 
Destra riguarda¬ 
vano, appunto, argomenti più con¬ 
soni allaformazioneealle sensibili¬ 
tà del capo dello Stato. A Pistoia 
oltre aH'appello "erga omnes" sulla 
necessità di una reciproca legittima¬ 
zione di maggioranza e di opposi¬ 
zione, l'Sos sui conti pubblici. A 
Lucca l'invito a non sottovalutare 
l'inflazioneei suoi effetti sull'occu¬ 
pazione e sulla crescita. In tutt'e 
due le città toscane, in una "zona 
forte" della struttura produttiva del 
Centro Italia, una particolare insi¬ 
stenza sull'innovazione, la ricerca, 
l'istruzione dei giovani e il Mezzo¬ 
giorno, a pochi giorni dai pasticci 
dei ministri del governo Berlusconi 
sul credito alle imprese e sui tagli 
annunciati proprio sulla formazio¬ 
ne. Un'agenda, un elenco stringen- 
tedi prioritàchedovràessereinseri- 
to nella Finanziaria, per acquietare 
la crescente preoccupazione di 
Ciampi. N el '94 il testo fu portato a 
Scalfaro da Berlusconi un quarto 
d'ora prima della mezzanotte, quan¬ 
do scadevano i termini per la con¬ 
trofirma del presidente. Stavolta un 
similesgarbo non sarebbe tollerato. 

Vincenzo Vasile 


La linea del 
centrodestra mortifica 
il Quirinale che aveva 
cercato un ruolo 
di equilibrio 
tra i due Poli 
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Pera contro Berlusconi: preferisce Casini 

Il premier riferirà alla Camera sull’Iraq. Il presidente del Senato a testa bassa anehe sulfederalismo 


testfmon/ e mammoni 

Famiglia cristiana 
critica il capo del governo 

I n tight 0 abito scuro a Silvio Berlusconi piace 
molto fare il testimone di nozze. Lo chiamano, 
lui arriva. Se si tratta della figlia del suo caro 
amico Aznar ancora meglio perché c'è anche il van¬ 
taggio della diretta televisiva. A quelli degli amici 
che hanno diviso con lui momento oscuri poi la 
presenza è obbligatoria. 

In Comune ma anche in Chiesa, il premier c'è. 
Testimonia, si commuove, sorride, appone firme. 
M a può un divorziato e risposato essere chiamato a 
garante di decisioni che lui per primo ha preso per 
poi ripensarci? Insomma uno nella situazionefami¬ 
liari del premier può indossare il tight o l'abito 
scuro e far da testimone? 

Il quesito vieneavanzatodaunalettricedi Fami¬ 
glia Cristiana e ri portato, nel prossimo numero, nel¬ 
la rubrica delle lettere con tanto di risposta. Non è 
piaciuto alla signora il «Berlusconi soddisfatto e 
tronfio da scoppiare» che ha visto in tv. Si vienecosì 
a sapere che il testimone di nozze, a differenza dei 
padrini di battesimo ecresima«delegati dallacomu- 
nità cristiana per essere accompagnatori e modelli 
nell'iniziare alla fedeealla vita della Chiesa», posso¬ 
no essere tali anchesedivorziati poichéil loro ruolo 
consi stesemplicementenell'attestarel'avvenuta cele¬ 
brazione del rito. Non sussistono, dunque «ragioni 
intrinseche per impedire che un divorziato risposa¬ 
to funga da testimonenellacelebrazionedi un matri¬ 
monio. Tuttavia -si le^e nella risposta- saggezza 
pastoralechiederebbedi evitare per il chiaro contra¬ 
sto cheesistetra il matrimonio indissolubiledi cui il 
soggetto si fa testi mone e la situazione di violazione 
della stessa indissolubilità cheegli vive personalmen¬ 
te». Questionedi stile, dunque. Di buone regole e di 
mancanza di pudore. 

m.d. 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Si è proprio arrabbiato il presiden¬ 
te del Senato. Ma come, proprio lui che 
aveva contribuito a far viaggiare più velo¬ 
ce della luce il disegno di legge Cirami 
che tanto sta a cuore al capo del governo, 
si è visto sorpassare da Pier Ferdinando 
Casini nella corsa istituzionale a chi si 
accaparrava il dibattito sull'Iraq. Il presi¬ 
dente del Consiglio, infatti, riferirà alla 
Camera mercoledì prossimo sulla posizio¬ 
ne del governo italiano sulla crisi irache¬ 
na, Un dibattito che si concluderà senza 
un voto. Cosa che ha già fatto insorgere 
l'opposizione. 

Beiringrato, questo Berlusconi, ha 
pensato M arcello Pera, lo mi sono preso 
gli attacchi d'agosto per la disinvolta ge¬ 


stione del disegno di legge sul legittimo 
sospetto sfiorando picchi di impopolarità 
mai visti prima, ed ora a Casini tocca 
ancora una volta la regia di un momento 
delicato della vita parlamentare. Consape- 
volechela ri balta di Montecitorio è la più 
gradita al premier e che le sue personali 
sollecitazioni fatte al premier nei giorni 
scorsi non avrebbero avuto alcun seguito, 
M arcello Pera ha messo le mani avanti ed 
ha scritto, ancor prima che la decisione 
fosse presa, una dura lettera di «formale 
protesta» al ministro dei rapporti con il 
Parlamento in cui ha espresso il suo «for¬ 
te disappunto». Carlo Giovanardi ha bu¬ 
rocraticamente replicato che «nei giorni 
scorsi èarrivata soltanto dalla Camera dei 
Deputati la richiesta di assicurare la pre¬ 
senza in aula del Presidente del Consiglio 
per riferire sugli sviluppi dellacrisi irache¬ 


na», M a visto che Pera ci tiene tanto (e 
non per il rispetto dovuto ad entrambi i 
rami del Parlamento in presenza di que¬ 
stioni di questa rilevanza) Giovanardi ha 
garantito che inoltrerà la richiesta dei se¬ 
natori cheinsistono per avereil premier a 
Palazzo M adama, Poi si vedrà. 

Intanto Pera ha colto l'occasione del¬ 
l'assemblea riunita per la discussione sul 
bilancio interno di Palazzo M adama esi è 
buttato a testa bassa contro la legge sul 
federalismo che rischia di risolversi «in 
un progressivo svuotamento del Parla¬ 
mento» che deve essere scongiurato. 
«Non bisogna aspettare che siano i fatti a 
determinare il destino delle Camere ed è 
necessario che sia il Parlamento medesi¬ 
mo, e in particolare il Senato, ad affronta¬ 
re la questione in modo tempestivo e a 
decidere direttamente quale debba essere 


in futuro il proprio ruolo». Vuole più 
autonomia e potere Pera. Almeno quante 
ne ha il suo collega di Montecitorio che 
lui invidiadaweroeche, perun impegno 
preso da giorni, si è trovato di fronte per 
un paio d'ore a colazione, Hanno discus¬ 
so di molti argomenti, operativi e di so¬ 
stanza. Questioni r^olamentari relative 
alla commissione bicamerale sugli affari 
r^ionali, lacomposizionedi organi colle¬ 
giali lacui nomina spetta ai presidenti ma 
anche il calendario dei lavori delle rispetti¬ 
ve assemblee. Con Casini acuì toccano le 
cose succose e Pera che fa da scorta. 

Anche se, quando non gli conviene, 
Berlusconi evita di andare anche alla Ca¬ 
mera. È successo proprio ieri. Al dibattito 
richiesto dall'opposizione sui conti pub¬ 
blici che avrebbe gradito la presenza del 
premier si è presentato il solo ministro 


Tramonti. Un po' sottotono, meno sicu¬ 
ro di sè. A prendersi lui le critiche rivolte 
ad un premier «che regna ma non gover¬ 
na» e che ha preferito evitare l'onere di 
dover rispondere in prima persona al fat¬ 
to ormai evidente di non aver mantenuto 
le promesse per cui tanti italiani lo hanno 
votato. Sarà anche più accogliente l'aula 
della Camera ma se si tratta di fare brutte 
figure meglio mandarci qualcun altro. E 
chi meglio di Tremonti che al tonfo eco¬ 
nomico dell'Italia ha dato un fondamen¬ 
tale contributo. E che, nonostante la nota 
stima che ha di sè, per rassicurarsi ha 
tenuto tutto il tempo del suo discorso la 
mano su un significativo libriccino, il 
«Breviario dei politici»del CardinaleM az¬ 
zerino, denso di consigli per non com¬ 
mettere passi falsi ed errori. Evidentemen¬ 
te non lo ha ancora letto. 


Lo ha stabilito il presidente della seconda sezione del tribunale del capoluogo siciliano dove si sta svolgendo il processo a Marcello Dell’Utri 

D16 ottobre il premier deve deporre davanti ai giudici di Palermo 


Sandra Amurri 


I l Presidente del Consiglio, Silvio Ber¬ 
lusconi il 16 ottobre, con eventuale 
proseguimento il 23, sarà interrogato 
a Palazzo Chigi dai due magistrati paler¬ 
mitani Ingroia e Gozzo pubblica accusa 
nel processo a M arcello DeH'Utri accusa¬ 
to di concorso esterno in associ azione ma- 
fiosa. E' quanto ha stabilito il Presidente 
dellasecondasezionedelTribunaledi Pa¬ 
lermo, Leonardo Guarnotta dopo che il 
Premier aveva rinviato la prima deposizio¬ 
ne fissata per rii luglio scorso per "non 
meglio precisati impegni istituzionali" co- 
meaveva tenuto asottolineareil Presiden¬ 
te Guarnotta nel l'ordinanza inviata ai due 


Pm. Una puntualizzazione che non era 
suonata casuale visto che per tutta la gior¬ 
nata, come aveva raccontato l'U nità, Ber¬ 
lusconi si era concesso un pranzo nel risto¬ 
rante di M ontecitorio, cosa che non aveva 
mai fatto primadi allora, poi si era trastul¬ 
lato con i giornalisti duranteuna rilassan¬ 
te passeggiata in Transatlantico distri¬ 
buendo, con il consueto sorriso stampato 
sulle labbra, pezzi rari di saggezza e ilarità 
del tipo: "Per il 5settembre, giorno in cui 
si celebrerà il matrimonio dell'anno tra il 
mio amico Agag e la figlia di Aznar devo 
essere in forma, mi devo dimagrire visto 
che sarò uno dei testimoni assiemea Bla¬ 
ir", dimenticando di comunicare che sa¬ 
rebbe stato uno dei 36 testimoni. E anco¬ 
ra rivolgendosi ad una giornalista aveva 


detto: "H a l'ombelico scoperto, stia atten¬ 
ta che prende freddo". 

Come accade per ogni altro cittadino che 
viene citato come testimone, anche per il 
presidente del Consiglio è prassi che per 
una volta i pm di fronte ad una richiesta 
di rinvio, chiudano un occhio, ma se do¬ 
vesse accadere di nuovo, i Pm potrebbero 
richiedere una più specifica giustificazio- 
needocumentazionedegli impegni istitu¬ 
zionali addotti per verificare la veridicità 
degli impegni che non 0i hanno permes¬ 
so di svolgere il proprio dovere davanti 
alla legge. 

Altrimenti il 16 ottobre prossimo i magi¬ 
strati potranno final mente conoscere dal¬ 
la sua viva voce i rapporti intercorsi con 
Vittorio Mangano, boss di Porta Nuova 


ingaggiato comestalliere nella Villa di An¬ 
core, quelli che lo legano da sempre a 
M arcello DeH'Utri, equelli con il finanzia¬ 
re Filippo Alberto Rapisarda, che lo ha 
accusato di avere rapporti con i boss paler¬ 
mitani BontadeeTeresi, 

E non solo, Potranno anche sapere la sua 
versione rispetto alle 592 pagine di rico¬ 
struzione contabile-finanziaria dei flussi 
di denaro transitati dalle società SAF e 
Servizio Italia, partecipate della BNL, alle 
holdingsdellaFininvest, in cui sono state 
rilevatediverse anomalie. Peri zi e effettua¬ 
te dal consulente dell'accusa il dottor 
FrancecsoGiuffridadi Bankitaliaedal ma¬ 
resciallo della DIA GiusepeCiuro chehan- 
no ricostruito, appunto, la storia delle hol- 
dings finanziarie della Fininvest. Inoltre, 


Silvio Berlusconi dovrà anche chiarire la 
dinamica della vicenda degli attentati dei 
magazzini Standa del catenese avvenuti 
nei primi anni 90 e soprattutto spiegare 
comesi compose, se si compose, il contra¬ 
sto con Cosa Nostra visto che gli attentati 
ebbero poi improvvisamente fine, 

Se il tempo a disposizione nella giornata 
del 16 ottobre non sarà sufficiente, la de¬ 
posizione potrà completarsi il 23 successi¬ 
vo. Settimana, dunque, particolarmente 
infuocata e delicata per il Presidente del 
Consiglio cheoltreallequestioni giudizia¬ 
rie personali, dovrà fare i conti, questa 
volta sul piano politico, con lo sciopero 
proclamato dalla CGIL per venerdì 18 ot¬ 
tobre contro le scelte economichefinan- 
ziariedel Governo. 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA Alla fine l'opposizione ce l'ha 
fatta: l'operazlone-verltà è riuscita. 
Giulio TremontI è stato costretto a 
darealcuni numeri rea// sullasltuazlo- 
ne economica del Paese. Niente slo¬ 
gan, niente promesse mirabolanti da¬ 
vanti ad un'aula della Camera a volte 
scomposta (l'emiciclo di destra ha In¬ 
fastidito Il suo ministro): solo cifre 
lontane da quelle Indicate nel Dpef, 
ed una lunga e nervosa sequela di giu¬ 
stificazioni econtro-accuse(nel miri¬ 
no anche Piero Fassino). 

Il ministro si 
difende da un 



L’Ulivo smaschera 
alla Camera le bugie 
del Fenomeno 
Bersani: adesso guardate 
la realtà, basta col vostro 
maccartismo straccione 



Letta suggerisce: il ministro 
tomi al Tgl con la lavagna 
e spieghi agli italiani come 
stanno le cose. Martedì 
rincontro tra parti 
sociali e esecutivo 




banco di gover¬ 
no vuoto: al suo 
fianco non c'è 
nessuno mentre 
fuori, a Franco¬ 
forte, la Bce con¬ 
tinua a bacchetta¬ 
rei suol conti. Il 
duello In aula è 
stringente. Dal¬ 
l'opposizione 
parte all'attacco 

Il suo predecessore Vincenzo VIsco e 
parla di «disastro» scaturito dal «lassi¬ 
smo di bilancio e dall' Incompeten¬ 
za», prosegue Roberto Barbieri che ri¬ 
chiama la latitanza del governo sul 
M ezzoglorno. Enrico Letta (M argherl- 
ta) gli chiededi «tornareal Tgl con la 
sua lavagnetta, a speigare lo stato dei 
conti comefeceun annota». E il mini¬ 
stro àsolo. Eppure «non è TremontI 
rinventoredel miracolo. Lui neèsolo 
l'esecutore. - osserva dai banchi del¬ 
l'opposizione Pier Luigi Bersani - L'in¬ 
ventore è Berlusconi, che r^na ma 
non governa: cura bene gli interessi 
della reai casa, ma non si occupa di 
cose sgradevoli efastidiosecomel'an- 
damento economico esodale». Que¬ 
sta la conclusione, giunta dopo la ri¬ 
chiesta di un ritorno ad una politica 
razionale «che cambi molte cose dei 
100 giorni - dichiara l'ex ministro ds- 
Piuttosto chetagliareun servizio sani¬ 
tario, meglio far pagare letassedi suc¬ 
cessione ai ricchi (applauso). E poi lo 
^oilss/stem anche in ministeri-chia¬ 
ve: non lasciatevi prendere la mano 
da un M accartismo straccione». 

Così a Tremonti non resta che 
adeguarsi allecifre che tutti (ma pro¬ 
prio tutti, dall'Europa aH'Fmi, chec- 
chénedicalui accusandoli preceden¬ 
te governo di una «copertura magica, 
lafferiana») avevano previsto. La ere 
scita di quest'anno (0,6%) èdimezza- 
ta rispetto a quella prevista due mesi 
fa e si ferma al 2,3% quella dell'anno 
prossimo (rispetto al 2,7-2,9 previsti). 
L'Italia si impegnaquest'anno a man¬ 
tenere un indebitamento netto sotto 
il 2% (aveva promesso il pareggio, poi 
aveva previsto ri,l%), eppure «rispet¬ 
teremo il closeto balance(lo 0,5% di 
deficit sul PII)» assicura il ministro. 
Previsioni sbagliate? Da oggi in poi 
non ci saranno più: si seguirà «il con¬ 
senso europeo, così chi vorrà polemiz- 
zaredovrà prendersela con l'Europa». 
Quali misure adottare? «Dall'opposi- 
zionenon sono giunte proposte posi- 


Tremonti ammette: «L’economia è ferma» 

Il Pii cresce solo dello 0,6%. L accusa di Visco: cambiate rotta, portate il Paese al disastro 


Il clima di fiducia dei consumatori italiani 
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tive». Così, nel giro di trequarti d'ora 
l 'enfant prodiga del I a f i nanza beri usco- 
nianasi arrende allecifre deH'opposi- 
zione(il Nens di Visco e Bersani ave 
va diffuso le stesse cifre). Con una 
doppia mossa il ministro cambia regi¬ 
stro - daH'ottimismo si converte al 
realismo - e contemporaneamente si 
chiama fuori da future responsabilità 
(d'ora in poi saranno l'Europa o l'op- 
posizionead averne). Quanto allepro- 
poste, più dei condoni e delle una 
tantum finora non si vede. C'è poi la 
carta del cosiddetto output gap cioè la 
differenza tra crescita effettiva e quel¬ 
la potenziale che consentirebbe di al¬ 
largare le maglie 
del bilancio. 
Quanto allo 
stock di debito - 
vera anomalia ita¬ 
liana su cui si ri¬ 
schia di infrange¬ 
re gli accordi di 
maastricht - Tre 
monti torna ad 
annunciare pro¬ 
grammi di priva¬ 
tizzazioni ed 
«operazioni di ra¬ 
zionalizzazione della struttura del de¬ 
bito». 

Quanto ai numeri precisi della 
manovra, Tremonti rimanda alla pre 
sentazionedella Finanziaria afine me¬ 
se. Qualcosa di più si saprà comun¬ 
que il 24, quando il governo illustrerà 
la manovra alle parti sociali. Per il 
momento il ministro ripete il suo bi¬ 
nomio del rigore unito allo sviluppo, 
che per Tremonti equivale al rispetto 
dei patti con l'Europa e di quello per 
l'Italia. Confermagli sgravi fiscali per 
i redditi più bassi, parla di risparmi 
della spesa (difendendo l'ultimo de¬ 
creto che aveva rischiato di bloccare 
le opere pubbliche). In conclusione 
parte l'affondo aH'opposizione, che 
comunque non arriva al cuore. «La 
risoluzionepresentatadaH'opposizio- 
ne, a parte alcume considerazioni, mi 
sembra politicamenteseria- ammette 

- N oto però che prevale la parte nega¬ 
tiva su quella positiva. Non c'è una 
proposta. Ho sentito proporrel'ipote 
si di una manovra da 38 miliardi di 
euro. Si potrebbedirecheunamano¬ 
vra di questo tipo farebbe cadere il Pii 
di due punti. Ma la domanda è: di 
cosa dovrebbe essere costituita questa 
manovra?». 

Bersani r^lica facilmente agli ap¬ 
punti. «Se si vuole raggiungere lo 
0,8% di deficit servono 38 miliardi, 
nessuno vuole deprimere l'economia 

- spiega - Quanto al patto per l'Italia, 
il ministro lo considera strumento di 
sviluppo. Non scherziamo: noi non 
avendo questo benedetto patto siamo 
cresciuti del 2,9% nell'anno 2000, no¬ 
nostante i vincoli. Quando abbiamo 
fatto una Finanziaria da GOmila miliar¬ 
di, più una correzione da 20mila, sia¬ 
mo cresciuti dell'1,7%, Vada a vedere 
i dati del 1997». Quanto alle politiche 
per la ripresa, Bersani si chiede: «Qua¬ 
li certezze si danno agli operatori do¬ 
po l'episodio sul credito d'imposta? E 
quale "project financing! ci si può 
aspettare se si bloccano le tariffe?». 


La Bce richiama il governo: conti fuori posto 

Duro avvertimento della Banca centrale alVItalia: significativi scostamenti nei bilanci, controllate la spesa 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES Un rospo duro a digeri¬ 
re quel "Bollettino" della Banca 
centrale europea che gliele manda 
a dire al povero Tremonti mentre 
nell'aula della Camera il supermi- 
nistro deU'Economia sta dichia¬ 
rando che le stime del governo, 
quelle finalmente ritoccate, sono 
adesso in linea con il Fondo mone¬ 
tario internazionaleeche, d'ora in 
poi, quando si tratterà di cifre, lui 
si fasceràcon i dati della Commis¬ 
sione europea. 

Si tratta, indubbiamente, di af¬ 
fermazioni impegnativedopo me¬ 
si di guerriglia contro il commissa¬ 
rio Pedro Solbes e i funzionari di 
Eurostat. 

In effetti, quella partita da 
Francoforte, dopo le voci dal sen 
sfuggite di Padoa Schiappa, è una 
reprimenda in piena regola, stavol¬ 
ta con tutti i crismi deU'uffidalità, 
della Banca dell'euro anche nei 
confronti del governo italiano, ol- 

La caduta 
deir economia, per 
Duisenberg, giustifica 
solo in parte 
il deterioramento 
delle finanze 

77 


trechedi Germania, Francia e Por¬ 
togallo. La Banca parla chiaro: i 
bilanci presentano "significativi 
scollamenti". E, dunque, sarà ne¬ 
cessaria, nella parte finale del 
2002, un'attuazione "prudentedel- 
le politiche di bilancio", pronti a 
mettere mano alle forbici per ta¬ 
gli are u Iteri ormente le spese se per¬ 
sistesse il rischio di un disavanzo 
eccessivo. 

L'avvertimento per i conti che 
Tremonti deve rifare è espresso in 
forme inequivoche: vanno evitati 


deficit superiori al 3% del pii e, in 
ogni caso, bisogna sempre attuare 
"incisive politiche di risanamen¬ 
to", tese all'obiettivo del pareggio 
0 del famoso "dose to balance" 
(vicino al pareggio) fissato a giu¬ 
gno al summit di Siviglia. 

Lo "scostamento dei conti" 
per la Bce deve suggerire un 
"riesame delle priorità" e non de¬ 
ve mai superare gli effetti negativi 
della congiuntura economica. 
Ora, il fatto è che gli analisti di 
Francoforte non sembrano aver 


bevuto la storiella delle difficoltà 
economichedovutesoltanto a cau¬ 
sa della crisi internazionale. Que¬ 
sta giustificazione può essere por¬ 
tata a discarico "solo in parte". Ec¬ 
co perchè la Bce torna a consiglia¬ 
re di ripensare alla maniera con 
cui si stanno per confezionare i 
bilanci e, nello stesso tempo, a ri¬ 
petere che le regole concordate 
dai paesi di Eurolandia. 

"La cosa più importante- reci¬ 
tali Bollettino di settembre- èche 
gli Stati membri rimangano fedeli 


al patto di stabilità e di crescita". 
L'altro giorno, il ministro ddle Fi¬ 
nanze belga, Didier Reyders, inter¬ 
vistato dall'agenzia Reuters, ha det¬ 
to papale papale che le preoccupa¬ 
zioni maggiori le causa l'Italia", 
na cui conti "c'è una concentra¬ 
zione di problemi", a cominciare 
dal fortissimo livello del debito 
che rischia addirittura di risalire, 
in contro tendenza con le norme 
di Maastricht. 

La Banca centrale mostra di 
nutrire una seria preoccupazione 


sulla caduta degli interessi dei con¬ 
sumatori e degli investitori, due 
elementi che stanno gettando 
un'ombra sulla consistenza della 
ripresa economica. Per ora niente 
campanelli d'allarme sui rischi di 
un aumento dell'Inflazione e la 
possibilità di un taglio nel costo 
del danaro. 

T ottavi a, la vigilanza resta alta. 

I tassi sono invariati ormai dal no¬ 
vembre del 2001 (3,25%) e Dui¬ 
senberg ha detto, proprio la scorsa 
settimana, che la Banca rimane 


"completamenteneutrale" in que¬ 
sta fase pur tornando a dichiarare 
"appropriato" il livello fissato. 

Eppure, nonostante la convin- 
zionedi una sensibile ripresa della 
crescita nel 2003 (magli interroga¬ 
tivi permangono sulle percentuali 
e sui tempi d'arrivo), ci sono se¬ 
gnali di altro tipo che aumentano 
laprudenzaelevalutazioni negati¬ 
ve. Le ultime cifre sulla produzio¬ 
ne industriale in Eurolandia, per 
esempio, con uno 0,9% a luglio 
rispetto al mese precedente, sono 
arrivate per indicare la massa dei 
problemi che affliggono le econo¬ 
mie deU'Unione. 

La Banca centrale mette in 
guardia per i prossimi mesi, solle¬ 
citata dall'incertezza dei mercati fi¬ 
nanziari e del mercato del lavoro. 
Si tratta dei "rischi principali" che 
possono concorrere a impedire la 
crescita e da Francoforte l'invito è 
di controllare "attentamente" il lo¬ 
ro andamento e, sedei caso, inter¬ 
venire se la si tu azione dovesse pre¬ 
cipitare. 

Germania, Francia 
Portogallo e Italia 
vengono sollecitate 
a comportamenti 
coerenti col Patto 
di stabilità 


Ieri sera rincontro mentre tra gli imprenditori cresce la delusione per la linea delPesecutivo. La protesta degli industriali del Veneto 

D’Amato corre da Berlusconi: cosa stai combinando? 


ROMA Aveva chiesto un incontro ed è stato 
rapidamente accontentato: il presidente della 
Confindustria, Antonio D'Amato, è andato 
iei a Palazzo Grazioli ein un colloquio durato 
circa un'ora e mezza ha illustrato le richieste 
degli industriali a Silvio Berlusconi in vista 
del varo della Finanziaria. 

Nei giorni scorsi il leader degli industriali 
aveva scritto al premier per sollecitare un in¬ 
contro per discutere i contenuti della mano¬ 
vra economica. La lettera del presidente di 
Confindustria era arrivata a Palazzo Chigi lu¬ 
nedì scorso. Sollecitava in sostanza l'attuazio¬ 
ne, rapida, del Patto per l'Italia e degli impe¬ 
gni die il governo si era assunto in quella 
sede. Recepimento deU'awiso comune sul 
sommerso, approvazione delle deleghe 848 e 
848bis sulla riforma del mercato del lavoro. 


riforma fiscale e provvedimenti per il sud, 
infrastruttureeformazione, i capitoli più im¬ 
portanti. Che però, secondo Confindustria, 
andavano approfonditi prima, «con un con¬ 
gruo margine di tempo», prima della defini¬ 
zione della legge Finanziaria, per consentire 
alle parti «un ruolo propositivo e responsabi- 
leper il conseguimento degli obiettivi concor¬ 
dati». 

M a ieri non si è mosso solo il presidente 
D'Amato. Sulla Finanziaria è sceso in campo 
l'intero fronte imprenditoriale. Confindu¬ 
stria, Abi, Confagricoltura e Confartigianto, 
insieme, hanno preparato un documento da 
presentare al governo sulle priorità da segui¬ 
re. Le associazioni lamentano d'altra parte, la 
mancanza di una cognizione di quella che 
sarà la manovra e i contenuti della Finanzia¬ 


ri a 2003 oltre ad appari re scetti che su 11 a capa- 
citàdellafinanziariadiaggredirela fase reces¬ 
si va attuale. 

Le associazioni di impresa fanno fronte 
comune soprattutto per evitare «pericolosi» 
contraccolpi fiscali dalla Finanziariacheil go¬ 
verno si accinge a varare. Diverselequestioni 
sul tappeto, a cominciare dall' abolizione di 
Dit e Superdit (due meccanismi agevolativi 
per le imprese che aumentavano la propria 
patrimonializzazione) che gli imprenditori 
hanno sempre chiesto di eli minare contestual- 
mentecon leriduzioni fiscali previstedal pro¬ 
gramma di governo, per evitare aggravi di 
tasse sulle attività produttive. 

N uovecriticheal governo sono però giun¬ 
te ieri da parte degli industriali del Veneto 
che già nei giorni scorsi avevano polemizzato 


sul tema deU'immigrazione. Stavolta si parla 
di fisco: «Il credito d'imposta per le nuove 
assunzioni non funziona» sostiene Luigi Ros¬ 
si Luciani, presidente di Industriali Veneto, 
che ricorda come, nella sua prima applicazio¬ 
ne, il credito d'imposta perlenuove assunzio¬ 
ni gratificava gli impróiitori del Mezzogior¬ 
no con un importo pari a 619 euro mensili 
per dipendente e con 413 euro al mese per il 
Nord. 

«Tale provvedimento è previsto anche 
nella prossima Finanziaria - rileva Rossi Lu¬ 
ciani - ma solo per il Sud». Per quanto riguar¬ 
da il Nord eli Centro invece - sostengono gli 
industriali veneti si sono avuti solo «vaghi 
accenni» da parte del ministero, nonostante 
leagevolazioni, nel Veneto ad esempio, abbia¬ 
no prodotto importanti risultati. 
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Oreste Pivetta 


D ice Guglielmo Epifani: «Il 
lavoro del dirigente sinda¬ 
cale non è mai semplice. 
In trentanni di attività non ricor¬ 
do fasi 0 stagioni senza avversità». 
H a cominciato trentanni fa, poco 
più che ventenne, oggi diventa se¬ 
gretario generaledellaCgil. Epifa¬ 
ni guiderà un sindacato che vale 
cinque milioni e mezzo di iscritti, 
metà del mondo del lavoro, riferi¬ 
mento per altre migliaia di lavora¬ 
tori che non si iscrivono perchè in 
certe fabbriche 
confini del 


spalle 

ww treni’anni di attività 

sindacale nati dopo una tesi 
di laurea su Anna Kuliscioff 
e un libro di raccolta 
degli scritti di Bruno Buozzi 



Le prime esperienze 
con Agostino Marianetti 
all’Ufficio industria, la lotta 
per una sinistra unita 
e l’opposizione nel Psi 


—■ dopo il Midas 




ai 

sommerso, del 
nero, in certi uf¬ 
fici di vecchio e 
arretrato terzia¬ 
rio la tessera 
dellaCgiI non è 
considerata dai 
padroni una 
gran bella cosa, 
anzi è sempre 
una ragione 
per metterti ai 

margini. Guiderà il sindacato in 
un mare tempestoso, non certo 
nella calma piatta che chiunque 
avrebbe desiderato ad un passag¬ 
gio di consegne. 

M a ha ragione: è capitato a tutti 
gli altri prima di lui. Di Vittorio, 
Novella, Lama, Pizzinato, Tren¬ 
ti n, C offerati. Sem pre I e stesse sto- 
rie, alla fine, lavoro e diritti da 
difendere, prevedendo quando è 
possibile le novità, immaginando 
e costruendo un futuro, in condi¬ 
zioni chesono andateovvi amente 
mutando in modo clamoroso. 
Pensare all'Italia di Di Vittorio, 
l'Italia che usciva dalla guerra e 
dalla monarchia, l'Italia ancora 
bracciantile che si misura con 
l'epocale industrializzazione, per 
arrivare all'Italia della crisi indu¬ 
striale, della terziarizzazione, della 
divisione e della polverizzazione 
del lavoro, d^li ultimi arrivati in 
vestedi immigrati edi operai o di 
"collaboratrici domestiche", dal 
fronte popolare al governo con la 
destra post fascista. 

N on sarà una bella Italia, non sarà 
soprattutto un'Italia facile quella 
di Guglielmo Epifani. Sarà un pae- 
seal cui orizzontesono crisi globa¬ 
li e cambiamenti universali, que¬ 
stioni economichechesi intreccia¬ 
no con crisi di valori, caduta di 
certezze, tramonto di pratiche po¬ 
litiche, consuete fino a poco fa. Il 
primo appuntamento per Epifa¬ 
ni, sarà uno sciopero generale, 
per ora di un sindacato solo, il 
suo, il secondo sarà completare la 
raccolta di cinque milioni di fir¬ 
me contro le proposte del gover¬ 
no in materia di lavoro, terzo il 
possibile referendum contro la 
cancellazione dell'articolo 18. E 
poi ancora i contratti, tentando 
magari attraverso quelli la rico¬ 
struzione di un'unità sindacale, 
raggiunta dai suoi predecessori e 
sconciata da Berlusconi. Perfino, 
tra quattro anni, nel 2006, la festa 
per i cento anni della Cgil. 

Che cosa farà Epifani? La prima 
domanda, la domanda comune, 
sarà intanto quanto Epifani sarà 
diverso da Cofferati, nella politica 
e nei modi, nello stile che, allo 
stesso modo di Cofferati, non sa¬ 
rà sanguigno, tuonante, retorico, 
ma sempre pacato, seguendo le 
tramedi un linguaggio discorsivo 
e persuasivo, di persona che sa 
ragionareparlandoanchea milio¬ 
ni di ascoltatori, anche in una 
piazza come piazza San Giovanni, 
di un intellettuale che cerca di 
convincere con il ragionamento. 
D'altra parte questo è il compito 
di un sindacalista, che si ritrova 
accanto ai conflitti aspri di ogni 
epoca e di ogni circostanza anche 
la complessità del paesaggio con¬ 
temporaneo, più complicato di 
un tempo anche nelle definizione 
degli schieramenti. 

Epifani è un vecchio sindacalista 
(trentanni di sindacato, come ri¬ 
cordava), giovanenegli anni enel- 
l'aspetto, elegante. Dicono che 
piaccia alle donne e nella società 
deirimmagine, della televisione 
non sarà maleanchesenon èque- 
sto il problema. È nato a Roma 
nel 1950, èquasi coetaneo di Cof¬ 
ferati dunque, figlio di Giuseppe, 
umbro e cattolico, che ha ormai 
ottantotto anni ed è stato sindaco 
nel suo paese. Cannare, vicino ad 
Assisi. Giuseppe Epifani, che si 


Ha uno stile pacato 
e discorsivo, volto 
a convincere con 
il ragionamento anche 
nei momenti più aspri 
dei conflitti 


Epifani, debutto con sciopero generale 

Il movo segretario della Cgil di fronte all 'attacco del governo e della Confindustria 


era laureato in francese e aveva 
combattuto a Rodi, un giorno du¬ 
rante la guerra era sceso a Salerno 
per salutare alcuni parenti. Quel 
giorno era l'otto settembre e si 
ritrovò eoa al Sud nell'Italia divi¬ 
sa. Rimase tremasi al Sud econob- 
be Filumena. Finita la guerra, la 


sposò a M ontecorvino, un paesot- 
toin provinciadi Salerno. In tem¬ 
pi di pace, Giuseppedivennefun- 
zionario delTente di previdenza 
dei dipendenti pubblici e viveva 
tra M ilano e Roma. M ilano fu la 
città dell'infanzia di Guglielmo. 
Andava allo stadio, seguiva l'I nter 


d'FI errerà, s'innamorò dei colori 
nerazzurri. A Roma, dopo il liceo, 
l'Orazio (dove conobbe la futura 
moglie), si iscrisse all'università 
dove si laureò con una tesi di lau¬ 
rea su Anna Kuliscioff. Fu eoa 
che tra l'Università eia Kuliscioff 
conobbe il socialismo, nel senso 


del vecchio etradizionaleriformi¬ 
smo socialista. N on poteva preve¬ 
dere che sarebbe diventato il pri¬ 
mo segretario della Cgil, ex sociali¬ 
sta 0 di formazione socialista nel 
senso del Psi. Ma sarebbero preci¬ 
sazioni superate, ormai... 
Quand'era socialista s'era avvici¬ 


nato ad Agostino Marianetti, al¬ 
tro sindacalista della Cgil, e al 
gruppo di Mondoperaio. Alla 
svolta del M idas e di Craxi si tro¬ 
vò all'opposizione nel partito, 
sconfitto mentre sosteneva la ne¬ 
cessità di una sinistra unita, di un 
rapporto tra Pei e Psi senza guerre 




CONTRO il “patt® 

PER battere la politic^ 

•^est 


\/n 



Il nuovo 

segretario della 
Cgil Guglielmo 
Epifani durante 
un comizio a 
Bologna 



Passaggio di consegne, nella continuità 

Oggi il direttivo, domani Vassemblea coi delegati In Corso d Italia si scherza e ci si commuove 


Felicia Masocco 


ROMA Questa mattinalaCgiI avràii nuovo segreta¬ 
rio generale, il settimo. Guglielmo Epifani sarà 
eletto dal 156 membri del comitato direttivo al 
termine di una riunione convocata per le 10,30, Il 
voto è a scrutinio segreto come sempre quando si 
tratta di rinnovare cariche e organismi dirigenti 
del maggiore sindacato italiano. Intorno alle 13 il 
passaggio di testimone da Sergio Cofferati al suo 
delfino sarà compiuto, alle 15 una conferenza 
stampa del neo-eldto chiuderà formalmente l’era 
del Cinese, Resta la sua linea, il percorso di rigoro¬ 
sa opposizione alle scelte economiche e sodali di 
questo governo che il 18 ottobre sfocerà nello 
sciopero generale, 

Il direttivo di oggi lo proclamerà ufficialmen¬ 
te, è al primo punto dell’ordine del giorno; ad 
Epifani il compito di condurlo in porto fronteg¬ 
giando - e sarà arduo - il pressing già iniziato di 
chi in nomedeH’unitàsindacaleanchenel centrosi¬ 
nistra mostra riserve verso la scelta della confedera¬ 
zione di andare allo sciopero separato. C’è da 
aspettarsi che oggi Epifani risponda a loro come 
aveva risposto alle critiche di Pezzetta e Angeletti 
dallatribunadel congresso di Rimini, in un appas¬ 
sionato intervento, già un discorso di investitura: 
«Se è vero che l’unità richiede compromessi è al- 
trdtanto vero che quando si tratta di diritti edigni- 
tà non c’è spazio per mediazioni». 

Si cambia nel s^no della continuità. Questo il 
messaggio che ieri rimbalzava da un piano all’altro 
del palazzone di Corso d’Italia. Insieme all’altro, 
improbabileeinveroslmile, della «giornata norma¬ 
le». Forse solo «un po’ più febbrlle»dlcono all’uffi¬ 
cio stampa tra una telefonata che arriva e un’altra 
immediatamente dopo, Una «giornata come le 
altre, davvero, mica èun’lmpressione» mente l’In- 
comparabileM assimo Gibelli, per otto anni porta¬ 
voce di Cofferati, anche lui con levaligein mano 
in procinto di traslocare nella vicina via Donizetti, 
sede della Fondazione di Vittorio che accoglierà il 
Cinese nel tempo non preso dal lavoro alla Pirelli. 
Tra i segretari confederali c’è chi è in giro per 
l’Italia e raggiunto al telefono si affanna a tenere 


la lettera di Fassino 

«Caro Sergio, un abbraccio dai Ds 
Ci attendono battaglie comuni» 

ROMA II segretario dei Ds Piero Fassino ha inviato una lettera a Sergio Cofferati, che 
oggi lascerà dopo otto anni l'incarico di ^retano generale della Cgil, indicandolo 
come una delle personalità su cui il centrosinistra potrà contare per tornare al governo 
del Paese. 

«Caro Sergio - ha scritto Fassino - nel momento in cui giungeamaturazionelatua 
lunghissima esperienza sindacale, desidero esprimerti la gratitudine più affettuosa di 
tutti noi per quanto hai voluto dare al movimento operaio, al sindacato, alla sinistra e 
alla democrazia italiana». 

«L'attenzione costante ai diritti della persona. Il rigoroso sforzo per attenersi sem¬ 
pre al merito dei problemi, la tensione morale che ha ispirato il tuo modo di essere 
dirigente: sono questi i tratti forti che ti hanno reso dirigente stimato, popolare e 
riconosciuto da milioni di donneedi uomini del nostro paese. E sonoanchel tratti che 
ti consentiranno di essere una delle personalità su cui il centrosinistra sa di poter 
contare per riconquistare quei consensi e quella fiducia essenziali per tornare ad essere 
maggioranza di governo». 

«Da tutti i Democratici di sinistra ricevi un abbraccio forte e affettuoso - conclude 
Fassino - con la certezza di condurre insieme ancora tante comuni battaglie per 
Ibaffermazionedi quei valori edi quegli ideali in cui crediamo». 

Fassino e Cofferati si sono intanto già dati appuntamento per un incontro la 
prossima settimana. I due hanno avuto ieri mattina un colloquio telefonico, i cui 
contenuti - affermano a via Nazionale- sono analoghi alla lettera che Fassino ha inviato 
al segretario generaledellaCgil. I duehanno poi convenuto di incontrarsi la settimana 
prossima. 

Epifani parteciperà infine al comizio di chiusura della festa deH’Unità che si terrà 
domeniva 22 settembre a Modena: sarà sul palco tra gli ospiti accanto al presidente 
dell'Internazionale socialista, Antonio Guterres. 


«basso»quellocheèun indiscutibileevento. «È un 
passaggio importante, ma lo abbiamo metabolizza¬ 
to da tanto tempo», afferma Beppe Casadio che 
non torna in ufficio da quattro giorni impegnato 
come gli altri nel preparare la mobilitazione d’au¬ 
tunno. Le cene «per i diritti»ela raccolta di firme 


per i due referendum non danno tregua ai vertici 
dell’organizzazione: Achille Passoni è di ritorno 
da Bologna, anche per lui «è un giorno normale». 
«La giornata di sabato (domani, ndr) sarà più 
impegnativa dal punto di vista emotivo - ammette 
- ma lunedì tutti di nuovo a raccoglierefirme». Le 


piledei moduli già compilati sono accatastate nel¬ 
l’atrio del palazzo, il milione di adesioni da rag¬ 
giungere tiene occupata la testa di molti. 

La commozione può attenderedomani, il gior¬ 
no dell’addio di un leader molto amato e molto 
stimato che avrà per palcoscenico il Palazzetto 
dello sport di viale Tiziano, a Roma, È la prima 
volta che la Cgil ha dovuto affittare una sede ad 
hoc per il passarlo di consegne da un segretario a 
un altro, Tremilatrecentosettantasei i quadri e i 
delegati attesi, all’esterno un maxischermo per chi 
non riuscirà ad entrare; scenografia senza orpelli, 
unico colore il rosso. 

In questo giovedì «comeun altro»dalruffìclo 
di Sergio CofferatI (al quarto plano, con la vista 
più declamatadallecronachedi questi giorni, quel¬ 
la su Villa Borghese) non si avvistano segnali di 
smobilitazione. Tutto è al posto di sempre, dalla 
tela di Attardi, ai tantissimi libri, agli ogg^ini 
buffi che tanto piacciono al segretario in partenza. 
Per lunedì il trasloco sarà cosa fatta, la stanza sarà 
occupata dal segretario organizzativo Carlo Ghez- 
zl, Epifani resterà nella sua - dirimpetto - pare a 
causa di un quadro troppo grande per uscire dalla 
porta, 

U na giornata normale? «N on non lo è». L’uni¬ 
co ad ammdterlo è proprio lui Sergio Cofferati, il 
sindacalista spina nel fianco dei duegoverni Berlu¬ 
sconi, il più inviso al premier quasi quanto I giudi¬ 
ci, talvolta di più. Altri impegni lo attendono, ma 
ieri èstato ii suo ultimo giorno dasegretario gene¬ 
rale del più grande sindacato italiano che sotto la 
sua guida ha continuato a crescere Non è un 
giovedì di «routine», ammette entrando in sede 
qualche minuto prima delle nove. Finalmente 
qualcuno che dice le cose come stanno. M a come 
se si fosse «sbottonato» troppo, il Cinese poi la 
butta sullo scherzo. Guarda la borsa della segreta¬ 
ria confederale Carla Cantone passata a parlare di 
orari di lavoro. È una grande, curiosa sacca da 
mare: «No, non è una giornata come tutte le al¬ 
tre...», «Forse perché deve Incontrare me», sta allo 
scherzo laCantone, «Sì, guarda se si può andarein 
giro con una borsa così...». Poche parole e ancora 
un’agenda fitta di incontri, di saluti, di strdtedi 
mano. E di auguri per i futuri impegni. 


e senza polemiche. La storia non 
si riscrive, ma Epifani non ha mai 
sconfessato la sua convinzione in 
quella strada di unità. 

Al sindacato Epifani arrivò attra¬ 
verso i libri. Stava ancora all'uni¬ 
versità dopo la laurea, fece il ricer¬ 
catore per quattro anni, quando 
Piero Boni, cheera il vicedi Lucia¬ 
no Lama, gli chiese di curare una 
raccolta di scritti di Bruno Buoz¬ 
zi. Ne nacque un libro che aprì la 
sua breve carriera editoriale. Do¬ 
po quel libro gli chiesero di occu¬ 
parsi della casa editrice del sinda¬ 
cato, che stava a Roma in via dei 
Frentani nello 
stesso portone 
della federazio¬ 
ne romana del 
Pd. Direttore 
della casa editri¬ 
ce Epifani rima¬ 
se due anni, 
poi cominciò 
la pratica sinda¬ 
cale vera e pro¬ 
pria con Maria¬ 
netti all'ufficio 
industria della 

Confederazione. 

A ventinove anni gli proposero di 
andare a dirigere il sindacato dei 
poligrafici e cartai e conobbe di 
persona «l'esperienza mai sempli- 
cedel diritte sindacale». Erava¬ 
mo tra la fine degli anni settanta e 
l'inizio degli anni ottanta, tante 
pratiche sul tavolo: dalla trasfor¬ 
mazione industriale con l'ingres¬ 
so dellenuove tecnologieinforma- 
tichealla crisi della Rizzoli, la Riz¬ 
zoli di Tassan Din edella P2. An¬ 
che il sindacato cambiava: il suo, 
del poligrafici e cartai, si unì a 
quello dell'informazione e dello 
spettacolo. Nel 1979 Epifani ven¬ 
ne eletto segretario generale della 
Filis. NeH'aprile del 1990 entrò 
nella segretaria confederale della 
Cgil. Dodici anni per diventarese- 
gretario generale. 

Nell'ultimo congresso, a Rimini, 
gli toccò la risposta a Pezzotta. La 
previsione era che sarebbe stato 
eletto di lì a poche settimane. Poi 
si levò la tempesta delle lettere di 
M arco Biagi, il professore assassi¬ 
nato dai terroristi, edelleaccusea 
Cofferati. Si decise per il rinvio. 

In uno degli ultimi direttivi, nel 
luglio scorso, gli toccò spiegare 
perchè la Cgil non aveva sotto- 
scritto quello che era stato defini¬ 
to «un patto per lo sviluppo e l'oc¬ 
cupazione», quando, a conclusio¬ 
ne, ripropose la richiestadi incon¬ 
tro con tutteleforze politichepar¬ 
lamentari, per «trasmettere le no¬ 
stre valutazioni, le nostre critiche, 
la nostra lettura dei processi», 
marcando l'autonomia del sinda¬ 
cato espiegando: «...perchè abbia¬ 
no di prima mano un'esatta valu- 
tazionedellecontraddizioni edel- 
le implicazioni delle decisioni che 
vengono prese ai tavoli e perchè 
non giudichino unicamente con 
un metro di astratta convenienza 
politica problemi e processi che 
riguardano il merito... perchè vi 
sia coerenza tra rapporti di meri¬ 
to e comportamenti futuri, per¬ 
chè sia in sostanza trasparente 
non solo il punto di vistadi ognu¬ 
no, ma anche la responsabilità 
che ognuno nel suo campo inten- 
deassumersi». Richiamo alla con¬ 
cretezza e al rigore. 

Nei ritratti ovviamente entrano 
anchei particolari, quasi privati: il 
tifo per ri nter, come abbiamo già 
detto, probabilmente per merito 
di FI elenio FI errerà, il calcio gioca¬ 
to da centrocampista, le letture 
colte, l'amore per i classici france¬ 
si, grazie alla presenza del padre, 
la chitarra e i cantautori come 
Tenco, De André, Jacques Brel, 
Brassens. 

In un'intervista, a una domanda 
poco politica sui momenti della 
sua vita che avrebbe voluto rivive¬ 
re, magari per cambiarli, rispose 
:«La giovinezza». E spiegò: «Non 
sono mai stato ragazzo. A 17 anni 
facevo il doposcuola nelle borgate 
e l'assistenza agli anziani. Dopo la 
maturità come premio andai a stu¬ 
diare a Parigi...». 

Rimpianto molto generazionale, 
di una generazione a sinistra che 
si èdivertita poco e ha conosciuto 
molto presto l'impegno. Forse 
troppo presto, per non coltivare 
appunto qualche rimpianto, mal¬ 
grado il vantaggio straordinario 
della cultura, del valori, di uno 
sguardo su tante facce del mondo 
edella vita. 


La passione per 
i classici francesi 
e i cantautori 
E nella sua infanzia 
r amore per Elnter 
di Herrera 


» 
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Bruno Ugolini 


L f uomo chiamato il «cinese», è usci¬ 
to da questa antica fabbrica, la Pi¬ 
relli Bicocca, 26 anni or sono. Ora 
ritorna. E' un luogo, un territorio trasfor¬ 
mato, irriconoscibile. E lui? E’ cambiato? 
Non è più il Sergio Cofferati ventenne ap¬ 
prodato nel 1969 all’ufficio tempi e metodi? 
M olti maliziosamente rispondono di sì che 
è cambiato, eccome. Era, sostengono, un 
riformista, anzi un «migliorista», assai mo¬ 
derato, capacedi far digerireai suoi compa¬ 
gni spesso estremisti, magari quelli dei co¬ 
mitati di base, i terribili Cub capitanati da 
M ario M osca, compromessi, me 
diazioni spesso intese come arre 



La lunga, coerente 
ww esperienza di un 

uomo di sinistra che eonquista 
la fidueia della gente nella 
difesa radieale dei diritti 
del lavoro e della solidarietà 


La fermezza contro Berlusconi 
ha allargato enormemente 
la sua popolarità. La dialettica 
con i Ds e il futuro: non sarò 
Tosca, non mi lascerò 
cadere nel vuoto yy 


tramenti. Ora, dicono i malevo¬ 
li, appare fatto di tutt’altra pa¬ 
sta, etichettato come un pasda- 
ran della sinistra. 

Una che all'epoca militava pro¬ 
prio nei Cub della Bicocca, Jole 
M agni, usa una definizione che 
ci sembra azzeccata: «Cofferati è 
rimasto fermo, sono gli altri che 
sono cambiati». Rievoca le di¬ 
scussioni di allora, nella sededel 
Consiglio di fabbrica e anche 
fuori, nei locali angusti della sezione Cgil. 
Luoghi che anche il cronista ha fr^uenta- 
to, visto che la sededeirUnitàdi Milano era 
a due passi e bastava stare alla finestra per 
vedere sfilare i cortei delle tute bianche, 
Sergio, rievocajole, non alzava mai la voce. 
Era quello di oggi: calmo, tranquillo, atten¬ 
to, capacedi pesare le parole, «Sono cambia¬ 
ti gli altri», insistejole. 

U n tratto diverso, a pensarci bene, forse c’è. 
Cofferati, all’epoca, s’interessava poco di po¬ 
litica. Andava alle riunioni, ai congressi del 
Partito Comunista, ma non rimaneva trop¬ 
po impigliato nelle discussioni interne, nel¬ 
le cordate Oggi il dirigenteCgiI ha, invece, 
deciso di spendere le proprieenergie, anche 
in campo politico, nella sinistra, tra gli ere 
di dell’antico Pd, i Diesse. Lo ha fatto al 
congresso di Pesaro, quello chedovevasce 
glieretra le mozioni di Piero Fassino, Gio¬ 
vanni Berlinguer e Morando. Ha scelto Ber¬ 
linguer. Un impegno di primo piano. Per¬ 
ché è successo questo? Solo per ambizione 
personale, per imbracciareunacarriera poli¬ 
tica, dopo aver raggiunto i massimi livelli 
nella «carriera» sindacale, come dicono i 
soliti malevoli? Ho il sospetto che un tale 
approdo, così impegnativo, sia invece deri¬ 
vato proprio dall’esperienza sindacale di 
questi anni. 

Sergio Cofferati ha toccato con mano, dal 
suo osservatorio privilegiato, lacune, diffi¬ 
coltà, divisioni, contraddizioni, ostacoli, nel¬ 
la stessa cultura di governo dell’Ulivo. E’ 
stato al centro, spesso e volentieri, d’aspre 
polemiche, con Massimo d’Alema, ma an- 
checon Romano Prodi, intento a rivendica¬ 
re linee d’^uità, contro atti che considera¬ 
va ingiusti oppure fughe precipitose, con¬ 
troproducenti. H a polemizzato su argomen¬ 


Pirelli Bicocca, andata e ritorno 

Cofferati e 26 anni alla Cgil. Bilancio di un riformista, senza cedimenti 



ti diversi: il tentativo di usare con troppa 
disinvoltura strumenti di flessibilità del la¬ 
voro, ma anche di varare per legge, saltando 
la contrattazione, le 35 ore care a Fausto 
Bertinotti. Nello stesso tempo è stato lui 
medesimo sottoposto acriticheereprimen- 
de, accusato d’essere troppo statico, troppo 
conservatore, troppo intento adifenderedi- 
ritti e tutele per il popolo del posto fisso, il 
popolo «fordista». Erano rimproveri che 
non venivano solo da M assimo D’Alema o 
da N icola Rossi e altri. Anche uomini non 
certo estranei al sindacato, come Vittorio 
FoaeBrunoTrentin, hannosoventeincita- 
to la Cgil ad un maggior coraggio, sia nell’at- 
frontare le nuove realtà del lavoro, sia nel 
sapere spezzare l’accerchiamento, onde ri¬ 
cucire rapporti positivi con CisI eUil. C’è 


dadirecheunapartedi tali pressioni - non 
certo quelledi FoaeTrentin - sembravano 
ripercorrere genericamente orientamenti 
cari asettori dell’imprenditoria. E’ stato, ad 
esempio, il caso di una discussione verifica- 
tasi attorno alla possibilità di mettere mano 
al sistema contrattuale varato nell’accordo 
con Ciampi nel 1993 e basato su due livelli. 
Tali interventi, spesso accompagnati da eti¬ 
chettaturedisinvolte, hanno ottenuto l’effet¬ 
to contrario: hanno spinto la Cgil a far qua¬ 
drato. 

Credo chelascelta di Cofferati di imbarcar¬ 
si più direttamente neil’agone politico sia 
nata anche da tali vicende. C’è chi ha detto: 
farà la fine di Luciano Lama che quando 
uscì dalla Cgil, fu dislocato in un ufficio di 
BottegheOscureeun po’ dimenticato. Una 


non più giovane militante del sindacato e 
dell’ex Pd, Nella Marcellino, mi ha fatto 
notare come la differenza tra i due s^retari 
stia nel fatto che Lama, a differenza di Coffe 
rati, non aveva nel partito, un seguito anche 
organizzativo, benché possedesse un cari¬ 
sma di grande rilievo. Non aveva, insom¬ 
ma, saputo conquistare quelle adesioni di 
cui gode Cofferati, accolto nelle feste del- 
l’U nità come una speciedi M adonna Pelle 
grina. Una popolarità, nella sinistra (non so 
se anche neil’apparato di sinistra), quasi sen¬ 
za precedenti. 

E’ questo l’impiegato Sergio Cofferati che 
torna alla Pirelli. Quale è il bilancio della 
sua lunga permanenza nella Cgil? Non si 
può non accennare al suo contributo deter¬ 
minante, negli anni Ottanta, al governo del¬ 


le ristrutturazioni nella chimica. Il giovane 
Sergio era allora a favore di una linea che 
non rifiutava l’ipotesi di un sindacato capa¬ 
ce di «sporcarsi le mani», trattando anche 
forme di mobilità, casse integrazioni, pur¬ 
ché alla presenza di un piano industriale 
che desse certezze. 

E’ lo stesso Cofferati che, sotto la segreteria 
Trentin, assume un ruolo importante nel¬ 
l’accordo del 1992, con Giuliano Amato, 
Così nella trattativa del 1993, quella che 
sfociò in un’intesa che ancora oggi potreb- 
beessereil pilastro delle relazioni industria¬ 
li. Sono gli anni della concertazione e della 
politica da redditi, mandata a picco dagli 
sforzi congiunti di Berlusconi, Maroni e 
D’Amato, con i loro suggeritori d’origine 
socialista: Parisi eSacconi. Quando Coffera¬ 


ti subentra aTrentin, dopo una consultazio¬ 
ne interna e dopo un «duello» con Alfiere 
Grandi, c’è chi pensa ad un ancora lungo e 
faticoso tirocinio. Non ècosì. Cofferati bal¬ 
za subito alla ribalta, s’impadronisce delle 
prime pagi ne dei giornali. Siamo nel 1994 e, 
in fondo, chi costruisce un’aureola al leader 
sindacale, èproprio Silvio Berlusconi con le 
sueminacce sulle pensioni. Nasce lì, al Cir¬ 
co M assimo, nel corso di una manifestazio¬ 
ne imponente, ripetuta e moltiplicata nel 
marzo 2002, il Cinese, l’antagonista al cen¬ 
trodestra, l’uomo dei diritti e dell’equità. 
Un oppositore che ha dimostrato, però, la 
sua disponibilità a negoziare. Lo ha fatto 
sulle pensioni, con lo Berlusconi e poi con 
Lamberto Dini. Lo ha fatto, 
con Prodi eD’Alema, accettan¬ 
do ipotesi di flessibilità come 
quelledel pacchetto Treu. 

La Cgil ha conquistato, cosi, 
sotto la sua direzione, un patri¬ 
monio importante di fiducia, 
ha rinnovato un legamestretto 
e forte col mondo del lavoro 
tradizionale. Qualche spiraglio 
si è aperto anche na nuovi lavo¬ 
ri, con il NidiI, il sindacato dei 
cosiddetti atipici, uno spazio 
inaugurato da Trentin, dove si 
gioca il futuro del sindacato. U n altro aspet¬ 
to importante riguarda il fatto che la Cgil, a 
differenza d’altri «contenitori» della sini¬ 
stra, ha mantenuto e allargato la propria 
influenza, il proprio radicamento sociale, la 
propria unità interna. C’è, in tale panora¬ 
ma, la ferita dei rapporti con CisI eUil. Si 
poteva fare di più per impedire gli strappi? 
Cofferati ha spiegato che lui sa bene, fin da 
quando era alla Bicocca, quanto sia impor¬ 
tante l’unità. Ha aggiunto che su tutto si 
può mediare, ma non su certi diritti non 
negoziabili, come quelli contemplati dall’ar¬ 
ticolo diciotto dello Statuto dei lavoratori. 
La verità è che qualcuno - il governo, la 
Confindustria- ha puntato sulla rottura sin¬ 
dacale, Con un calcolo miope che potrebbe 
portare danni gravissimi al Paese. 

Che cosa farà il «cinese»? Farà quel che ha 
semprefatto, direbbelajoleM agni, ex Pirel¬ 
li. «Perché lui non cambia, cambiano gli 
altri». Continuerà, dunque, afareil riformi¬ 
sta, incrociando problemi concreti. E’ la 
sua arma segreta. Lui nesa di più di tanti su 
diritti, stato sociale, nuovi lavori. Può dimo¬ 
strare come si costruisce l’innovazione e 
anchel’unità vera del mondo di tutti i lavo¬ 
ri, contribuireaporrelebasi di un’alternati¬ 
va al centrodestra. Può aiutare, con la fonda¬ 
zione Di Vittorio, a ricostruire l’unità dei 
soggetti sindacali. E’ certo che rappresente¬ 
rà una risorsa importante per la sinistra. 
Non seguirà i consigli di Bertinotti che l’al¬ 
tra sera, ad un dibattito alla Festa di Rifon¬ 
dazione a Roma, lo invitava quasi alla scis¬ 
sione, «ad uscire dalla prigione». Lui ha 
guardato Castel Sant’Angelo, possente e 
inondato di luce, e ha detto ridendo: «Non 
farò certo cornei osca, non mi lascerò cade¬ 
re nel vuoto... ». 
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ROMA KohI oAznar? L'ultima battaglia di 
Francesco Cossiga è sul fronte del Partito 
popolareeuropeo, di cui è(assiemeal fran- 
ceseGiscard d'Estaing) membro individua¬ 
le Condizione, questa, che lo fa apparire 
come una sorta di don Chisciotte nello 
scontro contro l'irresistibile ascesa del 
«neo Caudillo», co¬ 
me definisce Az- 


L’ex presidente della 
ww Repubbliea critica 
fortemente la guida dei popolari 
europei assunta ufficiosamente 
dal capo del governo spagnolo 
e dal premier italiano 


finterv’ista 



«Nel momento in cui dovesse 
ascendere Aznar io che sono 
democratico cristiano 
antifascista e antifranchista 
mi dimetterei 

immediatamente» jj 


nar: «Niente a che 
vederecon i mulini 
a vento». Tiene, 
l'ex presidente del¬ 
la Repubblica, al 
«valore ideale» del¬ 
la sua campagna 
per la presidenza 
del Ppe all'ex Can¬ 
celliere tedesco. A 
dispetto della stessa 
ritrosia di Helmut 
KohI, che ha ringraziato il vecchio amico, 
pregandolo, però, di prendere atto chenon 
può «assolutamente» accettare la candida¬ 
tura. «E sia, ma il fatto che KohI rifiuti la 
presidenza effettiva non esime dal propor¬ 
re la sua nomina a presidente onorario», 
insiste dal buon ritiro di San Teodoro. E 
continua a premere sui suoi ex amici della 
De - ovunque sparsi: nel centrosinistra o 
nel centrodestra - perché si mobilitino 
«per evitare la deriva conservatrice del par¬ 
tito che ha tra i suoi fondatori ideali don 
Sturzo, Schumann, Adenauer, DeGasperi, 
Fiegl». 

Da don Sturzo a Berlusconi? 

«Un bel salto, vero?Dobbiamocomin¬ 
ciare ad abituarci: da Moro a Moretti, da 
Berlinguer a Flores d'Arcais,.,», 

Scusi, presidente.. 

«Scusi la, ma mi dia dell'eccellenza. 
Sa, con l'inflazionechecorreel'accaparra- 
mento di titoli che si prepara, non vorrei 
sminuire». 

Mi permetta di continuare a chia¬ 
marla con il titolo che ha acquisito 
lasciando ii Quirinale Non fosse 
che per evitare la confusione con 
l'eccellenza riservata a chi mantiene 
l'interinato della Farnesina. 

«Se è per questo, mi sta bene. Almeno 
fino a quando quella presa per i fondelli 
continua. M a chissà se tra i veti di An e 
l'agitazione dei casinisti possa mai sortire 
un ministro degli Esteri vero. Per l'eccellen¬ 
za aspettiamo pure una degna concorren¬ 
za». 

Le stavo chiedendo perché questo 
ostracismo verso la nuova caratte¬ 
rizzazione del Ppe. Proprio da lei 
cheè stato tra i sostenitori dell'ade¬ 
sione di Forza Italia? 

Come diceva quello spot di Carosel¬ 
lo? "Anch'io ho commesso un errore". A 
dire il vero: KohI e io. Sì, una certa respon¬ 
sabilità cel'abbiamo. Il Cancelliereimmagi- 
nava una sorta di bipolarismo in Europa: 
aveva aperto le porte del Ppe per impedire 
che i socialisti avessero la maggioranza nel 
Parlamento europeo. E io avevo creduto 
che l'apertura a Forza Italia favorisse nel 
nostro paeseun bipolarismo di stampo eu¬ 
ropeo». 

Appunto, il bipolarismo porta a sta¬ 
re di qua o di là: riformisti da una 
parte e conservatori dall'altra. Non 
èquello che sta avvenendo nel Ppe? 

«M agari fosse questo. No, questi stan¬ 
no vendendo l'anima. Stanno trasforman¬ 
do il Ppein un partito prettamente conser¬ 
vatore di mera raccolta antisocialista, sen- 


Cossiga: «Con Aznar non ci sto più» 

Un appello agli ex de: candidiamo KohI per fermare la deriva conservatrice del Ppe 





E pensare ehe 
Berlusconi 
era amico 
dei nemici 
di Aznar: 
i socialisti 


» 


Il vertice 
dei capi del Ppe 
il 9 settembre 
scorso nella villa 
di Berlusconi 
in Costa 
Smeralda 



za ideologia, in contraddizione con la sua 
storia e la sua tradizione ideale». 

Insisto: possibile che KohI non ab¬ 
bia messo anche il prezzo di questa 
metamorfosi nel conto da pagare a 
uno schieramento «alternativo» a 
quello socialista nel Parlamento eu¬ 
ropeo? 

«H a presente la formazione personale, 
culturale e politica di KohI e della Cdu? 
Provi a metterla a confronto con quella di 
Aznar eavrà la misura del divario chesi sta 
creando nel Ppe: KohI e la Cdu sono pro¬ 
fondamente antinazisti, Aznar è stato neo¬ 
falangista indipendente e il suo partito è 
postfranchista. Gli uni hanno costruito la 
Germania e l'Europa democratica, gli altri 
sono arrivati alla democrazia per necessità. 
E questadiscriminantespiegaanchelacon- 
cezionedel bipolarismo europeo persegui¬ 


ta daKohl.Non necessariamente di allean¬ 
za politica, ma con una costante e fonda- 
mentale convergenza ideale tra cristiano 
riformisti (cattolici e protestanti), socialisti 
democratici (compresi quelli appartenenti 
al disciolto Partito comunista italiano che 
hanno apertamente, lealmente e irreversi¬ 
bilmente optato per la democrazia libera¬ 
le) eliberali democratici. Ricorda comeDe 
Gasperi definiva la De?», 

Partito di centro che guarda a sini- 
sb'a,senonsbagiio. 

«Cosi eraancheil Partito popolareeu¬ 
ropeo. E questa vocazione non si perde 
con il bipolarismo, anzi». 

A maggior ragione^ come ha potuto 
lei credere che Beriusconi potesse 
essere l'erede di DeGasperi? 
«Volenti 0 nolenti, Berlusconi ha rac¬ 
colto in Forza Italia la classe dirigente post 


democristiana, post socialista e post libera¬ 
le Semmai, c'è da chiedersi perché non 
abbia voluto ereditarneanche l'eredità idea- 
leela tradizione antifasci sta.,.». 

Se io è chiesto, presidente? 

«Sin dai tempi della famosa discesa in 
campo. Sono testimone che la mamma di 
Berlusconi, di famiglia antifascista, intimò 
al figlio di non candidare nel suo collegio 
alcun esponente di An perché altrimenti, 
non lo avrebbe votato. E il figlio fece in 
modo di non perdere il voto della mam¬ 
ma, Avrebbe dovuto essere conseguente E 
io ho creduto che avrebbe potuto esserlo 
ancor di più con l'ingresso di Forza Italia 
nel Ppe. Tant'ècheavevo condiviso con gli 
amici del gruppoAthenal'esigen-Fstaadue 
condizioni: che Forza Italia superasse la 
sua vocazione cesarista per una organizza¬ 
zione democratica; e che l'atto di adesione 


fosse esteso alle posizioni riformiste pro- 
priedella De europea». 

Campa cavallo... 

«Ma io non aspetto che l'erba cre¬ 
sca...». 

Mi sta dicendo che nei suo mirino 

insieme ad Aznar c'è Beriusconi? 

«Si danno di gomito, i due, ora. E 
pensareche Berlusconi era amico dei nemi¬ 
ci di Aznar: i socialisti. Ricorda? Entrò in 
Spagna, grazie alla mediazione di Bettino 
Craxi, da imprenditore televisivo quando 
al potere c'era FelipeGonzales». 

Altri tempi. E nuovi interessi? 

«Già. Anche se stento a capire qual è 
l'interessedi Berlusconi a consenti re ad Az¬ 
nar di far da padrone nel Ppe. Capisco di 
più Casini». 

E a Casini cosa rimprovera? 

«Lui e Aznar si danno una mano reci¬ 


procamente l'uno ha fatto la fortuna del¬ 
l'altro. Quale scatto ci si può aspettare dal 
nostro bravo ragazzo se, arrivato alla vice 
presidenza dell'Internazionale democrati¬ 
co cristiana, nulla ha avuto da ridire sulla 
sua trasformazione in Internazionale di 
centro?». 

Ma Aznar non èancora in corsa per 
la presidenza del Ppe II suo è un 
fuoco di sbarramento preventivo? 

«Guardi che è Aznar a volere che al 
congresso di EstoriI di metà ottobre sia 
riconfermato il mandato a Wulfried Mar- 
tens, proprio perché non conta nulla: pensi 
che in Belgio, il suo partito non gli ha 
nemmeno consentito di fare il capolista 
alleelezioni europee. E lui, poverino, sa già 
che dovrà dare le dimissioni non appena 
Aznar dovesse essere pronto. Altro discor¬ 
so è sapere a cosa Aznar vogl ia essere pron¬ 


to, data la sua sfrenata ambizione: presiden- 
tedel Ppeopresidentedella Commissione 
europea o primo presidente della Spagna 
repubblicana?». 

Ma in Spagna non c'è un regime 
monarchico discreto e stimato? 

«M a li ha visti gli sguardi smarriti di re 
Juan Carlos al matrimonio della figlia di 
Aznar? E lo ha visto Aznar muoversi come 
se quelle fossero le prove generali del suo 
insediamento alla 
monarchia presi¬ 
denziale?». 

Sarà. Ma per- 
chécel'hatan- 
to con Aznar? 
«Sa che tra i 
fondatori della pri¬ 
ma organizzazione 
libera dei partiti e 
movimenti cristia¬ 
no-democratici per 
l'Europa unita 
c'erano il Partito na¬ 
zionalista basco e l'Uniò Democratica de 
Cataluynya, dall'inizio clandestini e perse¬ 
guitati dal fascismo franchista? Ebbene, la 
deriva del Ppeèsimbol^giata proprio dal- 
l'emarginazionedeirantico eglorioso Parti¬ 
to nazionalista basco. Voluta dal figlio del¬ 
la dittatura militare che quel piccolo parti¬ 
to ha combattuto». 

I giochi,però, sembrano fatti.E pro¬ 
prio neiia sua Sardegna, nelia viiia 
dove Beriusconi ha ospitato ii verti¬ 
ce dei Ppe.Aiiora? 

«Allora? È stata una cosa ridicola. 
L'unico risultato politico di quel week end 
èlatotaleconfusionedivedutesullaprossi- 
maCostituzioneeuropea. E un grosso con¬ 
tributo mi sa che l'abbia dato Berlusconi». 
E lei crede di poterne approfittare 
candidando KohI almeno alla presi¬ 
denza onoraria? 

«lo, purtroppo, da iscritto individuale 
posso poco. Per questo mi sono rivolto agli 
"antichi" democratico-cristiani, che hanno 
più autorità politica di me: almeno in que¬ 
sta occasione si possono superare le nostre 
distinzioni e promuovere una comune 
azione per non disperdere le tradizioni ri¬ 
formiste, federaliste ed europeiste, demo¬ 
cratiche e antifasciste che sono la sostanza 
ideale, storica e - ritengo - attuale del no¬ 
stro movimento». 

I popolari della Margherita, però, 
sembrano ritenere che non ci sia 
più spazio. 

«Francamente, trovo indecente che 
nessuno di loro mi abbia risposto, non di¬ 
co sulla questionebasca, ma almeno all'ap¬ 
pello a fermare l'assalto di Aznar al Ppe, 
M a non desisto. Continuo adireloro: com¬ 
battiamola, questa battaglia, insieme An¬ 
che se dovesse essere l'ultima». 

E se fosse l'ultima? 

«Gira la voce che i miei vecchi amici 
della De aspettino di sapere da Prodi se 
non siali casodi passare nel gruppo liberal- 
democratico, che per altro è alleato con il 
Ppe. Passi per Rutelli, che è già lì, ma che 
un cattolico integralista come Prodi possa 
avere a che fare con quella parte è tutta da 
ridire, M eglio, e molto più logico, sarebbe 
che passino nel Partito socialista europeo, 
dove già sono tanti riformisti cattolici. Sa¬ 
rebbero, credo, accolti a braccia aperte». 
Elei? 

«N el momento stesso in cui Aznar do¬ 
vesse essere eletto presidente del Ppe io 
che sono democratico cristiano, antifasci- 
staeantifranchistami dimetterei immedia¬ 
tamente, Preferisco essere un cane sciolto 
che stare a quella catena». 


1 presidenti delle Camere dicono no airincontro chiesto dai capigruppo deirUlivo ma ascolteranno il presidente della Vigilanza. Per Biagi vertice da Di Bella 

Rai nella bufera, Pera e Casini convoeano Petrueeioli 


DALL'INVIATA 


PALERMO Pera e Casini dicono no all'incontro 
con i capigruppo del centrosinistra sulla situa¬ 
zione della Rai, ma trovano una mediazione: 
ascolteranno il presidente della Commissione 
di Vigilanza, Claudio Petruccioli. Lo annuncia¬ 
no i presidenti di Senato e Camera in una nota: 
«Nel l'esprimere il pieno rispetto delleinsindaca- 
bili opinioni dei gruppi parlamentari, ritengo¬ 
no estraneo ai loro compiti istituzionali l'esame 
di specifiche questioni riguardando la gestione 
dellaRai», I duepresidenti, insomma, non han¬ 
no voluto apparire divisi, come accadde mesi fa 
quando il dueconsiglieri di minoranza nel Cda 
di Viale Mazzini, Donzelli eZanda, chiesero di 
essere ascoltati: il presidentedel Senato, M arcel- 
lo Pera, si rifiutò, mentre quello della Camera, 
Pierferdinando Casini, ebbe con loro un collo¬ 
quio informale. M a in questo momento, quan¬ 
do anche a Montecitorio la LeggeCirami corre 
scavalcando il dibattito parlamentare, marcare 
troppo le differenze sarebbe più rischioso, evi¬ 
dentemente. Così, per non essere tirati in ballo 
ogni volta, dato checonsiderano esaurito il loro 
ruolo con la nomina del Cda, Pera e Casini 
hanno «deciso insieme» (dicono dal piano nobi¬ 
le di Montecitorio) di respingere la richiesta. E 
trovano una via di uscita che dà il segnale di 
non ignorare il problema, scegliendo di incon¬ 
trare il presidente della Vigilanza. 

L'opposizionetrattiene la voglia di polemiz¬ 
zare. «Prendiamo atto della nota dei presidenti 


delleCamere», rispondeil senatore dsAntonel- 
lo Falerni (membro in Vigilanza), mafa notare 
come il centrosinistra «non ha inteso in alcun 
modo chiamare in causa i vertici del Parlamen¬ 
to sui problemi di gestione della Rai», quanto 
sollevare un problema sul rispetto del plurali¬ 
smo e della libertà d'espressione, invocati dal 
Capo dello Stato. Il presidente e il direttore 
generale Rai, Baldassarre e Saccà, si sentono a 
posto sulle risposte date in Vigilanza su Biagi e 
Santoro: «Abbiamo fornito un quadro veritiero 
eesauriente», rispondono in una nota. Giusep¬ 
pe Giulietti, ds, vede come referente, ormai, 
soltanto Ciampi, Paolo Gentilono, della Mar¬ 
gherita, trova «importante la disponibilità ad 
ascoltarePetruccioli», ma ricordache, nella pas¬ 
sata legislatura, «M ancino e Violante ricevette¬ 
ro dueconsiglieri di opposizione. Contri eGa- 
maleri». 

Sul fronte Biagi c'è stato un incontro, mer¬ 
coledì pomeriggio a M ilano, fra il direttore del 
Tg3, Antonio Di Bella, e Loris M azzetti, regista 
dell Fatto, Biagi vuole restare in Rai, ma con il 
suo programma. E per lui, sul Tg3, potrebbe 
esserci uno spazio come editorialista. "Il Fatto" 
vero e proprio, però, sarebbe fuori dal tg, e 
quindi dovrebbe far parte della Terza Rete. An¬ 
cora una volta potrebbe essere Paolo Ruffini ad 
accogliere persone «sgradite» dagli altri diretto¬ 
ri?. E da vedere, anche perché ha già dato la 
disponibilità (ricambiata) a Santoro (ma ostaco¬ 
lata da Saccà) e a Fabio Fazio per un M eteo 
comico. 

n.l. 


dopo Santoro 

Raidue, ora l’informazione 
ha un tutor: il vicedirettore Socci 


DALL'INVIATA Natalia Lombardo 


PALERMO «Una donna, anche quando è 
di parte, non è mai aggressiva», diceAnto- 
nio M arano, direttoredi RaiDue, che pe¬ 
rò vuole una rete «aggressiva e sensuale» 
e punta sul sesso gentile (anche quando 
ha le sue idee) per condurre il program¬ 
ma di approfondimento chefu di M iche- 
le Santoro, Titolo provvisorio, «L'Isola 
del Tesoro». M a per maggior sicurezza (e 
controllo) in studio ci sarà ancheun con- 
duttoreombra, un «ospitefisso» ma non 
troppo, «a seconda dei temi» che, con 
nonchalance, interverrà nel dibattito. 
Guarda caso èAntonio Socci, vicediretto¬ 
re della seconda rete delegato da M arano 
per gestire l'informazione (ex editoriali¬ 
sta del «Giornale»), Certo per rimpiazza¬ 
re Santoro ci vuole un pezzo forte, per 
evitare un tracollo di ascolti. Chi sarà la 


donna misteriosa? Abbiamo quattro o 
cinque nomi, si sbilancia Marano, ma 
non li fa. In pole ci sono Anna Scalfati 
(chesembraabbiagiàfirmato un contrat¬ 
to per far parte della redazione), oppure 
M aria Latella, giornalista del Corrieredel- 
la Sera; si riparla di Lucia Annunziata 
(ma lei smentiscecategoricamente) ean- 
coradi Luisella Costamagna, già redattri¬ 
ce dello staff di Sciuscià. Per lei M arano 
ha «in cantiere» un futuro in ascesa, an¬ 
che se ora sta lavorando per «Donne». 
Voci di corridoio la collocano comun¬ 
que nel tandem con Socci, 

Dell'«Isola del Tesoro» non dice mol¬ 
to, il direttore: partenzail 24ottobre, poi 
ogni giovedì in prima serata; uno scher¬ 
mo per filmati e reportage, dibattito con 
tanti ospiti. M a guarda, tutto come Sciu¬ 
scià, facciamo notare: M arano ha un sus¬ 
sulto: «Non è Sciuscià, né nel format, né 
nel contenuti, E poi non sarà monotema¬ 


tico». Ma che volete, i programmi di ap¬ 
profondimento sono fatti cosi, aggiunge 
seccato. Una sorta di magazine dai vari 
temi: la politica italiana sarà lambita pas¬ 
sando per il volto più «umano»del costu¬ 
me, privilegiando i temi internazionali. 
Tutto fa pensare, però, a un teatrino nel 
quale cambiano gii attori cambiano vol¬ 
to, testa e linea politica. Ci aspettiamo 
una fr^uenza di Adornato, Guzzanti o 
Veneziani..., in attesa che si trovi il San¬ 
toro della destra, cheGasparri, ospite di 
Chiambretti, immagina con la bocca tap¬ 
pata dalla sinistra, ormai stufo di un En¬ 
zo Biagi che «vedo da quando ho 4 anni, 
eoraneho46», hadettoii ministro nello 
show di Pierino. Poi ha recuperato con 
un «È bravo, èun riferimento indispensa¬ 
bile che c'è e ci sarà», Marano inaugura 
cosi il doppio conduttore tanto caro a 
Ferrara? «M a no, Socci sarà solo un ospi¬ 
te che può intervenire». Di sicuro cè un 
nuovo trend a Viale M azzini: i dibattiti 
politici assicurati nelle mani dei direttori 
odei vice (come le interviste a leader di 
partito, primi Bertinotti eD'Alema, che 
Sergio Valzania trasmetterà a RadioTre). 

Apparentemente non sarà una rete 
ultrafederalista, ma Convenscion è già 
sparita per far spazio a Devolution, pro¬ 


gramma comico (e più economico) di 
Giorgio Gori sul confronto Nord-Sud. 
M arano non vuoleesserechiamato leghi¬ 
sta anche se per i IC arrocci o fu sottosegre 
tarlo nel '94. M a adesso ha «indossato la 
maglia Rai», dice con gergo calcistico. Il 
suo aspetto è da attaccante, ma lui si vede 
come allenatore. Come tale «scelgo io i 
giocatori», dichiara per mettere una pie¬ 
tra sopra il nome di Santoro, una volta 
che «ho avuto la strada libera dal Cda del 
30 agosto». Perché non ha scelto Biagi?, 
lo stuzzica un giornalista: «E che esiste 
solo Biagi?»,è la risposta. 

Da Palermo, al Premio Italia, Mara¬ 
no illustra il palinsesto e si accolla i meriti 
del risparmio (togliendo Limiti) edi aver 
risollevato gli ascolti della rete. Se poi la 
Rai perde con M ediaset sono fatti non 
suoi. «Ho fatto vedere a Zanda i dati, 
mercoledì in Cda: RaiDue è passata dal 
12,17% di marzo in prime ti me contro il 
13,74 della concorrente Italial; ora Rai- 
Dueèal 13,97eltalialall'll,46», Il secon¬ 
do canale sarà tutto sport, musicaecine 
ma d'azione. M a ieri è piovuta su la scure 
di una denuncia del Movimento Italiano 
Genitori: «Lafigliadel generale», trasmes¬ 
so la sera prima, denunciato come «film 
sadomaso» 
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ROMA Che il terrorismo, oggi come nel 
passato, cerchi di agi re come soggetto poli¬ 
tico, oltreché criminale e che, quindi, ab¬ 
bia interesse ad inserirsi nei movimenti di 
protesta, di alimentare segmenti dello 
scontro sociale, èfin troppo ovvio, L'anali¬ 
si si trova in decine di saggi e, tanto per 
fare un esempio molto chiaro, è alla base 
di molti ragionamenti dellaCgil,ossiadel- 
l'organizzazionechepiù - secondo la pro¬ 
paganda polista - sta alimentando lo 
"scontro". 

Da qui a ipotizzare un collegamento 
diretto tra 


In una intervista 
ww al Sole24ore il 

ministro degli Interni annuneia: 
«Temo r avversione di molti 
alla sinistra ufficiale e 
parlamentare» 


Marina Astrologo: «Ho paura 
di quelli che sono troppo furbi, 
che la sanno troppo lunga 
e che alla fine 
si incartano 

con le loro parole» yy 


"movimenti" ed 
eversione, ovvero 
che lo scontro so- 
cialeèil miglior pa¬ 
ravento del terrori- 
mo, la strada è lun¬ 
ga. Molto lunga. 
Ma nel Polo c'è 
sempre chi cerca 


Pisanu ha visto terroristi a San Giovanni 


il ministro: «Crescono più si inasprisce lo scontro». Le leader dei girotondi: «Lo preoccupano le piazze pacifiche» 

Rai 


tivo di far passare 
Cofferati come una 

sorta di mandante morale dell'omicidio 
Biagi, l'argomento è ri preso dal nuovo mi¬ 
nistro dell'Interno, Pisanu, che in una in¬ 
tervista al "Sole 24 0 re" ha sostenuto che i I 
nuovo terrorismo interno rischiadi infilar¬ 
si nel conflitto sociale e politico. Ed ha 
aggiunto: "Una inclinazione che cresce 
quanto più lo scontro si inasprisceediven- 
ta violento", Lavoratori, area no-globai ed 
anche! girotondi. Pisanu ha lanciato il suo 
messaggio assai chiaro: "Temo l'avversio¬ 
ne di molti alla sinistra ufficiale e parla¬ 
mentare: un'avversione che può crescere 
sino a saldarsi con movimenti che da altre 
posizioni pensano di costruire una sinistra 
alternativa a quella che viene definita so¬ 
cialdemocratica, Il nostro Paese ha invece 
bisogn^ un^jjjistra parlamentare che 

Mfcrilìtervista 

* Massimo Brutti * 

vicecapogruppo Ds in Senato 


non si lasci suggestionaredallapiazza". In¬ 
samma, secondo la teoria para-beriusco- 
niana - nel dibattito interno alla sinistra o 
alle sinistre, bisogna fare i conti con il 
"convitato di pietra" terrorista e di conse¬ 
guenza abbandonare le piazze e mettere da 
parte ogni forma di protesta. Altrimenti si 
alimenta l'eversione. Affermazioni che, se 
messedi fianco ad alcuni recenti commen¬ 
ti del Polo sul 14 settembre, potrebbero far 
pensare che a piazza San Giovanni c'era 
circaunamilionatadi possibili fiancheggia¬ 


tori delle Brigate Rosse. 

Meno male che nell'intervista il re- 
sponsabiledel Viminaleavevasostenuto di 
non voler affrontare il tema delle possibili 
contiguità tra BrigateRosseed area no glo- 
bal. Perché l'esponente di Forza Italia ha 
immediatamente aggiunto: "Certo, la vici¬ 
nanza é nell'ordine naturale delle cose". 
Poi ha citato il "significativo e istruttivo 
articolo, su Le Monde Diplomatique, in 
cui Toni Negri teorizza lo spiazzamento 
dei socialdemocratici e la ricomposizione 


della sinistra mettendo insieme il movi¬ 
mento, la classe operaia che protesta con¬ 
tro il Patto per l'Italia, gli immigrati sfrutta¬ 
ti. Insomma, tutto ciò che può costituire, 
per dirla con il linguaggio di Toni Negri, la 
classe combattente del nuovo comuniSmo 
contro il nuovo Impero". Presentata in 
questi termini ci sarebbe da pensare che 
Cofferati, l'intera CgiI, Flores D'Arcais e 
perfino Moretti sono strumenti, chissà 
quanto consapevoli, dei nuovi disegni di 
Toni Negri. Pisanu non lodicedirettamen- 



ROMA "L'onorevole Pisanu non è 
un qualunque commentatore di 
politica italiana. E' il ministro del¬ 
l'Interno, ha responsabilità delica¬ 
tissime e le sue parole pesano più 
di moltissime altre. E allora trovo 
davvero soprendente la sua intervi¬ 
sta nella quale mette in relazione i 
rischi della nuova eversione, i ten¬ 
tativi di costruirei! nuovo comuni¬ 
Smo con i girotondi. Se sa qualco¬ 
sa di preciso sia più chiaro, agisca 
di conseguenza. Altrimenti tac¬ 
cia". 

Il vice-capogruppo dei Ds al 
Senato, M assimo Brutti, già sotto- 
segretario all'Interno, non è indi¬ 
gnato per l'ultima sortita del mini¬ 
stro. M a sconcertato sì. Il segnale 
non èpositivo, seancheil pruden¬ 
te Pisanu si incammina nella via 
della lettura strumentaledel terro¬ 
rismo: "Lo dico senza polemica - 
aggiunge Brutti -.Ma queil'acco- 
stamento non ha alcun fondamen¬ 
to. I girotondi, o meglio il movi¬ 
mento del 14 settembre, non c'en¬ 
trano nulla con quegli scenari. E 
allora Pisanu non si faccia prende¬ 
re la mano: ho apprezzato che lui 
ribadisca la centralità del Parla¬ 
mento e dei suoi strumenti di con¬ 
trollo nella politica sulla sicurezza. 
Vada in quella direzione. Si ricor¬ 
di sempre che non è un semplice 
commentatore né un'opinionista 


Alcune 

partecipanti 

alla 

manifestazione 
del 14 settembre 

Medichini/Ap 



AtféntatoaTd Avivepoi la bellezza di tre servizi (Borrelli,Di Biasio e Gruber) 
sulla guerra contro l'I rak, la guerra che non c'è, Tremonti e i suoi conti vengono 
presentati con il titolo "Frenata mondiale", che assolve tutto etutti. Il Tgl ripete 
la parola d'ordine di Tremonti: la scelta è fra "catastrofismo e responsabilità", 
inutiledirechivuoleil catastrofismo echi portai! peso delle responsabilità. Perii 
braccio di ferro sulla Girami, Francesco Pionati accenna allo spettacolo satirico 
di Paolini, ma con la velocità della luce, così chenessuno capisca. Appare al volo 
ancheun buffo Bottiglione che vuolegiudici "che sembri no imparziali". 

Tq2 

Il Tg2 tralascia la pagina degli Esteri per aprire con Tremonti, M a nessuno lo 
avrà sentito: sul Tgl ancora andavano in onda Max Biaggi e Claudia Gerini. 
D'altra parte, Tremonti era sempre lo stesso Tremonti con i suoi conti sempre 
più miserandi. Si ode anche Landolfi, di An, chiedere ancora la revisione dei 
parametri di Maastricht e lamentarsi perché l'opposizione "non ha avanzato 
alcuna proposta". Insomma, vuoi vedere che la colpa del dissesto nel quale 
stiamo precipitando con magnifico tuffo carpiato è del centrosinistra catastrofi- 
sta? 


Tgl 


I 


Dopo l'apertura obbligatoria sulla strage di Tel Aviv, il Tg3 si butta sui conti 
pubblici e lo scontro in Parlamento fra l'opposizione e Tremonti. A sentire 
prima Tremonti e poi la replica dell'ex-ministro Visco, sembra proprio che la 
politica economica del governo Berlusconi sia solo frutto di approssimazione, di 
previsioni sballate, insomma di allegra (si fa per dire) finanza. Senza battere 
ciglio, come se fosse cosa del tutto naturale, Tremonti ha dichiarato che la 
crescita messa in bilancio sarà dimezzata, Oplà, Andiamo dritti dritti - come ha 
sentenziato Visco - verso il disastro. In chiusura, il Tg3 (bel cor^gio di questi 
tempi) ha proposto spezzoni di un recital di Paolini che immagina un futuro 
processo contro alcuni rapinatori e il "capobanda" (senza allusioni), con le leggi 
Pittella e Girami: dopo cavilli e ricorsi, se ne andrebbero tutti a casa felici e 
contenti. Un favola. 


I 


te, ma aggiunge: "si muovono gruppi di¬ 
versi: si vedono per esempio vecchi perso¬ 
naggi di PotereOperaio che contendono a 
Gasarini la leadership dei disubbidienti esi 
intravede l'intelligenza, la cultura, l'espe¬ 
rienza rivoluzionaria di Toni N egri". Dun- 
que?Non c'èallarmei "ma attenzione tan¬ 
ta, perché qualcosa di importante sta acca¬ 
dendo". DariaGolomboeMarina Astrolo¬ 
go, duedelle promotrici dei girotondi han¬ 
no letto le dichiarazioni che il ministro 
Pisanu ha rilasciato a «Il sole 24 ore» e in 
toni diversi, replicano con fermezza o iro¬ 
nia alle preoccupazioni cheli ersponsabile 
del Viminale ha esternato a proposito del 
movi mento. «Q uesta esternata preoccupa¬ 
zione del ministro 
Pisanu su come far 
andare bene l'oppo¬ 
sizione 0 come te¬ 
nere unita la sini¬ 
stra mi sa tanto di 
preoccupazione di 
altro tipo. Perché 
non credo che sia 
una preoccupazio¬ 
ne sua reale». Gosì 
replica Daria Go- 
lombo, «Sequalcu- 
no a parole-prose¬ 
gue- perché nei fatti dubito chesia possibi¬ 
le, pensadi strumentalizzare dellefolleche 
altri hanno radunato, questa non è una 
cosa cheli ministro devedirea noi». Daria 
Golombo poi conclude: «lo avverto invece 
una preoccupazione diversa: ossia il fatto 
che piazza San Giovanni èstata un'eviden¬ 
te manifestazione pacifica, sottolineo paci¬ 
fica, di gente moderata, rispettosa delle isti- 
uzioni, che ha trovato un denominatore 
comune pure nella diversità di tanti, nella 
indignazione verso le scelte di questo go¬ 
verno». Anche M arina Astrologo, con una 
punta di ironia, contesta le affermazioni 
del ministro dell'Interno, «lo da sempre 
sono i n guardia contro i furbi. FI o paura di 
quelli che sono troppo furbi, che la sanno 
troppo lunga e che alla fine si incartano 
con le loro parole. Gosi come risulta dalle 
loro stesse affermazioni, non hanno capito 
niente di cosa sia il nostro movimento». 
Ieri, infine, il Viminaleha polemizzato con 
l'Unità, che ha rivelato l'ipotesi di studio 
di inserire nuclei speciali all'interno dei 
reparti mobili in vista del prossimo autun¬ 
no caldo. Notizie "destituite di fondamen¬ 
to", è stato detto in una nota. Eppure il 
V i mi naie avrebbe potuto smenti reche que 
sta ipotesi sia stata mai messa sul tavolo, 
come invece ha confermato il Silp-Ggil; 
oppure dire che mai e poi mai si è cercato 
il consenso delleorganizzazioni sindacali o 
sia stato saggiato il terreno. Avrebbe potu¬ 
to di re che i I manganello Tonfa verrà riti ra¬ 
to, al pari dei lacrimogeni con gasurtican- 
ti. Nel merito, ovviamente, nulla è stato 
smentito. G'è solo l'assicurazione che la 
strada sarà quella del "dialogo" e della 
"distensione". Più o meno ciò cheera stato 
ufficialmente promesso prima di Genova. 


«Pisanu deve venire a riferire al Comitato di controllo sui servizi. Se sa qualcosa ci dica cosa sta facendo in concreto, altrimenti taccia» 

«Il ministro fa accostamenti senza alcun fondamento» 


di parte". 

Siamo di fronteai soiito acco¬ 
stamento, più raffinato, piaz¬ 
za uguaie eversione? 

Sono davvero perplesso sulleas- 
sociazioni che ha fatto Pisanu. Lan¬ 
ciare, seppur in maniera ragionata, 
il sospetto che tra la manifestazione 
del Msettembreeunapossibilede- 
riva terrorista o antidemocratica ci 
sia un collegamento, è molto grave. 
Perché lo ha detto? H a qualche in¬ 
formazione precisa? Allora agisca, 
senza esternare. E se i nvece i I tutto è 


solo frutto dei suoi ragionamenti, è 
meglio che si ricordi cheèal vertice 
del Viminaleetaccia. 

Forse ognuno legge il fenome¬ 
no come vuole perché, in real¬ 
tà, leindagini sullenuoveBri- 
gate Rosse segnano il passo... 
Questo purtroppo è vero. Sono 
passati tre anni dall'omicidio D'An- 
tona e siamo ancora lontani. Tutta- 
viaèabbastanza chiaro chenei ritor¬ 
no delle Br c'è stato il ruolo degli 
irriducibili nellecarceri, cheagisaco- 
no come custodi dell'ideologia: che 


hanno fornito la sponda politica. 
Poi ci sono alcuni vecchi latitanti ed 
infine qualche nuova leva. C)uesto 
mi sembra abbastanza chiaro, il pro¬ 
blema è prenderli. E da questi dati 
si deve partire. C'è poi un altro ele¬ 
mento dell'analisi di Pisanu, di ca¬ 
ratterestorico, chemi lascia perples¬ 
so. 

Quale? 

Lui dice sostanzialmente che le 
vecchie Br erano compatte. Invece 
no la divi sione c'era. Ma la loro for¬ 
za era nellealleanzeenellecomplici- 


tà, ma soprattutto nella debolezza 
dello Stato. Uno Stato, il ministro 
lo ricorderà bene, che all'epoca del 
sequestro M oro era inquinato dalla 
P2, i cui uomini controllavano i ser¬ 
vizi d'informazione e sicurezza. 
Quando, soprattutto dopo il ^ue 
stro Dozier, quando era ministro 
Virginio Rognoni, la risposta è di¬ 
ventata più incisiva, nel giro di po¬ 
chi anni leBr sono statedisarticola¬ 
te. Terroristi e fiancheggiatori arre 
stati. Cominciò la crisi finalebrigati- 
sta e la cosiddetta fase di "ritirata 


strategica”, proprio per i durissimi 
colpi che avevano subito. 

All'epoca molti riconobbero 
il ruolo determi nanfe del Pei, 
delleforzedi sinistra edel sin¬ 
dacato nella sconfitta del ter¬ 
rorismo. Oggi qualcuno cerca 
di proporre una lettura inte¬ 
gralmente eversiva del ruolo 
della sinistra, fino quasi ad in¬ 
dividuare una sorta di conti¬ 
nuità tra la cosiddetta Gladio 
rossa con le vecchie e^ di con¬ 
seguenza, le nuove Br. Non è 


curioso? 

La verità e che l'elemento deter¬ 
minante nella sconfitta delle Br è 
stato il no dei lavoratori italiani. E 
questo si deve all'impegno strenuo 
dei sindacati e della sinistra. Il pro¬ 
getto brigatista naufragò di fronte a 
quella fermezza. 

E adesso, dopo l'intervista di 
Pisanu, cercherete di capirne 
di più? 

Trovo necessario che il mini¬ 
stro venga al Comitato di controllo 
sui servizi segreti a spiegarci tutto 
quello che sa, cosa si sta facendo in 
concreto. L'accenno ai movimenti 
lo considero infelice e - spero al di 
là delle sue intenzioni- una conces¬ 
sione alla pe^iore propaganda del¬ 
la Destra. M i auguro che non voglia 
proseguire su questa via. 

g.cip 


Il presidente ds alla Festa di Modena parla della situazione politica, della guerra in Iraq e dei girotondini: «Mi fa piacere che vengano qui. Oltretutto noi li invitiamo sul palco...» 

D’Alema: «Cofferati deve essere da subito uno dei leader dell’Ulivo» 


DALL’INVIATO Simone Collini 


M ODENA È stata la giornata di M assimo D’Ale¬ 
ma, ieri, alla Festadell'U nitàdi M odena. Oltre 
duemila persone lo hanno accolto, ascoltato, 
applaudito, mentre il presidente Ds parlava di 
politica internazionale, della situazione italia¬ 
na, dei meriti e dei rischi della mobilitazione 
della società civile, E D’Alema non ha deluso 
su alcuni temi scottanti. Cofferati?«Deveesse¬ 
re da subito uno dei leader dellO'U livo e della 
sinistra». Sarà il leader della coalizione nel 
2006? «Non è detto che si voti nel 2006...» 

D'Alema usa parole di apprezzamento 
per la manifestazione di San Giovanni, ma 
esprime perplessità sullo «sbocco politico» 
chequesto movimento può avere. Giudica po¬ 
sitivo il «risveglio di tanta parte della società 
italiana contro l'arroganza di questa destra» 
(giudica anche positi va la presenza di esponen¬ 
ti dei Girotondi alla manifestazionedi chiusu¬ 
ra della Festa: «M i fa piacere, è un fatto molto 
positivo la loro presenza... Oltre tutto noi li 
invitiamo sul palco», dice col suo tipico sorri¬ 
so). M a sottolinea il rischio che quella piazza 
possa fare il gioco di Berlusconi, che vuol far 
passare l'idea di una sinistra protestataria, 
non riformista, non di governo. Ben vengano 
iniziative come quella del 14 settembre, che 


servono da «stimolo» per l'opposizione(a M o- 
retti, risponde che gli elettori del centrosini¬ 
stra «non hanno mai dato deleghe in bian¬ 
co»), M a compito della politica, dice, è presen- 
tareuna piattaforma che sia in grado di racco¬ 
glierei! consenso dei tanti delusi dal centrode¬ 
stra. Ricorda che Enrico Berlinguer «tradusse 
il '68 nei compromesso storico». La politica è 
questa, dice, «Non è stare dietro al corteo». 
Gompito della politica, conclude, «è mettere 
insieme San Giovanni con tutto il resto del¬ 
l'Italia». E questo può farlo l'U livo, che «non è 
una somma di partiti, ma una coalizione che 
organizza un campo di forze di politici, intel¬ 
lettuali, società civile». Una coalizione il cui 
leader dovrà essere scelto con eieioni prima¬ 
rie e che deve anche mirare ad allargarsi e a 
realizzareun nuovo progetto per il Paese «per 
vincere leprossimeeleioni». 

Riferendosi allo sciopero generale indetto 
dalla GgiI per il 18 ottobre, D'Alema parla di 
un'iniziativa «del tutto legittima». M a poi ag¬ 
giunge: «Avrei preferito che fosse però una 
protesta unitaria». U na sottolineatura fatta ie¬ 
ri anche dal senatore diessino Gavino Angius 
e dalla deputata della M argherita Ro^ Bindi. 
«Gontinuo a sperare- aggiungequindi il presi- 
dentedellaQuercia- che possa essereintessu- 
to un rapporto positivo tra le grandi organiz¬ 
zazioni sindacali». Una speranza lecita, un'ipo¬ 


tesi tutt'altro cheirrealizzabile, comunque So¬ 
prattutto pensando al fatto, osserva D'Alema, 
che«il governo sta largamente tradendo perfi¬ 
no le promesse che erano contenutene! Patto 
con l'Italia». 

Sferra un duro attacco all'esecutivo sui 
conti pubblici. Oggi, denuncia il presidente 
Ds, siamo di fronte non solo «al fallimento di 
una politica economica», ma ancheall'incapa- 
citàdi portareavanti «un'analisi della situazio¬ 
ne». Il riferimento èall'intervento pronuncia¬ 
to dal ministro del Tesoro alla Gamera: «Nel 
tono anchedimesso di Tremonti, spesso mol¬ 
to brillante, c'era il segno di una difficoltà 
molto evidentedel governo edi un fallimento 
della sua politica». La destra, attacca D'Alema, 
anziché liberare le forze dello sviluppo, non 
ha fatto altro che aggravare una situazione di 
per sé difficile, «generando conflitti sociali 
molto gravi econflitti politici laceranti, chein 
questo mornento rendono più debole il no¬ 
stro paese». È chiaro che si amo di frontea una 
gravesituazioneinternazionale, riconosce, ma 
«i numeri dell'Italia- sottolinea- sono peggio¬ 
ri della media europea». 

Rimanendo sul piano internazionale, 
commenta anche le drammatiche notizie che 
arrivano dal M edio Orienteei rischi checorre 
rebbe l'intera regione nel caso in cui gli Stati 
Uniti decidessero di attaccare l'I rag. Riferen¬ 


dosi all'attentato suicida di H amas e alla rap¬ 
presaglia militare israeliana che ne è seguita 
(«entrambi inaccettabili eassurdi»), dice: «La 
comunità internazionale dovrebbe interveni¬ 
re con molta dureza per imporre al pace. 
Stati Uniti ed Europa dovrebbero farlo insie¬ 
me e subito». Ricorrere alla rappresaglia dopo 
l'attentato di Tel Aviv, aggiunge, «è il modo 
più sbagliato di combatterei! terrorismo». 

Lo stesso vale per un eventuale attacco 
unilaterale preventivo degli Stati Uniti contro 
l'Iraq: «In questa situazione un'altra guerra 
significherebbefar divamparel'intera regione, 
destabilizzarla e creare una situazione nella 
quale, per molti emolti anni, non ci libererem¬ 
mo dal pericolo del terrorismo e della violen¬ 
za». Gritica chi, a sinistra, mette sullo stesso 
piano Bush e Saddam, perché il primo è «un 
presidente eletto democraticamente» e il se¬ 
condo «un dittatoresanguinario». M a condan¬ 
na un ipotetico attacco unilaterale contro un 
paese giudicato pericoloso, perché questo in¬ 
trodurrebbe il principio che c'è una nazione 
che, da sola, si fa arbitro della sicurezza inter¬ 
nazionale. 

E il governo italiano in tutto questo? Il 
presidente del Gonsiglio in tutto questo? Ri¬ 
sponde D'Alema. «Quale sia la posizione di 
Berlusconi non si capisce». Anzi, aggiunge, 
forseà: «Berlusconi vuole piacerea tutti». 


festa dell'Unità 

Attese einquantamila 
persone per Fassino 

DALL’INVIATO 

MODENA Lamanifestazion edi chiusura della 
Festa dell'Unità di Modena si preannuncia 
comeunadellepiù grandi. Alla sede naziona¬ 
le dei Ds sono in molti a dire che non si 
sorprenderebbero se domenica, quando ci sa¬ 
rà il discorso di chiusura di Piero Fassino, 
arriveranno alla Festa oltre 50 mila persone. 
Perché? «Perché ad oggi sono cinquecento i 
pullman prenotati, il che vuol diregiàBOmila 
persone», spiegano al Botteghino. Una bella 
cifra, sottolineano, soprattutto se si pensa che 
aquesti si aggiungeranno i tanti che arriveran¬ 
no in ordine ^arso da tutta l'Emilia Roma¬ 
gna. In previsionedell'imponenteafflusso, in 
questi giorni gli organizzatori stanno amplian¬ 


do l'area della Festa di altri 40 mila metri 
quadri (allafinesarannocosì 200mila i metri 
quadri complessivi). Verranno inoltre aperti 
un nuovo ristorante e quattro nuovi punti 
ristoro. Per chi arriverà in automobile saran¬ 
no messi a disposizione 50 mi la posti macchi- 
nael3 navette bus copriranno in continuazio¬ 
ne il tratto che separa l'area parcheggi dalla 
Festa. La prima corsa partirà alle8 della matti¬ 
na e il servizio sarà gratuito. 

Sul palco, insieme a Fassino e agli altri, 
anche Guglielmo Epifani che domani sera, 
alla sua prima uscita da segretario generale 
della GgiI, parlerà alla Festa. 

Molti saranno anche gli ospiti apparte¬ 
nenti al mondo della cultura e dello spettaco¬ 
lo che hanno accolto l'invito a partecipare 
rivolto loro dal spretarlo della Quercia. Tra 
questi le girotondine Daria Golombo e M ari¬ 
na Astrologo, i premi Oscar Vincenzo Gerami 
eN icola Piovani, Fabio Fazio, Garlo Freccero, 
Dario Argento, Lucia Annunziata, Miriam 
M afai. Lidia Pavera, Sergio Staino, Ellekappa, 
Roberto Vecchioni, Massimo Salvadori, Iva¬ 
na M onti, Giancarlo Santalmassi etanti altri. 

s.c. 
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Giuseppe Vittori 


MILANO II clima è quello di sempre. 
Al processo Imi-Lodo Mondadori, ri¬ 
preso ieri a Milano dopo la pausa 
estiva tutto procede come previsto, 
con CesarePreviti legittimamenteim- 
pedito che blocca l'udienza per l'inte¬ 
ra giornata, coi suoi difensori che arri¬ 
vano in aula coi compiti delle vacan¬ 
ze sotto al braccio, annunciano cla¬ 
morosi colpi di scena e iniziano subi¬ 
to a intralciare i lavori, La parola d'or¬ 
dine è: «bloccare il processo», ma il 
presidente Paolo Carfi, che ormai ha 
assunto un atteg¬ 
giamento quasi 



Il presidente del 
ww tribunale di Milano 
Carfi, con una uscita 
a sorpresa, ha deciso di 
aspettare ancora un mese per il 
primo verdetto su Imi-Sir 


Ovviamente se il Parlamento 

dovesse approvare la legge 

sul legittimo 

sospetto il procedimento 

finirà per essere 

sospeso yy 


zen, raffredda 
con una dichiara¬ 
zione a sorpresa 
tutti i bollori. 

Spiega che non è 
il caso di affan¬ 
narsi: lui non ha 
fretta, non ci sa¬ 
rà nessuna corsa 
per arri vare a sen¬ 
tenza prima del¬ 
l'approvazione 
della leggeCirami (intanto il Csm ha 
rinviato la decisione a martedì). An¬ 
zi. «QuestoTribunale- dice- non ha 
nessuna intenzione di arrivare a sen¬ 
tenza in tempi accelerati. Sicuramen¬ 
te non lo faremo prima della senten¬ 
za della corte costituzionale (che il 22 
ottobredovràdecidereseesisteo me¬ 
no un vuoto normativo sulla questio¬ 
ne del l^ittimo sospetto, ndr). Per 
rispetto istituzionale non faremo mai 
una sentenza prima della decisione 
della Consulta». 

11 Presidente ha preso chiaramen- 


Per rispetto 
istituzionale non 
faremo mai una 
sentenza prima della 
decisione della 
Consulta 


Per la sentenza Previti si attenderà la Consulta 

Il Csm rinvia il voto sul documento, alla Camera la Destra non vuole intralci alla legge Cirami 


T) 


Cesare Previti 
davanti il tribunale 
di Roma qualche 
tempo fa 



tein contropiede! difensori di Previti 
che ci mettono un attimo per riaver¬ 
si. Carfi previene un ovvia domanda 
e aggiunge: «Naturalmente se inter¬ 
verrà prima una nota legge in discus¬ 
sione in parlamento il problema non 
si porrà neppure, dato che dovremo 
sospendere il processo». L'avvocato 
Giorgio Perrone gli chiede «E non 
intende aspettare anche la decisione 
della Cortedi Cassazione?». Risposta: 
«Ogni cosa a suo tempo, vediamo in¬ 
tanto cosa decide la Consulta». 

Carfi aveva preso la parola inter¬ 
rompendo l'avvocato Alessandro 
Sammarco che aveva appena chiesto 
al Tribunale di investire la Corte Co¬ 
stituzionale anche di un'altra faccen¬ 
da: il legittimo impedimento di un 
imputato-parlamentare vale solo 
quando è impegnato in votazioni o 
anche nella normale attività dell'au¬ 
la? E aveva aggiunto: «Naturalmente 
anche noi informeremo il parlamen¬ 
to». Leggermente irritato, ma sempre 
molto zen, Carfi lo stoppa: «Avvoca¬ 
to mi scusi se la interrompo. A noi 
interessa poco che voi informiate il 


parlamento. A noi interessa solo ciò 
che accade in quest'aula e ciò che 
capita fuori non ci interessa». T radet¬ 
te: si sta approvando una legge per 
trasferire questo processo da M ilano 
a Brescia perchè tutti i giudici di M ila¬ 
no sarebbero condizionati e incapaci 
di decidere serenamente e in modo 
imparziale, ma io ci tengo a chiarire 
che noi non subiamo nessuna pressio¬ 
neesterna. 

Quello di Carfi potrebbe essere 
letto anche come un garbato invito 
rivolto al parlamento: la questione 
del legittimo sospetto deve essere de¬ 
cisa dalla Corte costituzionale che la 
affronterà il 22 ottobre e prevedibil¬ 
mente non arriverà ad una sentenza 
prima della fine di novembre. A que¬ 
sto punto perché scavalcarla ed esau¬ 
torarla con una legge che interviene 
proprio sulla materia su cui èchiama- 
taapronunciarsi?Quel rispetto istitu¬ 
zionale a cui lui fa riferimento, non 
dovrebbevalereanchepergli altri po¬ 
teri dello Stato? Lui comunque ha de¬ 
ciso di non forzare i tempi, con la 
consapevolezza che il processo dovrà 


interrompersi appena il ddl Cirami 
verrà approvato. Quando? In questi 
primi due giorni di dibattito in com¬ 
missione si è visto che si procede a 
ritmi serrati, la maggioranza ha già 
tagliato un quarto degli emendamen¬ 
ti dell'gpposizione, cento su quattro- 
cento, È chiaro dunque che l'ostruzio¬ 
nismo parlamentare ha il fiato corto 
e in poche settimane la Cirami sarà 
l^ge, i processi resteranno parcheg¬ 
giati su un binario morto in attesa 
che la Corte costituzionale prima e la 
Cassazione dopo decidano se posso¬ 
no rimanere a M ilano o se devono 
essere trasferiti a Brescia. 

Sul tavolo del processo restano 
diverse questioni. A sorpresa, infatti, 
i legali di Cesare Previti hanno mo¬ 
strato ai giudici il verbale con cui 
M arco Antonio Casavola, giudicecol- 
lega di Renato Squillante, attaccò l'ex 
capo dei gip romani e, contempora¬ 
neamente, parlò di due altri casi scot¬ 
tanti. Un episodio relativo all'inchie¬ 
sta Iri-Nomisma, coinvolgendo Ro¬ 
mano Prodi, e un caso di tentata 
estorsione che lo vide 'protagonistà e 


nell'ambito della quale lo stesso giudi¬ 
ce ammise di essersi rivolto alla M as¬ 
sonarla riferendosi, in particolare, a 
quel Guido Gasoli più volte sentito 
come teste a M ilano. Questo verbale, 
con altri, venne raccolto il 30 marzo 
1996 dal pm milanese Paolo lelo e 
trasferito subito, il 1 aprile successi¬ 
vo, a Perugia. Nell'atto di trasmissio- 
neil pm milanese scrissedi avere trat¬ 
tenuto copia di quelle carte. N ulla di 
anomalo se non fosse che nel proces¬ 
so Sme, di fronte ad un altro presun¬ 
to verbale scomparso, quello del giu¬ 
dice Claudio D'Angelo, il pm llda 
Boccassini disse che tutto il materiale 
erastato trasferi¬ 
to senza farne al¬ 
cuna copia. In 
ogni caso, sia che 
le copie esistano 
sia che non esista¬ 
no, ledifesedegli 
imputati non ne 
hanno mai avuto 
occasione di leg¬ 
gerle Quanto ba¬ 
sta per fare solle- 
vare alla difesa 
del parlamentare 
di Forza Italia una nuova eccezione 
di nullità del decreto che dispone il 
giudizio perchè, si sostienein aula «la 
Procura ha fatto delle scelte, cioè ha 
scelto lenotiziedi reato dacoltivaree 
quelleda trasmettere ad altra autorità 
giudiziaria. 

Perchélavicendadi Prodi raccon¬ 
tata da Casavola -chiede l'avvocato 
Alessandro Sammarco- è stata man¬ 
data a Perugia e non anche le vicende 
relative agli altri? Il processo è stato 
stravolto completamente. E la difesa 
ha subito una nuova amputazione». 


Previti si fa vedere in 
Parlamento per dare 
la eertezza di non 
potersi recare 
all’udienza del suo 
processo 


T) 


Caso Pecorelli, chiesti 24 anni per Andreotti 

Perugia, per il pm stessa pena anche per Vitalone. Il senatore: «Perseverare, diabolico» 


ROMA II pubblico ministero ha 
chiesto la condanna a 24 anni di 
reclusione del senatorea vita Giu¬ 
lio Andreotti al terminedella requi¬ 
sitoria nel processo d'appello per 
l'omicidio del giornalista M ino Pe¬ 
corelli, in corso a Perugia. Stessa 
richiesta anche per gli altri 5 impu¬ 
tati. 

11 pm ha infatti chiesto alla Cor¬ 
te d'assise d'appello di infliggere 
24anni di reclusioneanchea Clau¬ 
dio Vitalone, Gaetano Badalamen- 
ti, Giusepe Calò, M ichelangelo La 
Barbera. Per tutti èstata sollecitata 
la concessione delle attenuanti ge¬ 
neriche. Nessuno di loro era oggi 
in aula. Andreotti, Vitalone, Bada- 


lamenti e Calò vengono processati 
cornei presunti mandanti del delit¬ 
to; La Barbera e Carminati sono 
invece ritenuti dall'accusa come 
gli esecutori materiali. 

Tutti sono stati assolti «per 
non avere commesso il fatto» al 
terminedel processo di primo gra¬ 
do, conclusosi il 24 settembre del 
1999. «Perseverare è diabolico» è 
stato ieri il laconico commento del 
senatore a vita raggiunto telefoni¬ 
camente dalla notizia della nuova 
richiesta di condanna tramite i 
suoi avvocati. 

Il 30 aprile precedente i pm 
Fausto Cardella eAlessandro Can¬ 
nevaie avevano chiesto per i 6 la 



Il senatore 

Giulio 

Andreotti 

durante 

un’udienza nel 

processo 

Pecorelli 


condanna all'ergastolo. 

Ieri mattina, davanti alla Corte 
d'assise d'appello di Perugia, la re¬ 
quisitoria dei due pubblici ministe¬ 
ri che sostengono l'accusa nel pro¬ 
cesso di secondo grado per l'omici¬ 
dio di Mino Pecorelli è andata 
avanti per ore. 

In mattinata ha concluso il suo 
intervento Alessandro Cannevaie, 
il magistrato che ha prima coordi¬ 
nato r inchiesta perugina sul delit¬ 
to, per poi seguire il dibattimento 
di primo grado e ora applicato a 
quello di appello. Dopo di lui ha 
cominciato a parlare il sostituto 
procuratore generaleSergio M atte- 
ini Chiari cheproseguiràlasuare 


quisitoria anche nel pomeriggio. 
Non è ancora chi aro se il pm riusci¬ 
rà a concludere il suo intervento in 
serata con le richieste alla Corte o 
se queste ci saranno nell' udienza 
già fissata per giovedì prossimo. 

Nel processo perugino sono 
imputati Giulio Andreotti, Clau¬ 
dio Vitalone, Gaetano Badalamen- 
ti, Giuseppe Calò, Michelangelo 
Labarbera e Massimo Carminati. 
Tutti sono stati assolti «per non 
avere commesso il fatto», il 24 set¬ 
tembre del 1999, al termine del 
processo di primo grado. 

Carmine«M ino» Pecorelli ven¬ 
ne ucciso a Roma il 20 marzo del 
1979. 


Monologo dell’attore Paolini al convegno dell’Anm: come le leggi Cirami e Pittelli paralizzeranno i giudizi penali. 

E nel 2005 Fimputato non avrà più il suo giudice... 


Federica Fantozzi 


G iudid e avvocati sono torna¬ 
ti a scuoia. La iezionedura 
40 minuti: un proiogo e no¬ 
ve scene scritti da due magistrati 
e narrati dai la voce di Crearlo 
Paoli ni per dimostrare che i ddl 
Cirami e Pittéli sono zucchero 
negli ingranagg del processo. A 
condudereil convoco sulla rago- 
nevoie durata dé processo penale 
organizzato ieri dall'Anm è stato 
un mock trial: in incese giudizio 
simulato, 0 gudizio per sdierzo. 

Cos lo sintetizza Edmondo 
Bruti Liberati: «Uno strumento 
didattico per mostrare il funzio¬ 
namento di nuove norme e preve¬ 
derne gli effetti». In realtà è 
un'odissea virtuale di due anni e 
mezzo, con quattro so^ensioni e 
un bracdo di ferro sui testimoni. 
Una storia infinita da cui la giu¬ 
stizia esce stremata e l'imputato 
libero. Gli spettatori però si sono 
divertiti assai. 

I fatti: la M obi le ha arrestato 
in flagranza una banda di crimi¬ 
nali, ré confessi di 42 rapine a 
mano armata. Fanno II nome di 
chi li ha cedutati: tal M ichée Pe¬ 
sce, irreperibile, arrestato né no- 
vembre2002 al confinecon l'Au¬ 
stria con un passaporto falso inte¬ 


stato a M ichaé Fisdi. L'ambien¬ 
tazione una ridente cittadina dé 
Nord-Est con tribunale nuovo di 
zecca e villini riadattati a studi 
legali. Segni particolari: «E' una 
déle poche dotate di sceriffo». 
Personaggi: il giudice toscano 
Quintinoséla Cavallo! che abbre 
vieremo in Trib.), l'avvocato ve¬ 
neto N egroponte (Aw.), il pm 3- 
dliano Bagheria (Pm). Né gen¬ 
naio 2003 la prima udienza dé 
processo a Pesce mancano 14 me 
3 alla scadenza dé termini caute 
lari. L'A w. solleva eccezione di 
nullità de^i atti ex art 18 legge 
Pittéli per omessa trasmissione 
di due fotocopie II Pm predsa 
die erano solo due bollette dé gas 
dél'imputato, finite per caso né 
faldone II Trib. respinge dunque 
la richiesta. L'A w. ri corre in Cas¬ 
sazione e 3 determina la sospen- 
sone automatica dé giudizio 
(art 39 legge Pittéli). A lu^io, la 
Suprema Corte respinge il ricorso 
per «manifesta infondatezza». 

N èia seconda udienza 3 è fat¬ 
to autunno: meno 7 meé alla fa¬ 
coltà per Pesce di tornarea nuota¬ 
re In acque aperte Scoraggato 
dalla leg^ sulle rogatorie interna¬ 
zionali, il Pm rinunda ad aoqulé- 
reda Vienna la documentazione 
bancaria comprovante che sul 
conto dé capodan c'erano soldi 


provenienti dalle rapine Di tut- 
t'altro umore l'A w. invoca anco¬ 
ra la Pittéli per evitare die sen¬ 
tenze gà passate in giudicato - 
dove 102 testimoni e parti lese 
hanno gà deposto contro I rapi¬ 
natori - sano acquistecomepro- 
ve II Pm protesta: «Cos s appe- 
santisceil dibattito. Se fossi a Pa¬ 
lermo, dovré provare sempre da 
capo l'esistenza di CosaN ostra ?». 
Rqolica «sommessamente» l'Aw: 
«M i rendo conto, ma il legislato¬ 
re ha inteso che le drcostanze ve¬ 
nissero provate ex novo ogii vol¬ 
ta». Secondo intervento déla Cas¬ 
sazione mentre la scadenza s av- 
vidna. M orale 227, fra vecchi e 
nuovi, il numero complessivo dé 
testimoni ascoltati per ri-provare 
tutto. 

Né frattempo, per alleviare 
la noia dé tempi morti, una nuo¬ 
va le^ha introdotto la «pubbli- 
dtà Infratestimonlale». In aula 
vanno in onda g// spot: leTerme 
di M àrderà per inalazioni e ba¬ 
gni in soluzione l'istituto di vigi¬ 
lanza notturna La Badante per 
la custodia cautéare de^i anzia¬ 
ni; il smulatore per farti in casa 
il processo dhepréferisd, con Cor¬ 
ti penali impossibili e miniala di 
avvocati divers. All'ultima udien¬ 
za, lu^io 2004, l'Aw. «con tutto 
il rispetto» annuncia ricorso per 


legittimo sospetto causa lamente 
le di alcune persone offese, sul 
Gazzettino locale peri tempi lun¬ 
ghi déla giustizia. Respinto qué 
ricorso (il terzo), è Pesce, colpo di 
scena - a proporre il successivo. 
Motivo (owiamente nuovo): il 
gudiceha partedpato a un conve 
gio sulla «vittimologia» ed è fad- 
le il collegamento con I rapinati, 
«ingustament&> finiti sul groppo¬ 
ne di Pesce E dunque «Ho il 
legittimo sospetto di non poter es¬ 
sere gudicato con serenità». Di 
nuovo l'esausta Cassazionegudl- 
ca Inammissibile la richiesta. 

M a quando il processo final¬ 
mente ri prende è ormai il 16 mar¬ 
zo 2005. Quélo stesso giorno sca¬ 
dono i termini di custodia e... «il 
Pesceesc&K L'Aw. «con un certo 
imbarazzo» annuncia comunque 
una nuova istanza di rimessione 
per /egittima supidone Senza 
frétta, per carità, tanto ormai 
l'imputato è un uomo libero e i 
suoi diritti dvili sono salvi. Spie¬ 
ga educato lesueragoni: «Il giu¬ 
dice fu réatore pure a un conve- 
gio sulla ragonevole durata dé 
processo... diffidle negare la con¬ 
nessione con il caso che 3 sta di¬ 
battendo.. 3 , il convegno dove 
venne quél'attore, Paolini... A 
ppposto, che fine ha fatto? N on 
3 è più sentito da qué momento» 


Chi ha tempo 

non aspetti ii brutto tempo. 



La soluzione Palazzetti 
per acquistare in comode rate. 


ECOFIRE®. Scegli subito il caldo giusto per 
il prossimo inverno, con le stufe Ecofire® 
solo di Palazzetti. Inimitabili per la qualità, 
per l’autonomia di esercizio, per la facilità di 
installazione, per il rispetto dell’ambiente. Si 
alimentano a pellets di legna, sono 
completamente automatizzate con timer 
programmabile per 100 ore di autonomia, 
e scaldano un’intera abitazione anche in 
condominio con aria e acqua. Inoltre si 
installano con grande facilità, senza la 
normale canna fumaria*. E grazie al 
sistema della doppia combustione pulita 
riscaldano il tuo mondo rispettando 
l’ambiente, senza emissioni nocive. Non 
aspettare il brutto tempo, portati subito 
in casa un’Ecofire® Palazzetti, a partire 
da 1699 € (IVA esclusa)*. 

*lnformati presso i rivenditori che aderiscono all'iniziativa. 


PALAZZETTI 

IL CALORE CHE PIACE ALLA NATURA 

Palazzetti Lelio S.p.A. Via Roveredo 103, Porcia (PN) 
Numero Verde 800-018186 www.palazzetti.it 


Il servizio Palazzetti per la consegna 
di pellets direttamente a domicilio. 
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Enrico Fierro 


CANICATTÌ (Agrigento) «Signore 
pietà, Cristo pietà,.,», La voce del par- 
ri no, il prete, risuona severa per le 
arcate della Chiesa del Sacro cuore 
di Canicattì. Davanti all’altare quin¬ 
dici bare di mogano lucido di uomi¬ 
ni e donne senza nome e senza più 
futuro. «Cristo pietà...». Ma il mare 
egli uomini non hanno avuto pietà 
per quei liberiani che nella notte di 
domenica sono morti col terroredel- 
la guerra e la luce delle case di Capo 
Rossello negli occhi. A cento metri 
dalla riva, la sal¬ 



Celebrati nella 
ww eittadina sieiliana i 
funerali dei primi 15 annegati 
dello «Sfax». La ehiesa piena 
di gente. Il parroeo: 

«Chiedevano pane e lavoro» 




Il sindaeo: il nome della vostra' 
terra evoca la libertà che qui vi 
è stata negata. Le ricerche 
sospese a notte ma ormai tutti 
sono convinti che ci 
siano altri morti jj 


vezza. Ieri, il ma- 
redi Sicilia ha re¬ 
stituito altri cor¬ 
pi di quegli sven¬ 
turati, sette, per 
il momento. 

Con la solita, esa¬ 
sperata lentezza 
del giorno pri¬ 
ma, quando ne 
aveva riportati a 
galla altri dodici. 

E ora le vittime 

della strage dello ''Sfax'', il barcone 
fradicio dei liberiani, sale a 34. Si 
troveranno altri corpi, questo è or¬ 
mai certo, ma più a sud. Perché le 
onde stanno portando via quei cada¬ 
veri che nessuno voleva più cercare: 
gli ultimi cinque li hanno tirati su 
davanti alla costa di Torre Salsa, ter¬ 
ritorio di Siculiana, dieci chilometri 
da Capo Rossello. Forse, nei prossi¬ 
mi mesi, quando l'attenzionedei me¬ 
dia e l'emozione dell'opinione pub¬ 
blica passerà, di quei desaparecido 
in mare nessuno vorrà sentire più 
parlare, forse pezzi di corpi si impi¬ 
glieranno nelle reti dei pescatori. E' 
già accaduto qui nel maredi Sicilia. 

«Cristo pietà...». Ci sono quindi¬ 
ci bare, tutte hanno un mazzo di 
fiori, solo due una targhetta con un 
nome: Terryjoy e Roland Happy. 
Sulle altre tredici c'èscritta «cadave¬ 
re a. Procura della repubblica, 
prow. Numero..», e poi «cadavere 
b, c, d...». L’alfabeto della pietà. La 
chiesa è zeppa. La gente in silenzio, 
Nelleprimefileleautorità, il questo- 
reeil Prefetto di Agrigento, i sindaci 
della zona, il primo cittadino di Ca¬ 
nicattì, città della buona uva Italia e 
delle strade intitolate a Vittorio De 
Sica e ai giudici uccisi dalla mafia: 
via Rosario Livatino, il giudice ragaz¬ 
zino che era nato e cresciuto qui, 
C laccio M ontalto. Falcone. Nella se¬ 
conda fila due uomini e due donne 
dalla pelle nera: Daniel e Roland, 
M essieeArin, il volto da ragazzina e 
la pancia che non ce la fa a nasconde¬ 
re la prossima nascita di un figlio. 
Seguono quelle preghiere che non 
capiscono, osservano quegli uomini 
con la fascia tricolore sulla giacca e 
l’arciprete che pronuncia parole se¬ 
vere, con la testa bassa, lo sguardo 
incollato al pavimento. Ledonnesin- 
ghiozzano. Sul sagrato una corona 
di fiori di campo dell’Ara, i sindaca¬ 
listi dellaCgiI in silenzio, eun uomo 
con la barba che ha fotocopiato la 
prima pagina de L’Unità, ne ha fatto 
un cartello e se lo è legato al collo, 
parladei «morti nel maredell’indiffe- 
renza». 


Solo due bare hanno 
la targhetta coi nomi 
Nelle altre c’è scritto: 
cadavere “a”, e poi 
“b”, “c”... è l’alfabeto 
della pietà » 


Come un incubo altri cadaveri dal mare 

Ieri restiutìti sette corpi, il che porta a 34 il bilancio provvisorio. Canicattì piange i fratelli liberiani 


«Ouestemorti gridano echiedo- 
no una vita migliore». Don Vincen¬ 
zo Restivo, arciprete di Canicattì usa 
parole gravi. Parla ai morti nelle ba¬ 
re perché anche i vivi nel le stanze del 
potere di Roma possano sentire. «Vi 
affido la pace di un camposanto, do¬ 
ve io mi auguro che voi, fratelli 
stroncati dalla violenza del mare e 
degli uomini possiate finalmente ri- 
posarein pace. Questi uomini eque- 
stedonne, questi nostri fratelli erano 
venuti qui per chiedere pane e lavo¬ 
ro». 

No, Canicattì non èTreviso, l'or¬ 
gano suona l'adagio in sol minoredi 
Albinoni egli occhi del le gente sono 
umidi di lacrime. All'ingresso della 
chiesa c'è un cestino delle dame di 
San Vincenzo, è pieno di euro, servi¬ 
ranno a dare un po' di conforto ai 
vivi. Ognuno dà quello che può. Par¬ 
la Antonio Scrimoli, sindaco della cit¬ 
tà. Fissa quei quattro naufraghi 
scampati alle onde e li ringrazia. «La 
vostra terra - dice - ha un nome 
bellissimo: Liberia. Un nome che 
evoca il sogno dei vostri antenati, la 
libertà e il riscatto dalla fame e dalla 
schiavitù. Domenica notte, a molti 



Un cittadino 
di Canicattì 
espone 
un cartello 
con sopra la 
prima pagina de 
L’Unità durante i 
funerali dei 
clandestini morti 
nel mare di Porto 
Empedocle. 

Sotto la nave 
nel porto 
Agenzia Emblema 



sbarcano a centinaia 

Ancora carrette del mare 
in Calabria e nelle isole 


Mfcriiìtcrvista 

* Ignazio De Francisci * 

Procuratore Agrigento 


ROMA Sono state tre le carr^e del 
mare che In un sol gorno sono sbar¬ 
cate sulle coste Italiane. Due a Lam¬ 
pedusa, la terza In Calabria. Mentre 
un relitto scoperto a Pantelleria, ha 
fatto scattare la ricerca di eventuali 
naufraghi. Ad awlstarequel barcone 
lungo una quindicina di metri al lar¬ 
go di di Capo Spartivento sulla costa 
Ionica reggina, sono stati Ieri mattl- 
nadei passanti, cheintulto Immedia¬ 
tamente lo stato di necessità, hanno 
dato l’allarme. Giunti sul posto una 
motovedetta della Guardia di Finan¬ 
za edella capitaneria di porto di Roc- 
cellajonlca (Reggio Calabria) hanno 
trovato II peschereccio pieno di mi¬ 
granti. Questa volta vivi. Anche se, 
visto II tratto di mare costellato di 
scogli, hanno sottolineato I soccorri¬ 
tori, Il rischio di un naufragio èstato 
concreto. A salvarli II mare calmo. 
Stretti nella fatiscente Imbarcazione, 
circa ottanta persone che cercavano 


di mettersi In salvo mentre undici di 
loro si erano già lanciate In mare 
dopo che II peschereccio era stato 
Intercettato dalle forze deH’ordlne. 
Sudanesi, somali, eritrei, palestinesi, 
cittadini del Ciad, Iracheni emaghre- 
blnl sono le varie cittadinanze che 
formavano la ciurma composta da 
tutti uomini tranne quattro donneo 
altrettanti bambini. Questi ultimi 
con evidenti segni di disidratazionee 
di assideramento sono stati imbarca¬ 
ti immediatamente su una piccola 
imbarcazioneecondotti a terra dove 
sono stati visitati dai medici del 118. 
M entro per gli altri la permanenza in 
maresi è prolungata. Il peschereccio 
èstato, infatti, rimorchiato e traina¬ 
to fino al porto di Roccella Ionica 
doveègiunto nel primo pomeriggio. 
Fotografati eschedati in virtù della 
nuova normativa, gli stranieri sono 
stati trasferiti nel centro di accioglien- 
za dell’Isola di Capo Pizzuto in pro¬ 


vincia di Crotone. M a a sbarcare in 
Italia ieri sono stati anche 78 irache¬ 
ni. Che dopo essere stati avvistati da 
una navemilitare nel canaledi Sicilia 
mercoledì scorso, sono stati trasbor¬ 
dati, all’alba di ieri, sul le motovedet¬ 
te delleFiammeGiallecheli ha con¬ 
dotti a terra. Visitati dai sanitari del¬ 
la locale guardia medica, sono stati 
rifocillati e sistemati nei centro di 
accoglienza gestito dalla confraterni¬ 
ta "M isericordia". E a qualche ora di 
distanza, nel le stesse acque, a 25 mi- 
gliaal largodeirisolasiciliana,ègiun- 
ta una seconda cardia piena di dispe¬ 
rati. A dare l’allarme è stato il moto- 
pesca "Artemide" proveniente da 
M azara dd Vallo per una battuta di 
pesca. L’Sos raccolto dalla nave 
"Lavinia" ddia marina militare ha 
fatto immediatamente scattare due 
motovedetteddia capitaneria di por¬ 
to. E intanto ad approdaretra i decre¬ 
ti interministeriali sarà, tra pochi 
giorni, un regolamento finalizzato a 
stabilire le modalitàdi intervento dd- 
le navi ddia Marina militare impe 
gnatend controllo dd flussi migrato¬ 
ri e una precisa divisione di compe¬ 
tenze tra la M arina e la Guardia di 
Finanza per le operazioni in acque 
internazionali. 


di voi qud sogno èstato negato, per 
troppi di voi si ètrasformato ndl’in- 
cubo ddiamorte». Poi il sindaco par- 
ladei girgentini. «Le nostre coste per 
secoli hanno assicurato ospitalità a 
tanti popoli, per noi siciliani leparo- 
le solidarietà e umanità hanno un 
significato profondo». 

«La messa èfinita, andate in pa¬ 
ce». L’arciprete è il primo ad avvici¬ 
narsi a Danid, Roland, Messie e 
Arin per abbracciarli. Gli bacialerna- 
ni. Le giovani donne piangono. È il 
ri to dd le con dogi i anze: tutta I a eh i e- 
sa, compreso il 
prefètto ei sinda¬ 
ci e gli uomini 
con la divisa, 
strinano la ma¬ 
no di qua pove¬ 
ri cristi. «Corag¬ 
gio». «Celafare- 
te». «Mi dispia¬ 
ce». «Che pena». 
Parole semplici. 
No, Canicattì 
non èTreviso, 
Parla Danid 
Owus, uno dd quattro scampati al 
naufragio. Che ha una storia terribi¬ 
le da raccontare, ma prima vuoledi- 
re«grazie», ndi’unica parola di italia¬ 
no che ha imparato, grazie ai tanti 
che gli hanno stretto la mano. Su 
qud barconefradicio era con la gio¬ 
vane moglie Aren Adu, 

«L’ho vista sparire tra le onde. 
Ld mi chiamava, urlava il mio no¬ 
me, Danid, Danid, poi più nulla. 
Ho nuotato per avvicinarmi, segui¬ 
vo lasuavoce, poi più nulla. Leonde 
l’hanno portata via». Roland, invece, 
il corpo di sua sordia lo ha trovato. 
È in una ddle bare con un nome e 
un cognome. «Happy - racconta - 
voleva solo fuggire dalla guerra. 
Troppa violenza, troppi morti, mi 
diceva sempre che ld voleva una 
nuova vita. Voleva solo un po’ di 
pace». 

No, Canicattì non èTreviso. Sul 
sagrato ddia Chiesa gli immigrati 
musulmani si radunano in crocchio, 
hanno il vestito e la cravatta scura, la 
pdledello stesso coloredd girgenti¬ 
ni. Stanno raccogliendo soldi per i 
cristiani-liberiani scampati al naufra¬ 
gio. Soulib Drissèl'imam di Canicat¬ 
tì, anni fa arrivò clandestino dal M a- 
rocco. U n musulmano in una Chie 
sa? «Sono qui per i mid fratdii mor¬ 
ti annegati. Sono in chiesa per pian¬ 
gere la loro morte e per pregare il 
mio Dio. Non c'è nulla di strano, 
l’islam èrdigionedi paceedi solida¬ 
rietà». 

Canicattì non èT reviso: qui non 
si distribuiscono caramdle agli im¬ 
migrati, qui la solidarietà è cosa con- 
cretaepalpabileQui musulmani ve¬ 
nuti dall'altra partedd mareecatto¬ 
lici con la cittadinanza italiana rac¬ 
colgono soldi per altri fratdii dalla 
pdlepiù nera ddia loro. E tutti, men¬ 
tre passano qudie quindici bare e si 
avviano verso il cimitero dove ripo¬ 
sa il giovane giudice Rosario Livati¬ 
no, si tolgono il cappdio esi fanno il 
s^no ddiacroce. I negozianti tirano 
giù le saracinesche. Perché questo é 
Sud, equi la morte porta solo pensie 
ri di rispetto e di pietà. 


Parla Daniel 
sopravvissuto: mia 
moglie gridava il mio 
nome e intanto 
spariva 
fra le onde 


» 


Il capo della Procura di Agrigento mette in guardia dairindifferenza e chiede di non lasciare soli i magistrati nella nuova emergenza 

«Voglio un resoconto dettagliato sui soccorsi» 


Saverio Lodato 


H adato l'ordinedi riprendereimmedia- 
tamente le ricerche, Sin dal primo mo¬ 
mento non aveva infatti condiviso Inter¬ 
pretazioni pseudo scientista secondo le 
quali il bilancio ddia tragedia avrebbe 
dovuto fermarsi a quota quindici vitti¬ 
me. E perché mai? E i fatti - drammati¬ 
camente - gli hanno dato ragione: lo 
stillicidio del ritrovamento dei corpi 
continua. Q rasa bene che non ci sono 
più superstiti, M asa cheli marepotreb- 
be restituire ancora altre salme. Non è 
dunque di naufraghi da mettere in sal¬ 
vo che stiamo parlando, 

11 magistrato con il quale sto parlan¬ 
do si trova a fronte^!are l'emergenza 
profughi con i tipici strumenti di una 
Procura di frontiera. Ma Ignazio De 
Francisci, che conosco dai tempi del 
pool di Falcone e Borsellino, non è ma¬ 
gistrato facilmente impressionabile. Da 
tre anni è diventato procuratore capo 
ad Agrigento. Sembrava chefossefinito 


in una sede periferica. E invece si trova 
in un avamposto nel qualesi sta giocan¬ 
do una partita delicatissima: lo scontro 
frauna visionesolidaristica delle relazio¬ 
ni sociali e una concezione neofascista 
che riesce solo a vedere in quei poveri 
corpi restituiti dalle acque i corpi di 
clandestini, di fuorilegge. 

Procuratore De Francisci, c'è an¬ 
che un razzismo che coipisce i 
morti? 

Se questi morti fossero stati di pelle 

Alla legalità va 
affiancata 
una battaglia di 
solidarietà. Sindacati e 
sindaci vicini al nostro 
lavoro 


bianca l'emozione- credo - sarebbe sta¬ 
ta diversa, Non so se ho risposto alla sua 
domanda. 

Quindi c' èun nuovo mostro con 

il quale dobbiamo fare i conti in 

Italia? 

È un nuovo problema che abbia¬ 
mo, Si registra una notevole dose di in¬ 
differenza. Per fortuna mitigata da alcu¬ 
ne autorevoli prese di posizione, fra le 
quali quella dell' arcivescovo di Agrigen¬ 
to, Carmelo Ferrerò e di alcuni movi¬ 
menti cattolici che hanno dimostrato 
disponibilità all' accoglienza. Ha ragio¬ 
ne il quotidiano "Avvenire" che ieri ha 
scritto che anche i morti reclamano la 
loro dignità... anziché restare stracci ri- 
^nfi d'acqua meta di curiosi in peda¬ 
lò... E mi piace, in questo maredi indif¬ 
ferenza, citareil sindaco di Porto Empe¬ 
docle, che più volte mi ha telefonato per 
aggiornarmi in tempo realesulla possibi¬ 
lità di organizzare esequie per tutti i 
morti. C'è anche un problema economi¬ 
co non indifferente: i sindaci del com¬ 
prensorio dovranno fare salti mortali 


per pagarecasseesepolturenei cimiteri. 

Procuratore, ma le cronache di 
questi giorni ci raccontano di tu¬ 
risti in cerca di spettacoii maca- 
bro-marini. C'è persino il titola¬ 
re di uno stabilimento balneare 
che, su un giornale locale, si la¬ 
menta del "calo di turisti". 

E' così. Ci sono punte positive di 
solidarietà a fronte di abissi di indiffe¬ 
renza. Dobbiamo ormai fare i conti - e 
non solo ad Agrigento, non solo in Sici¬ 
lia- con una dimensione egoistica della 
vita che fa paura. L'indifferenza è sem¬ 
pre il più grande peccato che l'uomo 
possa commettere. 

Procuratore, dimentichi per un 
attimo di essere magistrato in ser¬ 
vizio. Le chiedo: come ha fatto a 
prevalere quella che lei definisce 
la dimensione egoistica della vi¬ 
ta? 

Forse dovremmo trarre occasione 
da questatragedia per fermarci epensa- 
re. La mia modesta opinione da cittadi- 
no?Cheinsiemeallelezioni di legalitàè 


giunto il tempo di fare anche lezioni di 
umanità. 

Procuratore, veniamo al fatto 
che è accaduto, all'inchiesta. In¬ 
nanzitutto: perché le ricerche so¬ 
no state chiuse così frettolosa¬ 
mente? 

Lo hanno già spiegato i vertici di 
tutteleforzedi poliziachehanno opera¬ 
to: dalla finanza alla guardia costiera, 
dalla polizia ai carabinieri, Naturalmen- 
techiederò atutti un completo resocon¬ 
to scritto di quanto è accaduto, esoprat- 
tutto sull' intera tempistica dei soccorsi. 
Ritiene che quell'abbassamento 
del sistema di valori cui lei prima 
faceva riferimento, possa avere 
in qualche modo tarato al ribas¬ 
so l'intera macchina dei soccorsi? 
Non posso pensarlo. Mi rifiuto di 
crederlo. 

Proprio ieri il gip Roberto Pilla 
ha convalidato l'arresto dei due 
sospetti scafisti, l'egiziano e il li¬ 
beriano, E l'egiziano, che in un 
primo momento aveva confessa¬ 


to, ora ha ritrattato. Hanno tal¬ 
mente paura dei signori della 
mortecheli hanno assoldati? 

Probabilmente si sanno farei conti. 
Le statistiche ci dicono che, anche in 
casi del genere le condanne, tutto som¬ 
mato, sono, fra virgolette, miti. 

I nsomma, questa nave madre da 
cui sarebbe originato l'ultimo 
anello della catena, c'era ? 

E' fondato ritenereche possa esserci 
stata una nave madre, visto che l'imbar- 

Se questi morti fossero 
stati bianchi 
il comportamento 
dell’opinione pubblica 
sarebbe 
stato diverso 
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cazione recuperata non era in grado di 
venire dalla Liberia. 

È pensabile che dietro un traffico 
del generesi avverta l'ombra lun¬ 
ga di Cosa Nostra? 

Non abbiamo elementi concreti in 
tal senso. 

Che fine faranno i 92 superstiti? 

E' un problema che dovrà essere 
affrontato e risolto dalla polizia ammini¬ 
strativa in base alla nuova l^esuH'im- 
migrazione, la legge Bossi-Fini. 

È una bella legge, procuratore? 
La magistratura applica le leggi che 
il parlamento approva. 

Procuratore, se l'aspettava di tro¬ 
varsi ad Agrigento al centro di 
un simile ciclone? 

La realtà è sempre peggiore di ogni 
fervida immaginazione II mio augurio 
èche, di fronte agli abissi di indifferenza 
dei quali abbiamo parlato, i magistrati 
non vengano lasciati ancora una volta 
soli a fronteggiare l'ennesima emergen¬ 
za di turno. E non c'è retorica in queste 
parole 
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Il generale Mori ascoltato dal comitato di controllo parlamentare 

Bianco: è vero la mafia 
minaccia i politici 

Tornano i nomi di Dell Viri, Previti e Miccichè 


Sandra Amurri 


ROM A II Copaco, comitato di controllo sui 
servizi segreti, ha invitato il direttore del 
Sisde Mario Mori a rendere conto della 
fuga del verbale riservato in cui si indicava¬ 
no i nomi di Previti eDell'Lltri come possi¬ 
bili obbiettivi di Cosa Nostra pubblicato 
da La Repubblica. Notizie che in luglio 
erano già uscite sulla Stampa e su l'U nità. 
Neirambito delTaudizioneil generale Mo¬ 
ri ha detto di aver seguito la prassi stabilita, 
trasmettendo l'informativa al Cesis, coordi¬ 
namento dei servizi segreti. L'informativa, 
quindi, è arrivata al Presidente del Consi¬ 
glio, al M inistro degli Interni, al Capo del¬ 
la Polizia, al Comando Generale dei Cara¬ 
binieri e della Guardia di Finanza. Proba¬ 
bilmente, la tragica vicenda del professor 
Biagi ha fatto sì che l'informativa fosse in¬ 
viata a tutti i comandi regionali e provin¬ 
ciali. In poche ore il documento riservato 
era giunto alla conoscenza di questori e 
Prefetti di tutta Italia. Il generale Mori, 
quindi, ha tenuto a sottolineare di essere 
estraneo alla fuga di notizie. E alla doman¬ 
da di un componente del Copaco su come 
fosse arrivato ad individuare i nomi dei 
due parlamentari e su chi fossero le fonti, 
ha risposto innanzitutto «di non aver mai 
scritto i nomi di Previti, di Dell'Lltri e di 
Miccichè sull'informativa», di esserci arri¬ 
vato per deduzione sulla base di un'attenta 
valutazione del proclama di Bagarella e di 
Madonia , di alcune intercettazioni am¬ 
bi ental i e tei efon i che effettuate nel Ie carce¬ 
ri egraziead unafonte confidenziale. Inol¬ 
tre il Generale M ori ha specificato che da 
nessuna di queste fonti ha ricevuto esplici¬ 
tamente i nomi dei possibili obbiettivi da 
colpirementrei riferimenti erano assoluta- 
mente chiari: Cosa Nostra vuole compiere 
un'azione criminale senza fare eroi comeè 
accaduto per le stragi di Capaci e di via 
d'Amelio, per le quali l'organizzazione ma- 
fiosa ha subito la ferma e severa risposta 
dello Stato e la mobilitazione della società 
civile. 

U n'azione criminale tendente a colpi¬ 


re parlamentari vicini al Presidente del 
Consiglio, politici "mascariati" cioè ritenu¬ 
ti da Cosa Nostra uomini non di parola, e 
non riconosciuti dall'opinione pubblica co¬ 
me modelli di riferimento per piegare il 
potere politico ad un compromesso egiun- 
gere all'abolizione del 41 biso, comunque, 
nella sostanza, a rendere meno dura la de- 
tenzioneeafar approvare leggi coma quel¬ 
la per la revisione dei processi. Il Generale 
M ori, infine, ha riaffermato la necessità di 
redigere l'informativa avendo ritenuto e 
ritenendo tutt'ora attendibili le fonti e le 
analisi compiute. Parolequellepronuncia¬ 
te dal generale Mori che hanno spinto il 
Presidentedel Copaco, Enzo Bianco a met¬ 
tere in guardia dal «rischio di azioni da 
parte di organizzazioni criminali mafioso 
che potrebbero colpi re anche politici epar- 
lamentari». 

Bianco afferma anche che oltre a Del- 
rutri ePreviti vi sarebbero altri parlamen¬ 
tari nel mirino di CosaNostra. Notiziache 
il forzista Fabrizio Cicchitto si affretta a 
smentire rilevando che «il particolare dei 
nomi non sia affatto emerso dagli informa¬ 
tori machesi tratta in vece di una deduzio¬ 
ne del servizio», aggiungendo: «I nomi 
non c'erano i servizi lo hanno dedotto dal 
clima che c'è nel Paese visti gli attacchi 
politici egiornalistici cui venivano fatti og¬ 
getto i due parlamentari». 

Arriva puntuale e chiarificatrice la re¬ 
plica del parlamentare Ds, GiuseppeCalda- 
rola membro del Copaco: «La polemica di 
Cicchitto è francamente eccessiva. Bianco 
non ha sostenuto che il prefetto M ori ab¬ 
bia indicato nomi nel mirino della mafia. 
M ori ha però confermato il contenuto del 
documento cheli Sisde ha inviato al gover¬ 
no da cui il servizio segreto deduceva i 
nomi dei parlamentari a rischio». E spiega: 
«L'informativa era destinata al segreto ed è 
stata divulgata da organi dello Stato, ora il 
Copaco ne chiederà conto al governo». 

M a l'on Cicchitto aggiunge: «Seil presi¬ 
dente Bianco lo sa dica chi ha fatto le pro¬ 
messe. Nei programmi politici di entrambi 
i Poli non mi sembra che ci fossero pro¬ 
messe alla mafia». 


I n effetti bisogna dare atto a Cicchitto 
che nei programmi politici di entrambi gli 
schieramenti non vi era traccia di promes¬ 
se alla mafia. Il problema è che Bagarella, 
M adonia e altri boss di Cosa Nostra, che 
non hanno mai fatto proclami prima 
d'ora, sembrano di tutt'altra idea. E, forse, 
le loro parole dovrebbero preoccupare 
molto di più degli «attacchi politici egior¬ 
nalistici». 



Quando la «^ga» fa bene 




Piomeinoi la lae: la .‘iinucra 


Dove 9 parla di diritti violati e di libertà negate 

Nel settembre del 1995, ricevetti una lettera 
da una signora di Pieris (Gorizia), figlia di una 
malata di cancro, che lamentava l'impossibilità 
di acquistare farmaci a base di derivati della 
cannabis Quei farmaci si erano rivelati efficaci 
nel combatteregli effetti collaterali dellachemio- 
terapiae, tuttavia, non risultavano disponibili in 
Italia. Ne seguì una discussione pubblica assai 
aspra, nel corso dellaqualemedici efarmacologi 
assunsero, in genere, posizioni fortemente ostili. 

Da allora, la situazione non è migliorata 
granché e quei farmaci continuano a non essere 
disponibili nel nostro paese. E, tuttavia, le risor¬ 
se della ragione possono, talvolta, intaccare i 
pregiudizi ideologici. Così, anche al l'interno di 
un articolo dal titolo, come dire, flemmatico 
(«Spinello bruciacervello»), pubblicato da un set¬ 
timanale, la razionalità dei fatti, testardamente, 
faceva capolino. In queU'articolo, citando i risul¬ 
tati di alcune recenti ricerche, si affermava che il 
principiodellacannabisavrebbe«gli stessi effetti 
neurologici della cocaina». Non solo: l'oncologo 
Dino Amadori definiva «non consigliabile» 
l'uso terapeutico della marijuana, dal momento 
che la sostanza non avrebbe effetti superiori alla 


LUIGI MANCONI 

codeinaeprovocherebbe- acausa del prolunga¬ 
to impi^ richiesto - effetti collaterali come 
«vertigini, allucinazioni, paranoia, mutamenti 
deH'umore». M a ecco che- quasi di malavoglia- 
l'intervistato si lasciava sfuggire, tra i denti, la 
seguente affermazione: «Secondo uno studio 
compiuto su 1,366 pazienti (...), la marijuana 
contienedei componenti che hanno dimostrato 
una certa efficacia contro la nausea e il vomito 
causati dal la chemioterapia. 11 derivato del la can¬ 
nabis risulta migliore rispetto ad altri farmaci, 
come il Plasil». 

M a esattamente qui sta la questione Qui e 
solo qui. Non interessa, in questa sede, contesta¬ 
re la tesi sostenuta neH'articolo (la marijuana 
come la cocaina), opponendole le numerose ri¬ 
cerche che giungono a conclusioni opposte. E, 
ovviamente, nessuno affermachelacannabissia 
"innocua": e nemmeno un cretino sostiene che 
«la marijuana cura il cancro». Qui è in gioco, 
piuttosto, la riproduzione di un tabù o il suo 
superamente. È in gioco, cioè, l'idea - scientifica 
e razionale - che una sostanza stupefacente pos¬ 
sa anche fare bene Qwero possa limitare una 
sofferenza. Il che significa affidare all'individuo, 
titolaredella sensibilità al doloreeal piacere, la 


responsabilità di decidere se affrontare i rischi 
che il ricorso a quella sostanza può comportare 
(rischi irrisori nel caso specifico della cannabis). 

Nel nostro paese, la terapia del dolore è 
particolarmente arretrata e la legge in materia di 
oppioidi, fortissimamente voluta dall'allora mi¬ 
nistro della sanità, Umberto Veronesi, continua 
a incontrareenormi difficoltà burocraticheean- 
cora più ostinate resistenze culturali (l'Italia è 
ultimain Europa per consumo di morfinacome 
analgesico). 

Nel caso dei derivati della cannabis, la posta 
in gioco èpiù circoscritta, ma altrettanto impor¬ 
tante, sotto il profilo culturale, oltre che medico: 
ottenerechesi avvìi, rapidamente, unasperimen- 
tazionesuH'uso terapeutico dei derivati della can¬ 
nabis perlomeno nei due casi dove le evidenze 
scientifiche ne hanno già dimostrato l'efficacia 
(effetti collaterali della chemioterapia, appunto, 
e inappetenza nei malati di Aids); e ottenere, 
rapidamente, che i farmaci relativi aano intro¬ 
dotti nel prontuario farmaceutico. È una «lotta 
contro il dolore» che ha il senso - profondo e 
liberatorio - di un conflitto per "la sovranità 
dell'individuo su di sé». 

Saiverea abuondiritto@iworksit 


Un’aula 
di tribunale 
durante 
un processo 
per mafia 


Cogne, Farringa 
di Taormina contro il Ris 
Riesame: oggi la decisione 

TORIN 0 0 tto ore di udienza, nessu¬ 
na decisione e, per il momento, 
solo mezze verità. Si ès/olto ieri il 
dibattito che ha visto nuovamente 
di fronte al Tribunale del riesame 
di Torino, la procura di Aodta ei 
difensori di Annamaria Franzoni. 
Si è distinto i'aw. Taormina con 
una arringa di 6 ore nuovi 
argomenti, nuove «prove», emerse 
dal rapporto dà Risdé 11 
settembre scorso e dalla perizia del 
professor Carlo Torre che ha poi 
lasciato la difesa. E una richiesta: 
«Intervenga il Csm». 

Oggetto più bersagliato dà suoi 
attacchi il Ris lenuoveindagni 
dà l'avvocato avrebbero portato a 
questa novità: le tracce di sangue 
sugli zoccoli di Anna M aria sono 
di un animale forse di un gatto, 
il n 'ora e mezzo invece è durato 
l'intervento dà Pm Stefania Cugge 
e dà procuratore capo M aria dà 
Savio Bonaudo. 

L'accusa ha precisato che le 
presunte bombe di Taormina non 
sono certo «deflagrate e le novità 
annundatenon sembrano 
determinanti». Taormina dta il 
fratàlo dà povero Samuàe «Le 
didiiarazioni di Davide die dice 
di aver salutato Samuàe prima di 
usdredi casa la mattina dà 30 
gennaio, scagionano la madre». E 
il difensore di Stefano Lorenzi, 
Antonio M aisano: «Abbiamo le 
prove dàl'innocenza». 

Il tribunale dà riesame s riunirà 
oggi, la dedsone molto 
probabilmente sarà ogg desso. 






Da domani ogni settimana 
i libri della collana “La nascita del giallo” 

Decima uscita 

“La macchina pensante” 
di Jacques Putrelle 

Augustus S.EX. Van Dusen, detto la “Macchina Pensante”, è di gran lunga Tuomo più intelligente di tutti i tempi. 
Scienziato di levatura mondiale con l’hobby dell’investigazione, di fronte alla sua sovrumana capacità analitica, il più in¬ 
tricato piano delittuoso si riduce a un indovinello per bambini. Quest’esile, sparuto sapientone dalla testa gigantesca e 
dal grande coraggio - morto novant’anni fa sul Titanio assieme al suo autore - raccoglie ancora oggi schiere di entusiasti 
ammiratori in tutto il mondo. Siamo dunque felici, in conclusione del nostro viaggio alle origini del giallo, di presentare 
quattro fra le più belle shortstories di Jacques Putrelle (il genere in cui eccelleva), completamente inedite in Italia. 
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Il ministro Urbani chiama a testimone Cavour ma anche all’epoca c’era qualche problema di rapporti fra Stato e Chiesa 

Valanga di no per il crocifisso obbligatorio 

Montecchì: non si brandisce un simbolo religioso, Buttìglione: ma la parità che fine ha fatto? 


Roberto Monteforte 


ROMA Un crocifisso in ogni auia e in 
ogni ufficio pubblico e per legge, come 
obbligo. Il ministro dell’Istruzione, Leti¬ 
zia M oratti ha lanciato il suo proclama. I 
parlamentari leghisti presentano le loro 
proposte di legge. Sembrano una rispo¬ 
sta all’invito del Papa di domenica scor¬ 
sa. Si vuole imporre a tutti con una circo¬ 
lare il simbolo della Croce per affermare 
l’identità culturale e la tradizione italia¬ 
na. Sembra un diversivo per coprire le 
proprie difficoltà per cercare consensi 
nel l’area cattolica. 

C’èariadi scontro ideologico, di bar¬ 
ricate e spirito di crociata. E c’è chi a 
questo clima si oppone, preoccupato. 
Protestano leopposizioni, dicono il loro 
no esponenti della cultura laica, nella 
maggioranza vi sono distinguo eperples- 
sità suH’iniziativa della Moratti e della 
Lega. 

«Sono preoccupata perché questi at¬ 
teggiamenti - afferma Elena M ontecchi, 
deputata Ds, relatrice del progetto di 1^- 
gesulla libertà religiosa- sono un invito 
all’intolleranza. È stupefacente cheli mi¬ 
nistro Moratti non si faccia carico della 
complessità che si vive nelle scuole di 
oggi. Ci sono classi multietniche, multi- 
religioseesolo l’intelligenza eia dedizio¬ 
ne di tante insegnanti etanti insegnanti 


consente un incontro tra bambini che 
hanno anche storie religiose diverse». La 
M ontecchi che ribadisce come sia «la 
bandiera e non il crocifisso il segno del¬ 
l’identità nazionale», si appella al senso 
di responsabilitàciviledei dirigenti poli¬ 
tici che «non dovrebbero contribuire ad 
aumentare gli integralismi» e le crociate 
contro «i cittadini che professano la reli¬ 
gione islamica». Proprio per il «ruolo 
importante nella costruzione dello spiri¬ 
to di comunità che hanno le religioni» 
invita il governo a presentarealleCame- 
re il testo di ratifica delle Intese sotto- 
scritte da Buddhisti eTestimoni di Geo- 
va con lo Stato, e a non insabbiare «la 
legge sulla libertà religiosa in Italia» pre¬ 
sentato dallo stesso governo. 

Sono una valanga! commenti all’ini- 
zitiva della Morati e della Lega. «Una 
scelta blasfema» commentano i senatori 
D s del I ’area cri sti ano soci al e, G i orgi o T o- 
nini eLuigi Viviani. Ricordano «il valore 
della libertà di coscienza» caposaldo del 
cristianesimo, che entrerebbe in contrad¬ 
dizione con «il crocifisso obbligatorio, 
che il ministro vorrebbe riportare nelle 
scuole». «Il crocifisso di Stato verrebbe 
ridotto a simbolo pagano - concludono 
- non a caso considerato "adorabile” an¬ 
che dai sacerdoti del dio Po». «I crocifis¬ 
si stanno nei luoghi di culto, nelle chie¬ 
se, nei cuori degli uomini e delle donne 
che hanno fede in Gesù Cristo Salvatore. 


L'idea di imporlo per legge non porta 
assolutamente a nulla» afferma Valdo 
Spini(Ds). È sbagliato per l'ex presidente 
dell' Azione cattolica Alberto M ontico- 
ne, senatore della M argherita, ridurre il 
crocifisso «a semplice emblema delle 


pur rilevanti ed essenziali radici cristiane 
del nostro paese». Contro èancheladies- 
sina Gloria Buffo eil verdeM auro Bulga- 
relli. A difesa della M oratti edell’iniziati- 
va del Carroccio si schierano Massimo 
Poliedri (Lega) e Fabio Garagnani (For¬ 


za Italia). Se per il ministro Giuliano 
Urbani «il laicismo dei tempi di Cavour 
non ha mai impedito la presenza dei 
crocifissi nellescuoleenegli edifici pub¬ 
blici italiani...» sono di parere diverso il 
liberale, oggi in Forza Italia, Egidio Ster¬ 
pa e il repubblicano Giorgio La Malfa 
perii quale«lereligioni non si impongo¬ 
no con i simboli». E il cattolico Rocco 
Buttiglione va al sodo. «Non vorrei che 
la giusta decisione della Moratti sul croci¬ 
fisso, la distraesseda altre cose: da un po' 
di tempo in qua non si sente più parlare 
di parità scolastica» afferma caustico. 

I rappresentanti della Chiesa Valde¬ 
se e di quella Battista, le comunità di 
base e l'associ azi on e «N oi si amo C h i esa» 
parlano di «atto clericaleed antievangeli¬ 
co», ribadiscono leragioni di una religio¬ 
sità che si misura con la laicità dello 
Stato, con la difesa del pluralismo religio¬ 
so sancito dalla Costituzione. «L’esposi¬ 
zione "per decreto" di un unico simbolo 
religioso contraddice questi principi» 
spiega il presidentedellaFederazionedel- 
le Chiese Evangeliche in Italia (FCEI) 
Gianni Long. Con il «nuovo concordato 
del 1984 anche la Santa Sede ha ricono¬ 
sciuto che la Costituzione italiana sanci¬ 
sce la laicità della Repubblica. Non esi¬ 
stono, cioè, né una religione né un’ideo¬ 
logia di Stato» gli fanno eco le «comuni¬ 
tà di base»eil gruppo «Noi siamo Chie¬ 
sa». 



mondo cattolico 


Fredda la Santa Sede 
sull’exploit di Moratti&Bossi 


Francesco Peloso 


ROM A Dai vescovoni di Boss ail'dogo del 
aocefisso ndie auie scoiastiche dd mini¬ 
stro M oratti: ii Paese ha asa sti to nd gior¬ 
ni scorsi ad una schizofrenia poiitica che 
ha fotografato meglio di qualaaà com¬ 
mento l’affanno in cui versa l'esecutivo su 
due temi centrali: immigrazioneescuola. 

Sullo sfondo il rapporto ^pre più 
complicato ddi'attuale ^verno con il 
mondo cattolico e la Chiesa. Alle palle 
una ferita diffidleda rimarginare i lun¬ 
ghi mesi di scontro sulla nuova normativa 
cherpola l'immigrazione. Contro la Bos¬ 
si-Fini sono insorte non solo le organizza¬ 
zioni cattoliche eie assodazioni impegna- 


tendl'acco^ienza, ma anche! vescovi dd- 
l'Italia profonda, ddleprovince ddledt- 
tà. Da qudie diocesi legate al territorio e 
alle comunità arrivava un "no" morale, 
fondato su valori evangdid e dvili, al 
provvedimento in discussione. La luna di 
mide fra la Cd e il governo comindava 
ad incrinarsi. Cos quando Bosa con la 
sua usdta - più meditata di quanto non 
sembri - ha voluto sandre la rottura con 
un'ampia parte dd mondo cattolico pun¬ 
tando a dividerlo fra una «Chiesa buoni- 
sta» euna Chiesa baluardo ddia cristiani¬ 
tà, le parole dd ministro leghista sono ca¬ 
dute nd vuoto. 

La Chiesa italiana e lo stesso Ruini 
hanno replicato con toni misurati, e la 
risposta dura è invece arrivata dall'Osser¬ 


vatore romano, l'organo uffidale ddia 
Santa Sede la provocazione dd leader le 
ghista era stata rispedita al mittente «La 
leg^ Bossi-Fini - piega don Antonio 
Sdortino, direttore di Fami^ia cristiana - 
non è ispirata ndia sua anima al valore 
ddi'accoglienza ddi'altro, anzi è mossa 
dal prindpio opposto, qudio dd rifiuto. 
Alla Chiesa compete promuovere i valori 
in cui crede non stabilire i alteri pratid 
di un singolo provvedimento. La Chiesa 
giudica se una certa sodta aiuta o meno i 
deboli, i povai, le fami^ie con minori 
risorse. Questo èancheil senso ddia dottri¬ 
na sodale). 

La presaoneesadtata dal mondo cat¬ 
tolico sul governo a partire da questo noc- 
dolo duro di valori, ha determinato anche 
un primo significativo isolamento ddia L e- 
ga. L'operazione dd ministro Moratti è 
un secondo tentativo di aprire una brecda 
ndia stessa direzione. Il ministro ha volu¬ 
to infatti evocare il aocefisso quale fattore 
identitarie ddia sodetà italiana nd mo¬ 
mento in cui l'immigrazione qudia isla¬ 
mica in spedai modo, può porre problemi 


sul piano ddi’integrazione e dd dialogo 
anche alla Chiesa. Mala "sirena" dd mi¬ 
nistro non è stata ascoltata più di tanto. 
L'Avvenire nd sottolineare positivamente 
le parole ddia M oratti rdative al aocefis- 
so, ha però ppsto l'accento sulla parte dd 
discorso dedicato alla solidarietà: «Parole 
non casuali, pardi intuire-saiveil quoti¬ 
diano ddia Chiesa in un editori ale pubbli¬ 
cato ieri - calatein giorni in cui altre se ne 
sentono di segno opposto». 

Insamma l'affondo di Bossi, pur non 
avendo ricevuto risposte di fuoco, non è 
Stato affatto dimenticato. Inoltredomeni- 
ca scorsa - festa ddi'esaltazioneddia san¬ 
ta croce- il papa aveva a sua volta rievoca¬ 
to l'importanza dd aocefisso ndia ambo- 
logia aistiana eia sua attualità ndlescuo- 
le, ne^i credali, ecc... Ma appunto il 
pontefice è il capo ddia Chiesa univasale 
ed aa quindi nd pieno dd suo ruolo. Al 
contrario la reazione cattolica alle parole 
dd ministro è stata piuttosto fredda. La 
Radio Vaticana, l'emittenteuffidaleddia 
Santa Sede non dedicava neancheun pen- 
siao all'intervento ddia M oratti. Il pache 


lo si può intuire tornando a lunedì scorso, 
quando il cardinale Ruini ha tenuto la 
sua rdazionedi fronteal Conscio pama- 
neteddia Cd. Il cardinale ribadendo l'im¬ 
portanza sodale ddia riforma dd sistema 
formativo, ricordava cheli progetto dove 
va essae portato a temine e non rinviato 
all'infinito «pa le difficoltà dd bilando 
ddio Stato». Cos come, affamava, la 
Chiesa attendeva, impaziente la piena pa¬ 
rità scolastica. Il bluff dd ministro èquin- 
di venuto alla luce di fronte a una legge 
priva di copertura finanziaria e ancora 
ben lontana dalleauleparlamentari, veni¬ 
va estratto dal diindro, con un ^o di 
estremo illusionismo, addirittura if croce- 
fisso. 

Sempreiai, dd resto, Luisa Santolini, 
presdentedd Forum ddleassodazioni fa¬ 
miliari, la forte organizzazione cattolica 
in sintonia con il card. Ruini, riaffamava 
le proprie paplesstà sulla riforma ddia 
scuola dovuteal fatto che«non senecono- 
scano ancora i contenuti: più che il come 
occorre stabilire il cosa s insegnaà ai ra¬ 
gazzi». 


Napoli 

Disoccupati e devoti 
invocano San Gennaro 

«San Gennaro, pensaci tu». Dentro la cattedrale di 
Napoli, un lungo e commosso applauso dei fedeli 
saluta alle 9.50 il prodigioso miracolo del sangue, 
che anche quest’anno si è sciolto. Fuori, quasi 
duecento disoccupati e precari radunati in sit-in 
sventolano gli striscioni del «Sindacato azzurro». 
Scandiscono: «Lavoro per i disoccupati 
organizzati». E invocano: «Gennari cesi rimasto 
solo tu». M olti sono lavoratori precari del settore 
raccolta rifiuti. E «scusaci se siamo qua a parlare di 
cose materiali...». 


Valtellina 

Condanne severe 
per i lanciateri di sassi 

Lanciavano sassi dall’auto in corsa. Sono stati 
condannati a dieci e otto anni di reclusione 
Roberto M ainetti e M atteo Bertolini, i «lanciatori 
di sassi della Valtellina». Condanne pesanti, in 
sostanza, ogni ^isodio di lancio di sassi, tutti 
risalenti alla primavera di un anno fa, èstato 
ritenuto un tentato omicidio, anche se ad 
eccezione di un caso non ha provocato gravi danni 
alle persone. All’udienza ha assistito anche Andrea 
Bassi, il ventitrennedi Villa di Tirano (Sondrio) 
che perse l’occhio a causa di uno di quei lanci. 


Scuola 

Firmato il decreto 
sperimentazione 

Ieri èstato firmato il decreto che dà avvio alla 
sperimentazione della riforma. M a i sindacati 
ormai incalzano la M oratti su un altro fronte: 
quello del contratto per gli insegnanti, fermo a 
dicembre del 2001, e delle risorse per la scuola. 
CgiI, CisI, Uil eSnaischiedono un incontro 
«urgente» e minacciano azioni di protesta. 

M ancanza di stanziamenti, «incertezza sulla 
politica degli organici», «mancata emanazione del 
decreto per le immissioni in ruolo» sono gli altri 
argomenti su cui chiedono risposte. 


Finanziaria 

Anche i poliziotti 
minacciano proteste 

I sindacati di polizia sono pronti a scendere in 
piazza. Il governo si è dimenticato di loro nel 
documento di programmazione economica e 
finanziaria. E loro minacciano: «presto le prime 
iniziative di protesta». A meno che l’esecutivo non 
decida di cambiare rotta. In vista della prossima 
Finanziaria, i sindacati di polizia chiedono un 
incontro «per evitare fratture insanabili in un 
settore cosi delicato e strategico». 


Alla cerimonia con il ministro Maroni e Gianni Letta presente la moglie Marina 

Nasce la Fondazione Biagi 
Ricordi con polemiche 


MODENA «L’impegno del governo è 
cheladel^asul lavoro, che raccoglie 
leparti più innovative del libro bian¬ 
co di M arco Biagi, diventi legge pri¬ 
ma di Natale». Promesse,impegni e 
stoccate polemiche. A sei mesi esatti 
dagli spari di via Valdonica, mentre 
nasce la fondazione intitolata al giu- 
slavoristacaduto sotto il piombo del¬ 
le Brigate Rosse, il ministro del \Ndi¬ 
fare Roberto M aroni ne rivendica il 
lascito scientifico e morale. «A sei 
mesi esatti dal suo barbaro assassinio 
è ancora vivo il dolore per la sua 
scomparsa», dicein un discorso pro¬ 
nunciato all’auditorium San Carlo di 
M odena, U n dolore, spiega, reso «an¬ 
cora più acerbo» dalla constatazione 
che «la mano criminale che ha pre¬ 
muto il grilletto èancora libera», che 
«quei vigliacchi possono pass^giare 
come persone norrnali, magari cam¬ 
minarci vicino». «È un imperativo 
etico, prima che istituzionale, dello 
Stato braccare senza sosta questi cri¬ 
minali ancora senza volto, non dare 
loro tregua», conclude M aroni. 

In terza fila, vicino a una colon¬ 
na di marmo, c’è la vedova M arina 
Biagi che, dopo la cerimonia, incon¬ 
tra per qualche minuto M aroni e il 
sotto^retario alla presidenza del 
Consiglio Gianni Letta. Vestita di 
scuro, attentissima ad evitaregiorna- 
listi e telecamere, lascia la chiesa da 
un’uscita laterale, senza dire una pa¬ 
rola, fedele alla linea dii silenzio e 
discrezione inaugurata quando rifiu¬ 
tò i funerali di Stato. Distribuito dal¬ 
l’ufficio stampa, una sua dichiarane 



La moglie di Marco Biagi a Modena 


con cui ringraziai colleghi egli amici 
di M arco Biagio, senza mai nomina¬ 
re il governo. E a M arina Orlandi che 
si rivolge Letta, quando dice «Il 19 al 
governo c’eravamo noi e sono nostri 
gli angosciosi interrogativi che anco¬ 
ra oggi ci bruciano dentro. Quel tor¬ 
mento vorrei offri re a M arina, Fran¬ 
cesco e Lorenzo ( i figli di Biagi, 
ndr), con umiltà». È un accenno vela¬ 


to, ma non troppo, alla mancata asse¬ 
gnazione di una protezione a M arco 
Biagi, che invano l’aveva invocata. 
Argomento di cui M aroni, anche do¬ 
po la cerimonia, ha preferito non par¬ 
lare. Alla domanda se confermasse il 
contenuto di una lettera in cui Biagi 
gli attribuiva un intervento presso 
l’allora ministrodell’lnterno Claudio 
Scajola per ripristinare il servizio di 
scorta, M aroni ha risposto: «Non mi 
sembra che oggi sia il giorno per par¬ 
lare di una questione che è già stata 
sviscerata anche troppo». 

Nel discorso ufficiale, il ministro 
ha invece attaccato le «critiche spes¬ 
so ingiustificate, sempre inadeguate, 
intrise di fanatismo edensedi livore, 
che talvolta si sono trasformate in 
vere e proprie aggressioni morali» di 
cui, a suo dire, Biagi sarebbe stato 
vittima. Bersaglio polemico di M aro¬ 
ni «qualche esponente di quelle parti 
sociali la cui autonomia era per lui 
un culto». Pochi i dubbi che ad esse¬ 
re chiamata in causa sia la CgiI, che 
Maroni, a margine della cerimonia, 
accusa di voler indire uno «sciopero 
generale contro le intenzioni del go¬ 
verno» e, citando il segretario della 
CisI Savino Pezzotta, «anche contro 
gli altri sindacati». Gli esponenti del 
governo, che sottoscriverà quote del¬ 
la Fondazione Biagi, esaltano la figu¬ 
ra di uno studioso super partes. 
«M arco Biagi non apparteneva a que 
sto 0 quello schieramento», dice Let¬ 
ta, «apparteneva alle sue idee ai suoi 
studi, alla sua cultura». 

gi.ma. 



primo no-news-magazine italiano. 


Azioni di pace 

Manifestazioni, 
delegazioni a Baghdad, 
piazze della pace, 
presidi alle basi militari... 
Come si tenterà 
di fermare gli eserciti 

Bush, agente dì bìn Laden 

Una analisi di Immanuel Wallerstein 

Dopo la Fabbrica 

Il romanzo di Ermanno Rea sulla fine di Bagnoli 
Un saggio di Marco Revelli, dieci pagine di Carta 

• Moratti Come sì liquida il Cnr • Chiapas Diario dì viaggio 
trai paramilitari «Cidisti «Criticai mass», bici contro automobili 
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Pubblicità 
In Farmacia 

Seno 

«cadente»? 
Arriva il 
reggiseno 
naturale 

Contiene principi attivi 
fumogeni che esercitano un 
effetto tensore sulla pelle 

Le donne che hanno il seno 
rilassato sono milioni e sono 
ossessionate dal cambiamento 
lento ma evidente della pro¬ 
pria forma. 

Pare che a dare un concreto 
aiuto a chi è afflitta dal rilas¬ 
samento del proprio seno, 
siano i Ricercatori dei Labo¬ 
ratori Sirky, i quali hanno 
scoperto un innovativo ritro¬ 
vato cosmetico contenente 
principi attivi filmogeni che 
esercitano un effetto tensore 
ed Anti-Rilassamento sulla pel¬ 
le. L^uso regolare del nuovo 
preparato innesca un mecca¬ 
nismo astringente e di stira¬ 
mento cutaneo che rinforza le 
strutture di sostegno dell’epi¬ 
dermide del seno, conferendo¬ 
le, sin dalle prime appheazioni, 
compattezza, elasticità e toni¬ 
cità, contrastandone il decadi¬ 
mento. Il nuovo ritrovato è già 
disponibile nelle Farmacie 
Italiane con il nome di Sirky 
«Compact System Seno», ed 
è formulato nei dosaggi speci¬ 
fici più efficaci a seconda della 
misura del seno: 1°, 11°, III° e 
dalla IV° in poi, da usare con 
il consiglio del Farmacista. 
























12 


l’Unità 



venerdì 20 settembre 2002 


Camera e Senato Usa voteranno entro il 5 ottobre. Annan prepara l’invio di ispettori. Il ministro iracheno: non abbiamo armi nucleari e chimiche 


Bush al Congresso: guerra per rovesciare Saddam 

La Casa Bianca avverte le Nazioni Unite che agirà da sola se non si deeide in fretta 


Bruno Marcio 


WASHINGTON La penna di George Bu¬ 
sh ferisce più della spada. Il presidente 
ha mandato ieri al Congresso il testo 
dellarisoluzionechedpvrebbegiustifi- 
carel'attacco all'Iraq. È una autorizza¬ 
zioneesplicita a usare «i mezzi militari 
necessari e appropriati» per rovesciare 
il regime di Saddam Hussein. «Se si 
vuole mantenere la pace - ha dichiara¬ 
to Bush - è necessaria l'autorizzazione 
all'uso dellaforza». H a insistito perchè 
il Congresso ribadisca l'obiettivo di 
cambiare il regime in Iraq. «Questa - 


ha detto- èiapolitica del governo». La 
Casa Bianca non crede nella efficacia 
delle ispezioni dell'Onu. Per evitare la 
guerra, ha spiegato il ministro della 
difesa Donald Rumsfeld al quotidiano 
El M undo, Saddam H ussein ha un mo¬ 
do solo: andarevolontariamentein esi¬ 
lio, «comeloshah di Persia, il presiden¬ 
te dell'Uganda Idi Amin o il dittatore 
di Haiti Jean ClaudeDuvalier». 

I capigruppo della Camera e del 
Senato hanno promesso a Bush di vota¬ 
re la risoluzione sull'Iraq prima del 5 
ottobre, quando il Parlamento si scio¬ 
glierà per le elezioni del 5 novembre. 
Bush otterrà cosi un mandato che con¬ 


sidera più importante di quello dell' 
Onu. Il tono assunto ieri era quello del 
padrone che si rivolge a un gruppo di 
subalterni indisciplinati. «Le Nazioni 
U nite- ha affermato - devono lavorare 
con gli Stati Uniti e mandare un chiaro 
messorio: ci aspettiamo da Saddam 
Hussein il disarmo. Se il Consiglio di 
sicurezza non affronterà questo proble¬ 
ma, provvederanno gli Stati Uniti con 
alcuni loro amici». 

Quali amici? Bush è stato evasivo. 
«Lo dirà il tempo - si è schermito - 
credo che vedremo in campo molte 
nazioni amanti della libertà. Abbiamo 
fiducia che i popoli seguiranno la no- 


Jane Fonda, Oliver Stone e 4000 intellettuali dicono no all’attacco 


WASHINGTON «Laguerra in Iraqèun piace¬ 
re all'industria delle armi e alle compagnie 
petrolifere», aveva detto Nelson Mandela. 
SeGeorgeW. Bush vorrà farla, quindi, attac¬ 
chi l'Iraq A/ot/n myname, non a nome mio. 
È questo lo slogan e il titolo del manifesto 
pacifista, pubblicato a tutta pagina dal New 
York Times. Con sotto la firma di 4000 tra 
artisti, scrittori, attori, professori universita¬ 
ri statunitensi. I nomi illustri sono moltissi¬ 
mi, attrici come Jane Fonda, Susan Saran- 
don e Marisa Tornei, commediografi come 
John Guare, Ève Ensler e Tony Kushner, 
registi come Robert Altman e Oliver Stone, 
epoi scrittori comeAliceWalker, KurtVon- 


negut e Gore Vidal e il linguista Noam 
Chomsky. Con loro le femministe Angela 
Davis e Gloria Steinem, oltre a moltissimi 
altri. Tutti pronunciano il proprio no alle 
politichestatunitensi che definiscono «liber¬ 
ticide», opponendosi a «una guerra senza 
limiti». «Il governo degli Stati Uniti si sta 
preparando a dichiarare una guerra senza 
quartiere contro l'Iraq, un paese che non ha 
alcun collegamento con gli orrori dell'll 
settembre: che tipo di mondo diventerà il 
nostro se il governo americano riceve un 
assegno in bianco per lanciare commando, 
assassini e bombe ovunque vuole?», si chie¬ 
dono gli intellettuali. 


La bandiera 
dell’Onu 
sventola a 
Baghdad 


Iraq e terrorismo: i big Usa 
riuniti a porte chiuse 



Flaminia Lubin 


In America è Interessante vedere quando I grandi si 
riuniscono perparlaredei problemi del mondo.Tan¬ 
ti di loro, personaggi molto autorevoli, si sono incon¬ 
trati, per un'intera giornata a cui è seguita una cena, 
il 10 settembre scorso in occasione dei 40 anni del 
Csis, il Center For Strategie and International Stu- 
dles. Il centro, che ha sede a Washln^on ed è stato 
fondato daH'ambasdatoreDavid Abshire, èindiscuti- 
bilmenteun gigantesco serbatoio di menti i cui mem¬ 
bri valutano tutte le mosse deH'America a casa efuori 
casa. 

Il 10 settembre si premiava il contributo di 40 
anni di Henry Kissinger e della signora Anne Am- 
strong, la ricchissima ereditiera texana, anche amba¬ 
sciatrice in Gran Bretagna, È interessante trascorrere 
un giorno a sentir parlare questi rappresentanti del 
potere politico, economico e scientifico, perché non 
ci sono mai paroleoffensiveanchesespesso la pensa¬ 
no In maniera opposta l'uno dall'altro. LeopInlonI di 
qualcuno non sono mai necessariamente le migliori e 
possono essere messe in discussione in armonia, an¬ 


chese in ballo cl sono grandi Interessi politico econo¬ 
mici, Il repubblicano tranquillamente critica le deci¬ 
sioni dei suoi eil democratico fa la stessa cosa. Di più, 
un democratico elogia lesceltepolitichedi un capo di 
partito opposto e viceversa. Al meeting di Csis, per 
esempio, sono stati tanti i repubblicani che hanno 
criticato l'attuale amministrazione elogiando alcune 
sceltedi politica estera dellapredecente. Questi signo¬ 
ri hanno tutti un denominatore comune: cercano di 
brillare per conoscenza e non per approssimazione, 
basano le loro teorie sui fatti e l'esperienza e accetta¬ 
no sempredi continuare ad imparare. Il centro studi 
ha dibattuto a lungo seorganizzarequesto Incontro II 
giorno prima delle commemorazioni dell'll settem¬ 
bre, ma poi si èpensato che sarebbe stato un momen¬ 
to oltre che per affrontaretemi scottanti, ancheun'oc- 
casione per riflettere insieme il difficile momento che 
attraversano gli Stati Uniti. Pochissimi i giornalisti 
ammessi al convegno, questi grandi volevano sentirsi 
liberi di parlaresenza essere controllati na loro inter¬ 
venti dai mastini del mondo dei media, M edio Orien¬ 
te, Iraq, Osama BIn Laden sono stati tra I temi caldi 
affrontati. Poi si èparlato di genomaedi economia. 
Era presente all'incontro ancheil vice presidente Di¬ 


ck Cheney, che ad un certo punto è letteralmente 
scappato, per rifugiarsi in una località segreta, un 
bunker, perché l'allarmeterrorismo stava aumentan¬ 
do di ora in ora. I presenti, molti di loro sono consu¬ 
lenti e rappresentanti deH'amministrazione, hanno 
cominciato aconfabularetra di loro esi sono messi al 
teléono. Poco dopo èarrivato l'annuncio cheli colo¬ 
re dell'allarme cambiava e che i missili per la difesa 
sarebbero stati messi nelle postazioni di guerra. Prov¬ 
vedimento preso solo durante la crisi di Cuba con II 
presidente Kennedy, La decisione poteva poteva far 
riscaldare l'atmosfera o gelarla di colpo, ma nella sala 
del vertice le conversazioni sono Invece proseguite 
con tranquillità, È riapparso anche Dick Cheney, que¬ 
sta volta però solo in video-conferenza, che dal suo 
bunker segreto ha chiesto consensi per la guerra In 
Iraq, spiegandonela necessità. Poi ha salutato l'amico 
Kissinger, elogiandone l'intelli^za e l'intuizione. 
Kissinger ha ringraziato e ha poi parlato della guerra 
all'Iraq, ma in modo cauto senza sbilanciarsi come se 
credesseche margini per un lavoro diplomatico anco¬ 
ra esistano. 

Agli aperitivi prima della cena. Bill Taylor a capo 
del dipartimento politico militare del Csis, senza peli 


sulla lingua ha affermato chequesta amministrazione 
ha deci so di fare la guerra al ri raq perché è u na guerra 
faciledafare, visto la debolezzae la scarsezza dell'ap- 
parato militare di Saddam. L'analista militare ha an¬ 
che detto che questa amministrazione in modo ma¬ 
chiavellico gioca alla parte dei falchi edellecolombee 
cioèil fatto di esseredivisi ètutta una montatura per 
far vedere che è un'amministrazione dove le idee 
sono discordanti e diverse, ma che poi la necessità dei 
fatti li porta all'unità. Zbigniew Brzezinski, consiglie¬ 
re per la sicurezza nazionale durante la presidenza 
Carter, anche lui presente al meeting, tentenna sulle 
scelte politiche di Bush. Secondo lui, una guerra In 
Iraq va studiata con più profondità ene vanno affron¬ 
tati i vari risvolti. Brzezinsky vorrebbe vedere una 
mediazione più costante e attiva in M edio Oriente. 
Quando si èparlato dei paesi europei chesostengono 
la guerra in Iraq naturalmente si è citato l'appoggio 
incondizionato dell'Inghilterra. Dell'Italia questi si¬ 
gnori si sono detti sicuri che anche lì l'appoggio sia 
certo, non immaginano che il paese sia invece diviso 
sullafaccenda. L'Unità ha chiesto al vice del ministro 
della Difesa, Richard Armitage, perché questo presi¬ 
dente che parla sempre di coalizioni, alleanze e di 


azioni militari multilaterali sia invece così deciso a 
fareunaguerraanchedasolo, «Noi ci muoviamo per 
una difesa preventiva», ha risposto. Armitage ha ag¬ 
giunto che le alleanze americane sono forti dicendo 
che la Cina che da pochi giorni ha concesso l'apertu¬ 
ra di una sede deH'Fbl a Pechino sta entrando nel 
circuito dellecoallzlonl. 

I rappresentanti del tesoro tra cui i I sotto segreta¬ 
rio Kenneth Dam sono stati letteralmente tempestati 
di domande dai partecipanti al convegno. A riprova 
che negli Stati Uniti l'economiaèil motoredi questo 
paese e niente interessa di più di sapere come vanno 
lequestioni economiche. Si èchiesto a Dam che tipo 
di effetto potrebbe avere una guerra all'Iraq sul mer¬ 
cato. «N on èfaclleda prevedere’>, ha risposto II politi¬ 
co. Certo una situazione di Incertezza è peggiore di 
una guerra, perché una guerra potrebbe sbloccare la 
sfiducia del consumatore, ma l'Incertezza l'accresce». 
Abbiamo poi chiesto come sono le finanze di BIn 
Laden edi Al Qaeda: «Si dicecheBin Laden sia ricco, 
il suo patrimonio ammonterebbe al cento milioni di 
dollari, ma noi crediamo sia molto meno meno. Sla¬ 
mo certi di aver bloccato finanziamenti esistami di 
sovvenzione». 


straguida». Il ministrodellaDifesaRu- 
msfdd ha spiegato alla camera: «Alcu¬ 
ni ^verni ci hanno assicurati in priva¬ 
to il loro appoggio militare ma hanno 
paura di Saddam Hussein e per ora 
chiedono riservatezza». Sabato, in un 
discorso alla radio prima di ricevere 
Silvio Berlusconi a Camp David, il pre¬ 
sidente Bush aveva nominato quattro 
alleati sicuri: Gran Bretagna, Italia, Spa- 
gnaePolonia. Dopo il colloquio Berlu¬ 
sconi era stato evasivo. «Saddam H us¬ 
sein - aveva sostenuto - è un uomo 
pragmatico, e ha tutto l'interesse ad 
applicare le risoluzioni deH'Qnu. Pro- 
babilmenteil ricorso allaforza non sa¬ 
rà necessario». 

Q ra ri raq ha accettato senza condi¬ 
zioni la ripresadeHei^ezionideH'Qnu 
egli Stati Uniti manifestano la chiara 
intenzione di attaccare egualmente. Il 
governo britannico continuaasostene- 
re George Bush senza riserve. La Ger¬ 
mania ha detto un no categorico. (Se¬ 
condo un giornale Spiegel, Il ministro 
della giustizia H erta Daeubler Gmelln 
ha paragonato Bush a H itier. A una 
riunione di sindacalisti ha detto: «Bu¬ 
sh cerca di distrarre II mondo dal suol 
problemi interni con la guerra contro 
ri raq. Anche H Itler aveva usato lo stes¬ 
so metodo»). Tra queste due posizioni 
opposte, l'Italia non ha ancora annun¬ 
ciato una scelta. 

La Casa Bianca ha capito che non 
otterrà dal Consiglio di sicurezza dell' 
Qnu un mandato esplicito comequel- 
lo chiesto al Congresso americano, ma 
sperain una risoluzione abbastanza va¬ 
ga per poterla Interpretare come vuo¬ 
le. Al limite basterebbe ricordare che 
Saddam Hussein ha commesso «infra¬ 
zioni gravi» alleregoledettatedallaco- 
munità internazionale. GII Stati Uniti 
potrebbero assumersi il compito di pu¬ 
nire il r^robo e mettere le cose a po¬ 
sto con I mezzi militari autorizzati dal 
Congresso. Il segretario di stato Colin 
Powell sta cercando di fare accettare 
questa idea alla Russia, che punta sugli 
ispettori e la trattativa e ha il diritto di 
veto nel Consiglio di sicurezza. Ieri ha 
Invitato a colazione a Washington II 
ministro degli esteri russo Igor I vanov, 
per continuare le trattati ve cominciate 
a New York In margine all'assemblea 
generale deH'Qnu. 

Il segretario generaledell'Qnu Ko¬ 
fi Annan Intanto si muove come può 
per una soluzione pacifica. H a messo a 
confronto, nel suo ufficio. Il ministro 
degli esteri Iracheno Najl SabrI e II ca¬ 
po degli ispettori HansBlix.Hasottoli¬ 
neato che i collaboratori di Blix devo¬ 
no avere accesso «libero e incondizio¬ 
nato» in tutto l'Iraq. Non ha detto, ma 
tutti hanno capito benissimo, che alla 
prima obiezione Bush darebbe II via al 
bombardieri. Da parte sua, il ministro 
iracheno ha assicurato, nel suo discor¬ 
so di fronte all'Assemblea generaledel- 
leNazioni U nite, che l'Iraq «ècomple- 
tamenteprivo di armi nucleari, blologl- 
cheechlmlche», ma la Casa Bianca ha 
«categoricamente» liquidato come «fla¬ 
grante menzogna» l'affermazione. 


Gli scontri fra esercito e militari ribelli mentre il capo dello Stato è in visita a Roma. Uccisi il generale Quei, ex-capo golpista, e il ministro Boga. Incolumi gli italiani 

Costa d’Avorio, fallisce colpo di stato contro il presidente 



Leonardo Sacchetti 


Colpo di Stato? Ammutinamento di 
una parte dell'esercito? Resa dei conti 
interna al potere? La Costa d'Avorlo è 
stata scossa, ieri, da una convulsa for¬ 
nata dopo lasollevazionedi alcuni mi¬ 
litari ostili al presidente Laurent Gba- 
gbo. Le 24 ore erano iniziate con gli 
spari uditi, all'alba, ad Abidjan (la più 
grande città ivoriana). Erano Ie4 locali 
(Ie6 in Italia) quando leagenzie, racco¬ 
gliendo testimonianze locali, hanno 
diffuso le prime notizie: colpi d'arma 
dafuoco da piccolo calibro, intervalla¬ 
ti daspari di mortaio. Nel paese africa¬ 
no, la tensione politica era alta già da 
alcuni mesi, dopo le discusse elezioni 
del 20(X), il cui risultato era stato conte¬ 
stato da più parti. La Costa d'Avorlo, 
dal 1999, sta vivendo un equilibrio po¬ 
litico particolarmente instabile. 

M a mano che passavano le ore, 
però, la situazione è scivolata verso il 
caos, con scontri tra militari fedeli al 
governo di Laurent Gbagbo (In visita 
ufficiale in Italia) e alcuni settori del¬ 
l'esercito. Secondo leconfuseinforma- 
zioni provenienti dalla Costa d'Avo- 
rio, nella mattinata di ieri èstato ritro¬ 
vato, ad Abidjan, il corpo del generale 
Robert Guel, l'ex presidente golpista 
cheguidò il paese dal 1999alleelezioni 


del 2000. Proprio Guei aveva Impugna¬ 
to i risultati di queste votazioni, da cui 
era uscito vincitore l'attuale presidente 
Gbagbo, diventandone suo avversario 
politico. Poco dopo la conferma della 
morte di Guei è giunta la notizia del 
ferimento del ministro degli Interni, 
Emi le Boga Doudou, deceduto poco 


dopo l'assalto alla propria casa di Abl- 
djan lanciato da un gruppo di militari 
ribelli. La morte di Guei edi Doudou 
non sono state le sole nel corso della 
giornata: una decina di personesareb- 
bero morte negli scontri ad Abidjan, a 
Yamoussoukro (capitaleamministrati¬ 
va) e a Bouakè, seconda città del paese. 


Popolazione 16,3 min 

Superficie 322.462 km^ 

Governo Repub. semi presidenz. 

Pii prò capite $ 1.600 

Inflazione 2,5% 



Violenze nelle 
strade della 
capitale della 
Costa d’Avorlo 

mentre sono state perse le tracce di 
Alassan Quattara, leader dell'opposi¬ 
zione musulmana. 

La situazione nelle varie città del 
paese è stata al centro di un botta e 
risposta tra l'entourage del presidente 
Gbagbo e le notizie, trasmesse dalla tv 
locale, provenienti da Yamoussoukro: 


da Roma, Alain Toussaint, portavoce 
del presidente, non si stancava di ripe¬ 
tere che «la situazione è sotto control¬ 
lo» mentre dalla Costa d'Avorlo giun¬ 
gevano i particolari sul controllo chei 
miliziani ribelli avrebbero Imposto a 
gran partedellecittà avariane. Solo nel 
tardo pomeripo, il ministro della Di¬ 
fesa, M oise Lida Kouassi, da Abidjan, 
ha dichiarato: «Ci sono indizi che stia¬ 
mo facendo fronte a un tentativo di 
colpo di stato». L'aeroporto della città 
èstato chiuso per tutto il giorno. 

Alla base del tentato golpe ci sono. 


da una parte, il malcontento di alcuni 
militari che, dopo il colpo di stato del 
'99, avevano recentemente visto dimi¬ 
nuirei! loro ruolo all'Interno dell'eser¬ 
cito, attraverso vari congedi forzati per 
aumentarne l'efficienza e ridurne i co¬ 
sti operativi. Dall'altra parte, potrebbe 
esserci anche lo scontro politico tra 
l'attualepresldentelvorlanofvlc^resi- 
dente dell'Internazionale Socialista) e 
il generale Guei, morto negli scontri. 

La Francia, ex-colonizzatrice della 
Costa d'Avorlo (primo produttore 
mondiale di cacao), per voce del suo 


ministro d^li Esteri, Dominique de 
V i I lepin, si èdetta «pronta a i ntrapren- 
deretutti i passi necessari per garantire 
che siano protetti» i suoi cittadini resi¬ 
denti nel paese africano. Parigi, Inol¬ 
tre, mantiene ad Abidjan un contln- 
gentedi centinaia di soldati. Da Roma, 
un portavoce del presidente Gban^, 
ha Immediatamente raccolto ledlchla- 
razioni francesi, sottolineando che «la 
Costa d'Avorlo ha accordi di coopera- 
zlonecon la Francia, anche In campo 
militare, che possono scattare in circo- 
stanzecomequellaattuale». LaFarnesi- 
na, da parte sua, ha rassicurato sull'in¬ 
columità degli 850 italiani presenti nel 
paese. 

A tarda sera, la cortine di fumo 
che sembrava avvolgere tutta la Costa 
d'Avorlo si èdiradata, dopo ledichiara- 
zioni del ministro della Difesa: l'eserci¬ 
to nazionale «controlla la situazione» 
ad Abidjan e nel resto del paese, anche 
se persistono sacche di resistenza ed è 
stato fissato un copri-fuoco fino a mar¬ 
tedì prossimo. E il presIdenteGbagbo, 
dall'Italia, ha tirato un sospiro di sollie¬ 
vo per un paese che continua essere 
diviso tra 60 etnie e tra musulmani, 
cristiani e animisti. Dopo 30 anni di 
partito unico, successivi all'indipen¬ 
denza, la Costa d'Avorlo ha vissuto 
una delle giornate più delicate nel suo 
lento processo democratico. 
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Oltre 60 i feriti. L’attentato rivendicato da gruppi integralisti. I blindati hanno sparato contro gli uffici del presidente dell’Anp 

Nuova strage su un bus. Israele assedia Arafat 

Uomo bomba si è fatto saltare uccidendo 5 israeliani. Toma il coprifuoco nei Territori 


Segue dalla prima 

Td Aviv, ore 13:00. Sa settimane di 
caimardativain Isradesi chiudono in 
un attimo, quando un kamikazepaiesti- 
neseattiva i’ordigno che ha addosso su 
un affoiiato autobus ddia iinea4, aii'in- 
crociotraviaAiienbyeViaieRotschiid, 
non iontano daiia via Yavnè, ia via dd¬ 
ia grandesinagoga di Td Aviv. Raccon¬ 
ta Rina Eidar, una pas^gera rimasta 
ferita: «H o provato - dice - una sensa¬ 
zione metaiiica accompagnata da un 
rumore iancinante.Non mi sono nem¬ 
meno accorta di essere rimasta ferita. 
Cercavo soio, disperatamente, di uscire 
daii'autobus. Sui pavimento giacevano 
numerosi feriti. Ho cercato di evitarii, 
emi sono buttata fuori». Ancheii came¬ 
raman Shabtay Panso viaggiava suii'au- 
tobus numero 4 ddia compagnia dd 
trasporti Dan. «Ho ripreso n^ii uitimi 
mesi aimeno una trentina di attentati 
paiestinesi - sottoiinea dai suo ietto di 
ospedaie - , Mai avrd pensato che un 
giorno sard stato io stesso d^osto su 
una bardia». A Panso i medici hanno 
spiegato cheèstato «baciato daiiafortu- 
na». una ddie viti nascoste ndi'ordi- 
gno (aiio scopo di potenziarne i'effetto 


devastante) si èinfiiataapochi centime¬ 
tri dai cuore. Td Aviv èsgomenta. i sra¬ 
de è sotto shock. I i suo nome è M azai 
(Fortuna in ebraico). «Ero seduta ndia 
sezione centraie, vicino aiia porta», ri¬ 
corda M azai. L'uomo da id notato, af¬ 
ferma, «indossava una giacca nera edd 
jeans Aveva i baffi e i capdii neri. La 
giacca era abbottonata e ho pensato: 
"con questo caido?"». «Stava in piedi 
dietro di me- prosegueii racconto M a- 
zai - Continuava a guardarsi intorno, 
costantemente: destra, sinistra, su, giù. 
Aveva una espressionedd voito davve¬ 
ro strana». Così, conciude «Fortuna», 
«sono scesa», proprio aiia fermata pri¬ 
ma che avvenisse i'espiosione. M a nd- 
io scenderedaii'«autobusddia morte», 
M azai fa in tempo ad avvisare dd suoi 
sospetti ii conducenteddi'autobus, ma 
questi «non mi ha prestato attenzio¬ 
ne». Daiie iamiere contorte e bruciate 
dd busvengono estratti cinque cadave¬ 
ri (oitreaqudio dd kamikaze, decapita¬ 
to daii'espiosione) e tratti in saivo una 
sessantina di feriti, sd dd quaii in gravi 
condizioni. A rivendicare ia strage, su¬ 
bito condannata daii'Anp, sono i due 
gruppi integraiisti paiestinesi: iajihad 
isiamica ed «Ezzedine ai-Qassam», ii 


braccio armato di Hamas. L'attentato 
nd centro di Td Aviv, annuncia da 
Gaza un portavoce di Hamas, Ismaii 
Hani,èii «primo di unaiungaserie»ei 
micidiaii attacchi suicidi proseguiran¬ 
no «finchéisradecontinuerà i'occupa- 
zioneei'aggressione» nd Territori. La 
razione isradiana non si fa attendere. 
«È dd tutto evidente che si amo di fron¬ 
te a una campagna terrorista condotta 
da tutte ie organizzazioni paiestinesi», 
denunciaAvi Pazner, portavocedd pri¬ 
mo ministro Arid Sharon.L'iradi Isra- 
de s'indirizza soprattutto suiJ’Anp e 
sui suo ieader, Yasser Arafat: «È chiaro 
a tutti - insiste Pazner - che i'Autorità 
paiestinesenon ha fatto nuiia per frene¬ 
rei gruppi terroristi». Coprifuoco tota- 
ie in tutte ie città cisgiordane occupate, 
adeccezionedi Hebron:èiaprimami- 
suradi ritorsione adottata daiie autori¬ 
tà di Gerusaiemme. In serata, il pre¬ 
mier Sharon riunisce d'urgenza a Td 
Aviv il Gabinetto di sicurezza dd gover¬ 
no, allargato ai responsabili dd servizi 
di sicurezzaeai vertici di Tsahal, l'eser¬ 
cito isradiano. Si prepara una risposta 
durissima. Che prende avvio a Ramal- 
lah ed ha come obiettivo la M uqata, il 
quartier generale di Yasser Arafat. Car¬ 


ri armati e mezzi blindati avanzano al¬ 
l'interno ddia M uqata e aprono il fuo¬ 
co contro la palazzina dove l’anziano 
leader palestineseètrincerato con i più 
strdti collaboratori e dove due sue 
guardie dd corpo sono rimaste ferite. 
Subito dopo, bulldozer dd genio co- 
mincianoo a demolirequd che resta di 
alcune palazzine vicine a qudia di Ara¬ 
fat. L'obiettivo ddi'attacco è la cattura 
di 20 «sospdti terroristi» rifugiati nel 
quartier generale dd sd:tantatreenne 
rais, tra i quali il generale Tawfiq Ti- 
rawi, uno dd capi dd servizi di sicurez¬ 
za palestinesi in Cisgiordania, e il co- 
mandantedi Forza 17, la guardia perso- 
naledi Arafat, M ahmud Damra, indica 
Gideon Mdr, portavocedd ministero 
degli Esteri: «Il ^verno - aggiunge- ha 
deciso all’unanimità di isolare Arafat 
ed esigere l’estradizione dd palestinesi 
ricercati». L'eventualità di espdlere 
Arafat, rivda la radio pubblica isradia¬ 
na, è stata oggetto di discussione ndia 
riunione dd Gabinetto di sicurezza, 
ma è stata scartata perché una tale mi¬ 
sura, secondo i responsabili ddl’intdli- 
gence presenti, avrebbe causato «più 
problemi che vantaggi» per Israde. Se i 
soldati isradiani «tenteranno di pene- 


£Cle interviste 


«Ma la pace è una strada obbligata» 

L'israeliano Beilin: ripartiamo dalla proposta Clinton. Il palestinese Babbo: una conferenza internazionale 

L’incontro organizzato da Veltroni 
Fassino: non dobbiamo 
rassegnarci a un conflitto eterno 

ROMA Yasser Abed Rabbo e Vosi Bélin sono stati ospiti a 
Roma ospiti per ia presentazione della «Coalition for 
p&ce» israelo-palestinese; in un incontro organizzato dal 
sindaco di Roma, Walter Veltroni. I due esponenti hanno 
anche incontrato ii se^etario dei Ds, Piero Fassino. «Non 
dobbiamo rassegnard a un conflitto insanabile ed eterno - 
ha detto Fasano - Conquistarela pacein M edio Orienteè 
una assoluta priorità per tutti». «Il trascorrere del tempo 
non lavora per la pace: oggi - ha conduso il segretario - c'è 
in campo una nuova generazione che ha vissuto, a 
differenza dd padri che guidarono il processo di pace, 
soltanto la frustrazione dd fallimento e ddia mancata 
attuazione di quegli accordi. Per questo bisogna rilandare 
il dialogo e fare presto». Fassino si è detto disponibile a 
sostenere in ogni forma possibile di dialogo end prossimo 
vertice dd leader dd Psechesi terrà a Londra il 9 ottobre, 
proporrà di organizzare un incontro con la «coalizione» 
isradiano-palestinese. «Continuo a pensare che la 
comunità internazionale - ha detto invece M assimo 
D ’Alema, a M odena per la Festa ddI'Unità - dovrebbe 
intervenire con molta durezza per imporre al pace Stati 
U niti ed Europa dovrebbero farlo insieme e subito». 


Umberto De Giovannangeli 


Hanno scommesso sul dialogo e 
su una pace possibile, giusta, tra pari. 
Nonostante l'odio e il sangue che se¬ 
gnano il presentedi due popoli. Nono¬ 
stante la ripresa degli attentati suicidi 
nd cuore ddio Stato ebraico e i carri 
armati con lastdiadi David che torna¬ 
no a stringere in una morsa di fuoco il 
quartier generaledi Arafat a Ramallah. 
Hanno dato vita ad un movimento, 
«Coalition for Peace» al cui interno 
operano numerose personalità di pri¬ 
mo piano dd mondo politico ecultura- 
le isradiano e palestinese Ideatori dd¬ 
ia «Coalizione» sono Yossi Bdlin, ex 
ministro laburista della Giustizia, tra 
gli artefici, sul fronte isradiano, degli 
accordi di Oslo, e, sul versante palesti¬ 
nese, Yasser Abed Rabbo, ministro dd¬ 
ia Cultura e dell’Informazione del- 
l'Anp. A Roma per la presentazione 
italiana ddia «Coalition for Peace», su 
iniziativa del Comune di Roma e dd 
Centro italiano per la pace in Medio 
Oriente, Bdlin eRabbo hanno accetta¬ 
to un faccia a facci a con l'U nità. 

Gli accordi di Oslo sono morti, 
sentenzia ii premier israeliano 
Ariel Sharon. Dopo sei settima¬ 
ne di tregua, i kamikaze sono 
tornati in azionecon nuovestra- 
gi di innocenti, comequeliacon¬ 
dotta aTel Aviv. I n questo scena¬ 
rio di guerra ha senso pariare 
ancora di pace? 

Beilin: «Se Sharon si pone la domanda 
se Oslo è morto o meno è perché è lui 
stesso che vuol far morire il processo 
di pace. Laveritàèchenon esisteun'al- 
ternativa alla pace. Non esistono scor¬ 
ciatoie militari o forzature terroriste 
per portareasoluzioneil conflitto isra- 
do-palestinese. I due popoli hanno già 
pagato un altissimo tributo di sangue 
alla logica brutale della violenza, della 
sopraffazione, dd terrore Dobbiamo 
ribdiarci alla "narcotizzazione" ddie 
coscienze, opporci a chi ritiene che 
isradiani e palestinesi sono condanna¬ 
ti ad una guerra permanente. Non è 
così. M a al tempo stesso dobbiamo es¬ 
sere consape/oli cheli tempo non lavo¬ 
ra per la pace. E le drammatiche noti¬ 
zie che giungono in queste ore dal srae- 
leeRamallah nesono la riprova». 
Rabbo: «L'obiettivo dichiarato di 
Sharon sin dal primo giorno dd suo 
governo è stato qudio di distrugge¬ 
re, anche con la violenza verbale e 
non solo con qudia ddlearmi, ogni 
ponte di dialogo tra i due campi, 
creando le condizioni per impedire 
un qualsiasi compromesso tra i due 
popoli. Cosa significa decretare la 
morte di Oslo? Gli accordi di Oslo 
non àsolo il ritiro ddi'esercito israe¬ 
liano dai territori occupati, ma in- 
cludeancheun riconoscimento reci¬ 
proco tra IsradeeAnp. Distruggere 
Oslo significa non riconoscersi reci¬ 
procamente, vuol dire ritornare in¬ 
dietro di decenni, e questo porterà a 
disconoscere lo Stato d'Israele e, pa¬ 
rimenti, l'Autorità palestinese. E 
questo avrà ripercussioni molto gra¬ 
vi ndle rdazioni regionali. Sharon 
ha puntato sulla ddegittimazione 
della leadership palestinese, ha 
smantdiato con la forza i nostri ser¬ 
vizi di sicurezza. E tutto ciò in nome 
ddia lotta al terrorismo: il risultato 


Un nuovo 
attentato 
su un autobus 
aTel Aviv 


è il rafforzamento dei gruppi estre¬ 
misti. Non ècon le punizioni collet¬ 
tive 0 con il coprifuoco continuo 
ddie città palestinesi che Israde ga¬ 
rantirà la sua sicurezza. Non èdde- 
gittimando la dirigenza palestinese, 
assediando Arafat, proseguendo 
con gli assassini! politici che riusci re¬ 
mo, gli israeliani enoi, aconquista- 
reun futuro degno di essere vissuto. 
È la politica, è il negoziato la strada 
maestra per uscire dal tunnd della 
morte. Alla Comunità internaziona¬ 
le, all'opinione pubblica italiana ed 
europea chiediamo di battersi per 
un piano di pace definitivo perché 
ogni soluzioneprovvisoria può esse¬ 
re controproducente per spezzare il 
circolo vizioso e perverso nd quale 
ci troviamo, noi palestinesi egli isra¬ 
diani». 

La pace possibile: su quali basi 

dovrebbe fondarsi? 

Beilin: «Oggi sappiamo molto di più 
su ciò che potrebbe essere una pace 
possibile, È la pace fondata sul piano 
Clinton e sulla sua ulteriore dabora- 
zione messa a punto nd negoziati di 
Taba. È la pace fondata su due Stati, 
su una sovranità condivisa per Gerusa¬ 
lemme, sul rientro dd rifugiati non in 
Israde ma ndio Stato palestinese, il 
ritorno ai confini dd 1967 con possibi¬ 
li scambi di territori concordati al ta¬ 
volo negoziale. Riferirsi agli accordi di 
Oslo non significa solo applicarli in 
ogni loro punto, ma salvaguardare lo 
"spirito" di qudi'intesa, la convinzio¬ 
ne cioè che lo sbocco dd negoziato 
non può essere altro chequdio di due 
Stati e due popoli. La "Coalizione" a 
cui abbiamo dato vita deve remare 
contro la marea della "saggezza estre¬ 
mistica" edi quei politici che non vo¬ 
gliono tornare indietro in certe con- 

Rabbo 

Distruggere «Oslo» 
come vuole Sharon 
significa non 
riconoscersi più 
a vicenda 


vinzioni rivelatesi tragicamente falli¬ 
mentari». 

Rabbo: «Lebasi sono chiareei partner 
internazionali che hanno partecipato 
alle varietappe del processo di pace le 
riconoscono. Lo scopo è chiaro e cor¬ 
retto ma i mezzi per raggiungere que¬ 
sto scopo sono sbagliati. È per questo 
checritichiamo i risultati raggiunti dal 
Quartetto (Usa, Russia, Ue, Onu, 
ndr.) negli incontri dd giorni scorsi a 
N ew York. Sbagl i ato è l'approcci o stes¬ 
so al negoziato: non vi può essere un 
prima e un dopo, prima la sicurezza e 
poi il negoziato politico, perchéleque- 
stioni ano tra loro strettamente intrec¬ 
ciate. È solo una visione complessiva 
che può portare ad un'intesa duratura 
perché condivisa. Solo un approccio 
politico eunadiscussionesenza pregiu¬ 
diziali su tutte le questioni irrisolte 
può arrestare la violenza. Tornare im¬ 
mediatamente al tavolo negoziale, arri¬ 
vare in tempi rapidi ad una Conferen¬ 
za internazionale, utilizzando anche i 
risultati del summit di Bdrut ddia Le¬ 


ga Araba, con la normalizzazionecom¬ 
pleta dei rapporti tra i Paesi arabi e 
Israde, e con il ritiro totale di Israde 
dai Territori occupati: è la strada obbli¬ 
gata se si vuoledawero porre fine alle 
sofferenza e spezzare la spirale di odio 
e di sangue. Diritto alla sicurezza per 
Israde e diritto dd palestinesi ad uno 
Stato indipendente sono le due facce 
dellastessa medaglia: qudiadi una pa¬ 
cegiusta, che non mortifichi leaspetta- 
tivedi nessunaddledueparti. Lo ripe¬ 
to: ndiarealizzazionedi questi duedi¬ 
ritti non vi è un prima o un dopo. Essi 
vivono 0 muoiono insieme. Per quan¬ 
to ci riguarda condanniamo ferma- 
mentegli attacchi contro civili isradia¬ 
ni, per ragioni morali e perché offrono 
ai falchi isradiani il pretesto per inten¬ 
sificare la repressione contro il popolo 
palestinese, ma dobbiamo essere consa¬ 
pevoli, tutti, chela repressioneindiscri¬ 
minata alimenta l'odio e la disperazio¬ 
ne, rafforzando lefiladd gruppi estre¬ 
misti». 

Il governo israeliano pone co¬ 


me condizione per la ripresa 
del negoziato un'uscita di sce¬ 
na di Yasser Arafat e un ricam¬ 
bio di leadership tra i palesti¬ 
nesi. 

Beilin; «Per la verità, èstato il presi- 
denteUsaGeorgeW.Bush aporreil 
rinnovo ddia leadership palestinese 
come condizione per ristabilire un 
rapporto tra gli Usa e l’Autorità pale¬ 
stinese. Ritengo questo un grave er¬ 
rore e devo ammettere di non com¬ 
prenderne le ragioni.Se gli america¬ 
ni pensano che Arafat sia il diavolo 
e che nessuno deve parlare con lui, 
allora devono proporre un’alternati¬ 
va da seguire, dire chi vedrebbero 
bene al suo posto. Il presidente Bu¬ 
sh potrebbe direa Israele: ok, Arafat 
è un demonio, fate benea non avere 
rapporti con lui ma dovete ritirarvi 
unilateralmente dai Territori occu¬ 
pati; l'altra strada che Bush avrebbe 
potuto prendere era di questo tipo: 
il vostro interlocutore è un demo¬ 
nio, non dovete ritirarvi unilateral- 


mentedallaCisgiordaniaeGaza, ve¬ 
niamo noi americani nd Territori, 
faremo noi da garanti, magari da 
controparte, fino a quando non si 
troverà una soluzione, garantendo 
una fase transitoria non più segnata 
dall'occupazione isradiana delle 
aree autonome. Bush ha deciso di 
non decidere. È stato molto perico¬ 
loso di re non credete al la vostra con¬ 
troparte e non fate niente fino a 
quando non verrà cambiata. E certo 

Beilin 

È stato Bush a porre 
il rinnovo della 
leadership dell'Anp 
come condizione per 
negoziare 







trare all'interno degli uffici dd presi¬ 
dente Arafat, le guardie dd corpo si 
batteranno sino all’ultimo, e con esse il 
presidente», avverte Nabli Abu Rudd- 
na, portavoce di Arafat. Da Gerico, il 
capo n^oziatoreddl'Anp, Saeb Erekat 
comunica di aver contattato d'urgenza 
dirigenti stranieri tra i quali il «Quartet¬ 
to» (Usa, Qnu, Ue e Russia) e alcuni 
Paesi arabi per chiedere il loro interven¬ 
to. «Li abbiamo esortati - dice Erekat - 
a intercedere con urgenza per mettere 
fine a questa aggressione e salvare la 
vita dd presidente». 

In serata un gruppo di palestinesi in 
abiti civili, trai 15 e i 20, si è consona¬ 
to ndle mani dd militari isradiani che 
avevano invaso il Mukata. Secondo i 
Servizi palestinesi erano già prigionieri 
ddI’Anp ma fonti dd M ukata negano 
la circostanza e dicono che si tratta di 
uomini ddia sicurezza nazionale pale¬ 
stinese. Non si sa ancora se siano tutti i 
ricercati di cui Israde vuole la conse¬ 
gna. Ndianottecomunquegravi scon¬ 
tri tra i carri armati di Tshal ei milizia¬ 
ni palestinesi sono scoppiati a Gaza Ci¬ 
ty, sorvolata dall'alto dagli dicotteri 
Apache. 

u.d.g. 


non è una soluzione, mali suo con¬ 
trario, dire, come fanno ministri ed 
esponenti di primo piano dell'attua¬ 
le coalizione governativo, chelsrae- 
le "pretende" elezioni democratiche 
nei Territori, salvo poi aggiungere 
che se i palestinesi, come è certo, 
rieleggeranno alla loro guida Arafat, 
non vi potrà esserci trattativa con 
"chi ha scelto come capo un terrori¬ 
sta". Dietro la posizione americana 
deve esserci un disegno che però a 
me sfugge». 

Rabbo: «Secondo gli accordi stabiliti 
con gli israeliani, e da ciò che ne è 
derivato, non abbiamo neancheil dirit¬ 
to di nominareun primo ministro, ep¬ 
pure ciò viene posto come diktat per 
riprendere una ipotetica trattativa! È 
comunquend nostri interessi ottenere 
ciò. La democrazia è una necessità per 
i palestinesi, mali consolidamento, at¬ 
traverso libere dezioni, dd processo 
democratico non può essere imposto 
dall'esterno, non può marciare a colpi 
di diktat provenienti da Washington o 
Td Aviv. C'è la necessità di nuove de¬ 
zioni, abbiamo fissato una data per lo 
svolgimento, il 20 gennaio 2003, ma 
abbiamo avuto chiari e ripetuti segnali 
che né da parte americana né da parte 
isradiana si vogliano queste elezioni. 
Hanno posto tali etanti ostacoli econ- 
dizioni a questo processo politico da 
impedirne di falò sviluppo. Abbiamo 
chiesto di facilitarequestedezioni, per¬ 
mettendo lo sviluppo ddleriformedal- 
l'interno, ma senza diktat. Perché nes¬ 
suno accetterà mai di essere nominato 
primo ministro per poi essere accusato 
di essere stato imposto dagli americani 
edagli israeliani.il leader dd palestine¬ 
si deve nascere da elezioni democrati¬ 
che, da un voto non condizionato da 
fattori esterni. Solo cosi, peraltro, chi 
saràscdto potrà averelegittimitàeau- 
torevolezza per giungere ad un com¬ 
promesso con Israele». 

Quali ripercussioni potrebbe 
avere una guerra contro l'Iraq 
sul conflitto israelo-palestinese? 
Beilin: «Un'idea sana sarebbe non 
giungere alla guerra, e questo potrà 
avvenire solo se la Comunità inter¬ 
nazionale, rOnu, sapranno esercita- 
relepressioni necessari e per convin¬ 
cere Saddam Hussan a non porre 
alcun tipo di impedimento o di limi¬ 
tazioni agli ispettori ddie Nazioni 
U nite. La piena libertà di movimen¬ 
to degli ispettori è la condizione mi¬ 
nima per evitare una guerra. E chi 
non vuole davvero l’esplosione del 
conflitto deve adoperarsi in tal sen¬ 
so, perché una guerra si sa come ha 
inizio ma nessuno può prevederne 
gli sviluppi e le conseguenze». 
Rabbo: «Siamo totalmente contrari 
a questa guerra. U na delle conse¬ 
guenze certe di un nuovo conflitto 
nel Golfo Persico a sarà la polarizza¬ 
zione in M edio Oriente tra chi so¬ 
stiene la presenza americana nella 
regione, a cominciare dal governo 
israeliano, e quanti si schiereranno 
con l'Iraq contro l'aggressione, e il 
prezzo di questa polarizzazione sarà 
pagato da entrambe le parti. Per da¬ 
re stabilità e pace alla regione, deve 
essere innanzitutto portato a solu¬ 
zionepolitica il conflitto israelo-pa¬ 
lestinese, e una guerra in Iraq allon¬ 
tanerà questa soluzione ecreerà nuo¬ 
ve e insanabili fratture». 
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Trattato di Nizza 
L’Manda fissa per il 19 ottobre 
il nuovo referendum 

Il Governo della Repubblica d'Irlanda ha annundato Ieri 
cheli prosamo 19 ottobre si terrà un nuovo referendum sul 
Trattato di Nizza che rappresenta un atto fondamentale 
per l'allargamento delTUnione Europea. L'Europa attende, 
non senza preoccupazione, l'adesione delTIrlanda al 
Tcattato che per entrare in vigore, necessita della ratifica 
unanime dei 15 stati membri dél'Ue L'adeaoneirlandese 
risulta infatti più problematica rispetto a quella de^i altri 
paesi perduemotivi. Uno tecnico: la ratifica prevedeun 
réerendum popolare e non il solo si del Parlamento (come 
per gf; altri 14) e uno storico: é gà la seconda volta che gf; 
irlandesi si presentano alle urne^za aver ben compreso il 
significato del Trattato. Secondo recenti sondagg, solo il 
16% de^i elettori conosce l'opportunità di aderire mentre 
il 44% si dichiara incerto. Il 1 gugno 2001, d'altra parte il 
primo réerendum venne respinto a causa di un'opinione 
pubblica poco attenta e in molti casi addirittura convinta 
che la partedpazione al Tcattato potesse mettere in 
discussione la sovranità irlandese e avviare verso forme di 
impegio militare Intanto il Primo M inistro BernieAhern 
ha avviato un'intensa campagna elettoralee 
d'informazione per evitare «un disastro per TIrlanda e per i 
futuri membri delTUe». 


Protesta il Consiglio ebraico francese. Le Monde chiede la scarcerazione per tutti i detenuti malati 

Papon libero, il governo ricorre in appello 


Leonardo Casalino 


Com'erafacileprevedere, la libera¬ 
zione per ragioni di salute di Mau¬ 
rice Papon ha scatenato molteplici 
reazioni in Francia. Una delle pri- 
meassociazioniaprendereposizio- 
neèstatail «Consiglio rappresenta¬ 
tivo delle istituzioni ebraiche di 
Francia» (Crif), la quale ha dichia¬ 
rato «d'inchinarsi»di fronte alla de¬ 
cisione della giustizia, augurando¬ 
si, però, che lo stesso metro di giu¬ 
dizio venga riservato né confronti 
«di tutti i vecchi infermi o malati 
detenuti». La stessa posizione è sta¬ 
ta assunta anche dal quotidiano Le 
Monde, il quale, da subito, ha invi¬ 
tato a superare l’emozione e a rico¬ 
noscere la correttezza déla scéta 
da giudici. A 24oredi distanza da 
quéla sentenza, nél'editoriale dd 
numero uscito ieri pomeriggio. 


questo giudizio è stato giustificato 
in maniera più articolata: ribaden¬ 
do che «la giustizia non èlavendet- 
ta, ma l'applicazione déla legge, in 
nome ddio Stato di diritto». Le 
M onde chiede che possano benefi- 
ciareddla stessa misura tutti i dete¬ 
nuti che si trovano ndia stessa si¬ 
tuazione. Una recente inchiesta 
parlamentare ha dimostrato come 
i detenuti ultrasessantenni siano 
aumentati di cinquevoltenegli ulti¬ 
mi ventanni e come l'assistenza sa¬ 
nitaria all’interno ddle prigioni 
non sia all'altezza di un paese civi¬ 
le. Per questo, termina l'editoriale, 
«tutte le domande simili devono 
essere esami nate con la stessa vdo- 
citàcon cui è stata esaminata qud- 
la di M aurice Papon, per dissipare, 
ndi'opinione pubblica, il malesse¬ 
re che potrebbe far pensare a una 
misura d'eccezione, di clemenza e 
non di diritto». 


11 governo ha, a sua volta, pre¬ 
so le distanze dalla decisione dd 
giudici.il Ministro ddiaGiustizia, 
Dominique Perben, ha dichiarato 
ieri mattina di aver domandato 
agli esperti dd suo ministero di 
«studiare come si possa costruire 
un ricorso in cassazione». Perben 
ha ricordato come Chirac «abbia 
per tre volte rifiutato la concessio- 
neddlagrazia»ecomeil Presiden¬ 
te ddia Repubblica condivida 
l'emozioneddlefamiglieddlevitti- 
me ddle persecuzioni nazista 
L'idea di Perben èqudia di prepa¬ 
rare un ricorso fondato sul concet¬ 
to di «disturbo aH’ordine pubbli¬ 
co», intendendo la libertà concessa 
a Papon come una decisione che 
colpisce «lo spirito pubblico». Per¬ 
ben ha pronunciato anche parole 
durissime contro chiunque cercas¬ 
se- sulla scia ddleambiguedichia- 
razioni degli avvocati di Papon- di 


trasformare «un dibattito umanita¬ 
rio in un dibattito politico sulla 
sua riabilitazione». 

Su questo punto vi è una totale 
convergenza di giudizi tra la destra 
e la sinistra francese. Il segretario 
dd Partito Socialista, Frangois H ol¬ 
iando, ha dichiarato di «condivide- 
relacolleraddlefamiglie»eil Parti¬ 
to Comunista ha organizzato, ieri 
pomeriggio, a Parigi un raduno nd 
luogo dove sorgeva il Vdodromo 
d’H iv, il centro di smistamento de¬ 
gli ebrd durante la terribile retata 
dd luglio 1942. Ieri mattina anche 
la casa dove ora si trova Papon, a 
Sdne-et-Marne, èstatasededi una 
manifestazione durante la quale, 
chi protestava, ha cercato di distur- 
bareil sonno ddi'exfunzionario di 
Vichy. Il quale, è bene ricordarlo, 
in tutti questi anni si èsemprerifiu- 
tatodi esprimereancheil più picco¬ 
lo segno di pentimento. 


Regioni Marittime europee 
Il governatore della Toscana 
Martini eletto presidente 

Il presidente déla RegoneToscana, Claudio 
M artini, è stato detto ieri come nuovo prendente 
déla Conferenza ddle Regoni Periferiche 
M aritti me ( C rpm), una sorta di coordinamen to di 
tutte le zone costiere ddl'Europa. Lel46 regoni die 
compongono la Crpm, in rappresentanza di 25 
paeà, à sono riunite a Ioannina, in Creda, par una 
duegorni con l'obiettivo di fissare nuove politiche 
di 9/iluppo per rilandare le economie costiere, 
molte volte conàderate la «periferia blu» dd nostro 
continente «Portiamo ndia Crpm la nod:ra 
esperienza - ha dichiarato il presidente M artini - 
per costruire un'Europa chesomi^i sempredi più 
alla Toscana». La Conferenza punta a aeare 
«un'Unioneequilibrata - continua il preàdente 
toscano - non trainata da un centro forte e 
congestionato, costretto a sopportare il peso ddle 
zone costiere deboli e in ritardo». Levarie regioni 
europee presenti a Ioannina avvieranno alcuni 
pro^i di decentramento, nd momento dd 
prosamo allargamento ddia Ue, per evitare 
un'accentuazione ddle contraddizioni tra centro e 
periferie 


«Bush come Hitlei», ministro tedesco nella bufera 


La responsabile della Giustìzia: fraintesa. Alla vigilia delle elezioni Stoiber chiede le sue dimissioni 



l'analisi 

Lo spauracchio del voto a Est 
unisce governo e opposizione 


DALL’INVIATO Gianni Marsilli 


BERLINO La collocazione internaziona¬ 
le della Germania è decisamente terre¬ 
no nuovo e infido. A tre giorni dal voto 
diventa poi terribilmentescivoloso. Pro¬ 
va ne sia l’incidente nel quale è incorsa 
Herta Daeubler-Gmdin, ministro Spd 
ddia Giustizia. Discuteva con una tren¬ 
tina di ddegati sindacali ndia città di 
Derendingen, nd sudovest del paese, e 
si è lasciata sfuggire la frase s^uente 
alla presenza del cronista del giornale 
locale, lo SchwaebischesTacpIatt: «Bush 
vuoledistoglierel'attenzionedegli ame¬ 
ricani dai loro problemi interni. È un 
metodo che pi ace a molti. Lo usò anche 
H itier». Detto fatto: dalla Cdu-Csu, sa¬ 
puta la cosa, hanno chiesto lesuedimisr 
sioni, prima dd voto di domenica: «È 
uno scandalo, non sono possibili simili 
paragoni». Il segretario generale Lau- 
renz M eyer ha preteso che Schróder 
porga immediate scuse a Bush. Reazio¬ 
ni anche dalla Casa Bianca che ha fatto 
sapere di ritenere «scandaloso» il para¬ 
gonefatto dalla Daeubler-Gmdin. Il mi¬ 
nistro ha negato gli addebiti: «Non ho 
paragonato Bush a Hitler, ma solo i 
metodi. L'articolo ècalunnioso». Schrò 
der le crede sulla parola: «Se qualcuno 
dovesse paragonare il presidente ameri¬ 
cano a dd criminali, per costui non ci 
sarebbe posto nel governo». M aagli oc¬ 
chi dei conservatori quella della Daeu- 
bler-Gmelin èvocedal sen fuggita, rive¬ 
latrice ddi'antiamericanismo presente 
tra i rossoverdi, in linea con il no di 
Schróder alla partecipazione ad una 
guerra con l’Iraq. 

11 problema è che questa campagna 
eldtorale si gioca sul filo, e le parole 
diventano pietre Sempre ieri il mini¬ 
stro degli Interni ddia Baviera Guen- 
ther Beckstdn ha proposto di mdtere 
fuori legge i movimenti di Hamas e 
Hezbollah, presenti in Germaniatra la 
folta comunità palestinese: zdo antiter¬ 
rorista, masoprattutto zdo filoamerica¬ 
no da contrapporre al «dannoso pacifi¬ 
smo» di Schróder. E quindi zdo fi¬ 
lo-israeliano, in un paese dove l'accusa 
di antisemitismo èpiù facileeinfaman- 
te che altrove. M a più che pacifista, il 
paese è ipersensibile a tutto ciò che ri¬ 
guarda la guerra. Non è un caso che 
Schróder sia decollato nd sondaggi do¬ 
po il suo no a Bush. Sortite comequdia 
dd suo ministro rischiano quindi di az¬ 


zoppare il vantaggio acquisito. Anche 
perché il no di Schróder è stato di gran 
fiuto tattico dottorale. È stato un no di 
principio: nessuno infatti gli aveva chie¬ 
sto di in vi are truppe in Iraq. 

M a se l'opinione pubblica è presa 
in ostaggio dalla scadenza dottorale, tra 
gli analisti di politica estera la perplessi- 


tàègrande, anche tra coloro che simpa¬ 
tizzano con il cancdliere. Ieri siamo sta¬ 
ti al Tiergarten, in visita all'Istituto per 
le Rdazioni internazionali (Dgap). Ci 
ha detto Ulrike Guèot, responsabile 
dell’ufficio europeo: «Schróder ha pre¬ 
so un grosso rischio. C'è una crepa nel¬ 
le relazioni con gli Stati U niti e le crepe 


Alessandra Orsi 


L e dazioni si vincono a 0 vest ma 
si perdono a Est: non è un goco 
di parole, né uno slogan, piutto¬ 
sto uno spauracchio che accomu¬ 
na in un timore condiviso partiti 
di governo e opposizione. Siamo 
ormai alla quarta dezionefedera- 
leddla Germania unita, ma l'in¬ 
stabilità ddi'ddtorato ddlerego- 
ni orientali continua a essere un 
dato di fatto confermato anche 
dallemolteconsultazioni regona- 
li. 

Poche le nuove personalità 
emerse in grado di rappresentare 
uno pirito ddi'ed:, troppo il sen¬ 
so di frustrazione che il vecchio 
regime ha lasciato in eredità e 
cheo^i ancora si traduce in una 
gmerica sfiduda per «qudii las¬ 
sù», come conferma la aescente 
adensione dal voto. E se tra i te¬ 
mi ddia campagna dettorale 
hanno primeggiato aid economi¬ 
ca e disoccupazione, non era im¬ 
presa fadle per il leader politici 
disamare scenari rasdcuranti, e 
credibili, per i dttadini di regoni 
che perdono il 2% di occupati 
ogii anno. 

Ai tempi ddl'unificazione, 
H dmutKohI aveva intuito quan¬ 
to fosse importante recarsi di per¬ 
sona andiend più sperduti paesi¬ 
ni, senza mai di menti care birra e 


di solito tendono ad allargarsi. Non 
scordiamoci chelaGermaniand prossi¬ 
mo gennaio farà parte dd membri non 
permanenti dd Consiglio di sicurezza, 
e probabiImente in febbraio ne assume- 
rà la presidenza. In quale ginepraio si 
troverà, con qud no prdiminarecon il 
quale ha negato ogni ruolo allo stesso 


wurstd per la festa dopo il comi¬ 
zio. Poi èarrivata la Stagonedd- 
le uova marce e oggi un politico 
come Guido Westerwdle capo 
dd liberali, ha accuratamente 
esduso tra le tappe ddia sua pa¬ 
pale «GuidomobU» la ex Ddr. 

Le catastrofiche alluvioni di 
agosto hanno rappresentato un 
ennesimo schiaffo dd destino che 
andava a confermare il luogo co¬ 
mune dd «piove sul bacato». 
Eppure è stato proprio in qud 
franate che la popolazione ha 
sperimentato die la politica può 
essere codituita di fatti oltre che 
di parole. Per due settimane sono 
cessati g// slogan e il governo ros¬ 
so-verde ha preso dedàoni che 
avevano a che fare con le più im- 
mediatenecesstà ddia vita. «Nes¬ 
suno dovrà dare peggio di pri¬ 
ma» ha detto Schróder, ripetendo 
uno dd cavalli di battaglia di 
KohI ndT89. La differenza òche 
il cancdliere in carica sapeva di 
poter dar ^ito a queda promes¬ 
sa. Duegorni fa anche il Bunde- 
srat, la camera alta dd Parlamen¬ 
to, ha ratificato il decreto di soli¬ 
darietà che prevede danzi amenti 
ndl'ordinedi settemiliardi di Eu¬ 
ro. L'opposizione è contraria alle 
modalità di finanziamento, che 
avverrà rimandando Tannunda- 
ta riduzione ddle ta^, ma ha 
dovuto ugualmente votare a favo¬ 
re e fino a oggi non ha saputo 


Consiglio di sicurezza?». La critica degli 
specialisti èesplicita: Schróder ha subor¬ 
dinato l’interessenazionaleaqudio det¬ 
torale, e non riescono a digerire tanta 
disinvoltura. Li preoccupa l'isolamen¬ 
to: «Bush in questi giorni parla con M o- 
sca, Pechino, Londra, Parigi. Con Berli¬ 
no non parla più. E la mossa di Schrò 


trovare un'alternativa aedibile 
pa recupaare qud fondi. 

Scomparse le tracce di fango e 
di acqua, ogg dd mani fedi detto- 
rali rimangono pochi branddii 
sulle mura dinte, ma la gente di¬ 
scute 3 intaroga e ripensa alla 
politica come una cosa non cos 
lontana. «Per una volta li abbia¬ 
mo vidi anche qui, e senza le au¬ 
to blu» racconta in un reportage 
ddI'emittenteZdf (andatoie on¬ 
da a notte fonda) un vecchio di 
Grimma, dove la M uldeha deva¬ 
stato il paesaggo. E se in altri 
luo^i ddia Gamania contano 
più i temi ddia politica intana- 
zionale qui è ancora alla ricodru- 
zioneches pensa. 

Sarà forse anche pa quedo 
che iai Gregor Gysi, di cato il 
più amato tra g// uomini politid 
ddi'ed, che aveva abbandonato 
il M inidao ddleFinanzebaline- 
sein s^ito allo scandalo dd voli 
gratuiti, ha annundato che po¬ 
trebbe tornare ad avere un ruolo 
attivo nd partito. La Pds oscilla 
nd sondagg tra il 4 e5%, come 
dd redo gà avvenne quattro an¬ 
ni fa quando poi supaò pa un 
pdo la so^ia di sbarramento al 
Bundestag. 

«Il fatto è Che do gà facendo 
politica», ha détto ai giornalidi, 
ricordando che in queda campa¬ 
gna dettorale mediatica, dove i 
riflettori sono rimedi abba^iati 
a lungo dai dudii tdevisivi, conte¬ 
ranno alla fine anche i voti di 
quegli scettici e imprevedibili te¬ 
deschi orientali, che qualcuno 
più coraggioso di altri va a dana¬ 
ro pasonalmente condole rego¬ 
le di un porta a porta assai meno 
virtuale. 


der ha affondato ogni posizione comu¬ 
ne europea». 

L'Europa, appunto. È la grande as- 
sentedal dibattito dettorale 11 cancdlie 
re in questi quattro anni di governo 
non ne ha fatto certo l'icona che ne 
avevano fatto i suoi predecessori. È uo¬ 
mo dd dopoguerra, epoliticamentedd 


dopo '89.Tendeaprivilegiarel'interes- 
se nazionale: le sue sfuriate contro la 
Commissionesono lì a dimostrarlo. Co¬ 
me quando parlò del «denaro tedesco 
bruciato a Bruxdles». Si riferiva a qud 
25 miliardi di euro che costituiscono il 
contributo tedesco al bilancio comuni¬ 
tario: praticamente un quarto. Gii pare 
troppo ed tieneafarlo sapereall’uomo 
dd I a strada, che i nevitabi I mente appro¬ 
va: «In verità -dice la Gudot- quei 25 
miliardi sono un investimento in stabili¬ 
tà e prosperità. M a è difficile da spiega¬ 
re». Stoiber farebbe meglio? Ogni dub¬ 
bio èconsentito, soprattutto perché pa¬ 
re non si sia inteso troppo con Chirac. 
La sua posizione contraria all'entrata 
ddia Turchia nell'Ue, inoltre, costitui¬ 
rebbe un altro grosso ostacolo per il 
processo di unificazione. L’allargamen¬ 
to verrà sancito non più tardi dd dicem¬ 
bre prossimo al vertice di Copenaghen: 
se Stoiber fossecancelliere, il «casoTur- 
chia» scoppierebbe in maniera virulen¬ 
ta. Stoiber «regionalizzerebbe» la sua 
politica europea? «Non credo, Stoiber 
non è Bossi», dice la Guérot. Quanto 
all'assenza del tema europeo dalla cam¬ 
pagna ddtorale, la spiega pragmatica- 
mente con la difficoltà dei dossier co¬ 
munitari di questo periodo: «La Con¬ 
venzione, il processo costituzionale, l'al¬ 
largamento: cose complicate, lontane 
dalla gente». Ritiene che fondamental¬ 
mente, chiunque sia il prescelto dome¬ 
nica, la rdazione tra Germania ed Euro¬ 
pa non cambierà: «Con Stoiber però si 
accentuerebbe l'attenzione all’interesse 
nazionale nei grandi dossier: il costo 
dd l’allargamento, la riforma ddia poli¬ 
tica agricola comune». Si percepisce, 
nelleparoleddiaGuérot edi altri ricer¬ 
catori, una certa preoccupazione: chele 
faccende domestiche, per così dire, za¬ 
vorrino il grande processo ddl'unifica- 
zioneeuropea. L’unico nel quale, a loro 
avviso, la Germania può acquisire peso 
e influenza nd mondo. 

Schróder difende 
il ministro 
Ma la Casa Bianca 
accusa: si tratta di 
uno «scandaloso» 
paragone 
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PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALLVFFICIO DI ZONA 


ULFIO BIAGI 

Guido, Paola e Bernardo lo ricorda¬ 
no con affetto e grande nostalgia 
stringendo in un tenero abbraccio 
Rosanna eGianni. 

Firenze, 20 settembre 2002 


Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 


ULFIO BIAGI 

i compagni della sezione Ds di Ca¬ 
stello lo ricordano con affetto e nel 
ricordo del suo impegno lavoreran¬ 
no sempre per un avvenire miglio¬ 
re. 

Firenze, 20 settembre 2002 
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Londra 



Opec, a prezzo del petroBo non andrà aBe steBe 



MILANOL'Opec non apre per orai rubinetti ma potreb¬ 
be fario nelia prossima riunione del 12 dicembre a 
Vienna e, soprattutto, vigiierà, «pronta a prendere 
uiteriori misure» perchè iaforchetta dei prezzi riman¬ 
ga trai 22 e i 28doilari a barile 

. Questo l'esito della riunione di ieri a Osaka dell' 
organizzazione dei paesi produttori. La vigilanza sui 
prezzi assunta come preciso impano dall'Opec, che, 
secondo le stesse parole del presidente Lukman non 
permetterà rialzi alle stelle, ha soddisfate i mercati. Il 
greggio ha segnato infatti ribassi siaaNewYork chea 
Londra, doveil prezzo al barilesi èattestato, rispettiva¬ 
mente, su 29,22 dollari barile! indiscesadi 26cents) e 
28,19 dollari barile (-13 cents). 

Il rischiodi ulteriori rincari del greggio,chequest' 
anno ha già segnato un balzo del 45%, avvicinandosi 


ai 30 dollari al barile, si profila tuttavia alto secondo 
gli addetti ai lavori, in vista dell'approssimarsi dell'in- 
verno- stagione in cui il consumo energetico raggiun¬ 
ge i suoi picchi - e dello scenario di un possibile 
attacco Usa all'Iraq. Secondo L'Agenzia internaziona- 
ledelTenergia, i consumi energetici nell'ultimo trime¬ 
stre dell'anno saliranno del 2,1% rispetto al terzo tri¬ 
mestre. 

Il rincaro dei prezzi, con scenari di 40 dollari 
bariledisegnati dagli esperti in caso di guerra all'Iraq, 
sarebbe un duro colpo per le già minate economie 
mondiale, ma i rappresentanti delTOpec oggi hanno 
tenuto a sottolineare che non consentiranno che si 
sfondi i 28dollari barile. «Sei prezzi sorpasseranno il 
tetto, saremo in grado di rispondere» - ha detto il 
ministro saudita del petrolio Ali al Naimi. 
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Crisi Fiat, altri 4.000 esuberi 

Ancora cassa integrazione. Mirafiori, Termini e Arese a grave rischio 


gruppo Glencorde 

L’energia è troppo cara 
A rischio 1.500 lavoratori 



Giovanni Laccabò 


MILANO La crisi della Fiat si aggra¬ 
va: voci insistenti anche se non con¬ 
fermate, ma vicineal Lingotto, par¬ 
lano di ulteriori 4 mila esuberi, 
mentre ieri l'azienda ha comunica¬ 
to altre due settimane di cassa inte¬ 
grazione per mille lavoratori. I 4 
mila esuberi si sommano ai 3.500 la 
cui espulsione è stata sancita dagli 
accordi separati con Fiat-Auto e 
Powertrain. Inoltrasi deve calcola¬ 
re l'impatto catastrofico sull'indot¬ 
to. E non è finita: è di ieri anche 
l'allarmedellaFiom toscana chegiu- 
dica «estremamente pericoloso 
l'evolversi della crisi», perché po¬ 
trebbe costare 4 mila posti nella 
componentistica della regione, in 
aggiunta ai timori per la Piaggio 
con 2.000 addetti su 3.300 in cig da 
una settimana. Si conferma pur¬ 
troppo che la Fiom ha avuto ragio- 
nea non firmarel'accordo sugli esu¬ 
beri, in quanto incapacedi aggredi¬ 
re le cause del declino. Riassume 
Claudio Stacchini, segretario Fiom 
di M irafiori: «L'intesacomporta co¬ 
sti altissimi per i lavoratori, cancella 
3.500 posti di lavoro e consente al¬ 
l'azienda di aggirare! problemi, che 
non sono né finanziari né di costo, 
ma industriali e di prodotto. E le 
conseguenze si continuano a vede¬ 
re». Proprio per indurre l'azienda a 
cambiare strategie, la Fiom ha pro¬ 
clamato da sola una tornata di scio¬ 
peri, fin qui riusciti ovunque. Oggi 
sono in lotta gli stabilimenti abruz¬ 
zesi, cioè la SeveI di Atessa con 5 
mila addetti, e la Denso di San Sal¬ 
vo, ex Magneti Macelli con 2 mila 
addetti. Sempre oggi scioperano 
dueore le aziende della componen¬ 
tistica auto della Toscana. Domani 
tocca a Melfi e il 30 alla Puglia. 

Ancor prima degli accordi sepa¬ 
rati la Fiom aveva previsto il rischio 
di ulteriori tagli occupazionali, ma 
ora la crisi sembra anticipare persi¬ 
no I e scadenze che stabi I i van o entro 
ottobre I a verifi ca su 11 e aree prod ut- 
tivedissaturatedi M irafiori, Aresee 
Termini Imerese. I timori di un'ac¬ 
celerazione fuori controllo poggia¬ 
no su due fatti, spiega Stacchini: 


CAGLIARI LaGlencordeannuncla 
il taglio di 1.500 posti di lavoro 
entro novanta giorni perché 
l'azienda non riesce a sostenere i 
costi dell'energia elettrica. Lo ha 
annunciato ieri Tellis Mistakid- 
dis, presidente della società pro¬ 
prietaria dell'impianto situato 
nellazonaindustrialedi Portove- 
sme a cinquanta chilometri da 
Cagliari. In questo stabilimeto 
del gruppo Glencorde, che ha ac¬ 
quisito gli impianti dall'Enichem 
qualche anno fa, si lavorano il 
piombo e lo zinco. 

La notizia annunciata ieri 
mattina dal dirigentedella multi¬ 
nazionale è arrivata come una 
doccia fredda per i lavoratori che 
in passato avevano manifestato 
in piazza e combattuto proprio 
per conservarei posti di lavoro. 

L'azienda, secondo quanto 
hanno riferito i dirigenti egli stes¬ 
si rappresentanti sindacali che 
hanno annunciato lo stato di agi¬ 
tazione, spende 104 lire per un 
chilowattore di energia elettrica. 
«Nello stesso polo industriale - 
hanno fatto sapere i rappresen- 


«Gli annunci di ulteriori esuberi 
corrispondono alle notizie che cir¬ 
colano in azienda, accreditate dal 
fatto che Fiat continua a perdere 
almeno il doppio rispetto al calo di 
mercato in Italia. Considerando poi 
l'Europa, dall'inizio dell'anno lafles- 
sloneèdi poco su peri ore a 4 punti, 
mentre Fiat perde quasi il 20 per 
cento: una deriva drammatica». Il 
futuro prossimo del Lingotto è gri¬ 
gio perché non offre modelli com¬ 
petitivi: «Se le auto non sono com¬ 
petitive ora, èdifficilesperarechelo 


tanti sindacali dell'Rsu - ci sono 
aziende come l'Alcoa che per un 
chilowattore spende appena 44 
lire, con un risparmio notevole». 
A questi dati si devono aggiunge¬ 
re le perdite legate al diminuito 
costo del piombo e dello zinco. I 
due metalli infatti un anno fa co¬ 
stavano il 50% in più rispetto a 
oggi. 

Per cercare di risolvere que¬ 
sto problema, che va avanti da 
anni, i lavoratori avevano chiesto 
l'intervento del presidente del 
ConsiglioedellaGiuntar^iona- 
le, masino a oggi le loro richieste 
sono cadute nel vuoto e nessun 
rappresentante del governo regio¬ 
nale ha mosso un dito. 

A risolvere la vertenza non 
può bastare nemmeno il via libe¬ 
ra alla costruzione di una nuova 
centrale elettrica, come aveva 
chiesto qualche mese fa lo stesso 
gruppo Glencorde. Per realizzar¬ 
la infatti ci vogliono almeno tre 
anni, mentre i provvedimenti e 
gli sgravi invece devono e ssere 
applicati subito. 

d.m. 


diventino tra un mese». I n secondo 
luogo, l'accordo Powertrain (550 
esuberi) ha promesso uno stop defi¬ 
nitivo alla cig. Impegno smentito 
dall'annuncio di ieri. Stacchini: «Ad¬ 
dirittura siamo di frontea passi for¬ 
mali che contraddicono l'intesa. È 
la conferma che il piano Fiatèineffi- 
caceeinsufficientem ed allocasi de¬ 
vono crearelecondizioni di un pia¬ 
no industriale serio, cosa difficile 
senza un forte intervento pubblico, 
oppure ci troveremo di fronte ad 
una resa dei conti che verrà fatta 


pagare al lavoro con una drastica 
riduzione di personale». I calcoli, 
basati su previsioni ragionevoli, so¬ 
no sconfortanti: «Se ad esempio 
Fiat decide di adeguare gli stabili- 
menti e il personale al suo calo di 
mercato, oltre al 7 per cento di esu¬ 
beri che erano i famosi 3 mila, si 
deve sommare un ulteriore 13 per 
cento: le cifre circolanti dicono ap¬ 
punto 3-4 mila, ossia riduzionedra¬ 
stica su M irafiori, chiusura di Are¬ 
se, futuro senza certezze per Termi- 
ni Imerese». 


Drammatica l'insipienza del go¬ 
verno: «Nei due accordi si è limita¬ 
to ad offrire una sede di moritora- 
gio: ridicolo! Il governo ci ha for¬ 
malmente detto In quegli incontri 
che non ha idee sui nuovi prodotti 
ecocompatibili. Invece di difendere 
un grande sistema industriale, privi¬ 
legiando la qualità e l'occupazione, 
il governo sceglie di dare soldi per 
mandare fuori i lavoratori lascian¬ 
do distruggere l'ultimo sistema in¬ 
dustriale integrato del nostro Pae 
se». 


Dibattito alla Festa de l’Unità 

L’Inchiesta sul lavoro 
va avanti: raccolti 
oltre 2.600 questionari 


DALL'INVIATO 


Cesare Buquicchio 


MODENA Fabbriche, Internet, feste de l'Unità. La campagna 
d'autunno sui temi del lavoro, per i Ds è già cominciata su più 
campi. Prima tappail questionario di 45 domande per conosce¬ 
re tutto, 0 quasi, sulla situazione lavorativa, familiare e sociale 
d^li intervistati. «Perché - come spiega a M odena Cesare Da¬ 
miano, responsabilelavorodellaQuercia- dovevamo riprende¬ 
re la nostra tradizione delle Inchieste, ferma da vent'anni. E per 
orientare e migliorare le proposte dell'Ulivo su questi temi è 
indispensabile, prima ascoltare leopinioni e le ragioni di chi ha 
il lavoro edi chi lo cerca». E questi due decenni di cambiamenti 
epocali nel mondo del lavoro, orientano molte delle domande, 
alle quali hanno risposto già in migliaia. 

«Soprattutto giovani e soprattutto su Internet - continua 
Damiano -. La raccolta dei questionari procede spedita, infatti, 
siamo già ad oltre2600, di cui 2mila arrivati attraverso l'Unità 
on line, il sito Internet del quotididiano di via Due Macelli, e 
seicento spediti per posta. Ma ci sono ancora tutti quelli da 

raccogliere nelle feste de l'U nità 
e si annunciano già migliaia». 
L'inchiestasi rivolgeatutti i lavo¬ 
ratori e non solo agli iscritti o 
agli elettori dei Ds, anche se i 
luoghi di raccolta sono «ben deli¬ 
neati a sinistra», come aggiunge 
uno dei ricercatori guidati da 
ArisAccornero eincaricati di ela¬ 
borare i risultati insieme alla 
Swg. Le domande spaziano dal 
sai ari 0 al I e prospetti ve professi o- 
nali, dalla sicurezza del posto di 
lavoro alla formazione, ma ci sono anche domande sul rappor¬ 
to con i sindacati, sull'azione del governo, sugli immigrati, e 
mirano ascandagliarenon solo l'occupazionestabile, masoprat- 
tutto la realtà dei nuovi lavori, quelli flessibili, precari. 

Ed è proprio dai nuovi lavori e dalle tutele che parte la 
seconda iniziativa dei Ds insieme all'Ulivo: la «Carta dei diritti 
dei lavoratori e delle lavoratrici». «Un documento - chiarisce 
dal palco Tiziano Treu, ministro del Lavoro del governo Prodi 
ed esponente della Margherita - che non vuole sostituire lo 
Statuto dé Lavoratori, ma punta ad integrarlo, proprio per chi 
con le nuove forme di lavoro non ne viene incluso. Un atto 
concreto di riformismo che dovrebbe rappresentare l'alternati¬ 
va al centrodestra». «Perché la minaccia ormai chiara del gover¬ 
no - prosegue Damiano nel dibattito che ospita anche M arco 
Rizzo - ècercaredi escludereo aggirarelegaranziedello Statu¬ 
to. Con attacchi diretti, primo tra tutti quello all'art, 18, ma 
anche più subdoli, come i tentativi di introdurre il 'lavoro a 
chiamata' o lo 'staff leasing', checonsentedi affittare! dipenden¬ 
ti, negli stessi termini dell'Interinale, ma per interi reparti, indu¬ 
cendo cosi leimpresearimaneredi piccole di mansioni eanon 
dover applicare lo Statuto». 


Damiano (ds): 
rispondono molti 
giovani 
Treu presenta 
la Carta dei diritti 


Ritardi e ostacoh burocratici possono far saltare finanziamenti per oltre 756 milioni di euro. Pittella (Ds-Pse) lancia Pallarme per sollecitare le amministrazioni 

Fondi Europei, sette regioni italiane rischiano di perdere un tesoro 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES Unaformulettainsidio¬ 
sa e ineluttabile. É la formuletta 
"n-l-2" che manderà presto in bestia 
numerosi amministratori regionali 
e locali se non si saranno dati una 
mossa per spenderein tempo i Fon¬ 
di strutturali destinati dall'Unione 
europea alle aree Italiane in via di 
sviluppo. Il meccanismo entrerà in 
vigore il prossimo 31 dicembre e, 
secondo calcoli affidabilissimi, do¬ 
po aver valutato il lento procedere 
dei programmi di esecuzione, esiste 
il fondato rischio che le sette regio¬ 
ni italiane interessate ai Fondi per¬ 


deranno qualcosa come 756 milio¬ 
ni e 680 mila euro sugli impegni 
finanziari del 2000. L'allarme, lan¬ 
ciato dall'on. Gianni Pittella 
(Ds-Pse), relatore permanentedella 
commissione Bilancio del parla¬ 
mento europeo sui "Fondi struttu¬ 
rali", lo si ritrova, nero su bianco, 
in un rapporto dello scorso luglio 
preparato espressamente per fare il 
punto sull'utilizzazione di questo 
importante strumento finanziario 
delleComunitàeuropee. I program¬ 
mi dei Fondi per il periodo 
2000-2006 (il destino dei finanzia¬ 
menti dovrà essere nuovamente di¬ 
scusso tenendo conto del prossimo 
ingresso dei nuovi paesi neU'Unio- 


ne) hanno assegnato all'Italia una 
dotazione di 21.988 miliardi di eu¬ 
ro. U n aumento del 32% rispetto al 
precedente periodo 1994-1999. Le 
Regioni beneficiarie sono la Sicilia, 
la Sardegna, la Campania, la Cala¬ 
bria, la Puglia, laBasilicataeil Moli¬ 
se a titolo transitorio. 

Il problema della puntuale uti¬ 
lizzazione dei Fondi non è nuovo. 
Nel passato, le regioni Italiane han¬ 
no perduto ingenti masse di danaro 
per la palese incapacità politica e 
tecnica di usufruirne, a differenza 
di altri Stati dell'Unione che hanno 
tratto enormi benefici per le loro 
aree depresse o in via di sviluppo. 
Gli esempi di IManda eSpagnasono 




SifRUTiTUffÀLI lEUROREI 


Ripartizione delie risorse per regione e per fondo, per il 2000-2006 e 
risohio di perdita se non sarà aocelerata la spesa 


Regioni Impegni 2000 Pagamenti effettuati Rischi 


Basilicata 

Calabria 

Campania 

Molise 

Puglia 

Sardegna 

Sicilia 


96.784.000 

259.849.000 

499.145.000 

33.087.000 

343.925.000 

253.593.000 

502.688.000 


63.147.605 

144.671.182 

316.284.421 

12.650.960 

220.720.985 

178.379.233 

296.532.63 


-33.636.395 

-115.177.818 

-182.860.579 

-20.436.040 

-123.204.015 

-75.213.767 

-206.155.365 


TOTALE 1.989.071.000 1.232.387.021 -756.683.979 



davanti agli occhi. Tutto sommato, 
1 ritardi del periodo 1994-1999 so¬ 
no stati ampiamente recuperati, co¬ 
me scrive Pittella nel suo rapporto. 
E, tuttavia, la relazione mette in ri¬ 
salto le difficoltà che permangono 
nella nuova programmazione e che 
riguardano, secondo la Commissio¬ 
ne europea che ne controlla la ge¬ 
stione e i flussi finanziari, il coordi¬ 
namento dei progetti e la loro coe¬ 
renza. 

C'èun aspetto di indirizzo poli¬ 
tico ma anche, per esempio, la man¬ 
canza di "strutturecapaci di assicu- 
rareunagestioneefficace" dei finan¬ 
ziamenti una volta assegnati. Ci so¬ 
no procedure lunghissime per i pa¬ 


gamenti: "A volte - scrive Pittella - 
le procedure sono talmente com¬ 
plesse cheèdifficile peri funzionari 
capire i programmi e raggiungere 
gli obiettivi". 

Il rischio è che tra ritardi politi¬ 
ci eostacoli burocratici, laCommis- 
sione si riprenda i finanziamenti 
che restano appesi per aria. La for¬ 
muletta Indicata come "n-i-2", vuol 
direcheseledomandedi pagamen¬ 
to non saranno presentate a Bruxel¬ 
les entro Il secondo anno successivo 
a quello in cui le somme sono state 
impegnate, i soldi saranno perduti. 
Purtroppo il tran-tran degli impe¬ 
gni per il 2000 lascia intendere che 
tra poco ci saranno problemi seri. 
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Il sindacato autonomo Orsa ha proclamato un’agitazione di 24 ore che inizierà alle 21 di sabato 

Sciopero trasporti, domani tocca ai treni 


Giuseppe Caruso 


MILANO Continuano gli scioperi nei 
trasporti. Domani toccherà ai treni 
a causa dell'agitazione proclamata 
dal sindacato autonomo Orsa per 
protestare contro la latitanza di 
Confindustria e Fs nelle trattative 
per il rinnovo contrattuale. 

Lo sciopero inizierà domani al- 
leore21esi protrarrà fino alla stes¬ 
sa ora di domenica 22 «senza garan¬ 
zia dei servizi minimi», precisa l'Or¬ 
sa, fatta eccezione per i 41 treni ordi¬ 
nari che la Commissione di garan¬ 
zia ha Imposto con delibera ed i 7 
treni garantita dalla stessa Orsa per 
il pellegrinaggio a Lourdes. Il perso¬ 
nale non Interessato alla circolazio- 
nedel treni, invece, sciopererà nella 
giornata di lunedì 23 settembre. 

Secondo le Ferrovie, comun¬ 
que, è prevista l'effettuazione com¬ 


plessiva di circa il 50% dei treni a 
media e lunga percorrenza. Sarà re¬ 
so noto sul sito www.trenitalia.com 
e al numero 892021 il programma 
dei treni previsti durante lo sciope¬ 
ro. 

Oggi incroceranno le braccia anche 
gli assistenti di volo di Air One, dal¬ 
le 10,30 alle 14,40 per rinnovare il 
contratto di lavoro scaduto a mag¬ 
gio 2001, e contro il ricorso selvag¬ 
gio al precariato da parte del la com¬ 
pagnia. Su circa 400 addetti, i tempi 
indeterminati sono soltanto 150 e 
tutti gli altri sono contratti a termi¬ 
ne: «Siamo al di fuori di qualsiasi 
regola», dice M auro Rossi, delegato 
CgiI «una cosa spropositata, ci sono 
anche iniziative legali in corso». 

L'azienda è borderline anche 
per leoperazioni a bordo, con equi¬ 
paggi inferiori al previsto, l'Enac lo 
sa ma non interviene per bloccare 
l'andazzo che mette a repentaglio 


anche la sicurezza. Air One inoltre 
temporeggia sul rinnovo contrattua¬ 
le perché, come altre aziende del 
settore, deve fare i conti con la con¬ 
correnza sleale del gruppo «Volare» 
che opera senza contratto su rotte 
nazionali e internazionali. 

«Purtroppo coi permessi di 
Enac efacendo attività di dumping: 
un pilotaèpagato un milioneeotto- 
cento mila di vecchie lire al mese e 
il personale opera in condizioni di 
lavoro impossibili, fino a 17 ore di 
servizio sulle rotte nazionali». Oggi 
scioperano anchegli assistenti di vo¬ 
lo di Alpi Eagleper 24 ore. Lo comu¬ 
nica l'Avia informando chesaranno 
effettuati solo i voli garantiti. 

11 trasporto locale si fermerà per 
24oreil prossimo mercoledì 25set- 
tembreper uno sciopero a sostegno 
dellavertenzaperii rinnovo del con¬ 
tratto del settore I guidatori di auto¬ 
bus, tram e metropolitane aderenti 


ai sindacati dei trasporti di CgiI, Ci- 
sl e U il incroceranno le braccia per 
il rinnovo di un contratto scaduto 
da quasi dieci mesi. 

I sindacati chiedono un aumen¬ 
to lordo in busta paga di 106,39 
euro mensili a regimee la riduzione 
deH'orario di lavoro a 38 ore setti¬ 
manali come previsto dall'accordo 
normativo. Filt-CgiI, Fit-CisI e Uil 
trasporti in una nota comune accu¬ 
sano le controparti di rifiutarsi di 
aprireil negoziato a dieci mesi dalla 
presentazione della piattaforma. «I 
120.000 lavoratori del settore- affer¬ 
mano - hanno diritto al rinnovo del 
contratto ed alla tutela del reddito e 
chiedono regole stabili e sicure per 
il trasporto pubblico locale in vista 
delle gare e della liberalizzazione 
del settore. I sindacati respingono 
con decisione l'attacco dellecontro- 
parti al contratto collettivo ed alle 
clausolesociali». 



Allarme per i Tir, rischia 
di saltare l’accordo europeo 
sui bonus per il gasolio 

M ILANO L'/poteg di un accordo sul gasolio profesaona- 
lein sede europea sarebbe saltata. E quanto sostiene 
una déle organizzazioni di rappresentanza 
dèi'autotrasporto, l'Ancstdella Legacoop che riferisce 
«indiscrezioni attendibili, relativeall'esito della 
discussionesull'argomento» diesi sarebbesvolta 
all'interno dèi' Ecofin informale riunitosi alla line 
ddia scorsa settimana. 

«Siamo molto preoccupati - dice Franco Tumino, 
Vicepreàdaitedi Ancst-Legacoop- perchèa fineanno 
scade il regmedi deroghe vigenti, die consente a^i 
Stati di erogare sprav; sul gasolio agli 
autotra^ortatori: se non 9 raggiungerà un accordo, il 
rischio è cheli gasolio dal prossimo anno costi oltre 
72 Euro in più ogni 1.000 litri forca 140 Lirein più 
al litro), con effetti sui prezzi de prodotti esu^i 
equilibri economid ddle aziende italiane». 

L'unica speranza è, adesso, qudia di poter 
raggungereun compromesso tra i quindid Paea LI E 
che consenta almeno una proroga dd sstema attuale 
di deroga anche in futuro. Per questo gl; 
autotrasportatori hanno chiedo al governo di essere 
consultati tempestivamente. 


Fondiaria-Sai, nuovo colosso delle polizze 

Via alla fusione, in attesa dell’Antitrust. Jonella Ligresti: Mediobanca? Parleremo di conti 


banche e politica 

Tabacci: come mai Fazio 
e Profumo sono d’accordo? 


Massimo Burzio 


TORINO Sai-Fondiaria parte lafusio- 
ne. Il via libera è arrivato ieri dalle 
assemblee degli azionisti riunite a 
Torino per Sai ea Firenze per Fon¬ 
diaria, con una votazione che per la 
prima è stata all'unanimità ed a 
maggioranza per la seconda. 

Nascerà, così, il terzo polo assi- 
curativo italiano dopo Generali e 
Ras e potrà contare su una raccolta 
premi che è stimata per il 2002 in 
oltre 8 miliardi di euro. La 
"Fondiaria - Sai s.p.a." (questa la 
nuova ragionesociale per il gruppo 
che avrà sede a Firenze) sarà co- 
munquela prima in Italia per quan¬ 
to riguarda il ramo danni e, in parti¬ 
colare, la RC auto con premi che 
nella raccolta complessiva sono sti¬ 
mati in oltre 6,5 miliardi di euro 
per l'anno in corso. 11 nuovo colos¬ 
so assicurativo conterà su una rete 
di 3000 agenzie, 1300 promotori fi¬ 
nanziari sparsi su tutto il territorio 
nazionale e su 8 milioni di clienti. 
Lafusioneper incorporazionedelle 
due compagnie è stata commentata 
da lonella Ligresti, presidente della 
Sai: "Vinceremo sicuramente la 
scommessa perché ci sono tutti i 
presupposti" mentre secondo 
Oscar Zannoni, vice presidente di 
Fondiaria:" Il matrimonio era da 
fare ed è stato fatto". Con le siner¬ 
gie ci saranno buoni risultati" La 
fusione, secondo quanto ha, poi, 
detto l'amministratore delegato 
Sai, Carlo Ciani, dovrebbe 
"diventare operativa a partire dal 
primo gennaio del 2003" anche se 
ladeliberaprevedeun termineulti¬ 
mo "fissato per il 30 giugno del 
200". 

Affinché l'incorporazione av¬ 
venga, comunque, serviranno gli 
"ok" dell'Antitrust e dell'lsvap. La 
prima, però, ha già avviato un'inda- 


MILANO «Il Parlamento dovrà 
porsi il problema di una riforma 
delle Autorità indipendenti e 
quindi anche del ruolo della 
Banca d'Italia, e credo che deb¬ 
ba porsi questi problemi con 
grande chiarezza perchè anche iI 
mondo bancario deve risponde¬ 
re a regole di carattere generale 
e i conflitti d'interesse è bene 
evitarli sempre». 

Lo ha dichiarato il presiden¬ 
te della Commissione Attività 
Produttive della Camera, Bruno 
Tabacci, ai microfoni di venti- 
quattrore.tv, a marginedella Ita- 
lian Energy Summit. 

Tabacci, riferendosi al ruolo 
di U nicredit e Capitana in M e- 
diobanca, ha detto: «Non so se 
posso parlare di questi argomen¬ 
ti, non avendo chiesto il permes- 


ginevisti i legami incrociati con Ge¬ 
nerali e Mediobanca. E proprio il 
problema M ediobanca sembra esse¬ 
re più che "latente". Ieri, lonella 
Ligresti ha detto in merito al CdA 
previsto lunedì in piazzetta Cuc- 
cia:"Si discuterà di conti, noi siamo 
preparati sui conti". 11 padre. Salva¬ 
tore Ligresti, seduto all'assemblea 
Sai accanto a Enrico Bondi, ex am¬ 
ministratoredelegato di Medioban¬ 
ca e approdato di recente alla Pre 
mafin dopo transitato dai vertici 
Telecom, invece, ha semplicemente 


so al dott. Profumo... Ho fatto 
una sempliceannotazionecheri- 
guarda una situazione di tutta 
evidenza, che determina l'insor¬ 
gere di conflitti d'interesse», vi¬ 
sto che le due società sono allo 
stesso tempo soci e concorrenti 
di M ediobanca». 

«I n una intervista del dottor 
Profumo di alcuni giorni fa - ha 
proseguito Tabacci - c'era un ri¬ 
ferimento al fatto che lui, il dot¬ 
tor Geronzi eli Governatore Fa- 
zio erano d'accordo. N on ho ca¬ 
pito cosa vuolesignificare essere 
d'accordo, trattandosi di ruoli 
totalmente diversi, come quelli 
della Banca d'Italia e quelli degli 
istituti di credito, cheda essa do¬ 
vrebbero essere dalla stessa vigi¬ 
late. Non ci può essere accor¬ 
do». 


affermato: "lo non faccio parte del 
CdA Mediobanca". La vicenda Li¬ 
gresti - M ontedison, in ogni modo, 
ètutta ancora in alto mare anche se 
l'ad di Fondiaria, Paolo Ferro Liuz- 
zi, ha chiarito che il "rapporto con 
M ediobanca non ha nulla a che ve¬ 
dere con il mercato assicurativo". 
Ligresti, in ogni caso, se ieri si è 
goduto (e la soddisfazione era pal¬ 
pabile) una vittoria, ha comunque 
dovuto sborsare 1,1 miliardo di eu¬ 
ro per il 29,9% del la compagnia fio¬ 
rentina pari a 9,5 euro per azione. 



Nella foto 
Jonella Ligresti 


Peccato, però, che in Borsa il titolo 
Fondiaria sia arrivato, negli ultimi 
tempi, solo a 2,5 euro. Un fatto, 
questo, dovuto soprattutto alla cri¬ 
si della compagnia svizzera Swiss 
Life (10%). 

Per quanto riguarda, infine, il 
prestito da 400 milioni di euro de¬ 
stinato a rafforzare il patrimonio 
dellasocietà, secondo l'amministra¬ 
tore delegato Sai, Ciani, arriverà a 
tempi brevi: " E' una cosa di mesi 
non di anni, ancheseal momento è 
prematuro parlarne. Lo sta studian¬ 


do Mediobanca". Secondo fonti 
Sai, tra l'altro, della partita ci po- 
trebbe essere anche la tedesca Com- 
merzbank. 

Per quanto riguarda, poi, l'oc¬ 
cupazione, il direttore generale in 
pectore di "Fondiaria - Sai s.p.a.". 
Fausto Marchionni (area Sai) ha 
detto:" A fine luglio c'è stata un'in¬ 
tesa con i sindacati. E' previsto di 
ridurre gli organici con mobilità in¬ 
terna ed esterna ma pensiamo che 
tutto possa andare a compimento 
senza frizioni e conflitti". 


Trieste 

In calo del 5% 
i traffici del porto 

Un calo complessivo del 5% è stato subito dal 
movimento marittimo del porto di Trieste nei 
primi otto mesi di quest' anno. In totale, sono 
state sbarcate ed imbarcate 31.364.201 tonnellate 
di merci, rispetto alle 33.070.481 dello stesso 
periodo del 2001. La flessione ha riguardato 
soprattutto il comparto industriale. Incrementi si 
sono avuti nei traffici ro-ro/ferry enei containers. 


Regioni italiane 

Diminuiscono 
le esportazioni 

Nel primo semestre del 2002 le esportazioni delle 
regioni italiane hanno registrato una diminuzione 
del 5,2%. La flessione è stata più contenuta 
nell'Italia Centrale (-2,5%) ed in quella nord 
orientale (-3,6%), mentre è risultata superiore alla 
media nazionale nel M ezzogiorno (-6,3%) e 
nell'Italia nord occidentale (-7,2%). 


Nissan 

Investirà in Cina 
1 miliardo di dollari 

N issan investirà un miliardo di dollari in una 
nuovajoint venture alla pari con la società cinese 
Dongfeng, echepuntaa produrre 550mila veicoli 
entro il 2006 in quello che viene considerato il 
mercato del l'auto con i più alti tassi di crescita. 


Piaggio Aereo 

Commessa britannica 
per 15 milioni 

Piaggio Aero ha ottenuto una commessa dalla 
britannica Euroskylink per treP 180 avanti (uno 
fermo e due in opzione) per un valore di 15 
milioni di euro. Prim consegnato neiraprile2003. 


A MUano si apre TEsposizione del ciclo 


MILANO Ogg si apre in Fiera a 
M ilano la sessantedma edizione 
ddl'E^odzione internazionale 
dd ddo. Quattro gorni (èaperta 
dalle 9,30 alle 18,30 fino a lunedì 
23) par una rassegna sempre più 
predigosa e vivace che racco^ieil 
meglio ddia produzione mondiale 
di biddetteerdativi accessori e 
abbigliamento. 

A tedimoniare l'importanza che 
quedo Salone dd Cido assume 
nd panorama mondiale è la 
presenza di oltre 40 aziende di 12 
diversi Paesi Che per la prima 
volta pongono a M ilano accanto 
a tutti i più ^andi marchi di 
biddette italiani edranieri. 
Insamma, la desa 
internazionalità e fama che da 
decenni viene riconosduta al 
"madein Italy", ein particolarea 
qudie aziende maggiormente 
impegiatendia bid da corsa: 
Colnago, Campagnolo, De Rosa, 
Bianchi, Coppi/M asda^i, 
Pinardio, SdieItalia, SdIeSan 
M arco, Italmanubri, M arzocchi. 
Olmo, Viner, Columbusecos' 
via. 

Eppure il momento, almeno in 


Italia, non èdd più favorevoli per 
le due ruote a pedali. N d 2001 
l'indudria nodrana ha toccato il 
punto più basso da died anni in 
qua con una produzione 
complessiva di 2.650.000 bid, la 
metà e anche meno rispetto agli 
"anni d'oro" 1993-1995, un 
export percentualmente maggore 
ma sceso a 1.411.791 unità 
(300mila meno dd 2001) e un 
import (445.819) raddoppiato 
ricetto all'anno precedente Per 
gli amanti ddia datidica, la 
tipologia più richieda è sempre la 
mountainbil<e(40% in Italia, 
drca il 50% in Europa), seguita 
dalla dty bike e sport (32%), 
dalla bid per ragazzi (15%i) e da 
qudia da corsa (10%,). A detta 
dd direttore generale ddI'A ncma, 
Codantino Ruggero, il continuo 
calo ddia bid detta si deve a 
fattori fisologid: «È un periodo 
ddico di vacche magre dopo anni 
assolutamente vincenti, con la 
novità ddia mountainbikeche, se 
non èpasata di moda, sconta 
l'enorme ricambio ddia seconda 
metà degli anni Novanta». 

r.d. 



^ ^ CONSORZIO PER IL RISANAMENTO OELLA VALLATA DEL FIUME MARECCHIA 

4 Via Marecchiese, 195 - 47900 RIMINI 

* Af Ai sensi deil’art. 6 della Legge n. 67, del 25/02/1987, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio annuaie deii’esercizio 2001 

I r Dati di bilancio in unità di Euro 


STATO PATRIMONIALE 


ATTIVO 

2001 

2000 

PASSIVO 

2 001 

2000 

Credito verso Enti pubblici 
di riferinento per capitale di dotazione 

97.062 

97.062 

Patrimonio netto 

36.824.628 

36.733.203 

deliberato da versare 



Fondi per rischi ed oneri 

162.585 

157.716 

irrìmobilizzazioni 

31.938.782 

31.430.531 

Trattamento fine rapporto 

. 

32.971 

Attivo circolante 

5.641.409 

7.261.483 

Debiti 

691.377 

1.866.240 

Ratei e riscontri 

1.337 

1.054 

Ratei e riscontri 



TOTALE ATTIVO 

37.678.590 

38.790.130 

TOTALE PASSIVO 

37.678.590 

38.790.130 

CONTI O’OROINE 

2001 

2000 




Beni propri presso terzi 

30.264.923 

30.264.923 




CONTO ECONOMICO 

2001 

2000 




Valori alla produzione 

865.625 

3.321.305 




Costi della produzione 

784.322 

3.732.812 




Proventi e oneri finanziari 

47.681 

42.236 




Proventi e oneri straordinari 

-54.010 

138.411 




Imposte dell’esercizio 

-16.448 

-54.659 

il Direttore f.f. 

Dott. log. Giuseppe Ermeti 

il Presidente 

Dott. Ino. Rodolfo Pasini 

Risultato dell’esercizio 

91.422 

-176.201 
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■ CAMBI 


1 euro _ 0,9814 dollari +0,009 

1 euro _ 118,8500 yen +0,350 

1 airo _ 0,6314 sterline -0,000 

1 euro _ 1,4678 fra svi. -0,001 

1 euro 7,4290 cor, danese +0,000 

1 euro _ 30,1000 cor, ceca -0,110 

1 euro 15,6466 cor, estone +0,000 
1 euro 7,3245 cor, norvegese -0,040 

1 euro 9,0955 cor, svedese -0,033 
1 euro 1,7778 dol. australiano +0,001 
1 euro 1,5416 dol. canadese -0,001 

1 euro 2,0640 dol. neozelandese -0,002 
1 euro 242,9500 fior, ungherese -0,710 

1 euro 0,5733 lira cipriota+0,000 

lauro 228,1936 tallero sloveno -0,018 

1 euro _ 4,0552 zloty poi. +0,001 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,53 

2,86 

Bota 6 mesi 

98,56 

2,64 

Bota 12 mesi 

97,08 

2,66 

Bot a 12 mesi 

97,30 

2,66 


Borsa 

Nuova ondata di vendite a 
Piazza Affari, che sulla scia 
di una Wall Street spenta 
da dati macro ai di sotto 
delle attese, ha infilato ieri 
il sesto ribasso consecuti¬ 
vo, con i'ultimo Mibtel in 
calo deiri,44%. Una sedu¬ 
ta molto volatile, complice 
anche le corpose scadenze 
tecniche in calendario per 
oggi, che ha visto un'inten¬ 
sa attività sui derivati, con 
il Fib settembre che ha 
chiuso a 23.070 punti, do¬ 
po essere sceso nel durante 
sotto 23mila punti, e che 
ha registrato oltre 35mila 
contratti. Sparse su tutti i 
settori le vendite: si sono 
salvati Bnl fra i bancari, e 
Sai e Fondiaria, dopo il de¬ 
finitivo via libera alla fusio¬ 
ne da parte delle assem¬ 
blee. Giù i titoli tecnologi¬ 
ci con in Nmtel che ha chiu¬ 
so a -1,33. 


Secondo il Wall Street Journal rammanco ammonterebbe a 2 miliardi di dollari 

WorldCom, altro buco nei conti 


MILANO WorldCom, il gigantedd- 
letdecomunicazioni diesi trova 
in amministrazione controllata ai 
sensi dd Chapter 11, potrebbe an¬ 
nunciare un altro buco nd conti, 
per un importo di 2 miliardi di 
doiiari, destinato ad aggiungersi 
ai circa 7 miliardi di dollari di er¬ 
rori contabili già ammessi dall' 
azienda. 

Lo scrive il Wall Street Jour¬ 
nal, citando fonti vicine al grup¬ 
po, precisando cheWoridCom da¬ 
rebbe uff i ci al m ente co m u n i cazi o- 
ne oggi alla Sec (l'Authority di 
Borsa statunitense) di questo uite- 
riore ammanco. Si tratterebbe - 
secondo il Wall Street]ournal - di 
un buco determinato da una nuo¬ 
va revisione dd conti ddia società 
ddle telecomunicazioni, che 
avrebbe accertato appunto aitreir- 
regolaritàcontabili, oltrechela ne¬ 
cessità di svalutazione di alcuni 






Il presidente John Sidgmore 


«asset». WorldCom èfinita in am¬ 
ministrazione controiiata nd iu- 
giio scorso dopo aver comunicato 
di aver occultato oneri per 3,85 
miiiardi di doiiari, aiio scopo di 
non comprometterei conti. 

in s^uito il gruppo, che è ac¬ 
cusato di frode da parte degii orga¬ 
ni di controiio Usa, ha ammesso 
ulteriori 3,1 miliardi di dollari di 
spese omesse in biiancio. Un 
«gran jury» federaie ha i noitre ac¬ 
cusato formalmente l'ex numero 
uno Scott Sullivan in rdazionea 
questo scandaio societario. 

il Wall Strretjournal ha preci¬ 
sato inoitre che WoridCom do¬ 
vrebbe essere costretta ad operare 
una maxi-svalutazione collegata 
al cosiddetto «goodwiii» (ia diffe¬ 
renza fra vaiore reaie di un deter¬ 
minato «asset»equdlo di merca¬ 
to), per i' importo stratosferico di 
50 miiiardi di doiiari. 


Timori per Toccupazione dopo Tannunciato taglio del 25% dei costi 

Enel, i sindacati scrivono a Scaroni 
«Vogliamo conoscere le nuove strategie» 


M ILANO I sindacati degli elettrici, in 
allarme, vogliono chiarimenti da Pa¬ 
olo Scaroni. i I nuovo amministrato¬ 
re delegato deH'Enel, succeduto a 
FrancoTatò, ha ricevuto una lettera 
dai sindacati di categoria chesolleci- 
tano un incontro. Lo scopo di Fn- 
le-Cgil, Flaei-CisI e Uilcem-Uil è 
quello di «conoscere direttamente 
ie nuove strategie aziendaii, i primi 
atti operativi e, se possibile, appro¬ 
fondirli in un primo momento di 
confronto». 

Durante la presentazione dei ri¬ 
sultati dell’azienda nel primo seme- 
stre2002, infatti, Scaroni aveva indi¬ 
cato le linee guida del nuovo piano 
industriale, annunciando un taglio 
del 25%, nel giro di cinque anni, dei 
costi totali di produzione e distribu¬ 
zione, ricevendo poi mandato dal 
Consiglio d'Amministrazione per 
perseguire gli obiettivi strategici. 
Obiettivi che comprendono anche 


investimenti nel settore del l'ener¬ 
gia, elettricità e gas, ma non più 
nella telefonia (probabilmente 
Wind sarà venduta nel giro di due 
anni). La grande paura si chiama, 
dunque, licenziamenti. Tanto più 
che nei giorni scorsi erano circolate 
voci allarmanti che ipotizzavano ta¬ 
gli al personaleper circa 17mila uni¬ 
tà. Al riguardo l'amministratorede- 
legato non aveva fornito numeri, 
ma aveva preso tempo, rimandan¬ 
do la questione alla presentazione 
del vero piano industrialecheawer- 
rà probabilmente alla fine dell'an¬ 
no. 

M a i sindacati di categoria non 
accettano di aspettare per sapere se 
i lavoratori finiranno nelia voce 
"riduzionecosti" echiedono urgen¬ 
temente ragguagli «in merito al da¬ 
to occupazionale, oggetto di sue 
conversazioni estiveedi divulgazio¬ 
ne degli organi di informazione». 


AZIONI 


m 




□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3774 

1,95 

1,93 

-3,70 

-33,82 

35 

1,78 

3,75 


101,35 

ACEA 

9137 

4,72 

4,63 

-3,73 

-37,57 

207 

4,47 

7,58 

0,1800 

1004,98 

ACEGAS 

11430 

5,90 

5,93 

-0,02 

-12,51 

227 

5,42 

7,35 

0,3400 

210,01 

ACQ MARCIA 

428 

0,22 

0,22 

-3,70 

-19,56 

109 

0,22 

0,30 

0,0207 

85,35 

ACQ NICOLAY 

4512 

2,33 

2,33 

6,88 

11,75 

1 

1,91 

2,50 

0,0800 

31,27 

ACQ POTABILI 

28492 

14,71 

14,80 

3,50 

10,64 

0 

12,00 

15,20 

0,1100 

119,96 

ACSM 

2860 

1,48 

1,44 

-4,32 

-37,23 

7 

1,48 

2,57 

0,0500 

54,94 

ACTELIOS 

11705 

6,04 

6,08 

-1,39 


27 

1,79 

9,26 


102,77 

ADF 

24461 

12,63 

12,53 

0,89 

-5,48 

2 

12,28 

15,97 

0,2400 

114,14 

AEDES 

6334 

3,27 

3,27 


-10,92 

39 

3,19 

4,45 

0,1400 

304,28 

AEDES RNC 

5518 

2,85 

2,85 


-2,55 

1 

2,84 

3,86 

0,1500 

11,97 

AEM 

2296 

1,19 

1,20 

2,84 

-47,08 

4619 

1,15 

2,24 

0,0420 

2134,86 

AEMTO 

2531 

1,31 

1,30 

-6,09 

-26,94 

346 

1,31 

2,33 

0,0340 

452,62 

AIR DOLOMITI 

24753 

12,78 

12,76 

0,48 

39,02 

2 

9,20 

13,57 


106,43 

ALITALIA 

507 

0,26 

0,26 

-3,50 

-62,91 

13286 

0,26 

0,73 

0,0413 

1013,79 

ALLEANZA 

12154 

6,28 

6,29 

1,32 

-49,08 

5223 

6,28 

12,53 

0,1600 

5312,49 

AMGA 

1618 

0,84 

0,82 

-2,54 

-25,61 

59 

0,84 

1,15 

0,0150 

272,35 

AMPLIFON 

36404 

18,80 

18,80 


-2,32 

0 

17,80 

24,45 

0,0500 

368,89 

ARQUATI 

1699 

0,88 

0,87 

-3,01 

-13,54 

12 

0,77 

1,82 

0,0100 

21,54 

ASM BRESCIA 

3311 

1,71 

1,67 

-0,83 


65 

1,63 

1,85 


1252,71 

ASTALDI 

4481 

2,31 

2,32 

-0,26 


53 

2,09 

3,05 


227,76 

AUTOTO MI 

14721 

7,60 

7,61 

0,05 

11,02 

28 

6,07 

8,56 

0,3600 

669,06 

AUTOGRILL 

17299 

8,93 

8,81 

-6,07 

-14,17 

1678 

8,93 

13,06 

0,0413 

2272,81 

AUTOSTRADE 

16797 

8,68 

8,69 

-1,00 

11,23 

9157 

7,58 

9,03 

0,2300 

10263,86 

BAGRMANTOV 

16797 

8,68 

8,68 

-0,24 

-13,15 

20 

8,17 

10,47 

0,4600 

1165,07 

BANTONVENET 

33430 

17,27 

17,43 

0,79 


683 

15,88 

21,63 

0,6000 

4049,96 

B BILBAO 

17426 

9,00 

9,00 


-31,82 

0 

9,00 

14,25 

0,0900 ; 

28762,67 

B CARIGE 

3814 

1,97 

1,96 

0,20 

1,18 

100 

1,87 

1,98 

0,0723 

1733,41 

B CHIAVARI 

7846 

4,05 

4,05 

-0,91 

-4,84 

16 

3,92 

5,42 

0,2000 

283,64 

B DESIO-BR 

4688 

2,42 

2,40 

1,27 

-7,70 

16 

2,34 

2,91 

0,0680 

283,26 

B DESIO-BR R 

3776 

1,95 

1,95 


3,94 

2 

1,86 

2,17 

0,0820 

25,74 

B FIDEURAM 

7745 

4,00 

3,96 

-1,93 

-55,88 

7877 

4,00 

9,55 

0,2300 

3637,02 

B LOMBARDA 

19955 

10,31 

10,44 

3,37 

8,78 

1753 

9,29 

11,63 

0,3300 

3253,90 

B NAPOLI RNC 

1994 

1,03 

1,09 

8,32 

-15,78 

19 

0,98 

1,30 

0,0494 

131,92 

B PROFILO 

2889 

1,49 

1,48 

-2,44 

-43,01 

51 

1,48 

2,83 

0,1130 

180,94 

B SANTANDER 

11482 

5,93 

6,00 

-1,15 

-40,04 

0 

5,93 

10,38 

0,0775 : 

28276,63 

BSARDEG RNC 

14464 

7,47 

7,45 

-3,11 

-14,76 

8 

7,47 

9,88 

0,6200 

49,30 

BTOSCANA 

7739 

4,00 

3,97 

-0,80 

-0,37 

32 

3,70 

4,55 

0,1800 

1269,64 

BASICNET 

1670 

0,86 

0,85 

-1,42 

-19,38 

128 

0,77 

2,86 

0,0930 

25,34 

BASTOGI 

208 

0,11 

0,11 

-4,60 

-27,32 

874 

0,11 

0,18 


72,46 

BAYER 

38745 

20,01 

19,85 

-5,49 

-44,56 

27 

20,01 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

5389 

2,78 

2,81 

-1,64 

-61,78 

76 

2,41 

7,43 

0,0800 

250,47 

BEGHELLI 

1219 

0,63 

0,63 

-3,82 

-29,90 

24 

0,62 

1,03 

0,0258 

125,90 

BENETTON 

20257 

10,46 

10,50 

0,95 

-16,36 

302 

10,24 

16,08 

0,4100 

1899,47 

BENI STABILI 

1003 

0,52 

0,52 

-0,10 

-2,45 

1694 

0,51 

0,63 

0,0150 

881,55 

BIESSE 

5431 

2,81 

2,76 

-7,26 

-40,06 

161 

2,81 

4,73 

0,0900 

76,84 

BIM 

7060 

3,65 

3,63 

-0,44 

-20,48 

14 

3,65 

5,68 

0,1290 

455,35 

BIM 04 W 

387 

0,20 

0,20 

-0,99 

-63,64 

4 

0,20 

0,59 



BNL 

2641 

1,36 

1,39 

2,96 

-40,95 

27895 

1,30 

2,66 

0,0801 

2935,21 

BNLRNC 

2542 

1,31 

1,32 

1,15 

-40,40 

42 

1,28 

2,50 

0,0415 

30,46 

BOERO 

22267 

11,50 

11,50 


27,78 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

49,91 

BON FERRAR 

21469 

11,09 

11,08 

0,70 

14,78 

4 

9,40 

12,06 

0,1800 

55,44 

BREMBO 

9747 

5,03 

5,01 

-2,23 

-31,55 

29 

5,03 

7,35 

0,1100 

351,04 

BRIOSCHI 

386 

0,20 

0,20 

-1,15 

2,10 

135 

0,17 

0,28 

0,0025 

96,18 

BRIOSCHI W 

52 

0,03 

0,03 

-2,18 

-37,44 

490 

0,03 

0,06 



BULGARI 

7761 

4,01 

4,00 

-0,92 

-54,16 

2874 

4,01 

10,08 

0,0620 

1186,09 

BURANI F.G. 

12373 

6,39 

6,39 

-2,74 

-12,32 

101 

6,26 

7,45 

0,0550 

178,92 

BUZZI UNIC 

12754 

6,59 

6,54 

-4,94 

-11,27 

153 

6,48 

9,71 

0,2300 

837,92 

BUZZI UNIC R 

11714 

6,05 

6,05 


2,68 

0 

5,89 

8,18 

0,2540 

76,98 

C LATTE TO 

4823 

2,49 

2,52 

-1,37 

-2,31 

6 

2,49 

3,15 

0,0300 

24,91 

CALP 

6213 

3,21 

3,21 


25,06 

116 

2,56 

3,23 

0,1100 

89,65 

CALTAG EDIT 

10224 

5,28 

5,19 

-2,97 

-23,77 

17 

5,28 

7,98 

0,2500 

660,00 

CALTAGIRON R 

7857 

4,06 

4,16 


-5,63 

0 

3,90 

5,91 

0,0700 

3,69 

CALTAGIRONE 

7914 

4,09 

4,08 

-4,79 

-7,81 

50 

3,83 

5,17 

0,0500 

442,58 

CAMFIN 

5685 

2,94 

2,97 

0,34 

-20,43 

2 

2,94 

5,01 

0,0520 

285,99 

CAMPARI 

64652 

33,39 

33,55 

1,08 

27,15 

31 

25,44 

37,89 

0,8800 

969,65 

CAPITALIA 

2250 

1,16 

1,14 

-4,13 

-47,44 

6653 

1,16 

3,13 

0,0500 

2552,13 

CARRARO 

2579 

1,33 

1,33 

-3,98 

0,99 

58 

1,10 

1,82 

0,1540 

55,94 

CATTOLICA AS 

42695 

22,05 

22,13 

-1,95 

-8,20 

35 

22,05 

28,69 

1,0000 

949,98 

CEMBRE 

4260 

2,20 

2,20 


-8,33 

0 

2,19 

2,85 

0,1000 

37,40 

CEMENTIR 

4550 

2,35 

2,27 

-3,93 

-2,69 

126 

2,35 

3,11 

0,0600 

373,93 

CENTENAR ZIN 

2244 

1,16 

1,16 

1,85 

-27,11 

1 

1,06 

1,62 

0,0361 

16,52 

CIR 

1711 

0,88 

0,88 

-1,19 

-4,28 

1022 

0,88 

1,38 

0,0413 

680,78 

CIRIO FIN 

432 

0,22 

0,22 

-1,42 

-28,19 

55 

0,22 

0,34 

0,0129 

82,66 

CLASS EDIT 

3357 

1,73 

1,68 

-8,66 

-51,39 

609 

1,73 

4,06 

0,0440 

159,94 

COFIDE 

815 

0,42 

0,42 

-3,56 

-13,34 

1541 

0,42 

0,69 

0,0155 

302,64 

CR ARTIGIANO 

6488 

3,35 

3,33 


-6,19 

15 

3,06 

3,62 

0,1229 

378,39 

CR BERGAM 

28907 

14,93 

14,70 

-0,12 

5,03 

1 

13,42 

16,26 

0,6500 

921,52 

CR FIRENZE 

2440 

1,26 

1,20 

-4,38 

8,71 

2738 

1,14 

1,41 

0,0520 

1368,66 

CR VALTEL 

16096 

8,31 

8,29 

-0,08 

-7,23 

49 

7,99 

9,04 

0,3615 

435,75 

CREDEM 

9201 

4,75 

4,68 

0,95 

-16,13 

678 

4,71 

7,45 

0,2000 

1295,09 

CREMONINI 

2802 

1,45 

1,44 

-1,17 

-9,51 

36 

1,45 

1,83 

0,0230 

205,21 

CRESPI 

1650 

0,85 

0,84 

-5,64 

-22,19 

27 

0,85 

1,22 

0,0671 

51,12 

CSP 

4496 

2,32 

2,31 

-1,32 

-16,56 

12 

2,28 

2,94 

0,0500 

56,89 

CUCIRINI 

1731 

0,89 

0,89 

-0,11 

-19,39 

1 

0,74 

1,11 

0,0516 

10,73 

CALMINE 

262 

0,14 

0,13 

-3,62 

-33,90 

490 

0,12 

0,22 

0,0023 

156,73 

DANIELI 

4285 

2,21 

2,20 

1,38 

-27,04 

14 

2,13 

3,43 

0,0465 

90,47 

DANIELI RNC 

2796 

1,44 

1,45 

-0,68 

-18,14 

9 

1,44 

1,96 

0,0671 

58,37 

DANIELI W03 

75 

0,04 

0,04 


-74,79 

0 

0,04 

0,17 



DE FERRARI 

11521 

5,95 

5,95 


22,43 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

133,14 

DE FERRARI R 

5489 

2,84 

2,84 

5,00 

-7,05 

0 

2,50 

3,29 

0,1120 

42,70 

DE'LONGHI 

9720 

5,02 

5,00 

-2,55 

47,43 

121 

3,37 

5,66 

0,0330 

750,49 

DUCATI 

3191 

1,65 

1,67 

2,33 

-8,04 

163 

1,51 

2,04 


261,21 

EDISON 

3813 

1,97 

1,91 

-2,10 

-23,86 

354 

1,62 

2,72 

0,0200 

5676,46 

EDISON R 

3855 

1,99 

2,01 

5,45 

-2,02 

104 

1,59 

2,23 

0,0500 

154,13 

EMAK 

4320 

2,23 

2,25 

-1,10 

-5,06 

2 

2,23 

2,85 

0,1300 

61,69 

ENEL 

10152 

5,24 

5,25 

-0,61 

-16,38 

27336 

4,52 

6,80 

0,3600 : 

31788,70 

ENERTAD 

7784 

4,02 

4,07 

0,30 

182,30 

39 

1,38 

4,10 

0,0207 

201,38 

ENI 

28055 

14,49 

14,47 

-1,22 

4,31 

16701 

13,22 

17,15 

0,7500 1 

57980,76 

EPLANETW02 

93 

0,05 

0,05 

2,34 

-90,51 

135 

0,03 

0,54 



EPLANETW03 

304 

0,16 

0,16 

-0,83 

-62,26 

53 

0,10 

0,44 



EPLANETW04 

420 

0,22 

0,21 

-0,79 

-46,78 

51 

0,12 

0,45 



ERG 

6825 

3,52 

3,54 

-0,95 

-12,55 

232 

3,24 

4,73 

0,2000 

570,28 

ERICSSON 

36307 

18,75 

18,95 

-3,53 

-30,16 

8 

18,75 

32,20 

0,2400 

482,65 

ESAOTE 

9983 

5,16 

5,15 

0,21 

51,65 

112 

3,21 

5,16 

0,0600 

242,32 

ESPRESSO 

5925 

3,06 

3,05 

-0,39 

-9,17 

485 

3,03 

4,84 

0,0850 

1317,82 

FERRETTI 

8392 

4,33 

4,34 

1,26 

16,91 

156 

3,31 

4,34 

0,0300 

673,54 

FIAT 

20230 

10,45 

10,24 

-3,61 

-40,99 

1658 

9,79 

18,16 

0,3100 

4526,29 

FIAT PRIV 

12392 

6,40 

6,42 

1,09 

-46,81 

553 

6,32 

12,28 

0,3100 

661,07 

FIAT RNC 

11825 

6,11 

6,03 

-2,13 

-45,65 

238 

6,11 

11,55 

0,4650 

488,03 

FIATW07 

718 

0,37 

0,36 

-3,05 


34 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1863 

0,96 

0,98 

2,88 

-18,75 

10 

0,96 

1,38 

0,0500 

10,25 

FIN PART 

1363 

0,70 

0,70 

-3,32 

-32,14 

594 

0,52 

1,08 

0,0168 

164,77 

FINPARTW 

142 

0,07 

0,07 

-11,39 

-23,38 

520 

0,03 

0,11 



FINARTE ASTE 

3042 

1,57 

1,59 

-2,39 

-25,55 

31 

1,21 

2,21 

0,0362 

39,27 

FINCASA 

709 

0,37 

0,37 

-1,08 

-2,81 

81 

0,33 

0,41 

0,0258 

62,25 

FINECO 

841 

0,43 

0,43 

-0,97 

-55,27 

8974 

0,43 

1,10 

0,0671 

1523,97 

FINMECCANICA 

1036 

0,53 

0,53 

-1,90 

-44,27 

21135 

0,53 

1,04 

0,0100 

4506,99 

FONDASSIC 

5137 

2,65 

2,79 

9,54 

-54,70 

3908 

2,20 

6,25 

0,1050 

1021,06 

FONDASSICR 

4736 

2,45 

2,52 

14,71 

-48,46 

30 

2,32 

5,02 

0,1260 

32,90 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

GARETTI 

3851 

1,99 

1,97 

-2,77 

-2,16 

4 

1,91 

2,88 

0,0500 

63,65 

GANDALFW04 

641 

0,33 

0,32 

-2,17 


31 

0,31 

0,95 




GARBOLI 

1549 

0,80 

0,80 


-1,72 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,60 


GEFRAN 

7319 

3,78 

3,79 

1,91 

-11,95 

13 

3,40 

4,40 

0,2000 

54,43 


GEMINA 

1656 

0,86 

0,86 

-0,70 

21,11 

595 

0,69 

1,07 

0,0100 

311,77 


GEMINA RNC 

1764 

0,91 

0,91 

-8,90 

-31,30 

0 

0,91 

1,42 

0,0500 

3,43 


GENERALI 

30574 

15,79 

15,57 

-1,51 

-49,29 

10717 

15,79 

31,27 

0,2800 20143,36 


GEWISS 

4128 

2,13 

2,08 

-4,94 

-39,88 

97 

2,13 

4,78 

0,0500 

255,84 


GIACOMELLI 

1622 

0,84 

0,82 

-7,44 

-57,85 

321 

0,84 

2,43 


45,86 


GIM 

1826 

0,94 

0,94 

-2,01 

10,95 

54 

0,78 

1,06 

0,0310 

140,19 


GIM RNC 

2002 

1,03 

1,04 


-14,33 

0 

1,03 

1,32 

0,0724 

14,13 


GIUGIARO 

7023 

3,63 

3,62 

-1,63 

-5,96 

27 

3,50 

4,42 

0,1376 

181,35 


GRANDI NAVI 

3547 

1,83 

1,82 

-1,52 

-17,96 

4 

1,83 

2,49 

0,0700 

119,08 


GRANDI VIAGG 

1118 

0,58 

0,57 

-1,03 

-6,24 

20 

0,58 

1,08 

0,0129 

25,98 


GRANITIFIAND 

15188 

7,84 

7,80 

-2,00 

11,15 

51 

6,29 

8,12 

0,0900 

289,15 

m 

GRUPPO COIN 

13320 

6,88 

6,80 

-1,69 

-24,39 

283 

5,72 

9,37 


452,70 

HDP 

3863 

2,00 

1,99 

-0,90 

-41,08 

245 

1,84 

3,80 

0,0400 

1458,76 

HDP RNC 

2240 

1,16 

1,15 

-2,62 

-45,27 

30 

1,15 

2,17 

0,0600 

33,96 

n 

IDRA PRESSE 

5528 

2,86 

2,86 


24,40 

0 

2,12 

2,86 

0,0516 

43,02 


IFI PRIV 

25989 

13,42 

13,14 

-2,63 

-44,01 

47 

13,42 

25,33 

0,6300 

414,40 


IFIL 

7604 

3,93 

3,90 

-0,26 

-24,26 

35 

3,89 

5,32 

0,1800 

1011,81 


IFILRNC 

5693 

2,94 

2,91 

-1,36 

-26,24 

207 

2,94 

4,14 

0,2007 

541,20 


IM LOMB W03 

14 

0,01 

0,01 

-7,14 

-53,95 

915 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

226 

0,12 

0,12 

0,08 

-15,46 

74 

0,12 

0,19 


69,87 


IMA 

24598 

12,70 

12,69 

-0,08 

45,84 

22 

8,40 

12,72 

0,3600 

458,61 


IMMSI 

1244 

0,64 

0,65 

-1,90 

-8,36 

446 

0,64 

0,91 


141,39 


IMPREGILRNC 

897 

0,46 

0,45 

-6,22 

-22,65 

40 

0,46 

0,70 

0,0400 

7,48 


IMPREGILW03 

90 

0,05 

0,05 

-8,00 

-44,64 

20 

0,05 

0,12 




IMPREGILO 

897 

0,46 

0,46 

-1,76 

-20,19 

2272 

0,46 

0,70 

0,0100 

334,52 


INTBCIW PUT 

8858 

4,58 

4,62 

2,55 

22,16 

115 

2,36 

4,60 




INTEK 

714 

0,37 

0,36 

1,06 

-12,71 

58 

0,33 

0,44 

0,0155 

60,95 


INTEK RNC 

685 

0,35 

0,35 

-1,41 

-14,89 

27 

0,34 

0,43 

0,0206 

12,96 


INTERBANCA 

31528 

16,28 

16,10 

-2,31 

10,22 

22 

14,49 

19,92 

1,7500 

812,20 


INTERPUMP 

8049 

4,16 

4,17 

-0,60 

-1,09 

57 

3,81 

4,70 

0,1000 

344,19 


INTESABCI 

4165 

2,15 

2,13 

-4,73 

-21,72 

38168 

2,10 

3,70 

0,0450 12724,69 


INTESABCI R 

2930 

1,51 

1,50 

-4,77 

-23,43 

6782 

1,51 

2,76 

0,0800 

1410,86 


INV IMM LOMB 

7695 

3,97 

3,98 

1,89 

27,05 

1 

2,92 

4,40 

0,0300 

188,76 


IPI 

6779 

3,50 

3,52 

-2,36 

-5,84 

106 

3,46 

4,19 

0,1800 

142,79 


IRCE 

4742 

2,45 

2,48 

1,72 

-10,69 

4 

2,41 

3,12 

0,0700 

68,89 


IT HOLDING 

4579 

2,37 

2,39 

-0,17 

-25,07 

73 

2,11 

4,31 

0,0258 

581,49 


ITALCEM 

18371 

9,49 

9,42 

-0,30 

7,97 

278 

8,45 

10,62 

0,2400 

1680,49 


ITALCEM RNC 

9455 

4,88 

4,85 

-1,80 

13,43 

127 

4,22 

5,70 

0,2700 

514,82 


ITALGAS 

19144 

9,89 

9,85 

-0,63 

-6,60 

1591 

9,26 

11,78 

0,1800 

3445,75 


ITALMOBIL 

63393 

32,74 

32,60 

-0,49 

-3,71 

25 

32,74 

42,86 

0,9400 

726,26 


ITALMOBIL R 

36778 

18,99 

18,96 

-0,03 

2,44 

26 

18,54 

24,73 

1,0180 

310,42 

n 

JOLLY HOTELS 

9962 

5,14 

5,15 

1,98 

2,41 

1 

4,80 

7,38 

0,1033 

102,67 


JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 


74,66 

0 

4,90 

40,00 

0,1000 

0,44 


JUVENTUS FC 

4726 

2,44 

2,40 

-3,15 

-31,30 

55 

2,00 

3,67 

0,0110 

295,20 

LI 

LA DORIA 

3683 

1,90 

1,93 

-3,75 

-13,94 

38 

1,88 

2,21 

0,0279 

58,96 


LA GAIANA 

2169 

1,12 

1,12 


-9,31 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

20,11 


LAVORWASH 

4618 

2,38 

2,45 

-0,61 

-43,44 

9 

2,38 

4,22 

0,1100 

31,80 


LAZIO 

1398 

0,72 

0,71 

-2,23 

-52,07 

120 

0,72 

1,53 


113,44 


LINIFICIO 

2132 

1,10 

1,10 


-24,54 

0 

1,10 

1,46 

0,0200 

13,08 


LINIFICIO R 

1743 

0,90 

0,90 

-4,62 

-23,08 

3 

0,86 

1,23 

0,0500 

5,64 


LOCAT 

1225 

0,63 

0,63 

0,16 

-12,19 

37 

0,60 

0,85 

0,0325 

342,75 


LOTTOMATICA 

15376 

7,94 

7,90 

-0,92 

33,76 

84 

5,94 

10,01 

1,5000 

1399,71 


LUXOTTICA 

23692 

12,24 

12,32 

0,87 

-33,21 

194 

11,91 

22,91 

0,1700 

5557,42 


MAFFEI 

2343 

1,21 

1,21 

1,34 

-1,71 

28 

1,16 

1,39 

0,0430 

36,30 

MANULI RUB 

2132 

1,10 

1,10 

1,01 

12,52 

11 

0,83 

1,27 

0,0260 

92,08 


MARANGONI 

5557 

2,87 

2,87 

-2,28 

7,89 

1 

2,16 

2,95 

0,0516 

57,40 


MARCOLIN 

2504 

1,29 

1,30 

-0,38 

-2,05 

41 

1,26 

1,79 

0,0250 

58,67 


MARZOTTO 

12963 

6,70 

6,68 

-0,36 

-25,94 

209 

4,96 

10,81 

0,3200 

444,14 


MARZOTTO RIS 

14154 

7,31 

7,31 

6,72 

-15,49 

0 

5,41 

11,06 

0,3400 

24,54 


MARZOTTO RNC 

12650 

6,53 

6,65 

0,51 

-14,51 

0 

5,21 

8,73 

0,3800 

16,29 


MEDIASET 

12353 

6,38 

6,37 

-2,03 

-21,29 

5845 

6,38 

10,38 

0,2100 

7536,23 


MEDIOBANCA 

14381 

7,43 

7,39 

-2,58 

-41,03 

4019 

7,43 

12,60 

0,1550 

5782,29 


MEDIOLANUM 

8171 

4,22 

4,18 

-2,27 

-58,52 

8240 

4,22 

10,71 

0,1000 

3059,59 


MELIORBANCA 

8411 

4,34 

4,33 

-1,50 

-12,30 

26 

4,34 

5,84 

0,2300 

319,27 


MERLONI 

20705 

10,69 

10,57 

-3,54 

81,45 

154 

5,59 

11,40 

0,2200 

1154,41 


MERLONI RNC 

12830 

6,63 

6,54 

-2,84 

57,99 

3 

4,14 

8,01 

0,2380 

16,58 


MILASSW05 

190 

0,10 

0,10 

-2,00 

-38,19 

118 

0,10 

0,17 



NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

33710 

17,41 

17.30 

0.63 

-42,81 

10 

14,11 

33.56 

0.4000 

72.60 


AlSOFTWARE 

7474 

3.86 

3.83 

-3.23 

-53.45 

13 

3.86 

8.77 


26.37 


ALGOL 

11273 

5.82 

5.91 

2.89 

-20.30 

64 

3.61 

7,49 


20.48 


ART'E' 

42966 

22,19 

22,05 

-4,87 

-25,41 

2 

22,19 

30,17 

0,4000 

63,91 


BB BIOTECH 

75398 

38.94 

38.75 

-0.56 

-52.85 

4 

37.20 

82.59 


1082.53 


BIOSEARCH IT 

28848 

14,90 

14,99 

0,52 

-9,74 

7 

11,36 

19,48 


181,18 


CAD IT 

26213 

13,54 

13,80 

-0,81 

-46,83 

3 

13,54 

25,60 

0,6500 

121,57 


CAIRO COMMUN 

35724 

18,45 

18,50 

-1,33 

-32,81 

3 

16,72 

29,33 

0,4000 

142,99 


CARDNET GR 

7182 

3,71 

3,66 

-2,89 

-44,58 

3 

3,71 

7,04 


19,18 


CDB WEB TECH 

3884 

2.01 

2.00 

-0.70 

-46.36 

77 

2.01 

3.83 


202.20 


CDC 

12433 

6,42 

6,40 

-2,22 

-44,12 

2 

6,42 

11,96 


78,73 


CHL 

4306 

2,22 

2,19 

-3,64 

-64,90 

239 

2,22 

6,34 


22,79 


CTO 

7174 

3.71 

3.66 

-2.35 

-66.34 

10 

3.60 

11,11 

0.2453 

37.05 


DADA 

9964 

5.15 

5.01 

-8,42 

-55.43 

21 

5.15 

12.93 


68.20 


DATA SERVICE 

60373 

31.18 

30.56 

-5.80 

-38.33 

2 

31.18 

54.19 

0.5200 

156.48 


DATALOGIC 

17285 

8,93 

8,90 

-0,56 

-26,22 

1 

8,79 

12,15 

0,0500 

106,26 


DATAMAT 

9418 

4,86 

4,82 

-0,45 

-38,73 

7 

4,78 

8,56 


130,56 


DIGITAL BROS 

6028 

3.11 

3.12 

-0.48 

-52.85 

6 

2.62 

6.79 


40.16 


DMAIL GROUP 

6200 

3,20 

3,14 

-2,49 

-66,28 

23 

2,95 

9,89 

0,0200 

20,65 


E.BISCOM 

34897 

18,02 

18,06 

0,89 

-64,67 

76 

18,02 

52,73 


873,21 


ELEN. 

21733 

11,22 

11,26 

0,12 

-2,39 

2 

10,67 

15,85 

0,2000 

51,63 


ENGINEERING 

28785 

14,87 

15,12 

2,48 

-52.78 

6 

14,57 

31.48 

0.2510 

185.82 


EPLANET 

1226 

0.63 

0.64 

0.65 

-62,24 

619 

0.46 

1,82 


84.10 


ESPRINET 

24837 

12,83 

12,69 

0,32 

0,10 

2 

11,46 

15,78 

0,5000 

61,32 


EUPHON 

15763 

8.14 

8.07 

-2.93 

-62.10 

26 

8.14 

25.53 

0.6000 

38.75 


FIDIA 

14731 

7.61 

7.55 

-1,32 

-24,87 

0 

7.35 

10.73 

0.1400 

35.76 


FINMATICA 

18813 

9.72 

9.53 

-3.34 

-48.54 

72 

9.09 

20.06 

0.0258 

449.84 


FREEDOMLAND 

25443 

13,14 

13,14 


12,08 

19 

7,79 

13,30 


189,36 


GANDALF 

6326 

3,27 

3,34 

-0,30 

-47,00 

4 

3,13 

9,65 


18,75 


I.NET 

89959 

46,46 

45,76 

1,92 

-46,55 

5 

41,49 

88,66 


190,49 


INFERENZA 

12353 

6,38 

6,39 

-1,98 

-64,17 

1 

6,38 

18,11 


59,50 


ITWAY 

7588 

3.92 

3.94 

-1.50 

-67.92 

4 

3.92 

12.23 

0.1300 

17.31 


MONDOTV 

43392 

22,41 

22,45 

-5,67 

-34,22 

20 

22,41 

37,98 

0,3000 

85,61 


NOVUSPHARMA 

40758 

21,05 

20,93 

1,01 

-37,20 

4 

19,07 

35,66 


138,22 


ON BANCA 

61186 

31.60 

31.60 


1.67 

2 

24,22 

32,17 


81.60 


OPENGATE GR 

12009 

6.20 

6.12 

-5.56 

-64.15 

22 

6.20 

18.04 

0.2066 

55.31 


POLIGRAFSF 

54680 

28,24 

28.50 

1,42 

-32.94 

0 

28,24 

42.36 

0.3615 

25,42 


PRIMA INDUST 

13136 

6,78 

6,87 

-0,94 

-47,00 

5 

6,78 

13,05 


28,15 


REPLY 

23605 

12,19 

12,34 

-1.29 

-32.10 

4 

12,19 

18.01 


99.51 


TAS 

40274 

20.80 

20.50 

0.99 

-49.42 

1 

20.00 

42,24 

1.0000 

36.08 


TC SISTEMA 

24664 

12,74 

12,33 

-7,29 

-49,43 

3 

12,74 

26,37 


55,03 


TECNODIFFUS 

10694 

5,52 

5,47 

-1,90 

-74,61 

14 

5,52 

22,18 


45,43 


TISCALI 

8355 

4,32 

4,23 

-2,76 

-57,55 

2077 

4,32 

10,78 


1551,05 


TXT 

36146 

18.67 

18.19 

-3.26 

-50.83 

2 

18.67 

40.29 


46.67 


VITAMINIC 

22716 

11,73 

11,68 

-0,31 

-46,08 

3 

10,04 

22,37 


81,58 




B 
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B 


B 

□ 

B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS 

3754 

1,94 

1,95 

0,52 

-45,32 

720 

1,93 

3,72 

0,2100 

657,45 

MILANO ASS R 

3946 

2,04 

2,02 

0,80 

-34,45 

59 

1,99 

3,35 

0,2300 

62,65 

MIRATO 

10009 

5,17 

5,09 

-2,62 

28,74 

6 

3,66 

5,69 

0,1800 

88,91 

MITTEL 

5975 

3,09 

3,10 


-1,71 

10 

2,84 

3,63 

0,2000 

120,35 

MONDADORI 

10388 

5,37 

5,33 

-2,06 

-23,04 

602 

5,37 

8,69 

0,6200 

1391,03 

MONDADORI R 

19266 

9,95 

9,95 

-0,50 

11,38 

0 

8,10 

23,58 

0,6252 

1,51 

MONRIF 

1261 

0,65 

0,65 

-2,30 

-25,21 

8 

0,61 

1,03 

0,0258 

97,67 

MONTE PASCHI 

4810 

2,48 

2,51 

-2,90 

-10,81 

18532 

2,48 

3,81 

0,1033 

6455,23 

MONTEFIBRE 

1030 

0,53 

0,52 

-6,09 

-10,80 

158 

0,53 

0,70 

0,0300 

69,13 

MONTEFIBRE R 

1142 

0,59 

0,59 

-5,40 

-6,93 

9 

0,58 

0,76 

0,0500 

15,34 

NAV MONTAN 

2091 

1,08 

1,08 

-0,46 

-7,61 

80 

1,06 

1,29 

0,0500 

132,69 

NECCHI 

198 

0,10 

0,10 

-0,20 

-53,64 

162 

0,10 

0,23 

0,0516 

23,26 

NECCHIW05 

122 

0,06 

0,07 


-55,63 

0 

0,06 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4434 

2,29 

2,20 

-7,06 

-19,71 

10 

2,18 

2,85 

0,0400 

50,38 

OLCESE 

654 

0,34 

0,34 

2,62 

-24,96 

39 

0,33 

0,55 

0,0775 

20,30 

OLI EXTEC04W 

117 

0,06 

0,06 

-0,68 

-75,02 

460 

0,06 

0,24 



OLIDATA 

3354 

1,73 

1,70 

-4,27 

-35,76 

26 

1,73 

2,97 

0,0909 

58,89 

OLIVETTI 

1950 

1,01 

1,01 

-0,69 

-29,73 

75418 

1,01 

1,48 

0,0350 

8864,83 

OLIVETTI W02 

20 

0,01 

0,01 

11,11 

-93,54 

2418 

0,01 

0,16 



P BG-C VA 

38414 

19,84 

19,84 

1,31 

8,71 

546 

18,25 

22,51 

1,0000 

2695,52 

P BG-C VA W4 

757 

0,39 

0,39 

1,19 

-4,52 

250 

0,36 

0,51 



P COM IN 

12913 

6,67 

6,55 

-2,43 

-31,38 

446 

6,38 

10,34 

0,6197 

650,24 

P COM IN W 

91 

0,05 

0,05 


-65,79 

10 

0,05 

0,14 



P CREMONA 

24610 

12,71 

12,68 

-0,83 

49,58 

95 

7,97 

12,91 

0,1700 

426,87 

P ETR-LAZIO 

22147 

11,44 

11,43 

1,66 

11,01 

6 

9,99 

12,19 

0,3700 

293,84 

P INTRA 

25125 

12,98 

12,97 

0,12 

17,11 

33 

10,30 

13,16 

0,4000 

385,75 

PLODI 

16888 

8,72 

8,70 

-2,04 

1,20 

176 

8,16 

12,19 

0,1800 

1293,18 

P MILANO 

6980 

3,61 

3,58 

-1,38 

-7,85 

396 

3,51 

4,89 

0,2272 

1385,36 

P SPOLETO 

11037 

5,70 

5,70 

-0,35 

1,46 

0 

5,32 

7,00 

0,3200 

86,16 

P VER-NOV 

25402 

13,12 

12,79 

-2,62 


3054 

11,08 

13,89 


4854,54 

PAGNOSSIN 

3811 

1,97 

1,95 

-2,45 

-36,10 

11 

1,97 

3,08 

0,0250 

39,36 

PARMALAT 

5557 

2,87 

2,86 

-3,05 

-5,41 

3834 

2,64 

3,99 

0,0200 

2309,97 

PARMALATW03 

1474 

0,76 

0,75 

-7,15 

-10,34 

55 

0,64 

1,32 



PERLIER 

339 

0,18 

0,18 


-11,17 

2 

0,17 

0,22 

0,0050 

8,48 

PERMASTEELIS 

29331 

15,15 

15,00 

-2,04 

-6,46 

35 

14,83 

21,99 

0,2000 

418,08 

PININFAR RNC 

37738 

19,49 

19,49 


9,13 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 


PININFARINA 

35544 

18,36 

18,21 

-2,63 

-2,15 

2 

17,20 

24,89 

0,3400 

169,82 

PIRELLI 

1867 

0,96 

0,96 

0,20 

-50,83 

7272 

0,91 

2,10 

0,0800 

1850,42 

PIRELLI R 

2136 

1,10 

1,10 

-1,53 

-39,26 

116 

1,10 

1,90 

0,0904 

97,07 

PIRELLI REAL 

45347 

23,42 

23,50 
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21,96 

24,40 


950,97 

PIRELLI&CO 

2988 

1,54 

1,53 

-1,23 

-44,07 

446 

1,54 

3,55 

0,0800 

954,02 

PIRELLI&CO R 

2492 

1,29 

1,26 

-3,30 

-50,04 

20 

1,29 

3,05 

0,0904 

44,30 

POL EDITOR 

2486 

1,28 

1,24 

-8,38 

24,42 

211 

0,90 

1,57 

0,0413 

169,49 

PREMAFIN 

1591 

0,82 

0,79 

-4,89 

-22,98 

53 

0,82 

1,27 

0,1033 

133,08 

PREMUDA 

1921 

0,99 

0,98 

-4,04 

-11,43 

53 

0,99 

1,41 

0,0800 

61,43 

R DEMEDICI 

2246 

1,16 

1,16 

-0,94 

-11,72 

73 

1,16 

1,59 

0,0165 

156,95 

R DEMEDICI R 

2498 

1,29 

1,29 


0,78 

0 

1,23 

1,61 

0,0275 

4,27 

RAS 

21789 

11,25 

11,18 

-2,24 

-13,86 

4253 

9,84 

15,32 

0,3700 

8096,55 

RAS RNC 

26707 

13,79 

13,80 

0,10 

27,31 

121 

9,43 

14,32 

0,4100 

132,89 

RATTI 

1266 

0,65 

0,68 

2,73 

-15,73 

16 

0,63 

0,89 

0,0516 

20,40 

RECORDATI 

43798 

22,62 

22,54 

-2,04 

1,39 

36 

21,45 

28,50 

0,2500 

1130,65 

RICCHETTI 

710 

0,37 

0,37 

-0,92 

-29,53 

17 

0,36 

0,53 

0,0100 

78,57 

RICH GINORI 

2163 

1,12 

1,12 

2,65 

-23,49 

41 

1,10 

1,47 

0,0530 

101,42 

RINASCENTE 

7366 

3,80 

3,81 

-1,30 

-2,29 

605 

2,92 

4,34 

0,1064 

1137,11 

RINASCENTE P 

7393 

3,82 

3,74 

-1,60 

-2,73 

6 

3,35 

4,20 

0,1064 

12,01 

RINASCENTE R 

6732 

3,48 

3,47 

1,58 

4,07 

69 

2,85 

3,73 

0,1376 

357,55 

RISANAMENTO 

4101 

2,12 

2,13 

-1,39 

-5,87 

88 

1,92 

2,39 

0,0504 

240,34 

ROLAND EUROP 

1587 

0,82 

0,82 

-2,96 

-6,21 

20 

0,78 

1,41 

0,0780 

18,03 

RONCADIN 

1016 

0,52 

0,52 

-3,91 

-21,64 

83 

0,51 

1,09 

0,0413 

21,29 

SABAF 

25764 

13,31 

13,32 

-0,19 

4,75 

5 

11,99 

15,69 

0,3400 

150,80 

SADI 

4453 

2,30 

2,30 


-16,09 

0 

1,98 

2,75 

0,1500 

23,69 

SAECO 

5671 

2,93 

2,93 

0,21 

9,05 

378 

2,63 

3,48 

0,0300 

585,80 

SAESGETT 

15544 

8,03 

7,97 

0,09 

-33,00 

24 

7,88 

12,91 

0,2500 

111,39 

SAESGETTR 

9282 

4,79 

4,80 

0,02 

-41,30 

5 

4,77 

8,69 

0,2650 

46,14 

SAI 

29075 

15,02 

15,03 

1,37 

5,95 

67 

14,17 

20,13 

0,4000 

921,23 

SAI RIS 

9999 

5,16 

5,17 

-1,15 

-34,98 

69 

5,16 

9,11 

0,4414 

187,86 

SAIAG 

5890 

3,04 

2,98 

-6,72 

-20,12 

4 

3,04 

3,87 

0,0650 

52,95 

SAIAG RNC 

3778 

1,95 

1,95 

-2,01 

-22,70 

1 

1,93 

2,66 

0,0754 

19,00 

SAIPEM 

10502 

5,42 

5,38 

-0,61 

-0,55 

1499 

5,42 

7,66 

0,1270 

2389,15 

SAIPEM RIS 

10843 

5,60 

5,60 


5,22 

0 

5,32 

15,00 

0,1570 

1,20 

SAV DEL BENE 

3929 

2,03 

1,99 

-6,43 

-4,70 

49 

2,03 

2,90 

0,0800 

74,48 

SCHIAPPAREL 

209 

0,11 

0,11 

0,85 

-25,86 

261 

0,11 

0,15 

0,0155 

23,19 

SEAT PG 

1166 

0,60 

0,60 

-0,23 

-33,96 

23695 

0,60 

0,94 

0,1048 

6734,55 

SEAT PG RNC 

811 

0,42 

0,42 

0,07 

-37,19 

112 

0,42 

0,68 

0,0013 

78,66 

SIAS 

7398 

3,82 

3,79 

-0,81 


41 

3,64 

4,51 


336,25 

SIRTI 

1915 

0,99 

1,00 

-0,99 

27,04 

785 

0,69 

1,56 

0,5000 

217,58 

SMI METAL R 

978 

0,51 

0,50 

-1,05 

-4,23 

24 

0,48 

0,59 

0,0232 

28,90 

SMI METALLI 

963 

0,50 

0,50 

-0,60 

-1,62 

1156 

0,47 

0,60 

0,0180 

320,66 

SMURFITSISA 

2246 

1,16 

1,16 

-7,86 

81,96 

8 

0,60 

1,33 

0,0100 

71,46 

SNAI 

4091 

2,11 

2,08 

-6,62 

-57,55 

130 

1,67 

5,04 

0,0387 

116,09 

SNAM GAS 

5942 

3,07 

3,06 

-0,52 

4,53 

5495 

2,70 

3,21 

0,0936 

5999,90 

SNIA 

3756 

1,94 

1,94 

-0,46 

28,82 

262 

1,42 

2,17 

0,0650 

976,97 

SNIA RIS 

4512 

2,33 

2,33 

-5,28 

59,37 

0 

1,43 

3,42 

0,0970 

4,47 

SNIA RNC 

4124 

2,13 

2,08 

0,97 

51,82 

9 

1,40 

2,25 

0,1070 

32,34 

SOGEFI 

3865 

2,00 

2,00 

-0,50 

-2,30 

53 

1,88 

2,37 

0,1240 

217,16 

SOL 

4451 

2,30 

2,33 

0,43 

27,02 

21 

1,75 

2,60 

0,0543 

208,52 

SOPAF 

516 

0,27 

0,26 

-1,31 

-10,34 

71 

0,23 

0,39 

0,0620 

31,13 

SOPAF RNC 

392 

0,20 

0,20 

-1,00 

-13,98 

82 

0,18 

0,36 

0,0723 

8,23 

SPAOLO IMI 

12996 

6,71 

6,60 

-3,96 

-44,45 

13026 

6,71 

13,77 

0,5700 

9724,56 

STAYER 

540 

0,28 

0,28 

-9,71 

-37,30 

17 

0,28 

0,45 

0,0258 

6,00 

STEFANEL 

2856 

1,48 

1,48 

3,58 

-28,61 

5 

1,44 

2,14 

0,0600 

79,72 

STEFANEL RNC 

5228 

2,70 

2,70 


-3,26 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,27 

STMICROEL 

29892 

15,44 

15,34 

-1,53 

-57,67 

14304 

15,44 

39,10 

0,0450 

13891,07 

TARGETTI 

6115 

3,16 

3,16 

-0,97 

9,65 

2 

2,71 

3,37 

0,0800 

55,90 

TECNODIFW04 

749 

0,39 

0,39 

2,53 

-79,61 

13 

0,38 

2,07 



TELECOM IT 

14944 

7,72 

7,70 

-0,36 

-20,19 

31821 

7,59 

9,89 

0,3125 

40618,56 

TELECOM IT R 

10034 

5,18 

5,18 

-0,46 

-12,72 

9196 

5,03 

6,36 

0,3237 

10639,28 

TERMEACQR 

415 

0,21 

0,21 

-2,20 

-6,58 

20 

0,21 

0,30 

0,0100 

11,68 

TERME ACQUI 

599 

0,31 

0,31 

-1,93 

-4,97 

16 

0,30 

0,42 

0,0060 

25,27 

TIM 

8150 

4,21 

4,21 

-2,09 

-32,52 

91520 

3,82 

6,42 

0,2342 

35498,73 

TIM RNC 

7515 

3,88 

3,88 

-0,69 

-9,24 

939 

3,62 

4,64 

0,2462 

512,56 

TOD'S 

61225 

31,62 

30,73 

-8,35 

-31,01 

182 

31,62 

57,69 

0,3500 

956,50 

TREVI FIN 

2016 

1,04 

1,04 

4,74 

-42,36 

231 

1,02 

1,92 

0,0150 

66,62 

UNICREDIT 

7428 

3,84 

3,79 

-3,59 

-14,58 

71477 

3,49 

5,25 

o 

o 

23990,91 

UNICREDIT R 

7160 

3,70 

3,62 

-2,82 

2,21 

40 

3,19 

4,57 

0,1560 

80,27 

UNIMED 

2521 

1,30 

1,28 

-6,57 

-5,65 

8 

1,30 

1,99 

0,0800 

113,11 

UNIPOL 

7755 

4,00 

4,01 

0,25 

3,78 

204 

3,83 

4,18 

0,0950 

1279,35 

UNIPOL P 

3253 

1,68 

1,70 

1,13 

-0,94 

789 

1,59 

2,04 

0,1002 

309,84 

UNIPOL P W05 

199 

0,10 

0,10 

0,19 

-3,29 

242 

0,10 

0,15 



UNIPOL W05 

277 

0,14 

0,14 


-4,59 

240 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

3468 

1,79 

1,81 

-0,77 

2,93 

6 

1,70 

3,36 

0,0700 

58,21 

VEMERSIBER 

6639 

3,43 

3,39 

-5,89 

-73,72 

37 

3,43 

13,50 

0,0516 

18,35 

VIANINIIND 

4506 

2,33 

2,34 

-1,06 

-0,17 

3 

1,98 

2,46 

0,0300 

70,06 

VIANINI LAV 

9071 

4,68 

4,79 

-0,62 

-0,06 

2 

4,22 

5,05 

0,1000 

205,19 

VITTORIA ASS 

6821 

3,52 

3,51 

-2,06 

-15,74 

4 

3,44 

4,34 

0,1100 

105,69 

VOLKSWAGEN 

78845 

40,72 

39,99 

-2,96 

-21,37 

22 

38,58 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

15910 

8,22 

8,20 

0,01 

-30,72 

14 

7,92 

15,94 

0,5500 

205,43 

ZUCCHI 

7346 

3,79 

3,74 


-15,69 

0 

3,61 

4,50 

0,2500 

92,49 

ZUCCHI RNC 

8016 

4,14 

4,14 

3,50 

-2,36 

1 

3,75 

4,88 

0,2800 

14,19 
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l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 20 settembre 2002 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

105,780 

105,840 

BTP GE 00/03 

100,370 

100,380 

BTP MZ 01/06 

103,790 

103,820 

BTP ST 95/05 

119,300 

119,290 

CCT LG 98/05 

101,800 

102,400 

BTP AG 02/17 

104,980 

104,920 

BTP GE 93/03 

101,940 

101,990 

BTP MZ 01/07 

102,870 

102,860 

CCTAG 00/07 

100,990 

101,000 

CCT MG 96/03 

100,450 

100,450 

BTP AG 93/03 

105,610 

105,680 

BTP GE 94/04 

106,610 

106,600 

BTP MZ 02/05 

101,480 

101,460 

CCTAG 02/09 

101,000 

101,010 

CCT MG 97/04 

100,660 

100,650 

BTP AG 94/04 

108,950 

108,970 

BTP GE 95/05 

112,950 

113,020 

BTP MZ 93/03 

103,230 

103,260 

CCTAP 01/08 

100,920 

100,910 

CCT MG 98/05 

100,890 

100,900 

BTP AP 00/03 

100,850 

100,880 

BTP GN 00/03 

101,300 

101,310 

BTP NV01/11 

89,000 

89,000 

CCTAP 02/09 

100,930 

100,910 

CCT MZ 97/04 

100,660 

100,650 






BTP AP 94/04 

107,760 

107,770 

BTP GN 93/03 

105,040 

105,060 

BTP NV 93/23 

152,640 

152,620 

CCTAP 96/03 

100,330 

100,320 

CCT MZ 99/06 

100,910 

100,900 




BTP AP 95/05 

0,000 

116,700 

BTP LG 00/05 

103,370 

103,400 

BTP NV 96/06 

115,010 

115,090 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTNV 95/02 

100,040 

100,070 

CCTNV 96/03 

100,490 

100,500 

BTP AP 99/04 

100,170 

100,120 

BTP LG 01/04 

102,250 

102,230 

BTP NV 96/26 

131,210 

131,160 

CCTDC 95/02 

100,160 

100,170 

CCT OT 95/02 



BTP DC 00/05 

105,120 

105,130 

BTP LG 02/05 

101,450 

101,450 

BTP NV 97/07 

109,540 

109,570 

CCTDC 99/06 

100,990 

100,980 

99,980 

99,980 

CCT OT 98/05 

100,880 

100,890 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,610 

117,640 

BTP NV 97/27 

120,990 

120,870 

CCTFB 96/03 

100,240 

100,230 

CCT ST 01/08 

100,990 

100,980 

BTP DC 93/23 

144,000 

144,000 

BTP LG 97/07 

112,520 

112,510 

BTP NV 98/29 

103,230 

103,070 

CCTGE 95/03 

100,180 

100,200 

CCT ST 96/03 

100,640 

100,630 

BTP FB 01/04 

102,470 

102,640 

BTP LG 98/03 

101,100 

101,100 

BTP NV 99/09 

100,130 

100,130 

CCTGE 96/06 

102,390 

102,390 

CCT ST 97/04 

100,720 

100,720 













BTP FB 01/12 

103,850 

103,900 

BTP LG 99/04 

101,410 

101,410 

BTP NV 99/10 

107,710 

107,750 

CCTGE 97/04 

100,650 

100,630 

CTZ DC 01/02 

99,145 

99,138 

BTP FB 02/13 

101,570 

101,640 

BTP MG 02/05 

102,630 

102,670 

BTP OT 00/03 

102,190 

102,210 

CCTGE 97/07 

102,170 

102,020 

CTZ DC 02/03 

96,193 

96,194 

BTP FB 02/33 

111,470 

111,330 

BTP MG 98/03 

100,860 

100,950 

BTP OT 01/04 

101,400 

101,460 

CCTGE2 96/06 

101,950 

102,010 

CTZGN 01/03 

97,805 

97,795 

BTP FB 96/06 

118,410 

118,430 

BTP MG 98/08 

105,110 

105,150 

BTP OT 02/07 

105,000 

105,000 

CCT LG 00/07 

100,960 

100,950 

CTZ GN 02/04 

94,576 

94,531 

BTP FB 97/07 

111,750 

111,790 

BTP MG 98/09 

101,970 

102,000 

BTP OT 93/03 

105,850 

105,860 

CCTLG 01/08 

101,000 

101,110 

CTZ MZ 01/03 

98,410 

98,395 

BTP FB 98/03 

100,660 

100,660 

BTP MG 99/31 

114,810 

114,740 

BTP OT 98/03 

100,890 

100,900 

CCT LG 02/09 

101,030 

101,020 

CTZ MZ 02/04 

95,353 

95,375 

BTP FB 99/04 

100,140 

100,130 

BTP MZ 01/04 

101,850 

102,000 

BTP ST 02/05 

100,290 

100,080 

CCTLG 96/03 

100,550 

100,560 

CTZ ST 01/03 

97,070 

97,071 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04TV 

99,910 

99,900 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

99,080 

0,000 

CR PPLLCFC06% 

101,500 

101,500 

MEDIOB 94/04 

100,600 

100,600 

BCA CARICE/14134 

100,870 

100,740 

BNLCF06% 

100,070 

0,000 

CREDIOP/19 FL0AT1 

68,550 

0,000 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

83,490 

82,950 

BCA CARICE/19 132 

99,430 

99,330 

BNL0P6% 

100,020 

0,000 

CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL010 

69,970 

70,110 

MEDIOB96/11ZC 

62,820 

62,410 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

99,400 

99,420 

BNL/03 D0PCEN3 

95,860 

95,870 

EFIBANCA/06 1 CALLABLE 

98,760 

0,000 

MEDIOB 97/04 IND 

100,700 

100,510 

BCA INTESA 96/03 INO 

99,610 

0,000 

BNL/04K-OS&P 

97,950 

97,950 

EFIBANCA/14REVFL0AT 

81,900 

80,950 

MEDIOB 97/07 IND 

100,600 

100,750 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,750 

99,820 

BNL/05 FAR EAST 

99,300 

99,400 

ENI 93/03 IND 

106,850 

106,800 

M PASCHI/03 6A5% 

100,910 

100,410 

BCONAPOLICA0311,5% 

0,000 

0,000 

BNL/07 VAL PURO 

93,500 

93,770 

ENTE FS 94/04 8,9% 

106,200 

0,000 

M PASCHI/05 43 TF 

101,700 

101,850 

BCO NAPOLI CA 88 28 10% 

0,000 

0,000 

CENTROB/13 RFC 

86,210 

85,710 

FINDOMESTIC/09 

98,550 

98,820 

M PASCHI/05 44 TV 

101,600 

101,650 

BCO NAPOLI CF831816% 

0,000 

0,000 

COMIT/08TV2 

97,770 

97,890 

FINECO6/04 ZC 

92,900 

92,900 

MPASCHI/08 ITECI0 

99,450 

0,000 

BCO NAPOLI OF2216% 

0,000 

0,000 

COMIT 97/03 IND 

99,860 

99,870 

CRANAROLO/03TV 

99,700 

99,750 

MPASCHI99/09 2 

97,530 

97,530 

BCO NAPOLI OF2316% 

0,000 

0,000 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,030 

98,900 

IADB98/18RFC 

81,000 

81,050 

OPERE 93/00 31 IND 

100,000 

100,010 

BCO NAPOLI OF 32 15,4% 

0,000 

0,000 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,820 

97,950 

IMI 96/03 ZC 

97,580 

97,030 

OPERE 94/04 3 IND 

100,080 

100,050 

BCO NAPOLI OF 33 15,4% 

0,000 

0,000 

COM IT 98/28 ZC 

20,850 

20,810 

IMI 98/03 C0MM0D.LINK.B0ND 

114,000 

0,000 

PARMALAT/10 

94,550 

94,690 

BCO NAPOLI OF 36 15,4% 

106,000 

0,000 

CRBO 98/08 341 TV 

100,000 

99,930 

INTBCI01/04 DC 

94,890 

95,040 

PARMALATF/07 7,25% 

96,860 

96,890 

BCO NAPOLI OF 3715,4% 

0,000 

0,000 

CRBOCF2 3 5% 

0,000 

0,000 

INTERB/04 373IND 

97,100 

97,200 

PARMALATFIN/03IND 

99,900 

99,820 

BCO NAPOLI OF85 44 14% 

0,000 

0,000 

CRB0CF2 3C06% 

0,000 

0,000 

IRFIS 97/04 52 5,70% 

102,000 

0,000 

SPAOLO/04 34 

105,870 

105,600 

BCO NAPOLI OF04 3 4T10% 

0,000 

0,000 

CRB0CF6% 

0,000 

0,000 

MEDCENT/04EQL 

97,010 

97,010 

SPAOLO/05 CONO 

89,940 

89,850 

BEI 97/17 ZC 

42,670 

42,700 

CRB0CF7% 

0,000 

0,000 

MED LOM /14FC71 

90,000 

88,540 

SPAOLO/05IBON11 

92,160 

92,140 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

100,150 

99,880 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,300 

99,210 

MED LOM /19 3RFC 

70,100 

70,200 

SPAOLO/05IBON18 

89,610 

89,600 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

73,450 

72,490 

CRB00P6% 

0,000 

0,000 

MEDTOSaOOIND 

90,300 

90,310 

SPAOLO/06 7 

101,510 

101,550 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

90,210 

0,000 

CRB00P7% 

0,000 

0,000 

MEDIO/05 HICH TECK BASKET 

91,000 

91,400 

SPAOLO/13STDOWN 

84,510 

84,100 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

83,100 

83,010 

CRPPLLCA6% 

0,000 

102,000 

MEDIO/06TRIOPZ 

90,970 

91,570 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

83,000 

82,800 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

74,100 

0,000 

CRPPLLCA74/04 7% 

101,500 

101,500 

MEDIOB/02INDTM 

167,840 

168,200 

SPAOLO/19 SW EURO 

82,100 

81,900 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

122,930 

0,000 

CRPPLLCF5% 

0,000 

119,000 

MEDIOB/04MIB30 

96,000 

95,600 

SPAOLO95/10 66IND 

97,780 

0,000 

BIRS 97/04 IND 

100,290 

0,000 

CRPPLLCF6% 

0,000 

100,500 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

97,600 

97,650 

UNICRIT/04IND 

92,610 

92,950 


FONDI 


Descr. Fondo_UltiniQ_Prec. U ltiniQ R end. 


in lire Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6.567 

6.709 

12715 -10.628 

ALBOINO RE 

5.733 

5.816 

11101 -9.431 

APULIA AZIONARIO 

9.330 

9.506 

18065 -6.774 

ARCAAZITALIA 

16.484 

16.805 

31917 -6.239 

ARTIG. AZIONIITALIA 

3.891 

3.979 

7534 0.231 

AUREO PREVIDENZA 

15.522 

15.847 

30055 -6.897 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18.175 

18.617 

35192 -7.009 

BIM AZION.ITALIA 

5.821 

5.932 

11271 -4.807 

BIPIELLE F.ITALIA 

19.066 

19.439 

36917 -6.621 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

10.049 

10.210 

19458 -2.455 

BIPIEMME ITALIA 

12.451 

12.697 

24108 -2.688 

BN AZIONI ITALIA 

10.232 

10.429 

19812 -5.999 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.002 

4.088 

7749 0.000 

BPB TIZIANO 

13.024 

13.280 

25218 -6.275 

BPVI AZ. ITALIA 

3.695 

3.766 

7155 -3.575 

C.S. AZ. ITALIA 

9.781 

9.993 

18939 -9.073 

CAPITALO. ITALIA 

14.003 

14.261 

27114 -7.759 

CENTRALE ITALIA 

11.603 

11.835 

22467 -7.700 

CISALPINO INDICE 

10.653 

10.929 

20627 -14.406 

DUCATO AZ. ITALIA 

10.931 

11.149 

21165 -8.235 

DWS AZ. ITALIA 

9.521 

9.704 

18435 -8.249 

DWS CRESCITA AZION. 

11.890 

12.103 

23022 -8.888 

DWSITAL EQUITYRISK 

14.176 

14.463 

27449 -7.127 

EFFE AZ. ITALIA 

5.256 

5.359 

10177 -8.224 

EPTA AZIONI ITALIA 

9.940 

10.137 

19247 -6.920 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.403 

3.470 

6589 2.685 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

9.044 

9.248 

17512 -9.965 

EUROM. AZ. ITALIANE 

17.577 

18.000 

34034 -8.328 

F&F GESTIONE ITALIA 

17.171 

17.539 

33248 -6.557 

F&FLAGEST ITALIA 

3.223 

3.280 

6241 -8.696 

F&F SELECT ITALIA 

10.262 

10.481 

19870 -6.034 

FONDERSEL ITALIA 

15.207 

15.545 

29445 -4.424 

FONDERSELP.M.I. 

11.463 

11.673 

22195 4.275 

GEPOCAPITAL 

14.200 

14.450 

27495 -4.946 

GESTIELLE ITALIA 

11.667 

11.876 

22590 -11.653 

GESTIFONDI AZ.IT. 

11.567 

11.798 

22397 -6.188 

GESTNORD P.AFFARI 

8.801 

8.978 

17041 -7.279 

GRIFOGLOBAL 

8.581 

8.857 

16615 -15.383 

MS TRADING AZ.ITAL. 

3.989 

4.069 

7724 -6.185 

IMI ITALY 

16.516 

16.851 

31979 -6.084 

ING AZIONARIO 

18.780 

19.096 

36363 -3.805 

INVESTIRE AZION. 

15.801 

16.112 

30595 -7.167 

ITALY STOCK MAN. 

10.837 

11.058 

20983 -5.797 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.800 

6.948 

13167 -3.409 

LEONARDO SMALLCAPS 

6.609 

6.755 

12797 -2.478 

MIDA AZIONARIO 

16.187 

16.499 

31342 -3.614 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.099 

4.173 

7937 0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

9.846 

10.054 

19065 -8.926 

NEXTRAAZ.ITALIA DIN 

14.174 

14.413 

27445 -7.996 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.785 

3.845 

7329 7.132 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.365 

3.440 

6516 -13.116 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.522 

7.673 

14565 -7.398 

OPTIMA AZIONARIO 

4.574 

4.673 

8856 -8.336 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.605 

4.687 

8917 0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

9.179 

9.368 

17773 -8.584 

PRIME ITALY 

14.662 

14.948 

28390 -5.898 

PRIMECAPITAL 

39.782 

40.555 

77029 -5.647 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

4.871 

4.968 

9432 -7.041 

RAS CAPITAL 

17.941 

18.312 

34739 -4.176 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.429 

7.581 

14385 -3.980 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.205 

13.423 

25568 -3.620 

ROLOITALY 

9.879 

10.085 

19128 -4.844 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

24.068 

24.553 

46602 -7.601 

ROMAGEST se ITALY 

3.403 

3.468 

6589 1.886 

romagestsel.az.it 

3.278 

3.346 

6347 -7.374 

SAI ITALIA 

15.206 

15.529 

29443 -4.406 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

22.505 

23.000 

43576 -9.676 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

3.634 

3.715 

7036 -6.700 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.339 

11.587 

21955 -3.448 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.271 

11.517 

21824 0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

13.995 

14.290 

27098 -4.150 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

13.939 

14.233 

26990 0.000 

ZENIT AZIONARIO 

8.538 

8.778 

16532 -8.005 

ZETA AZIONARIO 

15,482 

15,803 

29977 -3,838 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

3.427 

3.567 

6636 0.000 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.272 

7.412 

14081 -18.938 

ALTO AZIONARIO 

13.616 

13.768 

26364 -6.975 

AUREO E.M.U. 

8.440 

8.726 

16342 -20.542 

BIPIELLE F.EURO 

8.446 

8.673 

16354 -19.973 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

10.932 

11.159 

21167 -15.439 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.498 

3.617 

6773 0.000 

BSI AZIONARIO EURO 

3.699 

3.837 

7162 -26.034 

CAPGESFFEURSECT. 

3.667 

3.780 

7100 0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

10.007 

10.306 

19376 -25.454 

CISALPINO EURO VALUE 

4.042 

4.188 

7826 -19.160 

DWSAZ. EURO 

3.416 

3.504 

6614 -17.006 

EPSILON QEQUITY 

3.302 

3.408 

6394 -12.714 

EUROM. EURO EQUITY 

2.842 

2.927 

5503 -19.146 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.138 

5.197 

9949 0.000 

LEONARDO EURO 

4.050 

4.148 

7842 -13.884 

MIDA AZIONARIO EURO 

3.978 

4.091 

7702 -16.778 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

9.619 

9.967 

18625 -20.563 

NEXTRA EUROPA INDEX 

3.080 

3.200 

5964 -20.741 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.036 

2.081 

3942 -12.279 

SANPAOLO EURO 

11.976 

12.402 

23189 -22.026 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6.918 

7.148 

13395 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.876 

7.109 

13314 0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,720 

3,870 

7203 0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

5.134 

5.245 

9941 -16.329 

ANIMA EUROPA 

3.116 

3.192 

6033 -17.061 

ARCAAZEUROPA 

7.906 

8.107 

15308 -19.244 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.868 

2.950 

5553 -17.037 

ASTESE EUROAZIONI 

4.143 

4.286 

8022 -21.429 

AZIMUT EUROPA 

11.081 

11.454 

21456 -11.316 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.261 

3.322 

6314 4.686 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.457 

5.587 

10566 -14.721 

BIPIEMME EUROPA 

10.324 

10.618 

19990 -16.902 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.067 

4.125 

7875 -5.681 

BN AZIONI EUROPA 

6.354 

6.542 

12303 -17.491 

BPVI AZ. EUROPA 

3.298 

3.395 

6386 -17.735 

CAPITALO. EUROPA 

5.524 

5.666 

10696 -14.674 

CENTRALE EUROPA 

15.408 

15.927 

29834 -19.380 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.117 

7.337 

13780 0.000 

DUCATO ON.MERCATI 

0.879 

0.899 

1702 -36.580 

DUCATO AZ. EUROPA 

7.321 

7.525 

14175 -13.350 

EFFE AZ. EUROPA 

2.497 

2.570 

4835 -18.584 

EPSILON QVALUE 

3.925 

4.050 

7600 -22.599 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.144 

4.257 

8024 -14.855 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4.285 

4.421 

8297 -21.462 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.377 

12.733 

23965 -18.405 

EUROPA 2000 

13.534 

13.837 

26205 -10.790 

F&FLAGEST AZ.EUROPA 

17.819 

18.356 

34502 -15.385 

F&FPOTENZ. EUROPA 

5.094 

5.250 

9863 -17.305 

F&F SELECT EUROPA 

14.744 

15.191 

28548 -15.201 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.776 

2.866 

5375 -22.044 

FONDERSEL EUROPA 

10.065 

10.395 

19489 -19.085 

FSBESTOF EUR. 

3.920 

4.027 

7590 0.000 

GEOEUROPEAN EQUITY 

3.205 

3.205 

6206 -10.649 

GEPOEUROPA 

3.421 

3.533 

6624 -17.407 

GESTIELLE EUROPA 

9.994 

10.264 

19351 -19.442 

GESTNORD EUROPA 

7.305 

7.512 

14144 -19.147 

GESTNORD NEW MARKET 

3.382 

3.440 

6548 -32.360 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.245 

4.388 

8219 -2.503 

MS TRADING AZ.EUR. 

3.610 

3.715 

6990 -16.781 

IMI EUROPE 

14.322 

14.749 

27731 -17.108 

ING EUROPA 

14.053 

14.507 

27210 -19.388 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.039 

10.279 

19438 -17.224 

INVESTIRE EUROPA 

9.282 

9.551 

17972 -18.385 

INVESTITORI EUROPA 

3.744 

3.857 

7249 -17.858 

LAURIN EUROSTOCK 

2.819 

2.913 

5458 -20.903 

MCEU-AZ EUROPA 

2.985 

3.073 

5780 -19.324 

MCGES. FDF EUR. 

4.810 

4.912 

9313 0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.031 

4.121 

7805 0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

4.841 

5.005 

9373 -19.249 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14.465 

14.952 

28008 -19.998 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.454 

2.520 

4752 -12.011 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

9.090 

9.394 

17601 -16.019 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

2.964 

3.081 

5739 -21.670 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

3.073 

3.177 

5950 -20.264 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.827 

4.914 

9346 -15.567 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.016 

3.098 

5840 -15.565 

OPTIMA EUROPA 

2.540 

2.619 

4918 -22.866 

PRIME EUROPA 

3.196 

3.299 

6188 -18.552 

PRIME FUNDS EUROPA 

18.120 

18.780 

35085 -17.158 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.908 

7.086 

13376 -17.170 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

11.120 

11.421 

21531 -15.140 

RAS EUROPE FUND 

11.997 

12.360 

23229 -18.498 

ROLOEUROPA 

7.572 

7.802 

14661 -16.183 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

9.774 

10.081 

18925 -19.654 

SAI EUROPA 

8.376 

8.595 

16218 -20.053 

SANPAOLO EUROPE 

6.469 

6.681 

12526 -19.659 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.920 

13.309 

25017 -15.912 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.852 

13.243 

24885 0.000 

VEGAGESTA.EUROPA 

3.637 

3.769 

7042 0.000 

ZETA EUROSTOCK 

3.581 

3.692 

6934 -17.998 

ZETASWISS 

19,262 

19,589 

37296 -8,706 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.868 

4.916 

9426 -16.984 

AMERICA 2000 

10.416 

10.521 

20168 -18.878 

ANIMA AMERICA 

3.543 

3.576 

6860 -16.300 

ARCA AZAMERICA 

16.154 

16.354 

31279 -21.776 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.294 

3.329 

6378 -16.097 

AUREO AMERICHE 

3.144 

3.181 

6088 -17.803 

AZIMUT AMERICA 

9.457 

9.576 

18311 -17.276 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.298 

7.403 

14131 -17.105 

BIPIEMME AMERICHE 

8.291 

8.394 

16054 -17.682 

BN AZIONI AMERICA 

6.673 

6.740 

12921 -16.733 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.608 

3.640 

6986_1000 


CAPITALG. AMERICA 8,234 8,306 15943 -21,826 


Descr. Fondo_UltiniQ_Prec. U ltiniQ R end. 
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CRISTOFORO COLOMBO 

13.848 

13.984 

26813 -14.886 

DUCATO AZ. AMERICA 

4.871 

4.921 

9432 -20.925 

EFFEAZ. AMERICA 

2.575 

2.602 

4986 -19.430 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.268 

4.304 

8264 -17.430 

EUROCONS.AZ.AM. 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

15.604 

15.764 

30214 -19.798 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.880 

3.920 

7513 0.000 

F&F SELECT AMERICA 

10.708 

10.823 

20734 -16.558 

FONDERSEL AMERICA 

11.307 

11.442 

21893 -16.200 

FS BEST.OF.AM. 

3.691 

3.757 

7147 0.000 

GEO US EQUITY 

2.695 

2.695 

5218 -21.702 

GEPOAMERICA 

3.413 

3.446 

6608 -18.854 

GESTIELLE AMERICA 

12.434 

12.556 

24076 -18.062 

GESTNORD AMERICA 

13.340 

13.463 

25830 -19.633 

IIS TRADING AZ.AMER. 

3.431 

3.482 

6643 -19.118 

IMIWEST 

16.900 

17.084 

32723 -18.463 

ING AMERICA 

14.922 

15.067 

28893 -16.529 

INVESTIRE AMERICA 

15.862 

16.044 

30713 -16.568 

INVESTITORI AMERICA 

3.712 

3.748 

7187 -22.131 

KAIROS US FUND 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

MCGEST. FDFAME. 

4.865 

4.942 

9420 0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.680 

3.709 

7125 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5.908 

5.993 

11439 -22.160 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

17.662 

17.932 

34198 -20.477 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

15.250 

15.463 

29528 -11.295 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2.915 

2.971 

5644 -18.711 

OPTIMA AMERICHE 

4.370 

4.415 

8461 -7.591 

PRIME FUNDS AMERICA 

17.196 

17.348 

33296 -24.383 

PRIME USA 

2.626 

2.649 

5085 -20.520 

PUTNAM USSMCVAL 

4.985 

5.048 

9652 -0.300 

PUTNAM USSMC VALS 

4.848 

4.871 

0 0.000 

PUTNAM USA EQ-S 

5.795 

5.781 

0 -14.673 

PUTNAM USA EQUITY 

5.959 

5.991 

11538 -14.676 

PUTNAM USAOP.-S 

5.055 

5.042 

0 -13.467 

PUTNAM USAOPPORT. 

5.198 

5.225 

10065 -13.467 

PUTNAM USAV.SUSA 

3.861 

3.865 

0 -12.170 

PUTNAM USAV.EURO 

3.970 

4.006 

7687 -12.168 

RAS AMERICA FUND 

14.001 

14.144 

27110 -21.483 

ROLOAMERICA 

9.157 

9.278 

17730 -18.928 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10.414 

10.533 

20164 -20.479 

SAI AMERICA 

11.361 

11.412 

21998 -11.697 

SANPAOLO AMERICA 

8.585 

8.698 

16623 -20.831 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.501 

7.604 

14524 -18.829 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.447 

7.553 

14419 0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.663 

3.719 

7093 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,844 

3,893 

7443 0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.369 

4.408 

8460 -5.350 

ANIMA ASIA 

4.124 

4.161 

7985 3.618 

ARCAAZFAR EAST 

4.987 

5.022 

9656 -10.418 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.994 

3.012 

5797 -6.291 

AUREO PACIFICO 

3.167 

3.188 

6132 -8.941 

AZIMUT PACIFICO 

5.552 

5.601 

10750 -3.409 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.142 

3.212 

6084 11.142 

BIPIEMME PACIFICO 

3.832 

3.876 

7420 -6.193 

BN AZIONI ASIA 

6.313 

6.347 

12224 -10.770 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.311 

4.354 

8347 0.000 

CAPITALG. PACIFICO 

3.028 

3.046 

5863 -16.492 

DUCATO AZ. ASIA 

3.789 

3.850 

7337 2.655 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.056 

3.067 

5917 -13.963 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.770 

2.782 

5363 2.289 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.993 

6.051 

11604 -0.398 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.937 

2.945 

5687 -17.267 

EUROM. TIGER 

8.055 

8.262 

15597 2.768 

F&F SELECT PACIFICO 

6.050 

6.107 

11714 -1.385 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.030 

3.083 

5867 8.059 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.050 

5.103 

9778 -1.960 

FONDERSEL ORIENTE 

3.945 

3.975 

7639 -15.741 

FSBESTOFJAP. 

4.554 

4.561 

8818 0.000 

GEOJAPANESE EQUITY 

2.506 

2.506 

4852 -20.038 

GEPOPACIFICO 

3.077 

3.092 

5958 -11.605 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.534 

4.552 

8779 -16.238 

GESTIELLE PACIFICO 

7.662 

7.798 

14836 2.942 

GESTNORD FAR EAST 

5.814 

5.865 

11257 -7.287 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.272 

4.284 

8272 1.884 

IMI EAST 

5.368 

5.410 

10394 -12.100 

ING ASIA 

4.072 

4.114 

7884 -4.120 

INVESTIRE PACIFICO 

5.282 

5.317 

10227 -10.429 

INVESTITORI FAR EAST 

4.172 

4.210 

8078 -10.873 

MCGEST. FDF ASIA 

4.655 

4.666 

9013 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.358 

3.382 

6502 -8.276 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.481 

5.608 

10613 8.320 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.512 

3.522 

6800 -11.201 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.627 

4.662 

8959 -11.155 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.907 

2.917 

5629 -6.195 

OPTIMA FAR EAST 

2.870 

2.895 

5557 -5.405 

ORIENTE 2000 

6.904 

6.957 

13368 -7.079 

PRIME FUNDS PACIFICO 

12.168 

12.266 

23561 -10.006 

PRIME JAPAN 

2.615 

2.619 

5063 -16.799 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.086 

4.087 

0 -2.921 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.202 

4.236 

8136 -2.911 

RAS FAR EAST FUND 

4.717 

4.758 

9133 -11.451 

ROLOORIENTE 

4.502 

4.540 

8717 -9.142 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.186 

4.212 

8105 -12.773 

SAI PACIFICO 

3.047 

3.068 

5900 3.043 

SANPAOLO PACIFIC 

4.471 

4.521 

8657 -8.512 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.492 

4.512 

8698 -11.470 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.473 

4.494 

8661 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.772 

3.846 

7304 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.870 

8.021 

15238 0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,642 

4,676 

8988 0,000 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.488 

4.494 

8690 -7.080 

DWSFRANCOFORTE 

7.934 

8.214 

15362 -21.391 

DWS LONDRA 

4.531 

4.659 

8773 -18.580 

DWS NEW YORK 

7.536 

7.573 

14592 -10.668 

DWS PARIGI 

10.305 

10.579 

19953 -18.324 

DWSTOKYO 

4.571 

4.584 

8851 -7.954 

F&F SELECT GERMANIA 

7.116 

7.393 

13778 -20.197 

GESTIELLE EASTEUROP 

5,369 

5,499 

10396 0,000 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

4.144 

4.219 

8024 

10.418 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.197 

4.311 

8127 

4.014 

AUREO MERC.EMERG. 

3.438 

3.500 

6657 

5.073 

AZIMUT EMERGING 

3.504 

3.581 

6785 

0.286 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.362 

4.491 

8446 

-11.967 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.779 

8.001 

15062 

-2.261 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.847 

3.936 

7449 

0.000 

CAPITALG. EQ EM 

10.738 

10.986 

20792 

11.424 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

2.851 

2.914 

5520 

-0.175 

DWSAZ. EMERGENTI 

3.245 

3.316 

6283 

10.336 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.749 

5.865 

11132 

5.738 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.154 

4.251 

8043 

-5.869 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.261 

4.354 

8250 

5.444 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.249 

6.389 

12100 

4.620 

GESTNORD PAESI EM. 

4.490 

4.593 

8694 

0.695 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.217 

5.304 

10102 

4.402 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.475 

4.588 

8665 

8.986 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.222 

4.299 

8175 

11.310 

LEONARDO EM MKTS 

3.393 

3.471 

6570 

1.192 

MCGEST. FDF P. EMER 

4.729 

4.732 

9157 

0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5.987 

6.148 

11592 

-12.852 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.740 

5.860 

11114 

6.651 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.993 

4.083 

7732 

4.392 

PRIME EMERGING MKT 

5.170 

5.322 

10011 

0.897 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.592 

3.642 

0 

2.882 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.694 

3.775 

7153 

2.896 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.422 

4.537 

8562 

6.708 

ROLOEMERGENTI 

5.176 

5.282 

10022 

2.332 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.040 

3.100 

5886 

9.747 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.574 

4.708 

8856 

4.405 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

4.983 

5.112 

9648 

-14.174 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.031 

5.152 

9741 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.561 

4.659 

8831 

-0.436 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.535 

4.631 

8781 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.770 

5.872 

11172 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,742 

5,843 

11118 

0,000 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALTOINTERN. AZ. 

3.839 

3.916 

7433 -22.988 

ANIMA FONDO TRADING 

9.635 

9.751 

18656 

-7,622 

APULIA INTERNAZ. 

6.064 

6.152 

11742 -17.372 

ARCA 27 

10.605 

10.775 

20534 -19.725 

ARCA5STELLEE 

3.180 

3.208 

6157 -13.327 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.862 

3.887 

7478 

0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

3.491 

3.546 

6760 -21.267 

AUREO GLOBAL 

8.422 

8.553 

16307 -15.083 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

AZIMUT BORSE INT. 

10.014 

10.219 

19390 -13.679 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.960 

3.022 

5731 -22.573 

BIM AZION.GLOBALE 

3.121 

3.168 

6043 -23.316 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.230 

15.440 

29489 -17.255 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.671 

3.714 

7108 -14.269 

BIPIEMME GLOBALE 

17.419 

17.708 

33728 -16.036 

BIPIEMME TREND 

2.839 

2.879 

5497 -16.647 

BN AZIONI INTERN. 

9.369 

9.515 

18141 -16.948 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.637 

2.670 

5106 -16.997 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.491 

3.536 

6760 -14.204 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.787 

3.846 

7333 

0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.564 

3.619 

6901 0.000 

BPB RUBENS 

6.742 

6.847 

13054 -19.604 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.317 

3.365 

6423 -18.118 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.318 

4.384 

8361 -13.674 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.444 

6.559 

12477 -16.355 

CAPGESFFGLOB.SECT. 

3.955 

4.004 

7658 

0.000 

CARIGE AZ 

5.460 

5.544 

10572 -18.942 

CENTRALE G8 BLUE C. 

8.026 

8.159 

15541 -21.097 

CENTRALE GLOBAL 

12.015 

12.192 

23264 -19.188 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.145 

3.211 

6090 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

19.010 

19.271 

36808 -18.992 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.370 

3.430 

6525 -14.271 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6,312 

6,443 

12222 -4,839 


Descr. Fondo_UltiniQ_Prec. U lti me R end. 
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DUCATO MEGATRENDS 

3.322 

3.398 

6432 -16.783 

DUCATO TREND 

2.603 

2.647 

5040 -20.543 

DWS PANIERE BORSE 

4.957 

5.047 

9598 -17.603 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.730 

2.775 

5286 -18.701 

EFFEAZ. TOP 100 

2.661 

2.705 

5152 -18.524 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

3.637 

3.659 

7042 -10.814 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.546 

2.586 

4930 -18.371 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.582 

3.607 

6936 -14.632 

EPTAINTERNATIONAL 

9.837 

9.992 

19047 -18.317 

EUROCONS.TECNOL. 

3.426 

3.499 

6634 0.000 

EUROCONSULTAZ.INT. 

5.041 

5.116 

9761 -24.558 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.938 

11.098 

21179 -19.169 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.452 

6.556 

12493 -21.336 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.802 

12.015 

22852 -17.056 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10,159 

10.341 

19671 -16.510 

F&F TOP 50 

4.859 

4.948 

9408 -12.308 

FIDEURAM AZIONE 

11.136 

11.316 

21562 -17.210 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.508 

3.527 

6792 -17.458 

GEPOBLUECHIPS 

4.767 

4.835 

9230 -17,923 

GESTIELLE INTERNAZ. 

10.203 

10.350 

19756 -19.292 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9.173 

9.326 

17761 -20.172 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

3.863 

3.948 

7480 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

2.570 

2.608 

4976 -16.666 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6.276 

6.443 

12152 -5.353 

ING INDICE GLOBALE 

10.907 

11.087 

21119 -18.858 

ING WSF GLOBALE 

3.261 

3.327 

6314 -16.427 

ING WSF TEMATICO 

3.401 

3.480 

6585 -14.868 

INTERN. STOCK MAN. 

10.505 

10.686 

20341 -18.930 

INVESTIRE INT. 

8.354 

8.485 

16176 -18.258 

LEONARDO EQUITY 

2.754 

2.797 

5332 -18.351 

MCGEST. FDFMEGA.W 

4.846 

4.894 

9383 0.000 

MCGEST. FDFMEGA.H 

4.706 

4.765 

9112 0.000 

MCKW-AZSET.FINANZ. 

3.340 

3.409 

6467 -15.528 

MGRECIAAZ. 

4.909 

4.985 

9505 -18.886 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

2.713 

2.749 

5253 -17.812 

ML MSERIES EQUITIES 

3.884 

3.885 

7520 0.000 

MULTIFONDOC. DI 0/90 

3.989 

4.015 

7724 0.000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.831 

3.884 

7418 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3,308 

3.357 

6405 -16,040 

NEXTRA AZ.ARIETE 

9.648 

9.795 

18681 -19.202 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

18.029 

18.305 

34909 -19.199 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,300 

13.509 

25752 -19.927 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5.243 

5.322 

10152 -19.733 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10.321 

10.469 

19984 -12.363 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.262 

17.543 

33424 -20.696 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

2.841 

2.892 

5501 -16.735 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.377 

4.455 

8475 -19.451 

PADANO EQUITY INTER. 

3.554 

3.608 

6882 -19.392 

PARITALIAO.AZ.INT.C 

68.615 

69.594 

132857 0.000 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

67.704 

68.685 

131093 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

3.422 

3.439 

6626 -18.543 

PRIME GLOBAL 

11.879 

12.076 

23001 -16.274 

PRIME WORLD TOP 50 

2.887 

2.933 

5590 -24.384 

PUTNAM GL .SMCCORES 

4.614 

4.651 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

4.804 

4.804 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMCCORE 

4.744 

4.820 

9186 -5.120 

PUTNAM GL.SMCGROW 

4.940 

4.979 

9565 -1.200 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3.516 

3.545 

0 -15.600 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3,615 

3.674 

7000 -15,616 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6.330 

6.338 

0 -12.405 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.509 

6.569 

12603 -12.407 

RAS BLUE CHIPS 

3,301 

3.356 

6392 -17,309 

RAS GLOBAL FUND 

11.256 

11.452 

21795 -16.764 

RAS MULTIPARTNER90 

3.387 

3.433 

6558 -16.101 

RAS RESEARCH 

2.930 

3.004 

5673 -17.067 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.168 

11.323 

21624 -20.154 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.241 

14.448 

27574 -15.302 

ROLOTREND 

8.202 

8.354 

15881 -19.588 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.407 

7.525 

14342 -20.695 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.855 

2.904 

5528 -19.780 

SAI GLOBALE 

9.425 

9.569 

18249 -17.295 

SANPAOLO INTERNAT. 

10.613 

10.817 

20550 -18.058 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4.110 

4.193 

7958 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.842 

4.938 

9375 -18.361 

SPAZIO AZION. GLOB 

3.091 

3.129 

5985 -18.486 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.606 

11.816 

22472 -19.301 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.521 

11.734 

22308 0.000 

ZETA GROWTH 

2,562 

2.604 

4961 -17,805 

ZETASTOCK 

11,264 

11,449 

21810 -18,151 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4.081 

4.120 

7902 -9.851 

AUREO FINANZA 

3.560 

3.634 

6893 -16.274 

AUREO MATERIE PRIME 

3.975 

4.053 

7697 -11.014 

AUREO PHARMA 

3.923 

3.962 

7596 -19.511 

AUREO TECNOLOGIA 

1.658 

1.689 

3210 -29.054 

AZIMUT CONSUMERS 

4.531 

4.575 

8773 -10.134 

ÀZIMUT ENERGY 

4.241 

4.301 

8212 -12.212 

AZIMUT GENERATION 

4.666 

4.757 

9035 -17.269 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.567 

2.623 

4970 -22.843 

ÀZIMUT REAL ESTATE 

4.794 

4.860 

9282 3.408 

BIPIEMME BENESSERE 

4.274 

4.310 

8276 -13.917 

BIPIEMME FINANZA 

3,595 

3.679 

6961 -14.911 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.264 

6.379 

12129 -25.410 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.287 

4.361 

8301 -7.687 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.910 

3.959 

7571 0.000 

BNCOMMODITIES 

8.612 

8.791 

16675 -3.116 

BN ENERGY &UTILIT. 

8.570 

8.677 

16594 -16.642 

BN FASHION 

9.278 

9.382 

17965 -2.868 

BN FOOD 

10.421 

10.503 

20178 -4.464 

BNPROPERTYSTOCKS 

8.341 

8.485 

16150 -8.360 

CAPITALO. C. GOODS 

12.146 

12.277 

23518 -13.044 

CAPITALO. H.TECH 

1.567 

1.600 

3034 -30.044 

DUCATO HIGH TECH 

2.662 

2.708 

5154 -27.859 

DUCATO WEB 

1.333 

1.360 

2581 -28.602 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.359 

2.384 

4568 -24.099 

EPTAFINANCE FUND 

3.721 

3.801 

7205 -13.040 

EPTAH. CARE FUND 

3.676 

3.693 

7118 -13.627 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1,686 

1.711 

3265 -20,509 

EPTA UTILITIES FUND 

3.129 

3.138 

6059 -28.283 

EUROM. GREEN E.F. 

9.255 

9.336 

17920 -17.321 

EUROM. HI-TECH E.F. 

9.693 

9.885 

18768 -28.549 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4,409 

4.489 

8537 -4,173 

F&F SELECT FASHION 

4.186 

4.221 

8105 2.172 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.348 

1.384 

2610 -23.147 

F&F SELECT N FINANZA 

3,631 

3.714 

7031 -13,998 

FS INFO TECNOLOG. 

3.231 

3.284 

6256 0.000 

GEPO HIGH TECH 

1.521 

1.549 

2945 -23.835 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4.907 

4.948 

9501 -15.976 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

3.695 

3.776 

7155 -14.289 

GEPOENERGIA 

4.510 

4.563 

8733 -19.088 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.674 

1.709 

3241 -25.067 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.909 

2.917 

5633 -23.788 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.507 

4.549 

8727 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.351 

5.430 

10361 -31.344 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.755 

3.836 

7271 -14.736 

GESTIELLE WORLD NET 

1.247 

1.264 

2415 -31.066 

GESTIELLE WORLD IJTI 

3.811 

3.842 

7379 -19.768 

GESTNORD AMBIENTE 

5,921 

6.022 

11465 -16.429 

GESTNORD BANKING 

8.895 

9.124 

17223 -6.848 

GESTNORD BIOTECH 

3.140 

3.124 

6080 0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

4.189 

4.257 

8111 0.000 

GESTNORD ENERGIA 

4.206 

4.271 

8144 0.000 

GESTNORD PHARMA 

3.778 

3.814 

7315 -24.440 

GESTNORD TECNOLOGIA 

0.996 

1.012 

1929 -30.785 

GESTNORD TELECOM 

3,408 

3.470 

6599 0,000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

3.586 

3.619 

6943 -12.344 

MS TRADING AZ.H.TEC 

2.951 

3.018 

5714 -26.937 

ING COMTECH 

0.863 

0.878 

1671 -39.692 

INGGLOBAL BRANDNAM 

4.144 

4.200 

8024 -12.941 

ING I.T. FUND 

4.075 

4.139 

7890 -33.251 

ING INTERNET 

2.119 

2.127 

4103 -22.664 

ING QUALITÀ' VITA 

4.621 

4.663 

8948 -19.760 

ING REALESTATEFUND 

4.589 

4.655 

8886 1.324 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1.901 

1.926 

3681 -24.473 

MC HW-AZSET.BENINV 

2.797 

2.831 

5416 -18.096 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

1.865 

1.894 

3611 -22.902 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

6.413 

6.488 

12417 -9.853 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.770 

5.881 

11172 -17.700 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.479 

5.610 

10609 -15.106 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.559 

5.644 

10764 -3.706 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4,663 

4.731 

9029 -22.451 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.537 

6.608 

12657 -16.757 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.048 

3.120 

5902 -37.604 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.392 

6.546 

12377 -23.986 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.240 

4.267 

8210 -28.342 

NEXTRA AZ.WEB 

1.429 

1.463 

2767 -30.360 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.479 

2.534 

4800 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

3.135 

3.273 

6070 -21.092 

PRIME HEL. EUROPA 

3.515 

3.576 

6806 -18.141 

PRIME TMT EUROPA 

2.324 

2.391 

4500 -23.602 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.043 

4.140 

7828 -13.703 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.187 

2.228 

4235 -27.654 

RAS CONSUMER GOODS 

6.166 

6.231 

11939 -5.501 

RAS ENERGY 

5.423 

5.495 

10500 -19.180 

RAS FINANCIAL SERV 

4.167 

4.270 

8068 -17.761 

RAS HIGH TECH 

1.825 

1.866 

3534 -27.665 

RASINDIVID. CARE 

6.521 

6.584 

12626 -20.957 

RAS LUXURY 

3.173 

3.224 

6144 -17.797 

RAS MULTIMEDIA 

3.981 

4.063 

7708 -32.764 

SANPAOLO FINANCE 

20.630 

21.188 

39945 -15.888 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,588 

3.655 

6947 -28,936 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9.386 

9.524 

18174 -19.162 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.942 

15.084 

28932 -20.811 

SPAZIO EURO.NM 

1.144 

1.169 

2215 -33.911 

ZENIT INTERNETFUND 

1,331 

1,357 

2577 -26,137 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.429 

3.483 

6639 -20.218 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.141 

3.148 

6082 -10.994 

AUREO MULTIAZIONI 

6.655 

6.774 

12886 -15.706 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.563 

3.625 

6899 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

3.675 

3.747 

7116 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

3.740 

3.825 

7242 0.000 

BNNEW LISTINO 

5.800 

5.874 

11230 -7.716 


BNLBUSS.FDFENFRO 2,780 2,837 5383 -12,053 


Descr. Fondo_ UltiniQ _Prec. U ltiniQ R end. 





in lire 

Anno 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.821 

4.916 

9335 

3.321 

DUCATO AMBIENTE 

3.177 

3.239 

6152 

-17.800 

DUCATO COMMODITY 

3.704 

3.768 

7172 

-8.066 

DUCATO FINANZA 

3.346 

3.423 

6479 

-13.023 

DUCATO INDUSTRIA 

2,925 

2.964 

5664 

-13.410 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2.650 

2.684 

5131 

-10.984 

DUCATO SMALLCAPS 

3.582 

3.636 

6936 

-12.270 

EUROM. RISKFUND 

24,306 

24.872 

47063 

-9.495 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.942 

4.996 

9569 

0.000 

MS AZIONI GROWTH 

4.073 

4.129 

7886 

0.000 

MS AZIONI PMI 

4,515 

4.570 

8742 

0.000 

MS AZIONI VALUE 

3.858 

3.926 

7470 

0.000 

ING INIZIATIVA 

15.943 

16.249 

30870 

-11.516 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3.721 

3.784 

7205 

7.792 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.822 

3.819 

7400 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ100 

1.491 

1.514 

2887 

-32.134 

PARITALIA O.MEG.L 

67,179 

68.255 

130077 

0.000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

68.531 

69.606 

132695 

0.000 

PRIME SPECIAL 

7.963 

8.039 

15419 

-16.258 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.248 

4.303 

8225 

-8.762 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.131 

4.152 

0 

-8.775 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5.937 

6.032 

11496 

-18.268 

UNICREDIT-PH-A 

11,653 

11.791 

22563 

-16.002 

UNICREDIT-PH-B 

11.567 

11.705 

22397 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.477 

4.550 

8669 

-4.439 

UNICREDIT-RISN-B 

4,376 

4.447 

8473 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.173 

11.378 

21634 

-22.506 

UNICREDIT-SERV-B 

11.074 

11.283 

21442 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

3,878 

3,945 

7509 

-9,137 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.046 

13.120 

25261 

-5.085 

ARCA5STELLEB 

4.393 

4.412 

8506 

-3.873 

ARCA5STELLEC 

4.035 

4.058 

7813 

-6.510 

ARCABB 

26.335 

26.560 

50992 

-5.676 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.248 

4.263 

8225 

0.000 

ARTIG. MIX 

4.008 

4.061 

7761 

-8.493 

AUREO BILANCIATO 

20.864 

21.084 

40398 

-5.665 

AZIMUT BIL. 

16.755 

17.008 

32442 

-3.116 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.780 

5.847 

11192 

-4.447 

BIM BILANCIATO 

16.573 

16.684 

32090 

-9.738 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.649 

10.717 

20619 

-10.497 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.250 

4.284 

8229 

-6.941 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.707 

10.792 

20732 

-8.992 

BN BILANCIATO 

7.202 

7.270 

13945 

-7.737 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

3.910 

3.945 

7571 

-6.009 

BNLBUSS.FDFDINAMIC 

3.408 

3.453 

6599 

-9.650 

BNL SKIPPER 3 

4.143 

4.184 

8022 

-9.521 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.213 

4.254 

8158 

0.000 

CAPITALG. BILANC. 

16.927 

17.130 

32775 

-10.296 

CISALPINO BILANCIATO 

15.341 

15.599 

29704 

-8.885 

DUCATO BIL GLOBALE 

4.384 

4.419 

8489 

-7.608 

DUCATO BIL.EUROPA 

4.513 

4.581 

8738 

-7.558 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.150 

4.186 

8036 

-6.762 

DUCATO EQUITY 50 

4.153 

4.189 

8041 

-6.506 

DWS FINANZA P.25 

4.275 

4.310 

8278 

-8.143 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.099 

4.116 

7937 

-6.883 

EPSILON LONG RUN 

4.225 

4.262 

8181 

-5.034 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.245 

4.256 

8219 

-6.703 

EPTACAPITAL 

12.252 

12.417 

23723 

-5.368 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.907 

4.979 

9501 

0.000 

EUROCONSULTBILINTE 

5.274 

5.317 

10212 

-9.753 

EUROM. CAPITALFIT 

24.675 

25.005 

47777 

-7.508 

F&F EURORISPARMIO 

18.194 

18.467 

35228 

-5.593 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.653 

4.699 

9009 

-10.484 

F&F PROFESSIONALE 

47.127 

47.476 

91251 

-3.562 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.832 

10.930 

20974 

-8.319 

FONDERSEL 

38.159 

38.544 

73886 

-5.176 

FONDERSELTREND 

8.274 

8.357 

16021 

-8.746 

FONDO CENTRALE 

16.556 

16.698 

32057 

-8.767 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.134 

4.149 

8005 

-9.619 

GEOEUROPEANETHICAL 

3.406 

3.406 

6595 

-17.490 

GEO GLOB BALG8 

5.287 

5.287 

10237 

0.000 

GEPOREINVEST 

14.410 

14.540 

27902 

-0.027 

GEPOWORLD 

9.110 

9.192 

17639 

-10.113 

GESTIELLE BIL 70 

10.802 

10.882 

20916 

-8.682 

GRIFOCAPITAL 

15.309 

15.466 

29642 

-1.467 

IMI CAPITAL 

26.233 

26.464 

50794 

-5.514 

ING PORTFOLIO 

27.917 

28.138 

54055 

-6.306 

ING WSF MODERATO 

4.005 

4.045 

7755 

-9.142 

INVESTIRE BIL. 

12.181 

12.306 

23586 

-5.989 

MCGEST. FDF BILAN. 

4.932 

4.983 

9550 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.433 

4.455 

8583 

0.000 

NAGRACAPITAL 

16.322 

16.463 

31604 

-8.734 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.675 

4.719 

9052 

0.000 

NEXTRA BIL INTER. 

8.266 

8.338 

16005 

-8.854 

NEXTRA BILANCIATO 

26.366 

26.594 

51052 

-4.287 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.193 

28.445 

54589 

-2.635 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.065 

4.097 

7871 

-5.465 

NORDCAPITAL 

11.949 

12.068 

23136 

-6.039 

NORDMIX 

11.399 

11.485 

22072 

-6.733 

OPEN FUND BILANCIATO 

3.982 

4.016 

7710 

-7.631 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

3.954 

3.982 

7656 

0.000 

PARITALIA 0. ADAGIOC 

84.286 

84.854 

163200 

-8.107 

PARITALIA O.ADAGIOL 

83.645 

84.215 

161959 

0.000 

PRIME ALLSERV.COM.C 

4.204 

4.219 

8140 

-8.329 

PRIMEREND 

21.719 

21.897 

42054 

-7.727 

PUTNAM GL BAL 

4.493 

4.528 

8700 

-2.410 

PUTNAM GL BAL-S 

4.369 

4.369 

0 

-2.410 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

8.370 

8.422 

16207 

-9.435 

RAS BILANCIATO 

21.755 

21.996 

42124 

-8.407 

RAS MULTI FUND 

10.630 

10.722 

20583 

-7.837 

RAS MULTIPARTNER50 

4.186 

4.217 

8105 

-6.853 

ROLOINTERNATIONAL 

10.889 

10.997 

21084 

-9.784 

ROLOMIX 

10.650 

10.794 

20621 

-8.252 

ROMAGEST PROF.ATr. 

4.613 

4.651 

8932 

-10.548 

SAI BILANCIATO 

3.529 

3.560 

6833 

-8.003 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.205 

5.238 

10078 

-4.143 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.505 

21.693 

41639 

-6.739 

SGVENT.STR.BILANC. 

4.461 

4.514 

8638 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.360 

5.408 

10378 

-1.325 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.737 

18.990 

36280 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.657 

18.911 

36125 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.976 

13.112 

25125 

-9.637 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.909 

13.046 

24995 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.080 

15.242 

29199 

-9.079 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,437 

3,507 

6655 

-14,353 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3.586 

3.612 

6943 

-9.854 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.063 

4.083 

7867 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.335 

3.339 

6457 

-9.718 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3,981 

4.020 

7708 

-10.196 

BIPIEMME VALORE 

3.870 

3.924 

7493 

-12.423 

BN INIZIATIVA SUD 

10.441 

10.566 

20217 

-2.063 

BNLBUSS.FDFSVILUPP 

3.041 

3.094 

5888 

-13.262 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.835 

3.888 

7426 

0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.072 

4.114 

7884 

-11.072 

DUCATO EQUITY 70 

3.845 

3.892 

7445 

-10.079 

DWS FINANZA P.35 

3.317 

3.368 

6423 

-16.658 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.885 

3.902 

7522 

-10.976 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.435 

4.503 

8587 

-15.971 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.748 

3.767 

7257 

-14.154 

IMINDUSTRIA 

10.697 

10.822 

20712 

-9.646 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.660 

3.707 

7087 

-12.145 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.202 

4.232 

8136 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.538 

3.576 

6851 

-10.475 

PARITALIA O.ALLEG.L 

73.471 

74.235 

142260 

0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

74.595 

75.358 

144436 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

3.737 

3.756 

7236 

-13.274 

RAS MULTIPARTNER70 

3.783 

3.823 

7325 

-11.301 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.818 

3.869 

7393 

-17.662 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.134 

17.368 

33176 

-11.378 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,504 

6,629 

12594 

-16,282 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.781 

4.792 

9257 

-1.402 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.683 

4.689 

9068 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.442 

4.453 

8601 

0.000 

ARCATE 

14.038 

14.095 

27181 

-3.737 

AUREO FF PONDERATO 

4.513 

4.520 

8738 

-2.167 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.311 

6.340 

12220 

0.222 

BIPIELLE F.70/30 

7.167 

7.187 

13877 

-4.656 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.834 

4.859 

9360 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.548 

4.578 

8806 

-3.521 

BIPIEMME MIX 

4.771 

4.784 

9238 

-2.969 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.420 

26.527 

51156 

-1.307 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.460 

4.479 

8636 

-2.235 

BNL SKIPPER 1 

4.879 

4.892 

9447 

-1.909 

BNL SKIPPER 2 

4.499 

4.530 

8711 

-5.602 

BPBPRUM.BILE.R/C 

4.664 

4.692 

9031 

0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.656 

4.680 

9015 

0.000 

BPC STRADIVARI 

4.622 

4.655 

8949 

-3.728 

DUCATO EQUITY 30 

4.427 

4.450 

8572 

-3.927 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4.878 

4.905 

9445 

-4.165 

DWS FINANZA P.15 

4.954 

4.975 

9592 

-3.581 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.586 

4.592 

8880 

-1.903 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.613 

4.615 

8932 

-2.699 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5.030 

5.032 

9739 

2.339 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.358 

4.377 

8438 

-2.001 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.438 

5.467 

10529 

-5.228 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.734 

4.743 

9166 

-1.865 

GESTIELLE BIL 40 

11.559 

11.616 

22381 

-3.239 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.973 

4.980 

9629 

0.000 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.546 

4.560 

8802 

0.000 

PARITALIA O.PIANOC 

93.645 

93.906 

181322 

-3.012 

PARITALIA O.PIANOL 

93.274 

93.538 

180604 

0.000 

PRIME ALLSERV.COM.D 

4.800 

4.809 

9294 

-1.173 

RAS MULTIPARTNER20 

4.874 

4.886 

9437 

0.226 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.032 

10.068 

19425 

-3.034 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.903 

5.917 

11430 

0.510 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.138 

6.156 

11885 

-0.227 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

4,827 

4,851 

9346 

0,000 

OB. MISTI 
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ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.053 

7.029 

13657 

3.629 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.106 

14.172 

27313 

-1.460 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.790 

6.798 

13147 

3.537 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.587 

5.603 

10818 

-2.068 

AZIMUT SOLIDITY 

6.798 

6.801 

13163 

1.387 

BIM GLOBAL CONV. 

4.761 

4.779 

9219 

-2.198 

BIPIELLE F.80/20 

8.352 

8.365 

16172 

0.083 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.550 

9.552 

18491 

3.714 

BIPIEMME PLUS 

5.124 

5.126 

9921 

0.707 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.877 

7.886 

15252 

2.113 

BNOBB. DINAMICO 

11.692 

11.763 

22639 

-0.552 

BNLPERTELETHON 

4.990 

5.001 

9662 

0.808 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.932 

4.941 

9550 

0.000 

BPBTIEPOLO 

7.145 

7.146 

13835 

3.147 

BPC MONTEVERDI 

5,113 

5,123 

9900 

0.748 

CISALPINO IMPIEGO 

5.587 

5.590 

10818 

3.635 

CR TRIESTE OBBL. 

5.656 

5.667 

10952 

1.726 

DUCATO EURO PLUS 

17.789 

17.798 

34444 

1.570 

DWS RENDIMENTO 

5,055 

5,054 

9788 

0.158 

EPSILON LIMITED RISK 

5.170 

5.174 

10011 

1.035 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.180 

5.180 

10030 

3.023 

EUROCONSULTOBBL.MI 

6.024 

6.048 

11664 

0.466 

GEPO CORPORATE BOND 

5.505 

5.513 

10659 

3.574 

GEPOBONDEURO 

5.390 

5.388 

10436 

2.842 

GESTIELLE OBB. 20 

7.672 

7.675 

14855 

1.953 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.410 

9.416 

18220 

1.817 

GRIFOBOND 

6.833 

6.832 

13231 

3.971 

GRIFOREND 

7.520 

7.519 

14561 

4.189 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.903 

18.953 

36601 

-0.416 

LEONARDO 80/20 

5.100 

5.120 

9875 

2.368 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.675 

4.684 

9052 

0.000 

NAGRAREND 

8.316 

8.325 

16102 

-0.419 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.045 

5.045 

9768 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.145 

4.160 

8026 

-6.412 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.170 

7.201 

13883 

-3.095 

NEXTRA RENDITA 

6.057 

6.077 

11728 

0.544 

NEXTRA RISPARMIO 

4.737 

4.762 

9172 

-1.873 

NORDFONDO ETICO 

5.422 

5.435 

10498 

1.251 

PADANO EQUILIBRIO 

5,210 

5,232 

10088 

-3.732 

PRIMECASH 

5.437 

5.425 

10527 

1.436 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.132 

7.156 

13809 

-6.953 

RAS LONGTERM BONDF 

5,564 

5,571 

10773 

1.532 

ROLOGEST 

15.453 

15.486 

29921 

0.973 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.312 

5.318 

10285 

-0.375 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.585 

4.593 

8878 

-8.318 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.911 

4.923 

9509 

-2.598 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.166 

5.165 

10003 

1.513 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.556 

5.563 

10758 

2.395 

TEODORICO MISTO INT. 

5.006 

5.013 

9693 

-0.397 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.432 

7.448 

14390 

1.308 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.418 

7.433 

14363 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,772 

6,779 

13112 

3,341 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.162 

6.156 

11931 

2.991 

ARCA BT 

7.642 

7.641 

14797 

2.811 

ARCA MM 

12.254 

12.241 

23727 

3.750 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.394 

5.392 

10444 

3.116 

ASTESE MONETARIO 

5.432 

5.429 

10518 

3.396 

AUREO MONETARIO 

5.684 

5.679 

11006 

2.064 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.217 

5.214 

10102 

2.980 

BIMOBBLIG.BT 

5.520 

5.518 

10688 

3.119 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.494 

12.488 

24192 

2.822 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.279 

8.270 

16030 

0.742 

BIPIEMME MONETARIO 

10.310 

10.306 

19963 

3.182 

BIPIEMME TESORERIA 

5,855 

5,853 

11337 

3.683 

BN EURO MONETARIO 

10.676 

10.669 

20672 

2.990 

BN REDDITO 

6.147 

6.144 

11902 

3.063 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.141 

5.135 

9954 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.351 

5.345 

10361 

3.641 

C.S. MON. ITALIA 

6.806 

6.805 

13178 

2.608 

CAPITALO. BOND BT 

8.949 

8.944 

17328 

3.027 

CARIGE MON. 

9,877 

9,872 

19125 

3.121 

CENTRALE CASH EURO 

7.683 

7.679 

14876 

3.099 

CISALPINO CASH 

7.776 

7.772 

15056 

2.897 

CR CENTO VALORE 

5.936 

5.931 

11494 

3.631 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.393 

5.387 

10442 

1.870 

DUCATO OBBL. TV 

5.296 

5.295 

10254 

2.536 

DWS FAMIGLIA 

6.470 

6.469 

12528 

2.260 

DWS MONETARIO 

8.382 

8.378 

16230 

2.834 

EFFEOB. EURO BT 

5.412 

5.409 

10479 

2.752 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.360 

5.359 

10378 

3.076 

EPTA CARIGE CASH 

5.470 

5.467 

10591 

3.383 

EPTA TV 

6.073 

6.073 

11759 

2.497 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.518 

7.515 

14557 

2.901 

EUROM. CONTOVIVO 

10.653 

10.651 

20627 

2.630 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.273 

6.271 

12146 

2.382 

EUROM. RENDIFIT 

7.222 

7.218 

13984 

3.186 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.193 

7.189 

13928 

2.698 

F&F MONETA 

6.220 

6.216 

12044 

3.048 

F&F RISERVA EURO 

7.285 

7.281 

14106 

2.764 

FIDEURAM SECURITY 

8.546 

8.545 

16547 

2.506 

FONDERSEL REDDITO 

12.118 

12.108 

23464 

3.546 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.631 

5.631 

10903 

4.065 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.647 

5.647 

10934 

4.092 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.639 

5.639 

10919 

4.059 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.621 

5.621 

10884 

4.305 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.643 

5.643 

10926 

4.403 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.650 

5.650 

10940 

4.166 

GEPOCASH 

6.325 

6.323 

12247 

2.728 

GESTIELLE BT EURO 

6.463 

6.460 

12514 

2.619 

GESTIFONDI MONET. 

8.699 

8.695 

16844 

2.510 

GRIFOCASH 

6.099 

6.096 

11809 

4.526 

IMI 2000 

15.134 

15.131 

29304 

2.464 

ING EUROBOND 

7.759 

7.756 

15024 

2.809 

INVESTIRE EUROBT 

6.235 

6.231 

12073 

3.262 

LAURIN MONEY 

5.980 

5.977 

11579 

2.872 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.504 

5.502 

10657 

2.457 

MGRECMON. 

8,317 

8,313 

16104 

3.214 

NEXTRA BREVE T. 

6.600 

6.597 

12779 

3.318 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.836 

6.834 

13236 

3.607 

NEXTRA EURO BT 

11.655 

11.647 

22567 

3.849 

NEXTRA EURO MON. 

13.273 

13,266 

25700 

3.219 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.114 

6.114 

11838 

2.860 

NORDFONDO CASH 

7.722 

7.720 

14952 

2.142 

OPTIMA REDDITO 

5,677 

5,674 

10992 

3.086 

PADANO MONETARIO 

6.258 

6.254 

12117 

3.080 

PASSADORE MONETARIO 

6.050 

6.047 

11714 

3.048 

PERSEO RENDITA 

6.065 

6.062 

11743 

3.568 

PRIME MONETARIO EURO 

14.234 

14.222 

27561 

3.249 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.798 

5.797 

11226 

0.694 

RAS CASH 

5.985 

5.983 

11589 

2.693 

RAS MONETARIO 

13.610 

13.605 

26353 

2.864 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.758 

11.752 

22767 

2.573 

ROLOMONEY 

9.616 

9.610 

18619 

2.921 

ROMAGEST MONETARIO 

11.491 

11.487 

22250 

2.561 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.453 

5.451 

10558 

2.615 

SAI EUROMONETARIO 

14.361 

14.355 

27807 

3.629 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,615 

6,610 

12808 

3.748 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.541 

8.534 

16538 

3.753 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.280 

5.275 

10224 

3.693 

SICILFONDO MONETARIO 

8.075 

8.072 

15635 

3.738 

SPAZIO MONETARIO 

5.901 

5.898 

11426 

3.074 

TEODORICO MONETARIO 

6.276 

6.274 

12152 

3.223 

UNICREDIT-MON-A 

11.223 

11.215 

21731 

3.371 

UNICREDIT-MON-B 

11.201 

11,193 

21688 

0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.124 

5.124 

9921 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.428 

6.426 

12446 

2.421 

ZETA MONETARIO 

7,274 

7,272 

14084 

2,958 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

5.211 

5.201 

10090 

4.220 

ALLEANZA OBBL. 

5.456 

5.436 

10564 

3.987 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.278 

6.267 

12156 

4.355 

ANIMA OBBL. EURO 

5.540 

5.533 

10727 

4.983 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.530 

6.517 

12644 

4.597 

ARCA RR 

7.149 

7.132 

13842 

6.487 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.660 

5.650 

10959 

5.282 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.259 

5.252 

10183 

3.439 

AZIMUT FIXED RATE 

8.291 

8.277 

16054 

5.631 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.429 

5.412 

10512 

6.014 

BIMOBBLIG.EURO 

5.356 

5.341 

10371 

4.855 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.619 

5.601 

10880 

5.441 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.122 

13.086 

25408 

5.093 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.770 

5.753 

11172 

4.623 

BNOBB. EUROPA 

6.288 

6.272 

12175 

4.939 

BPBPRUM.EUROM/LTE 

5.243 

5.230 

10152 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.447 

5.435 

10547 

5.766 

BSIOBBLIG. EURO 

5.194 

5.186 

10057 

3.796 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.278 

7.255 

14092 

5.985 

CAPITALO. BOND EUR 

8.819 

8.794 

17076 

5.226 

CARICE OBBL 

8.912 

8.901 

17256 

4.331 

CENTRALE REDDITO 

17.779 

17.755 

34425 

4.404 

CISALPINO CEDOLA 

5.478 

5.459 

10607 

6.711 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.461 

6.465 

12510 

0.000 

DUCATO OBBL. EUROMT 

6.145 

6.136 

11898 

4.453 

DWS EURO RISK 

10,886 

10,869 

21078 

3.903 

DWS OBBL. EURO 

5.759 

5.747 

11151 

1.623 

DWS OBBL. ITALIA 

11.500 

11.483 

22267 

2.954 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,268 

6,249 

12137 

5.557 

EPSILON QINCOME 

5.677 

5.663 

10992 

6.790 

EPTA CARICE BOND 

5.569 

5.562 

10783 

4.739 

EPTA LT 

7.120 

7.101 

13786 

6.666 

EPTA MT 

6.590 

6.579 

12760 

5.305 

EPTABOND 

18.481 

18.457 

35784 

4.779 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.722 

6.711 

13016 

5.377 

EUROM. REDDITO 

12.757 

12.731 

24701 

5.674 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.103 

6.093 

11817 

-3.249 

F&F EUROREDDITO 

11.051 

11.030 

21398 

2.380 

F&F LAGEST OBBL. 

15.489 

15.464 

29991 

1.767 

FONDERSEL EURO 

6.364 

6.342 

12322 

6.013 

GEPOREND 

5.772 

5,758 

11176 

4.756 

GESTIELLE ETICO OBB. 

4.989 

4.989 

9660 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6.186 

6.178 

11978 

4.652 

GESTIELLE MT EURO 

11,980 

11,968 

23197 

3,902 
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GESTNORD C.E.BOND 

5.103 

5.097 

9881 

0.000 

HSBCCLUBABOND EUR 

5.222 

5.211 

10111 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4.981 

5.000 

9645 

0.000 

IMIREND 

8.705 

8.686 

16855 

4.614 

ING REDDITO 

15.697 

15.671 

30394 

5.490 

INVESTIRE EURO BOND 

5.617 

5.606 

10876 

4.990 

ITALMONEY 

6.781 

6.770 

13130 

3.533 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.587 

7.569 

14690 

5.126 

LEONARDO OBBL. 

5.792 

5.775 

11215 

5.041 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5.802 

5.759 

11234 

7.843 

MCOM-OBBMED.TERM. 

5.763 

5.748 

11159 

4.477 

MIDA OBBLIGAZ. 

15.249 

15.195 

29526 

6.353 

NEXTRA RONDALA 

8.592 

8.580 

16636 

4.576 

NEXTRA BONDEURO 

6.080 

6.064 

11773 

5.886 

NEXTRA LONG BOND E 

7.348 

7.323 

14228 

7.474 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.776 

5.761 

11184 

6.254 

NORDFONDO 

14.111 

14.087 

27323 

4.518 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.674 

5.658 

10986 

5.035 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.206 

8.197 

15889 

4.495 

PRIME BOND EURO 

8.045 

8.019 

15577 

6.246 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.858 

13.832 

26833 

4.431 

RAS OBBLIGAZ. 

25.675 

25.633 

49714 

5.212 

ROLORENDITA 

5.682 

5.670 

11002 

4.640 

ROMAG EUROBB MT 

5.231 

5.225 

10129 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.609 

7.604 

14733 

3.341 

SAI EUROBBLIG. 

10.424 

10.412 

20184 

4.964 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.909 

10.867 

21123 

6.835 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.403 

6.376 

12398 

9.042 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.548 

6.534 

12679 

4.851 

TEODORICO OB. EURO 

5.458 

5.451 

10568 

3.942 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.623 

6.608 

12824 

5.076 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.610 

6.595 

12799 

0.000 

VEGAGEST OBBLEURO 

5.224 

5.207 

10115 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.085 

15.045 

29209 

5.644 

ZETA REDDITO 

6,530 

6,517 

12644 

4,546 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16.483 

16.443 

31916 

3.751 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.961 

12.944 

25096 

4.998 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,500 

6,483 

12586 

5.211 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.679 

8.655 

16805 

4.730 

CISALPINO REDDITO 

12.777 

12.740 

24740 

6.421 

DWS OBBL. EUROPA 

12.134 

12.116 

23495 

3.789 

EPTA EUROPA 

6.016 

6.005 

11649 

6.158 

EUROM. EUROPE BOND 

5.622 

5.613 

10886 

6.115 

EUROMONEY 

6.982 

6.969 

13519 

3.929 

F&F BOND EUROPA 

8.252 

8.241 

15978 

5.134 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.063 

7.054 

13676 

6.003 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.543 

6.524 

12669 

7.385 

NORDFONDO EUROPA 

7.172 

7.156 

13887 

4.395 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.786 

5.785 

11203 

2.697 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.761 

5.746 

11155 

6.922 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,749 

5,734 

11132 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9,118 

9,190 

17655 

3.098 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.720 

5.761 

11075 

2.711 

AUREO DOLLARO 

6.179 

6.215 

11964 

1.862 

AZIMUT REDDITO USA 

6.350 

6.396 

12295 

0.953 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.097 

8.162 

15678 

1.785 

BIPIEMME US BOND 

5.110 

5.147 

9894 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.924 

4.959 

9534 

0.000 

CAPITALO. BOND-$ 

7.570 

7.633 

14658 

1.870 

COLUMBUS INT. BOND 

8.942 

9.008 

17314 

-3.611 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.741 

8.731 

0 

-3.115 

DUCATO MON. DOLLARO 

4,823 

4,856 

9339 

-2.938 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.809 

7.864 

15120 

1.521 

DWS DOLLARI 

7.797 

7.859 

15097 

1.338 

EFFEOB. DOLLARO 

6,021 

6,048 

11658 

3.489 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.447 

9.493 

18292 

3.426 

F&F RIS.DOLLARI S 

7.401 

7.382 

0 

-0.027 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.611 

7,651 

14737 

-0.026 

FONDERSELDOLLARO 

9.366 

9.440 

18135 

2.193 

GEO USA ST BOND 1 

5.855 

5.855 

11337 

6.357 

GEO USA ST BOND 2 

5,895 

5,895 

11414 

7.318 

GEPOBOND DOLLARI 

7.673 

7.724 

14857 

2.306 

GESTIELLE BOND-S 

8.707 

8.772 

16859 

1.563 

GESTIELLE CASH DLR 

6,269 

6,314 

12138 

-3.226 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.962 

4.966 

9608 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.713 

4.737 

9126 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,265 

6,310 

12131 

1.244 

NEXTRA AMERICABOND 

8.645 

8.716 

16739 

1.729 

NEXTRA AMERICABOND-S 

8.450 

8.448 

0 

2.243 

NEXTRA BONDDOLLARO 

9.026 

9.098 

17477 

1.724 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8.823 

8.818 

0 

2.671 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14.247 

14.353 

27586 

-2.237 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13.926 

13.911 

0 

-1.329 

NORDFONDO AREA DOLL 

14.691 

14.785 

28446 

0.465 

PRIME BOND DOLLARI 

6.840 

6.880 

13244 

-0.509 

PUTNAM USA BOND 

6.985 

7.020 

13525 

5.449 

PUTNAM USA BOND-S 

6.793 

6.774 

0 

5.454 

RAS US BOND FUND 

6.533 

6.587 

12650 

0.693 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.452 

7.514 

14429 

1.761 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.552 

6.590 

12686 

3.785 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,555 

6,594 

12692 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.783 

4.813 

9261 

-6.160 

CAPITALO. BOND YEN 

5.506 

5.519 

10661 

-6.503 

DWS YEN 

4.833 

4.848 

9358 

-4.862 

EUROM. YEN BOND 

9.015 

9.042 

17455 

-8.957 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.924 

4.960 

9534 

-6.600 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,273 

6,311 

12146 

-7,464 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.585 

7.630 

14687 

2.375 

AUREO ALTO REND. 

5.635 

5.702 

10911 

-2.068 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.429 

6.468 

12448 

8.104 

CAPITALO. BOND EM 

6.495 

6.572 

12576 

-0.261 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.388 

8.477 

16241 

1.451 

DWS OBBL. EMERG. 

4.848 

4.894 

9387 

1.635 

EFFEOB. PAESI EMERG 

4.842 

4.871 

9375 

-5.096 

EPTA HIGH YIELD 

5.854 

5.915 

11335 

2.306 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.063 

7.136 

13676 

2.421 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.477 

6.547 

12541 

0.825 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.969 

7.039 

13494 

0.258 

ING EMERGING MARKETS 

14.126 

14.305 

27352 

4.528 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.216 

14.340 

27526 

0.473 

MCGES. FDFH.Y. 

5.007 

5.000 

9695 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

7.939 

8.016 

15372 

0.430 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.541 

6.574 

12665 

3.562 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.934 

5.986 

11490 

-1.379 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.179 

5.238 

10028 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.557 

6.593 

12696 

0.845 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,519 

6,555 

12623 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.733 

5.743 

11101 

1.361 

ARCA BOND 

11.388 

11.422 

22050 

2.290 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.043 

5.042 

9765 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.529 

5.539 

10706 

0.108 

AUREO BOND 

7.315 

7.332 

14164 

0.549 

AUREO FF PRUDENTE 

5.193 

5.193 

10055 

1.109 

AZIMUT REND. INT. 

8.399 

8.412 

16263 

3.986 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.643 

5.654 

10926 

1.584 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.333 

10.364 

20007 

2.408 

BIPIEMME PIANETA 

7.980 

7.983 

15451 

4.163 

BNOBBL. INTERN. 

8.564 

8.592 

16582 

0.634 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

5.082 

5.092 

9840 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.744 

7.769 

14994 

2.298 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.316 

5.329 

10293 

2.447 

BSIOBBLIG. INTER. 

5.241 

5.251 

10148 

4.778 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.631 

7.644 

14776 

2.141 

CAPITALG. GLOBALE 

8.483 

8.501 

16425 

-0.702 

CENTRALE MONEY 

13.397 

13.423 

25940 

1.746 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.516 

4.528 

8744 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.933 

4.933 

9552 

0.182 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.917 

7.945 

15329 

-1.025 

DWS B RISK 

9.895 

9.913 

19159 

2.933 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.364 

11.414 

22004 

3.365 

EFFEOB. GLOBALE 

5.463 

5.459 

10578 

1.618 

EPTA 92 

11.252 

11.290 

21787 

0.698 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.770 

6.786 

13109 

1.090 

EUROM. INTER. BOND 

8.874 

8.878 

17182 

2.364 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.414 

11.418 

22101 

4.028 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.551 

7.555 

14621 

3.353 

FONDERSEL INTERN. 

12.673 

12.686 

24538 

1.717 

GEPOBOND 

7.833 

7.847 

15167 

1.319 

GESTIELLE BOND 

9.620 

9.650 

18627 

-0.896 

GESTIELLE BTOeSE 

6.541 

6.548 

12665 

-0.137 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.722 

5.739 

11079 

0.069 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.059 

8.060 

15604 

1.588 

IMI BOND 

14.185 

14.220 

27466 

1.097 

ING BOND 

14.606 

14.641 

28281 

2.318 

INTERMONEY 

7.470 

7.477 

14464 

0.089 

INTERN. BOND MANAG. 

7.220 

7.222 

13980 

2.251 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,539 

8,556 

16534 

-1.134 

LAURIN BOND 

5.547 

5.559 

10740 

2.079 

LEONARDO BOND 

5.318 

5.329 

10297 

3.422 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.523 

11.541 

22312 

2.435 

ML MSERIES BND 

5.012 

5.012 

9705 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.867 

6.886 

13296 

1.884 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,938 

6,951 

13434 

1.655 

NEXTRA BONDINTER. 

8.123 

8.139 

15728 

1.690 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.781 

7.795 

15066 

1.566 

NORDFONDO GLOBAL 

12.109 

12.140 

23446 

1.474 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.776 

5.789 

11184 

3.493 

PADANO BOND 

8.578 

8.593 

16609 

1.538 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.346 

13.363 

25841 

0.338 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.747 

7.756 

15000 

2.895 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

7.534 

7.484 

0 

2.893 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,509 

5,528 

10667 

-0.199 

RAS BOND FUND 

14.772 

14.832 

28603 

0.757 

ROLOBONDS 

8.743 

8.760 

16929 

1.379 

ROMAGEST OBBLINTERN 

13,210 

13,216 

25578 

1,513 


Descr. Fondo_ UltiniQ _Prec. U ltiniQ R end. 





in lire 

Anno 

ROMAGESTSELBOND 

5.274 

5.275 

10212 

1.677 

SAIOBBLIG. INTERN. 

8.082 

8.095 

15649 

1,865 

SANPAOLO BONDS 

7.008 

7.028 

13569 

0.950 

SOFIDSIM BOND 

6.709 

6.721 

12990 

1.759 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.600 

5.619 

10843 

1.101 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

11.112 

11.133 

21516 

2,169 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

11.097 

11.118 

21487 

0,000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5.079 

5.079 

9834 

0,000 

ZENIT BOND 

6.645 

6.663 

12867 

1.729 

ZETAINCOME 

5.402 

5.418 

10460 

1.963 

ZETABOND 

14,176 

14,215 

27449 

1,649 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.752 

14.744 

28564 

3.334 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.491 

4.498 

8696 

2.487 

ARCA BOND CORPORATE 

5.553 

5.548 

10752 

7.076 

AUREO GESTIOBB 

9,089 

9,093 

17599 

0.731 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.729 

6.728 

13029 

2.279 

AZIMUT TREND TASSI 

7.546 

7.536 

14611 

5.361 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.122 

4.120 

7981 

-7.308 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.566 

5.561 

10777 

2.845 

BIPIEMME PREMIUM 

5.454 

5.437 

10560 

4.824 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.274 

7.258 

14084 

3.825 

BNOBBLIG.ALTI REND. 

10.105 

10.090 

19566 

2.965 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.981 

12.034 

0 

-1.091 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.428 

4.454 

8574 

-5.586 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4.830 

4.845 

9352 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.203 

5.203 

10074 

0.000 

CAPITALO. BONDCORP. 

5.668 

5.664 

10975 

3.487 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4,785 

4.797 

9265 

-1.826 

DWS FINANZA P.CASH 

7.072 

7.070 

13693 

1.960 

EFFEOB. CORPORATE 

5.339 

5.331 

10338 

4.358 

EUROM. RISK BOND 

4.524 

4.548 

8760 

-7.541 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.039 

5.038 

9757 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.482 

5.482 

10615 

3.414 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.437 

5.437 

10527 

3.168 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.303 

5.298 

10268 

4.184 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.709 

5.733 

11054 

-4.179 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.679 

3.688 

7124 

-6.860 

MGRECIAOBB 

6.519 

6.515 

12623 

4.304 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5.506 

5.502 

10661 

5.216 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.365 

16.363 

31687 

3.015 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5,090 

5,129 

9856 

-1.490 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.557 

5.555 

10760 

5.726 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.051 

4.072 

7844 

-25.258 

NEXTRA CORP. BOND 

5.714 

5.712 

11064 

5.230 

NORDFONDO C.BOND 

5.735 

5.738 

11105 

4.178 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.615 

4.627 

8936 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.255 

4.262 

8239 

-14.900 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.771 

4.779 

9238 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.350 

5.347 

10359 

4.717 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.199 

5.221 

10067 

4.313 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.056 

5.038 

0 

4.317 

RAS CEDOLA 

6.290 

6.285 

12179 

3.447 

RAS SPREAD FUND 

4.479 

4.483 

8673 

-4.437 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.693 

12.708 

24577 

0.756 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.527 

5.524 

10702 

3.347 

SANPAOLO BOND HY 

4.979 

5.002 

9641 

0.585 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.188 

6.157 

11982 

6.195 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.252 

6.269 

12106 

1.329 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.455 

5.441 

10562 

5.880 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.155 

6.145 

11918 

4.388 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.301 

5.298 

10264 

-1.651 

VASCO DEGAMA 

10.219 

10.235 

19787 

4.578 

ZETA CORPORATE BOND 

5,605 

5,598 

10853 

4,982 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4.010 

4.020 

7764 

-11.868 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.899 

4.909 

9486 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

3.986 

4.056 

7718 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

4.827 

4.782 

9346 

O.OQQ 

SYMPH. MS EUROPA 

4.033 

4.046 

7809 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

4.688 

4.710 

9077 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5,705 

5,713 

11046 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

4.310 

4.350 

8345 

0.000 

SYMPH. SAZ. INTER 

6.598 

6.706 

12776 

-19.280 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

9.111 

9.321 

17641 

-7.144 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

2.953 

3.019 

5718 

-30.189 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.069 

4.215 

7879 

-8.273 

SYMPH. S MONETARIA 

6.334 

6.334 

12264 

3.176 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.332 

7.313 

14197 

5.755 

SYMPH. SPAT.GLRED 

5.968 

5.986 

11556 

2.331 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.524 

4.580 

8760 

-8.532 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,765 

1,805 

3418 

-37,143 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.476 

5.474 

10603 

3.437 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.267 

5.266 

10198 

2.411 

AZIMUT GARANZIA 

10.964 

10.962 

21229 

2.688 

BIPIELLE E.LIQUIDITÀ 

7.060 

7.059 

13670 

2.960 

BN LIQUIDITÀ' 

6.176 

6.173 

11958 

2.813 

BNL CASH 

19.358 

19.358 

37482 

2.363 

BNL MONETARIO 

8.894 

8.894 

17221 

2.406 

CAPITALO. LIOIJID. 

6.303 

6.302 

12204 

2.822 

CASH ROMAGEST 

5.460 

5.460 

10572 

2.631 

CENTRALE C/C 

8.809 

8.808 

17057 

2.573 

DUCATO MON. EURO 

7.389 

7.387 

14307 

1.861 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.460 

6.458 

12508 

2.768 

DWS CRESCITA RISP. 

7.208 

7.207 

13957 

2.459 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.205 

7.203 

13951 

3.002 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.883 

5.883 

11391 

2.437 

EPTAMONEY 

12.282 

12.281 

23781 

2.881 

EUGANEO 

6.488 

6.487 

12563 

2.625 

EUROM. TESORERIA 

9.861 

9.860 

19094 

2.260 

EIDEURAM MONETA 

12.939 

12.937 

25053 

2.414 

EONDERSELCASH 

7.920 

7.919 

15335 

2.750 

GESTIELLE CASH EURO 

6.178 

6.178 

11962 

2.863 

ING EUROCASH 

5.798 

5.797 

11226 

2.637 

MIDA MONETAR. 

10.747 

10.746 

20809 

2.440 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.054 

5.053 

9786 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.517 

5.516 

10682 

2.833 

NEXTRA TESORERIA 

6.660 

6.659 

12896 

2.730 

NORDEONDO MONETA 

5.393 

5.392 

10442 

2.431 

OPTIMA MONEY 

5.394 

5.394 

10444 

2.430 

PERSEO MONETARIO 

6.493 

6.492 

12572 

2.769 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.722 

5.721 

11079 

2.544 

RISPARMIO IT.MON. 

5.414 

5.413 

10483 

2.463 

ROLOCASH 

7.333 

7.332 

14199 

2.645 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.338 

5.337 

10336 

2.970 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.724 

9.723 

18828 

3.888 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.485 

6.484 

12557 

2.757 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.462 

6.462 

12512 

2.490 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.278 

7.277 

14092 

2.651 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,263 

7,263 

14063 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.738 

4.810 

9174 

-5.240 

ALARICO RE 

4.027 

4,097 

7797 

-8.994 

ANIMA FONDATTIVO 

10.253 

10.339 

19853 

-6.373 

ARIESFUND 

4.381 

4.416 

8483 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.121 

4.217 

7979 

-3.240 

AZIMUT TREND 

14.974 

15.339 

28994 

2.134 

AZIMUT TREND 1 

10.964 

11.260 

21229 

-7.375 

BIM FLESSIBILE 

3.689 

3.730 

7143 

-14.308 

BIPIELLE F.FREE 

3.718 

3.788 

7199 

-16.561 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.411 

4.457 

8541 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.808 

4.836 

9310 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.431 

4.475 

8580 

-8.883 

BNLTREND 

16.724 

16.939 

32382 

-18.256 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.115 

6.115 

11840 

0.857 

CAPITALG. RISK 

6.512 

6.520 

12609 

-7.879 

CISALPINO ATTIVO 

2.935 

2.948 

5683 

-6.647 

DUCATO CIVITA 

4.418 

4.459 

8554 

-6.159 

DUCATO SECURPAC 

9.899 

9.989 

19167 

-10.359 

DUCATO STRATEGY 

4.086 

4.123 

7912 

-7.535 

DWS HIGH RISK 

6.347 

6.440 

12290 

-14.206 

DWSTREND 

3.496 

3.570 

6769 

-12.578 

EUROM. STRATEGIC 

2.936 

3.000 

5685 

IzSt 

FORMULAI BALANCED 

5.825 

5.853 

11279 

1.163 

FORMULAI CONSERVAI 

6.005 

6.011 

11627 

3.374 

FORMULAI HIGH RISK 

5.227 

5.288 

10121 

-3.791 

FORMULAI LOWRISK 

5.959 

5.965 

11538 

3.724 

FORMULAI RISK 

5.305 

5.365 

10272 

-2.980 

FS GLOBALTHEME 

3.919 

3.987 

7588 

0.000 

FS TREND GBLOPP. 

3.887 

3.965 

7526 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.179 

5.166 

10028 

0.000 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4.284 

4.284 

8295 

-8.402 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.785 

11.840 

22819 

-15.616 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.635 

4.641 

8975 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.826 

4.831 

9344 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

4.122 

4.174 

7981 

-17.560 

GESTNORD TRADING 

4.861 

4.918 

9412 

-11.810 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.553 

4.580 

8816 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.724 

4.761 

9147 

-10.207 

INVESTITORI FLESS. 

5.014 

5.032 

9708 

0.360 

KAIROS PAR. INCOME 

5.450 

5.437 

10553 

5.928 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.027 

4.064 

7797 

-2.328 

LEONARDO FLEX 

2.166 

2.203 

4194 

-13.842 

MCGEST. FDF FLEX B. 

4.928 

4.982 

9542 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.241 

5.243 

10148 

2.443 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.762 

4.769 

9221 

-0.750 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.192 

4.202 

8117 

-5.029 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.565 

3.580 

6903 

-10.020 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.078 

7.077 

13705 

3.027 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.180 

5.210 

10030 

-15.922 

NEXTRATREND 

2.861 

2.876 

5540 

-15.951 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

15.669 

15.884 

30339 

-9.017 

RASOPPORTUNITIES 

4.480 

4.494 

8674 

-11.058 

SAGITTARIUS FUND 

4.196 

4.197 

8125 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

5.963 

6.009 

11546 

-7.564 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.093 

4.164 

7925 

-19.190 

SPAZIO AZIONARIO 

4.863 

4.941 

9416 

-11.356 

SPAZIO CONCENTRATO 

2.832 

2.844 

5484 

-3.673 

UNICREDIT-OPP-A 

3.923 

3.962 

7596 

-17.026 

UNICREDIT-OPP-B 

3.903 

3.942 

7557 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.001 

5.054 

9683 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,753 

5,901 

11139 

-6,424 
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11,15 Canottaggio, mondiali RaiSportSat 


12,50 Rai Sport Notizie Rai3 


14,30 Motorally RaiSportSat 


15,00 Tennis, Coppa Davis RaiSportSat 

•è 

16,05 Vuelta di Spagna Rai3 

.s 

17,30 Atletica, coppa del mondo Eurosport 

t 

18,00 Sportsera Rai2 

& 

20,20 Sport 7 La7 

0 

22,30 Boxe, Servidei-Urbano RaiSportSat 


23,40 Moto, Gp Brasile (prove) Itaiial 



Sensi e Cragnotti incontrano Veitroni: «Vogiiamo gestire i’Oiimpico» 


Roma e Lazio vogliono lo stadio Olimpico. E stavol¬ 
ta è lo stesso sindaco Walter Veltroni a formulare la 
richiesta ufficiale, inviando al presidente del Consi¬ 
glio Berlusconi, al sottosegretario Letta e al mini¬ 
stro Tramonti una lettera in cui si sottolinea «l'inten¬ 
zione delle due società di acquisire in proprietà lo 
stadio 0 in concessione in tempi sufficienti per am¬ 
mortizzare le spese di ammodernamento della strut¬ 
tura». Sensi e Cragnotti, incontrando Veltroni in 
Campidoglio, hanno così ripreso ufficialmente il 
“progetto Climpico”, già abbozzato tempo fa e poi 
naufragato. «Mi auguro - ha detto il sindaco - che 
dal governo arrivi una risposta in tempi brevi. 
L'istruttoria sulla questione è già stata fatta, serve 
una decisione». Il piano prevede una maggior valo¬ 
rizzazione della struttura. «È il sogno che le due 


società sportive stanno perseguendo da tempo - ha 
confermato Cragnotti -. È soprattutto un progetto 
delle squadre di calcio che devono potersi organizza¬ 
re anche nella loro capacità commerciale, avendo 
così una opportunità per crescere e svilupparsi. Mi 
auguro che si possa realizzare così come è avvenu¬ 
to per Torino, Bologna e Milano. Anche Roma ha 
bisogno del suo stadio». Il momento pare favorevo¬ 
le: il comitato di crisi sul calcio infatti, coordinato 
dai sottosegretari Letta e Pescante, prevede un ap¬ 
posito capitolo dedicato airammodernamento delle 
strutture sportive. Non decade però l'ipotesi di rea¬ 
lizzare 0 utilizzare nuovi stadi propri delle società. Il 
presidente Sensi ha infatti chiarito: «Il progetto non 
è definitivamente accantonato. Aspettiamo la rispo¬ 
sta del Governo, altrimenti andremo da un'altra par¬ 


te». Smentite le ipotesi che riguardavano lo smantel¬ 
lamento della pista di atletica dello stadio: «A Roma 
lo stadio si chiama Olimpico - ha chiarito Veltroni - 
e, quindi, quella pista è necessaria, forse non altret¬ 
tanto in tutti gli stadi di altre città». La Roma e la 
Lazio, infine, ha sottolineato il sindaco, si sono im¬ 
pegnate a svolgere un «derby della solidarietà » alla 
fine di questo anno calcistico o all'inizio del prossi¬ 
mo per aiutare chi è meno fortunato. 

Intanto il Coni si dice «stupito di essere rimasto 
estraneo» all’ incontro del Campidoglio. E pur di¬ 
chiarandosi disponibile a studiare una diversa utiliz¬ 
zazione dell'impianto, rivendica comunque «la dife¬ 
sa dei diritti acquisiti nell'arco di mezzo secolo di 
gestione dello stesso attraverso fonti finanziarie pro¬ 
prie dello sport italiano». 
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Ora anche TEuropa conosce il Chievo 


0-0 a Belgrado: Lupatelli para un rigore, Conni lo fallisce. Incidenti tra polizia e ultrà slavi 


Roberto Ferrucci 


BELGRADO L'^isodio più sconcer¬ 
tante del primo tempo succede 
aliatine, con le squadre già negli 
spogliatoi. La polizia fuori dallo 
stadio l'aveva detto. Alla doman¬ 
da ingenua se ci fossero stati pro¬ 
blemi, secondo loro, con latifose- 
ria belgradese, gli agenti avevano 
risposto che no. Cheli problema 
non sarebbe stato con i tifosi del 
Chievo, machesi trattava di una 
cosa tra loro: polizia e ultras. Da 
tempo è in atto questa battaglia, 
al M aracanàdi Belgrado. E così è 
stato. Durante l'intervallo i tifosi 
hanno attaccato la polizia che ha 
dovuto ritirarsi sotto un boato di 
gioia dell'intero stadio. E la cur¬ 
va è diventata una specie di terra 
di nessuno, con un incendio die¬ 
tro lespalledegli ultras. A propo¬ 
sito di pubblico, da segnalare l'ar¬ 
rivo in ritardo di 200 tifosi vero¬ 
nesi, tenuti bloccati dalla polizia 
all'aeroporto. I motivi: esclusiva¬ 
mente burocratici. "Burocrat- 
zi a", verrebbe da di re. C ome suc¬ 
cedo anche al pullman della N or- 
th Side, partito per fortuna con 
largo anticipo da Verona. 

Prima, in campo, Chievo e 
Stella Rossa hanno giocato a chi 
sbagliava di più. Un tiro da fuori 
di Perrottaal 15', con Marazzina 
che tenta la deviazione al volo 
sotto porta. Poi un po' Bierhoff 
un po' Della M orte, ancora M a- 
razzina. Errorini, nulla di grave. 
Incertezze. Daunaparteedall'al- 
tra. Ma l'errore più grosso (o 
l'impresa più grande, a seconda 
dei punti di vista) èstato il rigore 
sbagliato da Pjanovic per fallo di 
Legrottaglie su Bogavac al 28'. 
Lupatelli ha parato tuffandosi 
sulla sinistra, e forse l'impresa, 
appunto, è la sua. Perfettamente 
speculare, il tutto, a quanto avve¬ 
nuto al 15' del secondo tempo, 
quando Marazzina viene tratte¬ 
nuto in area da M arkovic, l'arbi¬ 
tro indica il dischetto. Tutto 
uguale, stessa porta, si invertono 
solo i ruoli. Calcia Corini e Di- 
sljenkovic para tuffandosi a de 


stra. Uno specchio, appunto. 
Con lo sbaglio fatale del capita¬ 
no del Chievo. Lo stadio, chedo- 
po l'errore di Pjanovic si era pie 
cato, da quel momento torna a 
essere quello che si temeva: una 
bolgia, anche se non c'è il tutto 
esaurito e la curva degli incidenti 
si è diradata e chissà dove son 
finiti quelli che mancano. La Stel¬ 
la Rossa prende fiducia e al 17' 
Pjanovic colpisce di testa un pal¬ 
lone che dà tutta l'impressione 
del gol mainveceèfuori. Il Chie¬ 
vo cerca solo di alleggerire. Del 
resto uno zero a zero nella prima 
trasferta europea della sua storia 
contro una squadra del blasone 
della Stella Rossa va più che be 
ne. Al 25' è il solito peperino Bo¬ 
gavac ad andarsene da solo fer¬ 
mato però dalla difesa gialloblù. 

La squadra di Del Neri con¬ 
trolla e al 31' il mister degli asini 
volanti mette in campo un cen¬ 
trocampista, l'ex veneziano Da¬ 
niel Andersson, al posto della 
punta M arazzina. S^no eviden- 
tedi dovevogliaarrivareil Chie¬ 
vo. 

Difesa attentissima. Condu¬ 
zione di gara da squadra naviga¬ 
ta, non fosse che si tratta del 
"Ceo", come la chiamano a Vero¬ 
na, ed è la primissima volta. M a 
ormai non stupisce più nessuno. 
Non stupisce più che questo 
Chievo, a un anno di distanza 
sembri ancora più sicuro, più 
maturo, nonostante le partenze, 
nonostante Eriberto-Luciano. 
Con un Del Neri capace di "in¬ 
ventare" giocatori nuovi come 
Della Morte e Franceschini e fa¬ 
cendo intravedere una seconda 
giovinezza (al di là dell'errore di 
questa sera) di Oliver Bierhoff. 
Finisce così, fra canti e cori dei 
tifosi di Belgrado e quelli sovra¬ 
stati ma consistenti di quelli arri¬ 
vati da Verona. Finisce con tre 
minuti di recupero e quel classi¬ 
co risultato che se glielo avessero 
detto prima avrebbero fatto la 
firma. E al ritorno, il 3ottobre, al 
Bentegodi, sarà tutt'altra musica. 
Paroladi quelli del Chievo, ovvia¬ 
mente. 



tutto nel caldo 

Scomparso Lojacono 
Targentino d’Italia 


E morto ieri a Palombaro Sabi¬ 
na, nei pressi di Roma, Fran¬ 
cisco Ramon Lojacono, ex 
giocatore della Roma e della Fio¬ 
rentina. Aveva 66 anni. Operato 
una decina di giorni fa per un tu¬ 
more ai polmoni, Lojacono aveva 
superato bene l'intervento ed era 
tornato a casa, ma quando sembra¬ 
va che il suo stato di salute stesse 
migliorando, è stato colto da un 
infarto. 

Nato a Buenos Aires l'il di¬ 
cembre del 1935, Lojacono appro¬ 
dò in Italia, nel Vicenza, prove¬ 
niente dal San Lorenzo de Alma- 
grò, Passò poi alla Fiorentina e 
quindi alla Roma, dove arrivò nel 
1960 e vi rimase quattro anni pri¬ 
ma di essere ceduto alla Sampdo- 


ria. Dopo un'esperienza nell'Ales- 
sandria, concluse la sua carriera di 
calciatore nel Legnano, 

Lojacono, famoso per la poten¬ 
za dei suoi calci di punizione, fu 
anche uno dei tanti oriundi che 
indossarono la maglia della nazio¬ 
naleitaliana. I n azzurro collezionò 
8 presenze segnando anche 5 reti, 
una delle quali realizzata proprio 
contro l'Argentina in una partita 
di preparazione ai Mondiali cileni 
del '62efinita4-l per l'Italia. 

Lojacono èstato allenatore di 
molte squadredi provincia, attual- 
mentecollaboravacon laRoma co¬ 
me osservatore, I funerali si svolge¬ 
ranno domani alle 11 nella chiesa 
di Cretone, unafrazionedi Palom- 
bara Sabina, 


le altre Italiane In Uefa 

A Mosca il Parma diverte e pareggia 
La Lazio passeggia sullo Xanthi 


Francesco Caremani 


Riesce a metà l'impresa dei Prandelli's Boys 
che al "Saturn"di Mosca danno una lezione 
di gioco al CSKA senza però portare a casa i 
Spunti. Il Parma paga cara l'unica distrazio¬ 
ne difensiva e i troppi errori sotto porta, ma 
l'I-l fa ben sperare per il passaggio del tur¬ 
no. Prandelli prende tutti alla sprovvista 
schierando Bqnazzoli etenendo fuori Adria¬ 
no e Brighi. È un turn-over che nei primi 


quindici minuti fa vacillare il progetto Par¬ 
ma, in difficoltà sugli assalti del CSKA e 
sulle incursioni di Gusev, bravo a spostarsi 
da destra a sinistra. Ma Frey non corregros- 
si rischi. 

Il Parmac'èei ragazzi di Prandelli esco¬ 
no fuori dopo aver preso lemisureal CSKA. 
M utu si muove bene, Bonazzoli entra perfet¬ 
tamente in partita. Ben quattro le occasioni 
limpide per andare in rete sui lanci di Naka- 
ta, Lamouchi e Donati, oltre a un'azione 
personale finita sul palo esterno. I ragazzi 


del Parma corrono, coprono, raddoppiano 
e tengono il campo con il piglio e la classe 
dei grandi. Tanto da permettersi, sul finire 
della prima frazione di gioco, un numero 
d'alta scuola M utu-Lamouchi cheN igmatul- 
lin deve neutralizzare in due tempi. 

I russi soffrono: Popov sembra fermo 
sulle gambe e capitan Semak non è incisivo 
come vorrebbe, dovendo tamponare il cen¬ 
trocampo del Parma atratti irresistibile. Nel¬ 
la ripresa il CSKA cercadi riprenderei! ban¬ 
dolo della matassa, ma è il Parma che conti¬ 
nua a condurre il gioco eal 5'coglieil frutto 
di tanto lavoro. Nigmatullin prende con le 
mani un retropassaggio (?), punizioneadue 
in area, Lamouchi tocca per Nakata, palla a 
M utu che inventa un tiro imprendibileed è 
ri-0. Gassaev mette in campo forze fresche 
per rimediare e in parte ci riesce: azione 
personale di Semak, tiro, Frey ribatte e Po¬ 


pov tutto solo insaccal'I-l. Il gol galvanizza 
i russi, ma è il Parma a tornare padrone del 
campo e a farsi sotto, sbagliando però trop¬ 
po sotto porta. Finisce con gli emiliani in 
attacco e con i russi in contropiede. 

LAaaXANTHI 4-0 Esordio positivo della 
Lazio contro i modesti greci dello Xanthi. 
Bel gioco ancora lontano, ma la larga vitto¬ 
ria ipoteca il passaggio del turno. Primo tem¬ 
po noioso, ravvivato solo dal gol del vantag¬ 
gio laziale: su cross di Fiore M anfredi ni col¬ 
pisce di testa, la palla passeggia sulle mani 
del portiere greco e finisce in rete. Nella 
ripresa dopo appena 6 minuti il raddoppio 
di Lopez. Firma il 3-0 Simone Inzaghi di 
testa, su crossdi Cesar. I duesi scambiano le 
parti due minuti dopo, quando è la punta a 
servire il laterale, che di sinistro fa 4-0. Il 
ritorno il 3 ottobre in Grecia. 


LA CURIOSITÀ Dalla Segunda Divisao B (C2 italiana) al V turno di Uefa, la parabola di una squadra sconosciuta che continua a stupire 

Leixoes, anche in Portogallo «piccolo è bello» 


Pippo Russo 


A vendo fatto l'abitudinea un uso infla¬ 
zionato dé termine "miracolo" d s 
trova spiazzati nel definire adeguata- 
mente le Éraordinarie imprese del 
Laxoes. La squadra di M atosnhosfdt- 
tadina ddia dntura metropolitana di 
Porto) continua infatti da oltre un an¬ 
no a stupireeinandiare prodezze; da- 
scuna ddle quali pare sempre essere 
l'ultima, finché non giungala successi¬ 
va. Per comprendere l'eccezionaiità dd 
risultati fin qui conseguiti dalla squa¬ 
dra biancorossa guidata dal 47enne 
Carlos Carvalhal, blso^a partire dal¬ 
la categoria ndia quale il dub di M ato- 


dnhosmilita: la Segunda Divisao B dd 
campionato porto^ese, corrisponden- 
tealla C2 italiana. Vi militava già nd- 
la scorsa stagione senza riusdrea con¬ 
quistare la promozione in Segunda Di¬ 
visao, quando al termi ne di una caval¬ 
cata entusiasmante si trovò in finaledi 
"Coppa di Portogallo" contro lo Spor¬ 
ti ng Lisbona, fresco vindtoredd cam¬ 
pionato. Già In qudia serata di maggo 
pareva che il Ldxoes avesse raggunto 
il massimo risultato ddia sua storia. 
Infatti, pur perdendo 1-0 (al termine 
di una gara ndia qualeaveva messo in 
grave difficoltà i biancoverdi guidati 
da Laszio Boloni) il dub di M atosinhos 
9 era guadagiato l'accesso In Coppa 
Uefa lasdato libero dai campioni di 


Portogallo. Un posto in Europa, per 
una squadra diedi sputa un torneo dal¬ 
le dimensioni poco più che rionali. Pa¬ 
reva il punto più alto di una vicenda 
fantastica, oltreil qualenon poteva che 
esservi il rientro nd ranghi. L'inizio 
ddia nuova stagone sembrava confer¬ 
mare il pronostico sull'esaurimento dd- 
la fdiceparabola dd Ldxoes Ndia ga¬ 
ra di Supercoppa contro lo stesso Spor- 
tlng, g'ocata In agosto a SetùbaI, il ver¬ 
détto dd campo fu ben più impietoso 
rispetto a qudio dd magg/o preceden¬ 
te 1-5. inoltre, pochi giorni prima la 
squadra di Carvalhal aveva disputato 
l'andata dd prdiminareUefa contro i 
campioni di Macedonia dd Bdasca. 
Risultato, uno stentato pareggio dopo 


esserestata in doppio svantaggi (gara 
arbitrata, molto male dall'italiano Bo¬ 
setti). A dò 9 aggun^a la partenza 
ddgloIdloAntdioud, Il ggantesoo cen¬ 
travanti gabonese acquistato dal Bde 
nenses(la terza squadra di Lisbona). E 
invece la bdia storia non era finita. 
Perchéndia gara di ritorno i biancoros¬ 
si di Matodnhos espugnavano il cam¬ 
po dd Bdasica (2-1), con un risultato 
che ri scattava la pessima estate dd cal¬ 
do portoghese in campo internaziona- 
le(tresquadre, UniaoLdria, Bdenen- 
seseSanta Clara, sbattute fuori al pri¬ 
mo di Intertoto; Sporting Lisbona eBo- 
avista Porto diminate ai prdiminari 
di ChampionsLeagueerde^tein Ue¬ 
fa), Martedì scorso si è registrata una 


nuova puntata ddia storia. M entrend 
resto d'Europa prendeva avvio la 
Champions League il piccolo Ldxoes 
abitava e batteva il Paok Salonicco 
nell'andata dd primo turno di Uefa: 
2-1 il risultato, al terminedi una parti¬ 
ta che ha visto i portoghed assediacela 
porta greca in un secondo tempo entu¬ 
siasmante. Gol di BritoeDétinho, in¬ 
tervallati dal pari momentaneo di Ku- 
ridka. E adesso è fadle pronosticare 
chea Salonicco sarà tutta un'altra mu¬ 
sica, e che ai greo' basterà l'I-O per 
passare: che insomma, per i portoghesi 
lecondizioni saranno "proibitivé'. Co¬ 
me se finora fosse stato uno scherzo, 
per il Ldxoes, arrivare dalla Segunda 
Divisao B all'Europa dd caldo. 


Il Kamten di Haider battuto 4-0 dall’Hapoel 


U na vera e propria lezione di 
caldo per la squadra austriaca dd 
Karnten epe- il suo preadaitejorg 
Haider. Ad infliggerglida, per di 
più a domidiio, è una squadra 
isradiana, l'HapodTdAviv. Il 
confronto, valido per il primo 
turno ddia Coppa Uefa, aveva 
fatto discutere perché il Fpoe, il 
partito di Haider, governatore 
ddla Carinzia (Karnten, appunto, 
in lingua austriaca), è 
apertamente di stampo xenofobo e 
più volte lo stesso preddente si era 
espresso con parole di 
apprezzamento nd confronti dd 
nazismo (il papà di Jorgnefu un 
funzionario). 

Nd piccolo stadio di Klagmfurt 
(appaia 4400 podi, 50 dd quali 
riservati ag// isradiani) il servizio 


di sicurezza èstato 
eccezionalmente svolto da 250 
poliziotti, con tanto di 
perquisizioni ndle camere d'hotd e 
in aeroporto. M a l'estrema 
vigilanza ddle forze ddi'ordine 
non ha pamesso al Karnten di 
Hai da di sfuggi re alla brutta 
figura. In campo c'è stato solo 
l'H apod che è andato a segno 
quattro volte con quattro g oratori 
ctivad: Halmai al 34'; Wdton al 
68';Gashonal76'eUdiall'88'. 

Il discorso qualificazione è 
praticamaitechiuso eia gara di 
ritorno, prevista sul campo neutro 
di Sofia (l'Uéa non consenteai 
dub isradiani di gocarein casa) 
tra quindid gorni, potrebbe servi re 
solo come passerdia per i ragazzi 
allenati da Kashtan. 
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MOTOCICLISMO 

m Max Biaggi firma per la Honda 
5 ^ Avrà la stessa moto di Rossi 

Max Biaggi tornerà in sella a una 
Honda. Abbandonata la Yamaha, col 
divorzio lampo di agosto, Max Biaggi 
correrà nella stagione 2002-2003 su 
una Honda RC211V, la stessa moto di 
Valentino Rossi. 

Il quattro volte iridato ha infatti siglato 
un contratto che lo legherà per le 
prossime tre stagioni al Team 
Pramac, la squadra attualmente in 
lizza nel Motomondiale della classe 
regina col giapponese Tetsuya 
Harada. 



CICLISMO, VUELTA 

Petacchi vince la 12^ tappa 
Oscar Sevilla resta leader 

Alessandro Petacchi si è aggiudicato la 
12- e più lunga tappa della Vuelta di 
Spagna, 210,5 km, da Segovia a Burgos. 
La maglia oro di leader resta, per il 
settimo giorno consecutivo, allo spagnolo 
Oscar Sevilla. Il ciclista italiano della 
Fassa Bortolo dopo 4h16'32” di corsa ha 
preceduto il tedesco Erik Zabel e Angelo 
Furlan. 

Sevilla (Kelme) conserva un secondo di 
vantaggio sul compagno di squadra Aitor 
Gonzalez. Oggi la 13® frazione, di 189 
km, da Burgos a Santander. 


ATLETICA 

È morto lo sprinter Bob Hayes 
Vinse due ori a Tokyo nel ’64 

Lo sprinter americano Bob Hayes, 54 
anni, è morto in Florida, nell’ospedale di 
Jacksonville, Da tempo, era ammalato di 
cancro alla prostata e soffriva di problemi 
al fegato e ai reni. 

Il momento d'oro di Hayes, 
soprannominato Bullet (pallottola), 
furono le Olimpiadi di Tokyo, dove vinse 
la medaglia d'oro nei 100 metri nel tempo 
di 10”06 (rilevazione elettronica poi 
arrotondata a 10”0) e portò al successo 
anche la staffetta 4x100 statunitense, nel 
tempo record di 39”06 (39”00). 


1 TENNIS, COPPA DAVIS A FOLLONICA 

Da oggi Italia-Portogallo 
Apre Galvani contro Mota 

Saranno Stefano Galvani e Bernardo 
Mota ad aprire oggi (inizio ore 15) lo 
spareggio per rimanere in serie B tra 
Italia e Portogallo. A seguire 
scenderanno in campo Davide 
Sanguinetti e il giovane Leonardo 
Tavares, preferito a Helder Lopes dal 
capitano portoghese Jorge Vilela. 
Domani è in programma la gara di 
doppio (ore 17), con gli azzurri Massimo 
Bertolini e Giorgio Galimberti opposti a 
Bernardo Mota e Helder Lopes. 
Domenica gli ultimi due singolari. 


Tim e Marion, la coppia più veloce (e ricca) 

I due velocisti Usa, fidanzati da poco, dominano la scena incamerando ingaggi stratosferici 



Giorgio Reineri 


Il primo, sicuro indizio che un nuovo 
flirt era nato fu avvistato dai cronisti 
più ficcanaso un mese or sono a Zuri¬ 
go, in occasione del celebre meeting di 
atletica, Sul polso di Marion Jones - la 
sola donna che negli Stati Uniti batta, 
in popolarità, le sorelle Williams - era 
spuntato un tatuaggio, con un nome 
inciso: "Tim". E sull'avambraccio di 
"Tim" (M ontgomery), si leggeva chiara¬ 
mente: "M arion". I due, tuttavia, evita¬ 
vano in pubblico ogni gesto compro- 
m^ente: amicizia sì, comesi conviene 
tra atleti che dividono, con l'allenatore 
(Trevor Graham) eil manager (Charlie 
Wells), anche viaggi, faticheegioie, ma 
nientedi più cosicchéqualcheminusco- 
lo dubbio sulla nascenterdazioneanco¬ 
ra resisteva. Sino a sabato 14 settembre 
quando, sulla pista parigina di Char- 
ld:y, decine di milioni di persone - in 
dir^a Eurovisiva - hanno potuto vede¬ 
re Marion Jones stampare un bd bacio 
sulla bocca di Tim M ontgomery. 

Il bacio era ampiamente meritato: 
Montgomery aveva appena vinto i 
lOOm. della "lAAF Grand Prix Final" in 
9''78, record dd mondo di Maurice 
Greene battuto di un centesimo. E nd 
compiere quel capolavoro in 49 passi 
(altro record: la norma è 45-46), Tim 
s'era pure pagato il sabato: 250 mila 
dollari il premio complessivo, frutto 


dei 50 mila per la vittoria, 100 mila per 
il primato e altri 100 mila per aver sof¬ 
fiato a Hicham El Guerrouj, con un 
incredibilesprint, il successo nellaclas- 
sifica finale dd Grand Prix. 

Cheli temposiadenaro,Tim Mon¬ 
tgomery - un ventis^e americano dd- 
la Carolina dd Sud - non l'ha certo 
scoperto a Parigi: negli States, il princi¬ 
pio viene instillato col biberon. M a che 
risparmiare un centesimo di secondo, 
su poco meno di dieci di corsa, gli potes¬ 
se fruttare, d'emblé, qudia montagna 
di dollari, Tim non l'aveva, mai, osato 
sperare. Perchéil giovanotto ètipo trop¬ 
po timido ed educato per lasciarsi anda¬ 
re, anchesoltanto con la fantasia, a spac¬ 
conate; e, poi, perché ndlevicendeatle- 
tiche tutto si può programmare, fuor¬ 
ché il giorno e la gara più convenienti 
per stabilirei! record dd mondo. 

Con tutto ciò, nessun dubbio che 
M ontgomery fosse uno degli indiziati 
all'exploit. Il talento lo aveva rivdato da 
ragazzo, conquistandosi la borsa di stu¬ 
dio al Blinn College proprio grazie alla 
sua vdocità, e ripagando la fiducia dd 
dirigenti universitari vincendo, il 19 
maggio 1994, la finale dei 100 dd JU- 
CO Championships (campionato Ju¬ 
nior dd college), a Odessa in Texas, in 
9”96. Che, tuttavia, gli veniva revocato 
per "vizio" di distanza: rimisurato, il 
tratto di pista era risultato più corto di 
4 centimetri. M a appena due stagioni 
più tardi, nd 1996, il giovane Tim si 


conquistava un posto ndia 4x100 per 
l'Olimpiade di Atlanta; e l'anno succes¬ 
sivo, ai "mondiali" di Atene, era meda¬ 
glia di bronzo in 9”94, alle spalle di 
GreeneeBailey. 

La critica fu molto impressionata 
da qud giovanotto timoroso di Dio e, 
un poco, anche degli avversari, Il suo 
stileleggero - di falcatecorteerapidissi- 
me, quasi dettriche come se invece 


d'un bipede fosse un'anguilla - lo acco¬ 
stava anche ad un altro grande ddio 
sprint: Calvin Smith, già primatista del 
mondo in 9”93 nd 1983. 

I nsomma, tutto era pronto per cde- 
brarnel'esplosionequando M ontgome¬ 
ry spariva. Sino all'anno scorso, allor¬ 
ché accasatosi col clan di Trevor 
Graham a Raleigh (Carolinadd Nord), 
eccolo affiancare in allenamento Ma¬ 


rion Jones. "Per troppo tempo ho fatto 
la vita ddia rock star, non della track 
star. Le notti le passavo nd club, e il 
pomeriggio mi allenavo pieno di son¬ 
no. M a quando ho chiesto a Trevor se 
mi prendeva con lui, sono stato costrd:- 
to ad accettare lo stile di vita dd grup¬ 
po. H 0 visto M arion allenarsi ogni gior¬ 
no, come se fosse povera davvero, nd 
sole, ndia pioggia, ndianeve, sul ghiac¬ 


cio. Allora, mi son detto: Oh, Dio, io 
sono l'unico povero masino ad oggi mi 
sono comportato come un ricco". 

Tim Montgomery, ricco adesso lo 
è. Il record del mondo, oltre ai dollari 
che già gli ha portato, molti altri gliene 
farà arrivare. Dai 30 mila dollari a mee¬ 
ting richiesti in questa stagione (ma gli 
organizzatori di Berlino e Montecarlo 
gli dissero di no), balzerà il prossimo a 
75 mila euro, più premi (15 mila per la 
vittoria): l'attuale paga di Greene ejo- 
nes. Poi ci sarà il contratto di sponsoriz¬ 
zazione: ora, M ontogmery è legato all' 
Asics, ma potrà la N ikerinunciare a lui? 

La Nike sponsorizza già, con un 
contratto pluriennale (5 milioni di dol¬ 
lari), M arion Jones. M a dopo aver per¬ 


duto M aurica Greene, passato all'Adi- 
das per 1 milione di dollari l'anno (e 
sino al 2005), Nike vorrà certo riunire 
nd suo impero Tim e M arion, la cop¬ 
pia più veloce, ericca, dd mondo atleti¬ 
co. 

Pensate: i due hanno già messo as¬ 
sieme 400 mila dollari (250 Tim, 150 
M arion) sabato scorso, mentre domani 
(e sabato), a M adrid, per la Coppa dd 
Mondo, farà cassa soltanto Marion, 
avendo Montgomery dato forfait. 
Week-end non proprio di miseria: vin¬ 
cendo 100 e 4x100, M arion chiuderà la 
stagione con altri 100 mila dollari. 

Ad unirelacoppiac'è, però, più dd 
denaro: c'èl'amour. U n amore che Ma¬ 
rion Jones merita, dopo lepenedel disa¬ 
strato matrimonio con cj Hunter, Lo 
ricordate, vero?, qud lanciatoredi peso 
che faceva tanto guardia dd corpo, più 
che marito, e che era tutto il contrario 
di M ontgomery: immenso di muscoli e 
grasso, là dove Tim è proporzionato e 
sndlo; arrogante e scostante quanto 
M ontgomery è, invece, dolce e gentile. 
M a, soprattutto, dopato - lo scandalo 
che rischiò di far deragliare M arion, ai 
Giochi di Sydney - mentre neppure 
l'ombra di un sospetto ha mai sfiorato 
Tim. Ebbene, Jones s'è separata da CJ 
nd giugno del 2001, proprio nd giorni 
in cui, a M ontgomery, Id imprestava le 
sue scarpette chiodate, affinché ad Oslo 
potesse vincere, e correre, i 100 m. in 
9"84. 



mm. m/fffiro. mi 29 agosto 


Il programma di oggi 


1 7,30 Spazio ASPRI n° 32 
“Per una moderna politica della casa.” 
con Luigi Pallotta, Ferruccio Rossini, 
Roberto Scorpioni, Fabio Pucci, 
Michele Pazienza, Silvio Rezzonico, 
Luigi Fanti 

conduce Raffaele Capitani 

21.00 Favolando... il fantastico 
pianeta dei bambini 
Dante Cigarini show 


21.00-23.00 Stand META 
Laboratorio di riciclaggio creativo 
per adulti / StanciI e stamping: 
laboratorio multimateriale 

21.00 Spazio “l’Unità” 
in collegamento da Roma 
il direttore illustra la prima pagina 
del giornale di domani 

21.00 Sala conferenze 
Una nuova stagione per 
il Mezzogiorno 
con 

Roberto Barbieri 
Clemente Mastella 
Mario Orfeo 


21.00 PalaConad 
Novembre 2002 

Forum Sociale Europeo di Firenze 
con 

Pietro Polena 
Raffaella Bolini 
Edo Patriarca 

21.00 Arena del liscio 
Calypso 

21.30 CTM - Robintur 
Facciamo conoscere la Romania 
a cura di Caldana Tour Operator 


21.30 El Baile 

Musiche e balli latinoamericani 

21.00 Officina Wor(L)d live 
Arena sul lago 

Sabina Cozzanti 

Ingresso gratuito 

a seguire DJ set 

All’alba i giovani si incontrano 

per parlare del nuovo mondo 

22.00 Piazza “L’ombelico del mondo’ 
ARCI Passpartout presenta: 
Moranera 

musiche sudamericane 

22.00 Piano Bar 
Bonetti 


Anticipazioni 
di domani 

18.00 Sala conferenze 
La finanziaria 2003 

con Enrico Morando, Sergio 
Billè, Massimo Pacetti, 
Marco Venturi, Ivan Malavasi, 
Ivano Barberini, 

Paolo Nerozzi 

Gianni Baratta, Adriano Musi 

18.00 PalaConad 
Paolo Mieli intervista 
Luciano Violante 

21.00 PalaConad 
Antonio Di Bella 

intervista 

Guglielmo Epifani 

21.00 Officina Wor(L)d live 
Arena sul lago 
Terence Trent D’Arby 
Ingresso gratuito 

a seguire DJ set 

All’alba i giovani si incontrano 

per parlare del nuovo mondo 


Le iniziative del PalaConad in diretta internet sui siti: vwvw.festaunita.it - www.dsmodena.it - www.dsonline.it 







Per prenotazioni alberghiere individuali e preventivi per gruppi: Romanza Tours via IV Novembre, 149 - 00187 Roma - T. 06 6794800 r.a. F. 06 6794801 - email romanzatours@tiscali.it 


Per gli aggiornamenti al programma: www.dsmodena.it 
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CITTADINI ITALIANI 


Sto pensando a trentaquattro morti 
negli occhi oltre la paura 
una speranza Italia: 
e non c'è inno per questi fratelli 

No, non c'erano a San Giovanni ieri 
nel quattordici settembre di un sole 
per eguali 

i tanti a Roma, tanti: 
no, non c'erano 
d'ora in poi ci saranno sempre: 
cittadini italiani 

Ivan Della Mea 



Biennale: quando è un manager a difendere l’autonomia delle istituzioni 


Toni Jop 

A bocce ferme e fredde, forse va aggiunta qualche 
riga a quanto è gà stato scritto sulla M ostra daf 
dnema e sulla Biennale di Venezia. Poche ri^e 
guste quelle bastano per dare visibilità al ruolo di 
un manager di Stato che ha saputo starsene al l’om¬ 
bra quando brillavano i riflettori e, da quella trin¬ 
cea, - fatti alla mano - ha condotto una silenziosa 
battaglia in difesa dell'autonomia dell'Istituzione 
die gli è stata affidata. Stiamo parlando di Franco 
Bernabé, presidentedi una Biennalechesembrava 
destinata a predpitare né vortice messo in moto 
dal governo di Berlusconi. Prendete la cultura, 
anchequéla politica, di Berlusconi, il suo ^ngfie- 
rato e avido liberismo, qué suo farsesco spirito da 
piazzista che ha violentato la coralità solidale che 


deve Stare alla base di ogni azione di governo e dd 
senso ddio Stato. Aggiungéeci la cultura di Bo^, 
anche questa radicata né la farsa di un opportuni¬ 
smo moralmentee/ersvo, ancorata ad una paccot- 
t/g//a mitologica di origne precristiana, volgar¬ 
mente razzila einseme ferocemente filointegrali- 
sta. Fate ruotare assieme queste due pale ddia 
Storia recente d'I talia eavrée un 'idea ddia nebulo¬ 
sa che avrebbe potuto risucchiare anche la più 
grande istituzione culturale dd nostro paese. 

L'Europa, il mondo libero, non avrebbero riso di 
noi perché in qudia farsa non d sarebbe Stato 
niente da ridere Invece, tra mille difficoltà - non 
ultima la insensata sodta di tubiere Barbera dalla 
direzione ddia M ostra prima della naturale sca¬ 


denza, costringendo la rassegia a inventars un 
carnet a tempo scaduto e partendo dallo zero asso¬ 
luto - l'ittituzioneha retto con digiità. FI a reddi¬ 
to ai mugugni e agli isterismi di quegli zdanti 
teneroni che hanno rubricato, passo dopo passo, 
g// eventi prodotti dalla M ottra inggantendonela 
portata. FI anno gesticolato per la presentazione 
dd film corale sulla tragedia ddI'Undid Settem¬ 
bre, hanno dato i numeri per il Leone d'oro conse¬ 
gnato ad un film impietoso con gli errori ddia 
Chiesa Cattolica. 

È vero, c'era quél'orso di deFladdn.Masenon d 
fosse stato Bernabé chi avrebbe saputo garantire a 
deHaddn la libertà d'azione di cui aveva bisogno 
per confezionare in tempi da pronto soccorso una 


rassegia non avvilita dalleesigenzeautoreferenzia- 
li di M ediaset eddia Lega Nord?Non facdamo g/ 
Struzzi e didamo la verità fino in fondo: que 
manager di successo con il volto da adolescente è 
stato messo al suo posto dal ministro Urbani. In 
base a quale cabala non sappiamo. Certo, ha avu¬ 
to modo di pentirs di qudia scdta e, se non lo ha 
fatto, 3 può dubitareddia omogendtà politico-cul¬ 
turale di quatto ministro con il retto dd governo. 
Nd languore istituzionale e paraittituzionale che 
incombe come una nebbia cupa sull’Italia di ogg 
ecco, fin qui, un manag& che fa il suo mestiere 
senza vendere la dignità sua e ddle istituzioni 
Speriamo che questo riconosdmento non sa la 
sua lapide 
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Segue dalla prima 

M entre la pretesa gag del viaggio nel 
cervello di Galliani con JaneAlexander 
desnuda e l'illustre «estetista» del cen¬ 
tro «massaggi» per vip di Torino trasu¬ 
dava umori e umorismo (si fa per dire) 
non dicofascistoidi mapruriginoso-vi- 
riloidi di certo graditi ai nostalgici alla 
Ruspali di cui sopra (e magari a chi, 
aperta la Casa delle libertà, ha lanciato 
la crociata politica della riapertura delle 
case chiuse). 

Insamma, l'impressioneèchelaRai 
di Baldassarre - oltre a voler riscrivere 
la storia ecancellareil giornalismo indi- 
pendente- punti anche a normalizzare 
il varietà inducendo chi è rimasto, an¬ 
che! più bravi, a più o meno consapevo¬ 
li conformismi: dopo le penose scene( 
tte) mute di 
LopezeSolen- 
ghi, mai visto 
un Chiambret- 
ti così accorto 
esmorto, palli¬ 
da copia del 
folletto irrive- 
renteche cono¬ 
scevamo. Può 
darsi siano sta¬ 
ti gli incerti del¬ 
la puntata 
d'esordio, una 
formula rinno¬ 
vata non anco¬ 
ra del tutto 
messa a pun¬ 
to, la semplice 
difficoltà di 
trovare temi e 
personaggi al¬ 
l'altezza di 
quelli della pri¬ 
ma edizione, ma resta la sensazione di 
una pesante cappa di prudenza e confor¬ 
mismo diciamo così bulgari che grava¬ 
va su tutta la trasmissione. Sensazione 
alimentata anche e soprattutto dal l'in¬ 
tervista del timido Pierino con l'imman¬ 
cabile ministro Gasparri (quello cheac- 
cusava l'allora Presidente della Rai Zac¬ 
caria di presenzialismo catodico, e che 
ora è una sorta di rubrica vivente itine- 


Edoardo Novella 


ROMA Chiambretti c'è capitolo 1, 
serie 2§. Come è andato?! dati giu¬ 
rano bene: 1 milione481 mila spet¬ 
tatori con il 16,94% di share. Un 
po' per l'effetto "prima", un po' 
perchéPierinoèsemprePierino. In 
seconda serata solo la Champions 
Leaguedi Pressngsu Italial ha fat¬ 
to meglio: seguito da 1 milione 867 
mi la spettatori con il 17,87% di sha¬ 
re. M a perdere dal calcio ci sta. 

La formula patria tutta tricolo¬ 
re e marcette ideata da Boncompa- 
gni & Co. ha tentato di rinverdire 
un format che è preso pari pari dal¬ 
l'anno passato. Questione di con¬ 
tratti e di palinsesti, probabilmen¬ 
te. Comunque, per un don Santino 
Spartà che parte e una Lorena Ber¬ 
ne (miss massaggio calciatori al 
centro Viva Lain di Torino, roba 
da magistratura oltre che da relax) 
chearriva, la vera bandiera del pro¬ 
gramma di Chiambretti è ancora il 
presentissimo ministro Gasparri. 
Chein Rai èdiventato un portafor¬ 
tuna, una mascotte. LaVenturafor- 
seloringraziaancoraperil picco di 
ascolti guadagnato col teatrino a 
Qudii cheli caldo.... 

Ma Pierino una domanda catti¬ 
va al ministro delle comunicazioni 
l'aveva fatta. In pochi se ne sono 
accorti, almeno a stare alle pagine 
dei nostri compagni giornali, echis- 
sà perché. E cioè: come la mettia¬ 
mo a conciliare il giudice Borselli- 


r 


TELEVISIONE 


1 


Aspettando Chiambretti 


Che succede al vecchio 
Piero? E vero, era solo 
la prima puntata della 
sua trasmissione, ma 
sembrava l ’ombra 
dell 'irriverente folletto 
di un tempo. Magari gli 
manca Frcecero... 






Riecco Gasparri 
che vende 
la legge Girami 
senza contraltare 
e senza il freno 
dell’ironia 


Piero Chiambretti 
Sotto, Roberto 
Zaccaria 


rante per tutti i canali di tivù e radio 
pubbliche, con il gadget delleapplaudi- 
tissimecomparsatesu La7 nel barsport 
di Biscardi). 

Intendiamoci: nessuno chiede né ha 
mai chiesto a Chiambretti esercizi speri¬ 


colati di satira corrosiva, o tantomeno 
prove temerarie di giornalismo d'assal¬ 
to: non èmai stata quella la cifra dell'in- 
dimenticabileportalettereo dello stralu¬ 
nato inviato di «Va' pensiero». La sua 
cifra era (è?) quella di un'impertinenza 
funambolica da cartoneanimato in car¬ 
ne ed ossa, non cattiva ma infantilmen¬ 
te demolitiva, applicata sui potenti di 
turno, che più ammiccavano e più ne 
uscivano lesionati. Vederlo subì re com¬ 
pito e ingessato i complimenti interessa¬ 
ti del ministro con delega alla minimiz¬ 
zazione del conflitto di interessi, fa ri¬ 
flettere su cosa sta succedendo nella 
Rai, sui talenti sperimentati che vengo¬ 
no mortificati, su quelli nuovi cheinevi- 
tabilmente non fioriranno. Vero che 
una domandina sull'esilio di Santoro e 
Biagi Chiambretti l'ha fatta, maGaspar- 
ri ha sbrigato la pratica con una rispo¬ 
sta minimizzanteetranciante(con tan¬ 
to di volgare sottolineatura dell'età del 
conduttore del "Fatto") che meritava 
alm^o una replica impertinente. 

È invece seguito un pertinentissimo 
(per il buonumoredi Gasparri) quesito 
sulla legge Girami e su come l'avrebbe 
presa Borsellino: per il ministro è stato 
un giochetto da ragazzi far passare la 
tesi che- essendo una legge sulla l^itti- 
masuspicionein vigore ai tempi di Bor¬ 
sellino - oggi il giudice assassinato dalla 
mafia non avrebbe avuto nulla da ridi¬ 
re Sarebbe bastato replicare che l'abuso 
della vecchia leggenedeterminò l'aboli¬ 
zione, e che comunque quella attual¬ 
mente in discussione- a differenza del¬ 
la precedente - prevede la sospensione 
automatica del processo, con conse¬ 
guenze nefaste per i tempi della giusti¬ 
zia e concreti rischi di prescrizioni. Ma 
lo spento Chiambretti non ha replicato 
alcunché, con vivasoddisfazionedell'ef- 
fervescente Gasparri. 

L'anno scorso, ad attizzare Pierino 
da dietro alletelecamere, c'era il pirotec¬ 
nico direttore di rete Carlo Freccero. 
Prontamente epurato erimpi azzato dal 
leghista Marano, che dietro alleteleca¬ 
mere non c'era (e se c'era dormiva). 
Chiambretti e laureategli hanno dedica¬ 
to una canzoncina. Ironica, s'intende. 

Enzo Costa 


Zaccaria: lo hanno silenziato 


no, spirito guida di Alleanza Nazio¬ 
nale sulle questioni della giustizia, 
con la Girami che assedia il Parla¬ 
mento? Non sarà mica un conflit¬ 
to? 

Niente paura, dice secco Ga¬ 
sparri, il legittimo sospetto quando 
c'era Borsellino era vivo e vegeto, 
altro che storie. È vero: fu solo nel 
1987 che fu ritirato. M a la risposta 
è tutta qua? Solo qualche sillaba? 
Forse c'è bisogno di insistere. E in¬ 
vece no, Chiambretti incassa la do¬ 
manda e riparte col suo plot di lau¬ 
reate 0 no. 

Niente affondo. E dire che la 
Girami il dibattito lo chiama quasi 
da sé: sospetto legittimo o no? peg¬ 
gio di Coppi 0 Bartali. Pierino al¬ 
l'acqua di rose? Chiambretti al si¬ 
lenziatore? 

«Non posso dare un giudizio 
definitivo - commenta Roberto 
Zaccaria - sia perché non ho visto 


tutta la trasmissione, sia perché ov¬ 
viamente siamo solo alla prima 
puntata. Ma mi sembra di poter 
dire di aver visto un Chiambretti 


sornione, riadattato al nuovo clima 
Rai». Niente più peste scalmanati 
della televisione, sobillatore irrive¬ 
rente? «Non so, mi pare che i toni 


siano molto ovattati» prosegueZac- 
caria. Che però ricorda ancheil pro¬ 
getto originario della trasmissione 
di Chiambretti. 
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15 ottobre 

GIANLUCA GRIGNANI 

17 ottobre 

UMBERTO TOZZI 


20 ottobre 

DANIELE SILVESTRI 

25 ottobre 

BANDABARDO' 

20 novembre 


23 ottobre 

MANGO 

12 novembre 

MORCNEEBA 

31 teti ^Findomestic 

1 6,00 euro di sconto per i 
giovani titolari dei conti 
Zapping Banca CRFirenze 
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«Doveva essere una conduzio¬ 
ne a due, Piero insieme a M ichele 
Santoro. Un programma, certo, un 
po' diverso da quello che poi è ve¬ 
nuto fuori». Ma il Chiambretti c'è 
anno primo era comunque un bel 
pezzo di televisione. Frizzante, fre¬ 
sco. 

«M i sono accorto che però, col¬ 
l'andare delle puntate - insiste l'ex 
presidente della Rai -, la verve ini¬ 
ziale si stava esaurendo. Come in 
una parabola. E se vedo bene mi 
sembra che questo nuovo inizio di 
anno secondo sia il linea con leulti- 
meuscitedella scorsa serie. Declina¬ 
te». Perché mai? Per Zaccaria si pro¬ 
fila una tv satirica depotenziata, in 
cui le battute, gli sberleffi egli attac¬ 
chi a chicchessia vengono mantenu¬ 
ti in una specie di riserva indiana. 
Sono lì, salvaguardati e a prova di 
ispettori, ma in fondo sterili einno- 
cui. 


«La chiave di lettura del nuovo 
Chiambretti c'è mi sembra diventa¬ 
ta un sottofondo potente di non 
disturbate il manovratore", su cui 
si inseriscono delle gag ormai ane 
statizzare». 

«Ma non si pensi che è facile 
fare programmi in questa Rai», 
commenta Gianni Ippoliti, un al¬ 
tro chein tv non fa cose da buona 
domenica. «Altroché balilla e An, 
Chiambretti si sarebbedovuto vesti¬ 
re da democristiano. In onore alla 
nuova restaurazione». Secondo Ip- 
politi in Rai ogni progetto nuovo 
deve scontrarsi con i residui di altre 
gestioni. Creando cosi difficoltà nel- 
l'assemblare un prodotto omoge 
neo. «E quando lasituazioneèque- 
sta, vengono meno entusiasmo e 
idee. Forse Piero è capitato in mez¬ 
zo a lacci e legacci, e questo è il 
risultato». Come salvarsi allora? 
«lo dico che ormai per misurare lo 
stato di salute non solo della Rai, 
ma di tutto il paese, bisogna tenere 
d'occhio M arzullo: è lui il vero ter¬ 
mometro della situazione italiana. 
Lui va di là? E allora è successo 
questo e quello... Altrimenti non si 
spiega il perché Gigi non conosca 
stagioni, orari, vacanze...». Rimedi? 
«Non lo so. L'unica mia certezza è 
che M arzullo sarà il nuovo diretto¬ 
re generale della Rai». 

Dunque è questo il magro desti¬ 
no dell'abbonato. Accontentarsi di 
un Chiambretti a mezzo soffietto 
per rassegnarsi a un M arzullo a pie¬ 
no vapore. 
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Rete4 16,50 

ARABESQUE 

Regia di Stanley Donen - con Gre¬ 
gory Peck, Sophia Loren, Alan Ba¬ 
de!. Usa 1966.118 minuti. Spionag¬ 
gio. 

Incaricato da un magna¬ 
te dé petro//o di decifrare 
un geroglifico, un professo¬ 
re americano s ritrova 
na guai, Spy-story intrica¬ 
ta che Donen ricama con 
infiuenze dalla fotografia 
ai fumetti, li risuitato 
non è strqoi toso mai a Lo¬ 
ren e Fede fanno una bd- 
ia coppia. 



Raitre 20,50 

LA GRANDE STORIA 

Puntata del programma a cura di 
Nicola Caracciolo dedicata al 1956. 

La puntata è stata realiz¬ 
zata grazie ad una iunga 
emetodica ricerca d'archi¬ 
vio ndle cindieche ameri¬ 
cane in^ea, francesi, so- 
vieticheper scoprireil sot¬ 
tile iegame che ie^ fatti e 
personagg diverà da Kru¬ 
sciov a De Gaulle, da 
M ike Bongorno a M ari- 
iyn M onroe, tra ia scoper¬ 
ta ddia pillola eia guerra 
d'Algeria. 




Raitre 23,20 

VIENI AVANTI, CRETINO! 

Quarta puntata dell’inchiesta-spetta- 
colo condotta da Serena Dandini e 
scritta con Fano e Pois, sulla storia 
della comicità popolare. 

Ospiti di questa puntata, 
dal tìtolo «Il mondo ddle 
attrazioni», saranno Fr- 
Paoiantoni, Vaime e Pa¬ 
li otti. Nd Varietà e ndl' 
A vanspettacolo l'attrazio- 
neera tutto dò cheèstra- 
no, al limite ddia realtà, 
come i maghi, le donne 
barbute le oche parianti, 
g// aaobati.. 



Rete4 4,00 

L’UOMO DAI SETTE CAPESTRI 

Regia di John Huston - con Paul 
Newman, Ava Gardner, Jacqueline 
Bisset. Usa 1972. 120 minuti. We¬ 
stern. 




Dopo una vita dedicata 
al crimine RoyBean ded- 
de di redimerà passando 
addirittura dall'altra par- 
tedd tribunale, ndlevestl 
di g'udice Amministra 
però la gustìzia con meto¬ 
di assai poco ortodosd e 
piuttosto ^icd. Spunto 
da un personaggo Storico 
per un film di fantasa. 
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ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Roberta 
Capua. Con Daniela Rosati. Alllnterno: 
7.00-8.00-9.00 Tg 1. Telegiornale 
7.05 Economia oggi. News 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

10.50 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UNOMATTINA. Rubrica. 
Conduce Roberta Capua. 

Con Luana Bisconti, Stefania La Fauci, 
Costantino Margiotta, Massimo Molea 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. Con Antonella 
Mosetti, Tonino Carino, Milena Minutoli, 
Gigi Marzullo. Regia di Luigi Martelli 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Airinterno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità 
—Previsioni sulla viabilità 
Cciss Viaggiare informati. News 
17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 
8.55 L’ALBERO AZZURRO. 

Contenitore. “A casa di Barbara” 

9.25 CRESCERE CHE FATICA. 

Telefilm. “Donne e guai” 

9.50 TRIS DI CUORI. Telefilm. 
“Gravidanza isterica” 

10.15 UN MONDO A COLORI. 

Rubrica “Carcere ed altro...” 

10.25 COSTRUIAMO L’EUROPA. 

In diretta dalla Camera dei Deputati 
12.35 ELLEN. Situation Comedy. 
“Matrimonio bis” 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

14.05 DUE POLIZIOTTI 
A PALM BEACH. Telefilm 

14.50 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

15.45 DA UN GIORNO ALL’ALTRO. 
Telefilm 

16.30 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
Con Stephanie Powers, Robert Wagner 
17.20 FINALMENTE DISNEY. 
Contenitore per ragazzi 

17.50 TG 2 FLASH L.I.S. 

Telegiornale 

18.00 SPORTSERA. News 

18.25 SERENO VARIABILE. Rubrica. 

Di Osvaldo Bevilacqua 

18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo 
19.10 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Telefilm. “Scomparsa nella nebbia” 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 UN SOGNO... UNA SPERANZA. 

Reportage. “L’isola, ieri, oggi, domani” 
“La storia di Giorgio Perlasca” 

9.05 ERA DI VENERDÌ 17. 

Film (Italia/Francia, 1957). Con 
Fernandel, Giulia Rubini, Alberto Sordi, 
Fosco Giachetti. Regia di Mario Soldati 

10.40 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
llaria D’Amico. Con Marco Di Buono. 
Regia di Marco Bazzi. AH’interno: 

12.00 Tg 3. Telegiornale 
—Rai Sport Notizie. News 

12.55 TRIBUNA POLITICA. Rubrica 

13.40 COMINCIAMO BENE 
UN’ESTATE FA... 

13.40 Per la sola regione Veneto: 
MESSAGGI AUTOGESTITI. 

Referendum Regionale abrogativo 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR PREMIO ITALIA. 

Rubrica. Conduce Rosa Ricciardi 

15.10 GT RAGAZZI. Rubrica 

15.20 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE. Contenitore 

16.10 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. AH’interno: Canottaggio. 
Campionati mondiali; Ciclismo. Vuelta 
de Espana. 13' tappa: Burgos - Santander 

17.30 GEO MAGAZINE. Documentario 

17.55 VELISTI PER CASO. Rubrica 
18.05 LA SQUADRA. Serie Tv 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.40 SUPERVARIETÀ 
20.35 MAX &TUX. Comiche. 

Con Massimo Lopez, Tullio Solenghi 

20.50 DON MATTEO 2. Serie Tv. 

“Il torpedone” - “Un peso massimo”. 
Con Terence Flill, Nino Frassica, Flavio 
Insinna, Evelina Gori. Regia di Leone 
Pompucci, Andrea Barzini 

22.50 TG 1. Telegiornale. 

22.55 FRONTIERE. Rubrica di attualità 
23.45 MESSAGGI AUTOGESTITI 

23.55 PASSAPORTO PER IL CINEMA 
0.40 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.20 SOTTOVOCE. “Adele Cossi” 

1.50 LA FARINA DEL DIAVOLO. 
Rubrica “Incontro con Leila Costa” 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 NOTTE MEDITERRANEA. 

Varietà. Conduce Federica Panicucci. 

Con Max Tortora. 

Regia di Ruggero Montingelli 

23.15 VELA. AMERICAN’S CUP. 

0.10 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.40 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.50 CONCERTO DI APERTURA 
54° PRIX ITALIA. Presenta Paola Saluzzi. 
Regia di Roberto Capanna. 

Cari Orff: “Carmina Burana”. 

Orchestra e coro di voci bianche 
del Teatro Massimo di Palermo. 

Direttore Claudio Desideri 
2.05 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
2.20 ANIMA E IMMAGINI. Rubrica 
2.25 N0TTEITALIA.“1974” 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo 

20.50 LA GRANDE STORIA. 

Documenti. “1956”. A cura di Luigi 
Bizzarri, Francesco Cirafici 
22.45 TG 3. Telegiornale. 

22.50 TG REGIONE. Telegiornale. 
23.00 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.20 VIENI AVANTI CRETINO! 
Varietà. “Il mondo delle attrazioni” 
0.15 TG 3. Telegiornale 

0.25 POETI E SCRITTORI 
ITALIANI DEL NOVECENTO. Rubrica 
“Il ciclone Zavattini: il cinema” 

0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.00 VELISTI PER CASO. Rubrica 



movie 

13.45 SCANNERS3. Film horror 
(USA/Canada, 1992). Con Liliana 
Komorowska. Regia di Christian Duguay 

15.30 RITRATTO. Rubrica di cinema 
16.00 SCACCO ALLA CITTÀ. Film. Con 
Louis Gossett Jr.. Regia di Bobby Roth 

17.45 SPECIALE. Rubrica di cinema 
18.15 DR.GIGGLES. Film (USA, 1993). 
Con Larry Drake. Regia di Manny Coto 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 CINEGIORNALE. Rubrica 
21.00 FINAL ROUND - L’ULTIMA 
SFIDA. Film. Con Lorenzo Lamas. 

Regia di George Erschbamer 

22.45 SE TUTTO VA BENE SIAMO 
ROVINATI. Film. Con Gigi Sammarchi. 
Regia di Sergio Martino 

0.30 CINEGIORNALE. Rubrica 



15.00 LA GOVERNANTE. Film. Con 
Minnie Driver. Regia di S. Goldbacher 
17.00 LABIRINTO MORTALE. 

Film drammatico (USA, 1988). 

Con Kelly Me Gillis. Regia di Peter Yates 
18.50 FINO ALLA FOLLIA. 

Film drammatico (Francia, 1994). Con 
Anne Parillaud. Regia di Diane Kurys 
20.30 LA VALIGIA DELL’ATTORE. 
Rubrica di cinema. “Fabio Ferzetti 
incontra Antonio Albanese” 

21.00 TUTTO L’AMORE CHE C’È. 

Film drammatico (Italia, 2000). Con 
Damiano Russo. Regia di Sergio Rubini 
23.00 NESSUNO SCRIVE 
AL COLONNELLO. Film drammatico 
(Messico/Spagna/Francia, 1999). Con 
Marisa Paredes. Regia di Arturo Ripstein 


TnlAIIUr^^L 

CiCtKiJtAPHK 

nUNMI 

13.30 TREKKING IN UN MONDO 
SELVAGGIO. Documentario 

14.00 SCIENTIFIC FRONTIERS. Doc. 
15.00 ARCHEOLOGIA. Documentario 
17.00 NAVIDAGUERRA.DOC. 

18.00 NATURA. Documentario 
19.00 ISEGRETIDELLANATURA.DOC. 

19.30 TREKKING IN UN MONDO 
SELVAGGIO. Documentario 
20.00 SCIENTIFIC FRONTIERS. 
Documentario. “Gente super” 

21.00 ARCHEOLOGIA. Documentario. 
“Egitto: la scoperta delle stanze segrete” 
23.00 NAVI DA GUERRA. 
Documentario. “Storia delle corazzate” 
24.00 PROFILI. Documentario. 

“Il miracolo degli orsi” 

1.00 UNLAV0R0DACANI.DOC. 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 
12.10 - 13.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

9.00 GR1-CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR1 ■ SPETTACOLI 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 
12.36 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.27 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO 

14.00 GR1-MEDICINA E SOCIETÀ 
15.00 GR1-SCIENZE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 
16.05 BAOBAB 

18.34 MONDOMOTORI 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR-AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
21.05 ZONACESARINI 

22.33 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 ■ PARLAMENTO 

23.33 UOMINI E CAMION 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM 
0.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR2:6.30- 7.30 - 8.30- 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30 -20.30-21.30 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta, Antonello Dose 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Riccardo Pandolfi, Betty Senatore 
12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Fabio Canino, Dora Rametta 
15.00 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Antonella Condorelli 

22.33 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Ambra Angiolini 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.01 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: MOZART 

10.51 IL TERZO ANELLO. 

IL GUSTO DELLA STORIA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL QUIRINALE 
DI RADIOTRE 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

14.30 FAHRENHEIT. Con Felice Cimatti 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

17.15 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
18.00 STORYVILLE 

18.30 RADIOTRE MONDO 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 IL CARTELLONE 

22.30 LA STANZA DELLA MUSICA 

22.50 NOTTE TRE 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 MILAGROS. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Osvaldo Laport, 
Gerardo Romano, Luisa Kuliok 

6.40 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco, 
Carolina Acevedo, Luis Fernando Ardila, 
Carlos Benjumena 

7.25 DUE NOTTI CON CLEOPATRA. 

Film (Italia, 1953). Con Sophia Loren, 
Alberto Sordi, Ettore Manni, Giacomo 
Furia. AH’interno: 

8.25 Tg 4 Rassegna stampa. (R) 

9.35 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Scott Reeves, Brenda Efferson 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Lichen, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz. Conduce Mike Bongiorno 

15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 

Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. 

Con Liz Keifer, Beth Ehiers, 

Fiona Flutchison, Grant Aleksander 
16.50 ARABESQUE. Film (USA, 1966). 
Con Gregory Peck, Sophia Loren, Alan 
Badel, Kieron Moore 
18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

19.35 TERRA NOSTRA. Telenovela 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
“Una suora con le pistole” 

9.30 ESTRANEO IN FAMIGLIA. 

Film Tv (USA, 1991). Con Teri Garr, 

Neil Patrick Flarris, Randle Meli, Sierra 
Samuel. Regia di Donald Wrye. 
All’Interno: 10.15 Navigare informati. 
Previsioni del tempo 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Promesse violate” 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Con Susan Flannery, Daniel McVicar, 
John MeCook, Darlene Conley. 

Regia di Nancy Eckels 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. Regia di Laura 
Basile. A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 
Regia di Roberto Cenci 

17.00 PROVIDENCE. Telefilm 
18.00 VITA DA STREGA. Telefilm 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 
20.00 TG 5 / METEO 5 


9.00 AGLI ORDINI PAPÀ. Telefilm. 
“Tutta colpa del football”. 

Con Gerald McRaney, Chelsea Flertford, 
Jon Cypher, Marion Archey 

9.30 GRASSO È BELLO. 

Film (USA, 1988). Con Ricki Lake, 
Divine, Sonny Bono, Deborah Flarry. 
Regia di John Waters 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“La spedizione del decennio”. 

Con Don Johnson, Cheech Marin, 

Ru Paul, Annette 0’ Tooole 

12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 

Situation Comedy. 

“L’eterna competizione”. 

Con Jaleel White, Michelle Thomas, 
Kellie Williams, Reginald Vel Johnson 

14.30 OPERAZIONE TRIONFO. 

Reai Tv 

15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

Telefilm. “Parti e... scomparti”. 

Con Luke Perry, Jennie Garth, 

Jason Priestley, Tiffani Amber-Thiessen 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 

Situation Comedy. 

“Sogni dell’altromondo”. 

Con Melissa Joan Flart, Caroline Rhea, 
Beth Broderick, Nick Bakay 

17.55 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Prove G.P. Brasile-125 

18.45 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

18.55 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Prove G.P. Brasile - MotoGp 


6.00 METEO/OROSCOPO/TRAFFICO 
7.00 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

7.45 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

8.45 PUNTO TG. Telegiornale 

9.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

9.55 ISOLE. Documentario 

10.45 PUNTO TG. Telegiornale 

10.50 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 

11.45 PUNTO TG. Telegiornale 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.25 LINEA MERCATI. 

Rubrica “Collegamento 

con Class Financial Network” 

12.30 TRIBÙ’. Rubrica 

12.45 SISTERS. Telefilm. 

Con Noelle Parker 

13.35 SMACK THE PONY. Show 

13.45 JUNGLE BOY. 

Film (USA/India, 1996). Con David Fox. 
Regia di Allan A. Goldstein 

14.45 PUNTO TG. Telegiornale 

15.50 MISSION: IMPOSSIBLE. Telefilm. 
Con Greg Morris 

16.45 PUNTO TG. Telegiornale 

16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa 

17.25 ACAPULCO H.E.A.T. Telefilm 

18.20 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.25 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.50 IL SOLITARIO DI RIO GRANDE. 

Film western (USA, 1971). Con Gregory 
Peck, Pat Quinn, Robert F. Lyons, 

Susan Tyrrell. Regia di Henry Hathaway 

22.45 WEST WING-TUTTI GLI UOMINI 
DEL PRESIDENTE. Telefilm. 
“L’ambasciatore in Pakistan”. 

Con Martin Sheen, Rob Lowe 

23.45 I MISTERI DI ROMA. 

Film documentario (Italia, 1963). 

Regia di Gianni Bisiach 

1.45 CIAK SPECIALE. “CallasForever” 
1.55 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

2.15 NOTTE BERTÈ. Musicale 

3.50 L’UOMO DAI 7 CAPESTRI. 

Film (USA, 1972). Con Paul Newman, 
Ava Gardner, Jacqueline Bisset 

5.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA 


20.30 IL MEGLIO DI VELINE. Show 
21.00 LA SAI L’ULTIMA? Varietà. 
Conducono Claudio Lippi, Natalia 
Estrada. Regia di Mario Bianchi 
24.00 I SOPRANO. Telefilm. 

“Regole militari” 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. 

Previsioni del tempo. (R) 

1.30 IL MEGLIO DI VELINE. Show 
2.00 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. 

Situation Comedy 

2.30 LO STIVALE DELLE MERAVIGLIE 
ESTATE. Rubrica 

3.00 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. 

Telefilm. “Il re di cuori” 

3.45 TG 5. Telegiornale. (R) 

4.15 STEFANIE. Telefilm 


20.10 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 
20.45 C.S.I.: SCENA DEL CRIMINE. 
Telefilm. “Sepolta viva”; “L’iniziazione”. 
Con William L. Petersen, Marg 
Helgenberger, Gary Dourdan, Jorja Fox 
22.35 MILANO-ROMA. Talk show. 

Con Franco Califano, Èva Robins 
23.40 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
Prove G.P. Brasile - 250 

0.35 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 
0.45 STUDIO SPORT. News 
1.15 CODE NAME: ETERNITY. 
Telefilm. “Minaccia dallo spazio” 

2.10 OPERAZIONE TRIONFO. (R) 
2.25 APPARTAMENTO PER DUE. 
Sitcom. “Tutto sulla vita delle star” 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

Con Jerry Qrbach 

21.30 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

23.30 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. 
Telefilm. 

Con Page Fletcher 
24.00 TG LA7. Telegiornale 

0.20 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm. 

Con BrentSpiner 

1.15 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

Con Alfred Hitchcock 

2.15 CNN INTERNATIONAL. 

Attualità 


TELE + 


13.05 UN CUORE IN INVERNO. 

Film. Con Emmanuelle Béart. 

Regia di Claude Sautet 

14.45 SGUARDI SU NUOVI MONDI. Doc. 
15.15 TWO MUCH - UNO DI TROPPO. 

Film. Con Antonio Banderas. 

Regia di Fernando Trueba 

17.10 IL SAPORE DELLA VITTORIA. 

Film drammatico (USA, 2000). Con 
DenzeI Washington. Regia di Boaz Yakin 

19.05 TIMELAPSE. Film. Con Roy 
Scheider. Regia di David Worth 
20.40 PRIMA SERATA. 

21.00 WILL & GRACE. Sit-com 
21.25 1GIANTLEAP. Musicale. 

23.55 LA CARICA DE1102. 

Film commedia (USA, 2000). 

Con Glenn Close. Regia di Kevin Lima 


TELE + 


14.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

14.30 US@SPORT. Rubrica di sport 
14.55 NFL GAME DAY. Rubrica di sport 

15.30 BASKET. CAMPIONATI 
MONDIALI MASCHILI. Una partita. (R) 
17.00 PREVIEW SHOW PREMIERE 
LEAGUE. Rubrica di sport 

17.30 +MOTORI. Rubrica di sport 

19.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

19.30 ZONA. Rubrica di sport 
20.25 SPORTHANDICAP. Rubrica 
21.00 10 ANNI DI BOXE. Rubrica (R) 

22.30 PREVIEW SHOW PREMIERE 
LEAGUE. Rubrica di sport. (R) 

23.00 NFL GAME DAY. Rubrica (R) 

23.30 US@SPORT. Rubrica di sport. (R) 
24.00 +MOTORI. Rubrica di sport. (R) 

1.30 ZONA. Rubrica di sport. (R) 


TELE + 


13.40 L’AMORE PROBABILMENTE. 

Film. Con Sonia Bergamasco. 

Regia di Giuseppe Bertolucci 
15.30 +CINEMA. Rubrica di cinema 

15.45 BIBO PER SEMPRE. Film. Con 
Teo Teocoli. Regia di Enrico Coletti 

17.20 WARDEN OF RED ROCK. Film Tv. 
Con James Caan. Regia di S. Gyllenhaal 

18.50 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 

19.20 REQUIEM FORA DREAM. Film. 
Con Elien Burstyn. Regia di D. Aronofsky 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 
21.15 UN AFFARE DI GUSTO. 

Film. Con Bernard Giraudeau. 

Regia di Bernard Rapp 

22.50 DIMENSIONE TERRORE. Film. 
Con Jason Lively. Regia di Fred Dekker 
0.15 +CINEMA. Rubrica di cinema 


,/7-. 

13.00 COMPILATION. Musicale 

14.30 AZZURRO. Musicale 

15.30 PLAY.IT. Musicale 

16.30 TGA FLASH. Telegiornale 

16.35 ALL MUSIC CHART. Rubrica. 
Conduce Alessandra Bertin 

17.30 CALL CENTER. Musicale 

18.30 TGA FLASH. Telegiornale 
18.40 MUSIC MEETING. Musicale 

19.35 INBOX. Musicale 

20.30 CHART.US. Rubrica “La classifica 
dei più venduti ed apprezzati in Usa” 

21.30 100%OLDIES. Musicale. 

“Una selezione di video a tema 

I successi del passato” 

22.30 MUSIC LINK. Rubrica 

23.30 NIGHT SHIFT. Musicale. 

“I video della notte” 
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Su tutta la Penisola da parzialmente nuvoloso a localmen¬ 
te molto nuvoloso con locali piogge o temporali con 
tendenza ad attenuazione della nuvorosità. 
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DOMANI 


Su tutta l'Italia da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso 
con possibilità di locali precipitazioni. 



LA SITUAZIONE 


Deboli infiltrazioni di aria calda ed umida di provenienza sud occidentale interes¬ 
sano la penisola. 
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TEMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

15 241 

TRIESTE 

20 23 

TORINO 

15 22 

GENOVA 

20 24 

FIRENZE 

15 25 

PERUGIA 

14 25 

ROMA 

16 26 

NAPOLI 

15 27 

R. CALABRIA 

19 27 

CATANIA 

22 28 


VERONA 

17 24| 

VENEZIA 

16 24 

MONDOVÌ 

17 22 

IMPERIA 

19 23 

PISA 

16 24 

PESCARA 

12 26 

CAMPOBASSO 

16 24 

POTENZA 

14 25 

PALERMO 

21 27 

CAGLIARI 

21 27 


TMFERA’URE NEL MONDO 


HELSINKI 

5 13 

COPENAGHEN 

7 21 

VARSAVIA 

8 16 

BONN 

7 17 

VIENNA 

6 23 

GINEVRA 

17 25 

BARCELLONA 

12 24 

LISBONA 

18 24 

ALGERI 

28 32 


OSLO 

3 17 

MOSCA 

9 11 

LONDRA 

13 19 

FRANCOFORTE 

8 20 

MONACO 

IO 22 

BELGRADO 

12 24 

ISTANBUL 

15 23 

ATENE 

25 27 

MALTA 

23 28 
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AOSTA 

14 19| 

MILANO 

18 21 

CUNEO 

15 21 

BOLOGNA 

18 25 

ANCONA 

18 27 

L’AQUILA 

12 21 

BARI 

13 26 

S. M. DI LEUCA 

18 25 

MESSINA 

22 25 

ALGHERO 

16 28 


STOCCOLMA 

6 16 

BERLINO 

11 18 

BRUXELLES 

IO 18 

PARIGI 

13 25 

ZURIGO 

13 23 

PRAGA 

9 18 

MADRID 

15 24 

AMSTERDAM 

14 17 

BUCAREST 

7 23 
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“IL PARTITO DELL’AMORE” 
STASERA A MILANO 

Il partito deH’amore, come Silvio 
Berlusconi ha ribattezzato la sua 
coalizione, approda anche a 
Milano. Non nella sua veste 
originale (quella è già arrivata 
ovunque attraverso la televisione), 
ma nella versione teatrale allestita 
da un gruppo di parlamentari 
dell’opposizione che fanno parte 
del comitato “La legge è uguale per 
tutti”. Lo spettacolo si terrà questa 
sera alle 20,30 al Teatro Ventaglio 
Nazionale (per i tagliandi è 
possibile rivolgersi in via Col di 
Lana 12, oppure, con il dovuto 
anticipo, direttamente al botteghino 
del teatro). l.v. 



Tra cinema e musica, ecco il decollo autunnale dell’Auditorium 


Erasmo Valente 

Ricominda e diremmo, alla grande l'attività né Parco déla 
Musica, nuova meravi^ia di Roma. Avremo, nél'arcodél'Au- 
tuono e né félce segno dé «9», fissati né weekend, ben 45 
appuntamenti tra le Sale piccola e media (700 e 1200 posti), 
semprealleore21. Il primoèperdomenica prossima, l'ultimoè 
per sabato 21 dicembre con il concerto inaugurale déla Sala 
grande (2800 posti). L'attività autunnale coinvol^ la musica 
néla sua più larga espresàone eli dnema cheawia lemanife 
stazioni con l'anteprima dé film Roberto Rossellini, girato da 
Carlo Lizzani, in ricordo dé nostro regsta né XXV déla scom¬ 
parsa. Se ne avranno, domenica (Sala piccola), tre proiezioni: 
atlel7,30 ad inviti, allel9,30 ealle21 ad ingresso libero, ma da 
prenotaretéefonando al numero 06.37411756. Alleore21 déla 
stessa serata, la Sala media ospiterà un prezioso concerto dél'Or- 
chestra di Santa Cedila, diretto da Gilbert Varga che ain la 


partedpazionedé violinista MassimoQuarta, eseguirà, in «pri¬ 
ma» assoluta Puppets per violino e orchestra, di Armando 
Trovaioli, festegg'ato per i'SS.mo compl&nno, tra pagne di 
Dukas (L'apprendista strenne) e Pavé (Ma mère l'oye e 
Bolero). Trovaioli, autoredi musiche per film e béle canzoni, 
tornerà alla ribalta il 10 novembre, con un suo «Concerto per 
contrabbasso e orchestra», scritto per Franco Péracdii. Con 
T rovai oli, A rturo Benedetti M idiéangéi avrebbe voluto suona¬ 
re il mozartiano «Concerto per due pianoforti e orchestra», 
K.365. Il cinema italiano avrà una sua particolare serata il 28, 
mentre al 29 è issata la «Festa per i 90 anni di Antonioni».Le 
due Sale,infine ospiteranno, dal 4 all'8 dicembre, gl/ Oscar 
Europé dé Cinema. 

La triade che sovrintende ai Parco déla M usica (Comune di 
Roma, Santa Cedila, Musica per Poma), si è impegnata al 


massimo né mantenere e rafforzare l'equilibrio tra i diversi 
linguaggi néla éaborazionedi programmi musicali, realizzati, 
con una forte sinergia tra le istituzioni che a Poma fanno 
musica, in un quadro di intensa e diversificata attività. I suoni 
di questa ondata autunnale riMono importanti esperienze e 
non lasdano entrare la «routine né Parco déla M usica. Basta 
appena prolungarelosguardosul cartélonedé concerti, sempre 
collocati néla Sala media. Il 28, per solennizzare l'apertura 
déla «FondazioneBrunoZ&i»,Orchestra eCoro di Santa Ced¬ 
ila es^iranno i Sei canti popolari ebraici di M ilhaud, le Due 
melodie ebraiched/ Pavé, La morte di un tiranno ancora di 
M ilhaud eia N otte trasfigurata di Schoenberg. Il 6 ottobre, con 
M oni Ovadia, saranno ricordate le vittime dé Lager nazisti. 
Seguiranno gf/ omaggi' al compositore brasiliano Antonio Car¬ 
los jobim, gl/ scambi culturali con la Croazia (una Notte di 


not^, il concerto di Bruno Canino con musiche di Pérasà, 
Savinio, Copland, Donatoni, Debussy), lecanzoni di M arianne 
Faithfull che inizia qui, al Parco, la sua tournée in Italia, le 14 
canzoni di NorahJones i Solisti di M osca, allepre^con Pagani¬ 
ni esuoi contemporané, i concerti dé/'EnsamWe/ntercontempo- 
rain di Boulez, il Progetto Schumann, proposto da Uri Calne, 
serate che vengono da N uova Consonanza, dall'lstituzioneuni- 
versitaria e dalle tante altre organizzazioni musicali operanti a 
Roma.ll concerto dé 21 dicembre (Sala grandé, con il Beetho¬ 
ven déla «Fantasia» per pianoforte (M aurizio Pollini), coro e 
orchestra, preceduto dalle novità di Fabio Vecchi, Fabio N leder 
e/\ Iberte Colla econduso dallo stravinskiano Sacre du Pri ntem- 
ps consaaerà l'ebbrezza d'una nuova, fresca aura, tanto aspé- 
tata e finalmente respirante su Roma, Caput mundi e adesso - 
auguri - anche déla musica. 


..I 



di altri 
film 


Week-end quantitativamente ricco: 
peccato che ia prevaienza dei brutti 
film getti un’ombra inquietante sui- 
la stagione che sta incominciando. 
In pagina parliamo di tre film non 
riusciti, 0 addirittura (nel caso del 
nuovo Asterixj orrendi. Qui sotto 
partiamo da una delle più cocenti 
delusioni di Venezia 2002: il nuovo 
film di Steven Soderbergh. 

FULL FRONTAL Lanciato come un 
seguito a distanza di 13 anni di Ses¬ 
so bugie e videotape, appare invece 
una furba operazione per arrivare a 
un film insieme sperimentale e com¬ 
merciale. Soderbergh batte una via 
consueta ed infida: il film nel film, la 
doppia vita di attori hollywoodiani 
divisi fra set e turbolenze private, 
resa più piccante dalla promessa 
non mantenuta della prima scena di 
nudo nella carriera di Julia Roberts 
(in realtà il nudo «pieno e frontale» 
è di David Duchovny, e non è la 
stessa cosa). Il tutto pensosamente 
commentato da voci fuori campo 
ricavate da lunghe interviste agli at¬ 
tori. Il risultato è un film lambicca¬ 
to, intellettualistico, inutilmente 
complicato e girato in video voluta- 
mente sfocato, come a dire: sono 
Steven Soderbergh. ho vinto un 
Oscar e sono talmente figo che an¬ 
che se giro un film in cui non si 
vede nulla e non si capisce un’acca 
mi state a guardare lo stesso. Aves¬ 
se sbagliato i conti? 

«0» COME OTELLO C’è chi sostie¬ 
ne (e noi fra quelli) che a Shakespe¬ 
are piacerebbero molto i film che 
trasportano i suoi drammi nella con¬ 
temporaneità. Ma forse di fronte a 
questo Otello il bardo farebbe un’ec¬ 
cezione. Siamo in un liceo america¬ 
no, Otello si chiama in realtà Odin: è 
l’unico studente nero, ha una fidan- 
zatina bianca e un presunto amico 
(Hugo, capita la battuta?) che tra¬ 
ma contro di lui. Tutto piuttosto as¬ 
surdo, e diretto con l’accetta da un 
attore (Tim Blake Nelson, uno dei 
tre raminghi di Fratello dove sei? 
dei Coen) che farebbe meglio a non 
cimentarsi come regista. Gli inter¬ 
preti sono Mekhi Phifer (il nero, can¬ 
cellato dalla pubblicità italiana: com¬ 
plimenti), Josh Hartnett e Julia Sti- 

Ì6S 

GIOVANNA LA PAZZA 22 agosto 
1496: una flotta porta nelle Randre 
la principessa Giovanna, destinata 
a sposarsi con Rlippo il Bello. L’in¬ 
contro è folgorante: non appena si 
vedono, nasce un desiderio incon¬ 
trollabili. Dirige lo spagnolo Vicente 
Aranda. Nel cast c’è Manuela Arcu- 
ri, ma non è lei Giovanna. Purissi¬ 
mo kitsch in costume. 

SUSPICIOUS RIVER La regista Lyn- 
ne Stopkewich si era rivelata con il 
morboso e necrofilo Kissed. Qui ci 
racconta le notti particolari (ma an¬ 
che annoiate) di un’impiegata in un 
motel americano che si prostituisce 
ai clienti. La morbosità c’è sempre, 
il film è tra i pochi interessanti del 
week-end. La protagonista Molly 
Parker è una presenza notevole. 
POLLICINO Questo è il contrario 
del suddetto Otello: la fiaba di Per- 
rault messa in scena dal francese 
Olivier Dahan, in modo così classi¬ 
co che più classico non si può. Ma 
ai bambini piacciono le fiabe al cine¬ 
ma, 0 preferiscono Star Wars? Val¬ 
lo a sapere! Catherine Deneuve, te¬ 
netevi torte, fa la regina. 


«Callas forever», se vi piace Zefììrelli 

In bilico tra il capolavoro in agguato e l’assurdità. Ma è la summa del regista 



Alberto Crespi 


Diciamolo subito: Callas Forever non è un 
gran film, tutt'altro, ma è un oggetto vera¬ 
mente bizzarro, ed è probabilmente il film 
della vita di Franco Zeffirelli. Per questo sen¬ 
tiamo l'esigenza di parlarne con rispetto, pur 
avendo in passato infierito senza pietà su 
un'opera in qualche misura analoga del regi¬ 
sta fiorentino. Il giovane Toscanini. Ma c'è 
una sostanzialedifferenza fra i duefilm: quel¬ 
la di Toscanini era una biografia abbastanza 
classica, Callas Forever è un'opera totalmente 
immaginaria, un'ipotesi di vita «alternativa», 
per certi versi un film di fantascienza - o di 
fantalirica, se preferite Sicuramente, èdò che 
Zeffirelli avrebbe voluto fare per la sua amica, 
con la quale aveva spesso lavorato e della 
quale ha dolorosamente seguito il declino. 

La Callas, come tutti ricordano, è morta 
nel '77, a 54 anni. Non aveva avuto una vita 
felice Zeffirelli stesso racconta: «Aveva passa¬ 
to un periodo terribile con Onassis, ma in 
qualche modo era riuscita a dare l'impressio- 
nechestesseconducendo una vita piena, viag¬ 
giando per il mondo; ma tutto ciò era ben 
lontano dalla verità. Si era rifugiata in un 
bel l'appartamento di Parigi dove alla fine è 
morta. Negli ultimi mesi di vita, evitava tutto 
e tutti e si rifiutava di vivere». Ecco, nella 
trama di Callas Forever Zeffirelli realizza ciò 
che forse non seppe, o non volle, o non potè 
fare allora: si «trasferisce» nel corpo enell'ani- 
ma di un personaggio, cosa che gli artisti - 
beati loro - possono fare, evaasalvareM aria. 
L'alter ego di Zeffirelli nel film è Larry Kelly 
(Jeremy Irons), un manager discografico che 


Dario Zonta 


«H 0 fatto un sogno ed era un incubo». Spesso il 
linguaggio culla il fraintendimento e richiede, 
per essere ben compreso, delle specificazioni. Il 
sogno che ri prende G iani uca G reco nel suo esor¬ 
dio cinematografico, con Nemmeno in un sogno, 
in qualità di regista - perché il cinema già lo 
conosce per le plurime collaborazioni sui set di 
Virzì, Archibugi, Grimaldi, De Maria e altri - 
può essere considerato o un grottesco sonno 
onirico oppure un vero e proprio incubo. 11 film 
non aiuta a capirlo e rimane con le corna ben 
saldatesullatestadeH'ambiguità. È questo il peg- 
gior difetto, che inficia il film fino a corroderne 
lefondamenta, i presupposti teorici (che pur ci 
sono), e la necessità stringente del suo esistere, 
anche qualora questa esistenza fosse di puro in¬ 
trattenimento, cosa che non vorrebbe essere. Per¬ 
ché andare a sfrugugliare nel mondo dolente, 
sempre dolente, dell'immigrazione per girare 
una commedia fiabesca con intenti di satira so- 


nel '77 sta cavalcando senza troppa convi nzio- 
ne l'onda del punk. Arriva a Parigi per accom¬ 
pagnare il gruppo dei Bad Dreams (sono in¬ 
ventati, ma in colonnasonora li «doppiano» i 
Clash) e uscendo dall'aeroporto rimorchia 
un giovanotto di nome Michael. Questi lo 
porta nella mansarda dove vive e dipinge 
(«sembra il primo atto della Bohème», chiosa 
Larry) e subito, prima di darsi al bel tempo, 
mette su un disco di M aria. La battuta di 


Larry è perfida («Non sarai unadi quellechec- 
cheche vanno matte per laCallas?»), ma ama¬ 
ra: perché Larry ha lavorato per anni con la 
grandecantante e l'i ncontro gl i fa ven ir vogl ia 
di cercarla... anche per proporleun'idea folle 
M aria prima non vuole nemmeno riceverlo, 
poi lo sta a sentire: Larry vuole sfruttare la 
nascente tecnologia video per girare dei 
film-opera in cui la Callas reciti con il suo 
volto di cinquantenne, facendosi «doppiare» 



Callas Forever 
di Franco Zeffirelli 
Con Fanny Ardant, 
Irons, Gabriel Garko 
(Italia 2002) 


dallapropria, meravigli osa voce di un tempo. 
A lei, inizialmente, sembra una truffa: ma poi 
la sfida di interpretare finalmente la Carmen 
(opera che aveva solo inciso) la seduce Tra 
sfuriate e sdilinquimenti, inclusa l'attrazione 
per il giovane tenore scelto per il ruolo di 
Don José, M aria ce la fa. Dopo la Carmen 
sarebbe la volta di una Tosca. M a la diva ne 
avrà voglia? E poi, anche se siamo in una 
biografia immaginaria, il fatale 16 settembre 
1977 (data della morte) incombe.. 

Con una simile trama, èfacile 
immaginare come Callas Forever 
sia continuamente in bilico fra il 
capolavoro in a^uato e la più tota¬ 
le assurdità. Dispiace dire che le 
Jeremy assurditàpreval^no: il film ha mo¬ 
menti di comicità involontaria che 
potrebbero assicurargli, nel tem¬ 
po, la qualifica di «cult». Qualche 
esempio: le scene nella soffitta di 
Michael, con quei tremendi qua¬ 
dri (ma chi li ha dipinti?) davanti ai quali la 
divinasi commuove, laCarmen messa in sce¬ 
na con quintali di paccottigliaspagnoleggian- 
te, i sinistri primi piani di Gabriel Garko nei 
panni del tenori no-seduttore. Ma sull'altro 
piatto della bilancia pesano le provedi Fanny 
Ardant e di Jeremy Irons, alcune notazioni 
toccanti sull'autoreclusione che la Callas si 
era imposta, e naturalmente la voce: che rie 
cheggiadi continuo, ed èsempreun bel senti¬ 
re. 

Alla fin fine, questo film è Zeffirelli, nel 
benee nel male ^quest'uomo dalla multifor¬ 
me carriera vi ha affascinato, o anche solo 
incuriosito, Callas Forever è a suo modo im¬ 
perdibile. 


Asterix e Cleopatra: 
non è facile fare 
un film così bmtto 

Il secondo capitolo di Asterix è scritto, 
diretto e interpretato (né ruolo di 
Giulio Cesaré da Alain Chabat Costui, 
dasse 1958, è dé tutto sconosduto da 
noi ma assai popolare in Franda come 
membro dé quartetto comico «Les 
Nuls». Non è quindi un reg'sta, né uno 
scrittore La domanda è perché Claude 
Berri esod, produttori dé film più 
costoso déla storia dé dnema francese, 
hanno affidato un simile impelo a un 
non-dneasta (la sceneggatura è firmata 
anche da Gosdnny& Uderzo, che però 
si sono limitati a scrivere il fumetto 
orignale: Gosdnny, poi, è morto da 25 
anni e non può nemmeno protestar^ ? 
Forse l'intento era un Asterix 
demenziale satirico, con allusioni 
all'attualità. Intento miseramente 
caduto: Aéterix eObelix missione 
Cleopatra è un film penoso, assai 
peggorefenon era fadid) dé primo 
capitolo, quélo con Benigni. Come 
regista, Chabat fa rimpiangerei! 
veterano Claude Zi di che pure aveva 
diretto il film precedente con il piede 
sinistro; comesceneggatoreha scritto 
un film con battute idiote, dove il 
massimo déle risate è il centurione 
Caiuschestorpia tutti i nomi. Come 
attore, lasdamo perdere i suoi duétti 
con Cleopatra (Monica Bélucd) sono 
imbarazzanti e tutto il film è sulle spalle 
di Christian ClaviereGerard 
Dqaardieu, che ovviamente replicano 
come A Sterix& Obéix. Vederli al 
dnema che fanno ^i stupidi, e poi 
riincontrarli in tvnéie vesti ben più 
serie di 
Napoleone 

Asterix e Obelix edé 

missione Cleopatra ministro 

di Alain Chabat Fouché 

Con Monica Beliucci, (néio 
Gerard Depardieu, sceneggia- 

(Francia2002) to 

- trasmesso 

in queste 
settimane 

da Raiuno) èstravagante. Maèil bèlo 
délo show-bus'ness 
Le«scéte» più demenziali di Chabat 
sono in colonna sonora, dove 
l'innamoramento fra Asterix e la 
schiava Dammenukis(ma per corteaa!) 
avviene al suono di Ti amo di Umbeio 
Tozzi. Siamo ai M onty Python di serie 
Z, senza nulla déla genialità dé mitici 
inglesi. Ultima notazione per la 
fotog-afia di Laurent Dailland: sembra 
un Technicoior scaduto, tutto è 
arandone e né primi piani déla 
Bélucd 3 vedono le rughe Vergogna! 


Film d’esordio di Gianluca Greco sull’avventura di clandestini sulle coste pugliesi 

Un «sogno» da immigrati 


dale? La farsa, la favola e la commedia hanno 
un'esistenzafragileche richiede attenzioneesen- 
sibilità, anche quando le finalità sono buone 11 
team di sceneggiatori (Francesco Piccolo, Doria- 
naLeondeff,PaoloVirzì,GianlucaG reco) i ncari- 
cato di trasformare in deliziosa, favolosa e pun¬ 
gente satira, un fatto di cronaca realmente acca¬ 
duto sullecostepugliesi, ha bensì toccato con la 
bacchetta magica del cinema medio italiano una 
storia che poteva nei suoi presupposti diventare 
zucca, piuttosto che dorato carrozzonepubblici¬ 
tario. Perché la pubblicità, i suoi topoi, i suoi 
personaggi, i suoi jingle, i suoi sfondi è la prota¬ 
gonista assoluta di questo film. Protagonista vo¬ 
luto negativo e scoperto divertente e goliardico. 


Nemmeno in un sogno 
di Gianluca Greco 
Con Martina Stella, 
Andrea Prodan, 
AhmetUgurlu 
(Italia 2002) 


Lo spunto é la notizia di una 
imbarcazione di immigrati che, 
caso vuole, sbarchi sulle spi^ 
bianchedi un villaggio turistico. 

Qualcuno degli sventurati avrà 
pensato, allora é veramente un 
paradiso! Mail sogno,setalesi 
può definire, dura, nella realtà, 
pochi minuti, mentre nella finzione si estende 
oltre l'immaginabile. Veste! panni di un pastore 
caucasico che imbevuto di pubblicità televisiva, 
sorseggiata nel fondo di una tazza parabolica di 
uno sperduto villaggio asiatico, si trova sbarcato 
sulle coste di una Puglia tutta da bere tra turisti 
imbevuti di drink e animatori bevuti di idioti 


swing. Si aggira come un Candi¬ 
do con la faccia di Peter Sellers 
tra bungalow efeste portando sul¬ 
la destra un ombrello, (fosse an¬ 
che il fantasma balcanico di Tati) 
e sulla sinistra una valigetta che 
deveconsegnare, secondo gli ordi- 
ni degli scafisti, a duefiguri della 
malavita, tanto tarantiniani quanto tarantolati. 
Le uniche parole che conosce in italiano sono 
quelle apprese dagli spot, gag linguistiche fin 
troppo scontate, Sor^gia un caffè e recita il 
tormentone che fu di Manfredi (più lo mandi 
giù..), vede una macchina di lusso e ne ripete le 
caratteristiche tecniche e così via. In un clima 


surreale da favola fra esperienza stupita e stupi¬ 
da della finta realtà televisiva (così vera realtà di 
parte italiana) senza rappresentare il foro di una 
coscienza, bensì immagine ingenua di uno stra¬ 
niero credulone e ridente. E qui il film naufraga. 
Perché della favola non ha la morale, né tanto 
meno il giudizio morale, ostaggio del suo politi¬ 
camente corretto. Perché della farsa non ha la 
distanza (è troppo il divertimento dandinesco 
con cui gli autori descrivono quel mondo). Per¬ 
ché della commedia non ha la recitazione e la 
sottile ironia che richiede il copione. Perché del 
cinema non ha il cinema, cosi troppo mimetico 
della televisione che in questa fatalmente si tra¬ 
sforma. 


UniCinema wm t fìlm dilla tua città, svi sito www.unita.it 
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FARMACIE 
DI TURNO 

APERTE24 ore su 24: 
NUOVA Via Indipen¬ 
denza, 29 

COMUNALE Via Sten¬ 
dhal, 5 

S.MARIA DELLE GRA¬ 
ZIE Via degli Orti, 68 
COMUNALE Piazza Maggiore, 


APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 
15,30 alle 21,30: 

CASTIGLIONE Via Castiglione, 53 
LODI ViaA.Costa, 45 
COMUNALE Via del Lavoro, 19 
S.LUCIA Via Battindarno, 139 
DELLA PROVVIDENZA Via Massaren¬ 
ti, 254 

Tutte le altre farmacie del Comune di 
Bologna assicurano dal lunedì al ve¬ 
nerdì (esclusi I festivi) Il normale ora¬ 
rlo dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 
alle 19,30 


CHIAMATE D'URGENZA 
POLIZIA STRADALE 

Centralino 051/526911 
VIGILI URBANI 
Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 
- UFFICI 051/327777 
PATTUGLIE CITTADINI 
051/233535 

EMERGENZA TRAFFICO 

Informazioni sulle misure 
antinquinamento 

Centro di Informazione Comunale 
Bologna 051/232590 
051/224750 

SOS C.O.E.R. Operatori emergen¬ 
za 

radio 051/802888 
PREFETTURA: 

051/6401561 - 6401483 
SEABO Servizio telefonico clienti 
800257777 


Acquedotto e Gas 
- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti e opera¬ 
zioni contrattuali 800900800 

SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 
Bologna 167856080 
TELEFONO VERDE AIDS 
REGIONALE 800856080 
(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI SANI¬ 
TÀ’ EMILIA ROMAGNA 
800033033 
TELEFONO AMICO 
051/580098 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 
INFANZIA) 051/222525 
TELEFONO AMICO GAY 
051/6446820 

TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE PER NON 
SUBIRE VIOLENZA 051/265700 


SCOT SERVIZIO CONSULTORIO 

OMOSESSUALI 

051/555661 

ALCOLISTI ANONIMI 

335/8202228 

FARMACO PRONTO, CROCE 
ROSSA, FEDERFARMA 
800218489 

COMUNE DI BOLOGNA- 

Ufficio Relazioni 
col Pubblico: 051/203040 
OSPEDALI E AMBULANZE 
Croce Rossa 051/234567; 
Bologna soccorso 
(coordinamento ambulanze 
Cri) 118; 

Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111; 

Beretta 051/6162211; 

Rizzoli 051/6366111; 

Maggiore 051/6478111 ; 

Malpighi 051/636211; 

Maternità 051/4164800; 


Otonello (psichiatria) 
051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(x Cdn) Clinica psichiatrica II 
e Comunità protette ex 0. P. " 
Roncati" 051/6584111; 

S. Camillo 051/6435711; 

S. Orsola 051/6363111; 

Centro antiveleni 
051/6478955; 

Villa Olimpia Cdn 
051/6223711; 

Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881; 
Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 
festivo 8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, 
Saragozza, Porto, Navile 
848831831 Quartieri: San Vitale, 
San Donato, Santo Stefano, Save¬ 


na 848832832 

GUARDIA MEDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 24 
ore su 24 festivi compresi. 
ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio 
e la cura dei tumori solidi): 
G.A.S.D. (gruppo di assistenza 
specialistica domiciliare gratuita) 
051/383131 

Servizio operativo solidarietà 
(S.O.S.) per i malati di tumore e 
le loro famiglie 051/524824 
Un medico a casa (informazioni 
per gli anziani) 051/204307 
Salus 2000, assistenza anziani e 
infermi a domicilio e in ospedale 
24 ore su 24, 051/761616 Guar¬ 
dia medica veterinaria: 
051/246358 
TRASPORTI 

AEROPORTO Guglielmo Marconi 
051/6479615 


ATC Informazioni e 
reclami 
051/290290 
AUTOSTRADE 
Centro Informazio¬ 
ni viabilità 
e varie 

06/43632121 
TAXI 051/534141 - 051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - 
orari, tariffe (tutti i 
giorni 7/21) 

848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbologna 
CST Centro Servizi per i Turisti 
051/4210188 - 
051/6487411 

FIERE di BOLOGNA 
WWW. bolognafiere. it 
informazioni 051/282111 



■ BOLOGNA 


ADMIRAL Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 S 

250 posti Magdalene 

20,20-22,30 (E6,50) 

APaLOViaXXIAprile,8Tel.051/6142034 S 

450 posti 

Spider-Man 


20,30-22,30 (E7,00) 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

700 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

2 

Giovanna la Pazza 

380 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Td. 051/522285 M 

Cinema 

Un viaggio chiamato amore 

460 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

CAPITOL VìaMilazzD, 1 Tel. 051/241002 9 

1 

Un viaggio chiamato amore 

450 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

2 

Atimefor dancing 

225 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

3 

Wasabi 

115 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

4 

Suspicious River 

115 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

EMBASSYViaAzzogardino,61 Td.051/555563 9 

620 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,20-22,30 (E 7,50) 

FELUNIVIaXII Giugno, 20 Tel. 051/580034 S 

Sala Federico 

Men in Black II 

450 posti 

20,30-22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

200 posti 

20,20-22,30 (E 7,50) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel, 051/540145 9 

813 posti 

Callasforever 


20,00-22,30 (E7,00) 

FULGìORViaMontegrappa,2Tel.051/231325 9 

438 posti 

Aboutaboy 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

GIARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 M 

650 posti 

Men in Black II 


20,30-22,30 (E7,50) 

IMPERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

550 posti 

Formula per un delitto 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

ITAUA NUOVO via M, E Lepido, 222 Tel. 051 /6415188 9 

190 posti 

Aboutaboy 


20,30-22,30 (E7,00) 

JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 9 

580 posti 

«0» come Otello 


21,00-22,45 (E7,20) 

MARCONIViaSaffi,58Tel.051/6492374 S 

500 posti 

Men in Black II 


20,30-22,30 (E7,50) 

M EDICA CI. TEATRO Via Montegrappa, 9 Td. 051/232901 S 

1150 posti 

Men in Black II 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,50) 


M EDUSA M ULTICINEM A Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 
600 posti Men in Black II 


15,10-17,00-18,50-20,40-22,30-0,20(E7,25) 


223 posti 

Aboutaboy 

16,05-18,15-20,25-22,35-0,45 (E7,25) 

198 posti 

Pollicino 

16,10-18,05 (E7,25) 

Al vertice della tensione 

20,00-22,30-0,55 (E7,25) 

198 posti 

Callasforever 

15,35-17,50-20,05-22,20-0,35 (E7,25) 

198 posti 

«0» come Otello 

16,35-18,40-20,45-22,45-0,50 (E7,25) 

198 posti 

Full Frontal 

15,45-17,50-19,55-22,00-0,15(E7,25) 

198 posti 

Giovanna la Pazza 

17,10-19,40-22,10-0,40 (E7,25) 

198 posti 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

16,15 (E7,25) 

Bad Company - Protocollo Praga 

17,55-20,15-22,40-1,00 (E7,25) 

223 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

15,30-17,45-20,00-22,15-0,30 (E7,25) 


M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 9 

980 posti Callasforever 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

NOSADELLA ViaNosaddIa, 21 Td. 051/331506 

Salai 

Al vertice della tensione 

620 posti 

17,30-20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

L'imbalsamatore 

350 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ODEON M ULTISAU Via Mascardia, 3 Td. 051/227916 

350 posti 

«0» come Otello 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

150 posti 

Kissing Jessica Stein 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

100 posti 

Full Frontal 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

90 posti 

Nemmeno in un sogno 


16,10-17,45-19,20-20,55-22,30 (E7,00) 

OLIM PIA Via A. Costa, 69 Td. 051/6142084 

600 posti 

«0» come Otello 


20,30-22,30 (E7,00) 

RIALTO STUDIO Vìa R*, 19 Tel. 051/227926 S 

1 

Magdalene 

300 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

2 

Pollicino 

128 posti 

16,30-18,30 (E7,00) 


La forza del passato 


20,30-22,30 (E7,00) 

ROMA D'ESSAI Via Rjndazza, 4 Tel. 051/347470 9 

208 posti 

11 settembre 2001 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

SMERALDOviaToscana,125Tel.051/473959 S 

600 posti 

Aboutaboy 


20,30-22,30 (E7,00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Td. 051/585253 

189 posti 

Callasforever 


20,20-22,30 (E7,00) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bdiinzona, 6 Td. 051/6446940 


Riposo 


CASTIGLIONE P.zza di Porta Castiglione, 3 Td. 051/333533 

Prossima apertura 


M PARROCCHIAU _ 

ALBAViaArcoveggio,3Tel,051/352906 S 
Chiusura estiva 

ANT0NIAN0\AaGuinizelli, 3 Tel. 051/3940212 9 
Riposo 

DEHON Via Libia, 59 Tel. 051/344772 

Riposo 

GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 
Chiusura estiva 
0RI0NEViaCimabue,14Tel. 051/382403 
360 posti Casomai 

20,30-22,30 (E4,50) 

PERLAViaS. Donato 38 Tel. 051241241 
Chiusura estiva 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti We were soldiers 

20,00-22,30 (E4,50) 

■ aNECLUB 

LUMIERE ViaPietralata, 55/aTel. 051/523812 

Fà la cosa giusta 

18,00 (E5,50) 

Amen. 

20,00 (E5,50) 

2001: Odissea nello spazio 

22,30 (E5,50) 

■ PROVINCIA DI BaO(^A 

BARICELA 

S. MARIA P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 

Riposo 

BAZZANO 

CINEMAXV.Ie Carducci, 17 Tel. 051/831174 9 

Sala 1 Asterix & Obelix: M iasione Cleopatra 

150 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 «0» come Otello 

150 posti 20,40-22,30 (E7,00) 

MULTISAUASTRAViaMaani, 14Tel.051/831174 S 
510 posti Men in Black II 

20,40-22,30 (E7,00) 

MUmSAU STAR Via Mazzini, 14 Tel, 051/831174 9 
560 posti Aboutaboy 

20,40-22,30 (E7,00) 

CADE FABBRI 

MANDRIOUViaBarche,6Tel,051/6605013 S 

360 posti Asterix & Obelix: M iasione Cleopatra 

20,30-22,30 (E6,50) 

CASTELDARGILE 

DON BOSCO Via Marconi, 5 S 

Prossima apertura 

CASTEL SAN PIETRO 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 S 

285 posti Sala riservata 

(E6,20) 

CASTENASO 

ITAUAViaNasica,38Tel,051/786660 S 
150 posti Men in Black II 

20,30-22,30 (E6,50) 

CASTIGUONEDBPEPOU 

NAZIONALEViaA, Moro, 1 Tel, 0534/92692 S 
300 posti Atimefor dancing 

20,30-22,30 (E5,50) 


CREVALCORE 


VERDI P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 S 

486 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

21,00 (E6,50) 

IMOLA 

CENTRALE Via Bn ilia, 210 Td. 0542/23634 


Men in Black II 


20,30-22,30 (E6,70) 

CRISTALiOViaAppia,30Tel.0542/23033 S 

600 posti 

Aboutaboy 


20,40-22,30 (E6,70) 

LAGARO 


MATTEI Via del Corso, 58 


Lilo&Stitch 


21,00 (E6,20) 


Velocità massima 


22,40 (E6,20) 

LOIANO 


VinORI A Via Roma, 55 Td. 051/6544569 


Chiusura estiva 

PORRETTA TERME 

KURSAAL Via Mazani, 42 Td. 0534/23056 

316 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


(E6,20) 

LUX P.le Prochte, 17 Td. 0534/21059 

221 posti 

Aboutaboy 


21,00 (E6,20) 

RASRGNANO 


STARCITYViaSerrabell^ 1 Tel. 051/6260641 S 

Salai 

Men in Black II 

856 posti 

20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

334 posti 

20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Un viaggio chiamato amore 

238 posti 

20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

«0» come Otello 

222 posti 

20,40-22,40 (E7,00) 

Sala 5 

Giovanna la Pazza 

142 posti 

20,10-22,30 (E7,00) 

SANQOVANNIINPERSICErO 

FANIN P.zzaGaribaldi, 3/CTel, 051/821388 9 

860 posti 

Men in Black II 


20,10-22,30 (E6,70) 

GIADAViaCrane Dante, 12Tel. 051/822312 

514 posti 

Atimefor dancing 


20,30-22,30 (E6,70) 

SAN PIETROIN CASALE 

ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6Td. 051/818100 

450 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


21,00 (E6,50) 

SASSOMARCONI 

MARCONIp,zzadeiMartiri,6Tel.051/840850 S 

300 posti 

We were soldiers 


20,10-22,30 (E6,20) 

VERGATO 


NUOVO Via Garibaldi,5 


Riposo 

VIDICIATICO 



LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 


■ FERRARA 


ALEXANDERviaR)roBoario,77Tel.0532/93300 9 

860 posti Men in Black II 

20,30-22,30 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Td. 0532/765265 

Salai 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,40-22,40 

Sala 2 

Men in Black II 


20,30-22,30 

Sala 3 

Giovanna la Pazza 


20,20-22,40 

Sala 4 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 


20,30 


L'imbalsamatore 


22,30 

EMBASSYC.soPortaPo,117Tel.0532/203424 S 

610 posti 

«0» come Otello 


20,30-22,30 

MANZONIviaMortara,173Tel.0532/209981 S 

585 posti 

Un viaggio chiamato amore 


20,30-22,30 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tei. 0532/207197 

840 posti 

Aboutaboy 


20,30-22,30 

RISTORI via Dei Turco, 8 Tei. 0532/206879 9 

670 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,30-22,30 

RIVOU via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 9 

600 posti 

Callasforever 


20,00-22,30 

S. BENEDETTO viaTazzoii, 11 Tei. 0532/207884 


We were soldiers 


21,00 

S. SPIRITOviadellaResistenza,7Tel.0532/200181 S 


Chiusura estiva 

SALABOLDINI viaPreviati, 18 Tei. 0532/247050 


Magdalene 


21,30 

■ PROVINCIA DI FERRARA 

ARGENTA 


MODERNOviaPace,2Tei.0532/805344 M 

681 posti 

Al vertice della tensione 


21,00 

BONDENO 


ARGENTINA viaMatteotti, 18 


Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


21,15 

CENTO 


ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 

620 posti 

Aboutaboy 


20,30-22,40 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 

400 posti 

Men in Black II 


20,30-22,30 

CODIQORO 



CINEMATEATRO ARENAp.zzaMatteotti Tel. 0532/712212 


Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

21,00 

COPPARO 


ARCOBALENO via Ferini, 2 Tel. 0532/860816 
Biade II 

20,30-22,30 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Liberty 19/a Tel. 053/2870631 
750 posti Asterix & Obelix: M iasione Cleopatra 

20,00-22,30 

FRANCOUNO 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532723247 

Riposo 

UDO ESTENSI_ 

DUCALEvi^eCarducci,72Tel.0533/327249 9 
Sala A Men in Black II 

450 posti 

SalaB Aboutaboy 

350 posti 

MASSA FISCAGUA_ 

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 S 
Riposo 

PORTOMAGGIORE 

SM ERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 

Prossima apertura 

REVERE 

DUCALETel. 038646457 

Un viaggio chiamato amore 

21,00 

M FORÙ _ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 S 
380 posti Men in Black II 

20,30-22,30 

APOLLOviaMentana,8Tel.0543/32118 S 
360 posti «0» come Otello 

_20,30-22,30_ 

ARISTONviaTevere, 26 Tel. 0543/702040 S 
500 posti Asterix & Obelix: M iasione Cleopatra 

20,30-22,30 

CIAKvia E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 S 
432 posti 11 settembre 2001 

20,10-22,30 

MULTISALAASTORIAvide Appennino Tel. 0543/63417 


Salai 

Aboutaboy 


20,30-22,30 

Sala 2 

Callasforever 


20,20-22,40 

Sala 3 

Giovanna la Pazza 


20,15-22,45 

Sala 4 

Peter Pan - Ritorno aN'isoia che non c'è 


20,30 


L'imbalsamatore 


22,30 


ODEON DIGITAL vide Libertà, 2 Tel. 0543/33369 S 
520 posti Men in Black II 

20,30-22,30 

SAFFI D'ESSAI vi^e Appennino, 480 Tel, 0543/84070 S 
Sala 100 Magdalene 

88 posti 20,30-22,35 

Sala 300 Un viaggio chiamato amore 

232 posti 20,30-22,30 

SAN LUIGI viaNanni,12Tel.0543/370420 
Prossima apertura 

TIFFANY via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 S 
200 posti Asterix & Obelix: M iasione Cleopatra 

20,30-22,30 



Nasce 


L’IMFORMR^IONE LOCRLE 


sotto i vostri occhi ora dopo ora 
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cinema e teatri 


l’Unità 


25 


■ PROVINCIA DI FORÙ 

CESENA _ 

ALADDINviaAssano,587TeL0547/328126 S 

Sala 100 Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

76 posti 20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 200 «0>» come Otello 

133 posti 20,20-22,40 

Sala 300 Men in Black II 

202 posti 20,40-22,40 

Sala 400 Aboutaboy 

358 p o sti _2 0, 30-22 , 4 0 _ 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 S 
400 posti Full Frontal 

_ 20.30-22,30 _ 

AURORA via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 

_Chi usura es tiv a _ 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattoiino, 20 Td. 0547/383425 S 

Salai Callasforever 

437 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Men in Black II 

12 0 p o sti _2 0, 30-22, 3 0_ 

ELISEOViaCarducci,7Tel.0547/21520 S 

Sala 1 Un viaggio chiamato amore 

700 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Magdalene 

320 posti _ 20.30-22.30 _ 

JOLLYviaLugaresi,202Td.0547/331504 9 
546 posti Men in Black II 

_2 0, 30-22, 3 0_ 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 

Riposo 

CESENATICO _ 

ASTRAviaLDaVinci,24Td.0547/80340 S 
494 posti Al vertice della tensione 

20.30- 22,35 

FORUMPOPOU _ 

VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 

Riposo 

GAMBETTOU _ 

CARAC0LviaMaz2ni,51 

_Pr ossima a per tu r a _ 

METR0P0LviaMaz2ni,51 

Prossima apertura 

PREDAPPIO _ 

COMUNALEviaMarconi,19Tei.0543/923438 S 
200 posti Asterix & Obelix: M iasione Cleopatra 

20.30- 22,30 

SAVIGNANOAMARE _ 

UGCROMAGNAc/oRomagnaCenterTd.0541321701 9 

1 Kissing Jessica Stein 

2498 posti 15,55-17,55-20,10-22,25 

2 Stuart Little 2 

15.40- 17,40 

Al vertice della tensione 

19.35- 22,20 

3 Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

15.35- 17,45 

Bad Company - Protocollo Praga 

20,00-22,35 

4 Asterix & Obelix: M iasione Cleopatra 

15,45-17,55-20,05-22,40 

5 Men in Black II 
17,00-19,00-21,00-23,00 

6 Men in Black II 
16,00-18,00-20,20-22,40 

7 Callasforever 

15.40- 17,50-20,05-22,25 

8 Un viaggio chiamato amore 

15.50- 20,30 
Atimefor dancing 

17.50- 22,45 

9 Full Frontal 

16,00-18,00-20,15-22,30 

10 Aboutaboy 

15.50- 17,55-20,10-22,45 

11 «0» come Otello 
15,55-17,50-20,45-22,30 

12 Giovanna la Pazza 

_ 17.00-19.40-22.15 _ 

UGC KID c/o Romagna Center Tel. 0541/321701 
Metropolis 
Domenicaore 14,00 

SAVIGNANOSUL RUBICONE _ 

MODERNOc.soPerticari,5 

Biade II 

_ 21,00 

M MODENA _ 

ARENAV.IeTassoni,8Tel. 059/211712 

Multisela Salai Men in Black II 

500 posti 20,30-22,30 

Multisela Sala 2 D'Essai 
L'imbalsamatore 

20,30-22,30 

Multisela Sala 3 Aboutaboy 

20,30-22,30 

M ultisala Sala 4 Un viaggio chiamato amore 

_ 20,30-22,30 _ 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino Callasforever 

20,30-22,30 

Sala Smeraldo Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 


Sala Turchese Men in Black II 

_ 20,30-22,30 _ 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 

«0» come Otello 

_ 20.30-22.30 _ 

CAVOUR 50 C.SO Cavour, 50 Tel. 059/222211 

11 settembre 2001 

_ 20.00-22.30 _ 

EMBASSYvia/«bergo,8Tel,059/225187 9 

200 posti Full Frontal 

_ 20.30-22.30 _ 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 S 
250 posti Magdalene 

_ 20,20-22,30 _ 

METROPOL via Gherarda,10Tel. 059/223102 
Salai Atimefor dancing 

20,30-22,30 

Sala 2 Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

_ 20.20-22.30 _ 

MICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 S 
500 posti Al vertice della tensione 

_ 20.10-22.30 _ 

NUOVOSCALAviaGheradi,34Tel,059/826418 S 
Sala Rosa Aboutaboy 

396 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Callasforever 

IlOposti _ 20,30-22,30 _ 

RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502 S 

Multisela Salai Saiampia 
Men in Black II 

505 posti 20,35-22,30 

Multisela Sala 2 Salagiu' 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 
252 posti 20,15-22,30 

Multisela Sala 3 Salasu 
«0» come Otello 

252 posti 20,30-22,30 

M ultisala Sala 4 Prossima apertura 

M ultisala Sala 5 Prossima apertura 

Multisela Sala 6 _ Prossima apertura _ 

SALATRUFFAUT Piazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 
059/236288 

L'ultimo imperatore 

_EOJ_ 

SPLENDOR viaMadondIa, 8 Td. 059/222273 S 
515 posti Giovanna la Pazza 

20,15-22,30 

■ PROVINCIA DI MODENA 

BQM PORTO _ 

COMUNALE Via Verdi, 8/a 

Riposo 

CARPI _ 

ARISTON ss. 462,42 Td. 059/680546 S 

(S. Mari no) _ Chiusura estiva _ 

CAPITOL asoCabassi, 43 Td. 059/687113 S 
614 posti Aboutaboy 

_ 20.30-22.30 _ 

CORSOasoM. Fanti, 89 Td. 059/686341 S 
816 posti Callasforever 

_ 20.30-22.30 _ 

EDEN via S. Oiiara, 21 Tel. 059/650571 9 

350 posti Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

_ 19,00-20,30-22,00 _ 

SPACEaTY viaddl'lndustria 9Td. 059/6326257 S 
Sala Luna Atimefor dancing 

180 posti 20,30 

Un viaggio chiamato amore 

22,35 

Sala Sole Men in Black II 

260 posti 20,30-22,30 

Sala Terra «0» come Otello 

190 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERCINEMAviaRodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 S 

Sala Azzurra Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

450 posti 20,30-22,30 

Sala Gialla Sala riservata 

450 posti 

CASTELFRANCO EMIUA _ 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 S 

Sala A Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

246 posti 20,30-22,30 

Sala B Un viaggio chiamato amore 

150 posti 20,30-22,30 

CASTEU^UOVQRANGQNE _ 

ARISTON Via Roma, 6/B S 

201 posti Spider-Man 

21,00 (E5,16) 

CONCORDIA _ 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 

Prossima apertura 

FINALI EMIUA _ 

CORSO via Matteotti 

Riposo 

FIORANO _ 

PRIMAVERA via Bonincontro, 10 Td, 0536/830032 S 
Prossima apertura 

FONTANALUCCIA _ 

LUX via Chiesa 

Riposo 


MARANELIO_ 

FERRARI via Naaonale, 78 Tel. 0536/943010 S 

Riposo 

MIRANDOLA_ 

ASTORI A via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 S 
500 posti Un viaggio chiamato amore 

_ 20.30-22.30 _ 

CAPITOLvia5Martiri,9Tel.0535/21936 S 
_ Chiuso per lavori _ 

SUPERCINEM A via Focherini, 13 Tel. 0535/21497 
755 posti Men in Black II 

20,30-22,30 

NQNANTQLA_ 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 S 

Chiusura estiva 

PAVULLQ _ 

WALTER MACMAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 
Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20,30-22,30 

PIEVEPELAGQ _ 

CABRI Via Costa Tel. 053671327 

Riposo 

RAVARINO _ 

ARCADIA p.zza Libertà 

Riposo 

ROVERETO _ 

LUX 

Riposo 

SAN FEUCE SUL PANARO _ 

COMUNALEviaMazzini,10Td,0535/85175 9 
Riposo 

SASsuao _ 

CARANI via Mazani, 28 Tel. 0536/811084 S 
739 posti Men in Black II 

_ 20,30-22,30 _ 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 
Aboutaboy 
20,30-22,30 

SAVIGNANQSULPANARQ _ 

BRISTOLviaTavoni, 958 Tel. 059/775510 9 

Sala Blu Men in Black II 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Rossa Aboutaboy 

406 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

96 posti 20,30-22,30 

SESTOU _ 

BELVEDERE C.SO Umberto 1,1 Tel. 62436 
Riposo 

SQUERA _ 

ITALIAviaGaribaldi,80Tel. 059/859665 

Chiusura estiva 

ZOCCA_ 

ANTICA FILMERIAROMAviaTesi, 954 
Riposo 

M PARMA _ 

ASTORIAviaTrento,4Td. 0521/771205 9 
480 posti Atimefor dancing 

_ 20,30-22,30 _ 

ASTRA D'ESSAI p.le A. Volta, 15 Tel. 0521/960554 S 
422 posti Un viaggio chiamato amore 

_ 20,30-22,30 _ 

CAPITOL M ULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 S 

Salai Aboutaboy 

450 posti 20,30-22,30 

Sala 2 «0>» come Otello 

20,30-22,30 

Sala 3 Al vertice della tensione 

_ 20.00-22.30 _ 

D'AZEGUO D'ESSAI «aD'Azeglio, 33 Td. 0521/281138 S 
260 posti Callasforever 

_ 20.30-22.30 _ 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
120 posti Miracolo a Milano 

_M_ 

EM BASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
Full Frontal 

_ 20.10-22.30 _ 

LUX p.leBarnieri,lTd. 0521/237525 9 
Salai Men in Black II 

20,30-22,30 
Sala 2 Magdalene 

_ 20.10-22.30 _ 

NUOVO ROMA via Tanara, 5 Tel. 0521/244273 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 
20,10-22,30 

■ PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO _ 

CRISTALLOviaTaro,32Td.0525/97151 9 

320 posti Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

_ 20.20-22.15 _ 

FARNESE p.zza Verdi, 1 Td. 0523/96246 S 
700 posti Bad Company ■ Protocollo Praga 

20,15-22,15 

FIDENZA_ 

APOLLO vicolo Ronchel, 7 Tel. 0524/526219 

240 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

_ 20.30-22.30 _ 

CRISTALLO via Golto, 6 Tel. 0524-523366 
«0» come Otello 

NOCETO 


teatri 


Bologna 


ACCADEMIA 96 

VlaTacconI, 6-Tel. 0516271789 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Via Guerraza, 13-Tel. 051222997 

Riposo 

ALEMANNI 

Via MazanI, 65-Tel. 051303609 
Riposo 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Riposo 

AULA ABSIDALE S. LUCIA 

Via De Qìlarl, 23-Tel. 0512092021 

Riposo 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13-Tel. 051228291 
Chiusura estiva 

BOLOGNA FESTIVAL 2002 

Via Lame, 58 - Tel. 0516493397 - 0516493245 

Riposo 

CANTINA BENTIVOGLIO 

VlaMascarell^4/b-T^. 051265416 
Oggi ore 22.00 G. Martirani Guitar Trio 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234-Tel. 0516153370 

Campagna Abbonamenti a 16 e a 10 spettacoii prosa comico musical danza Classici e Libero. 
Tra gli altri, Pirandello, La febbre del sabato sera, The Pretty Woman Story, Gene Gnocchi, 
Hendel... Biglietteria dal lun. al sab. ore 14.30-18.30 

Oggi ore 21.00 li ritorno dei Re Tamarro musical scritto da F. Freyrie e diretto da D. Sala con 
Vito, P. M. Veronica, R. Malandrino, G. Roggeri, T. Roggeri 

CHET BAKER 

Via Polese, 7/A-Tel. 051223795 

Riposo 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Td. 051529999 

Riposo 

DEHON 

ViaLibia,59-Tel. 051342934 

Riposo 

DUSE 

Via Cartoleria, 42-Td. 051231836 

Abbonamenti 2002/2003 Prelazioni dall'H al 23 settembre. Biglietteria: 11-14 e 16-19, sabato 
11-14. Domenica chiuso. 

EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituaone, 4 - Tel. 051372540 

Riposo 

HUMUSTEATER 


Viadegli Ortolani, 12-Tel. 051548554 
Riposo 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

ViaSan Vitale, 63-Tel. 051234822 
Riposo 

NAVI LE 

ViaMarescdchi, 2/b - Tel. 051224243 

Riposo 

ORATORIO S. ROCCO 

ViaCalari, 4/2-Tel. 0516492034 

Riposo 

SALA BOSSI 

Piazza Rossini, 2 - Tel. 051236346 

Riposo 

SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25-Tel. 051224671 

L'ombra, il silenzio sono aperte le iscrizioni al Teatro San Martino del laboratorio teatrale 
condotto daT. De Rosa info: 051/224671 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Riposo 

TEATRI DI VITA 

ViaE. Ponente, 485-Tel. 051566330 

Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

ViaMatteotti,16-Tel. 0514153800 

Riposo 

Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 
Stagione di Prosa Vendita nuovi abbonamenti 

M odena 

COMUNALE 

Viadd Teatro, 15-Td. 059200020 

Abbonamenti Stagione concertistica e rassegna L'aitra danza 2002-2003 Orario biglietteria: 
martedì 11-19, dal mercoledì al sabato 11-13/16-19 

PASSIONI 

ViaSigonio, 382-Tel. 059223244 
Riposo 

Parma 

DUE 

Via Basetti 12/a-Tel. 0521230242 

Riposo 

LENZ 

ViaTrento, 49-Tel. 0521270141 

Riposo 


SAN MARTINO via Saffi, 4 

Prossima apertura 

SALSQMAGGIQRE _ 

ODEON via Valentin!, 11 

Men in Black II 

_2130_ 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

21,30 

TRAVERSETOLO _ 

GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 
Al vertice della tensione 

20,30-22,30 

M PIACENZA _ 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

«0» come Otello 

_ 20.30-22.30 (E 6.711 _ 

IRIS 2000 M ULTISALA C.SO Vittorio Bnanude, 49 Tel. 0523334175 

Un viaggio chiamato amore 
20,30-22,30 (E6,71) 

Aboutaboy 
20,30-22,30 (E6,71) 

Addio al passato 

_ 21.00-22.30 inor. libero (E 6.711 _ 

M ULTISALA CORSO Corso Vittorio Enanude, 81 Tel. 052332185 

-Sala Millennium Full Frontal 

20,30-22,30 (E6,71) 

- Sala Spazio Nessuna notizia da Dio 

_2 0,30-22,30 (E6,71) _ 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

Magdalene 

_ 21,30 (E6,71) _ 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 
_ 20,30-22,30 (E6,71) _ 

POLITEAMA M ULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540 
Giovanna la Pazza 
20,10-22,30 (E6,71) 

Callasforever 
20,10-22,30 (E6,71) 

Men in Black II 
20,30-22,30 (E6,71) 

■ PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENZUOLADARDA _ 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20,30-22,30 (E6,20) 

M RAVENNA_ 

ALEXANDER viadd Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 
200 posti Un viaggio chiamato amore 

_ 20.30-22.30 _ 

ASTORIA MULTISAU via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 S 

Salai Men in Black II 

1500 posti 20,30-22,40 

Sala 2 Aboutaboy 

20,15-22,30 

Sala 3 Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

_ 20,10-22,35 _ 

CAPITOLviaSalara,35Tel.0544/218231 S 

600 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

_ 20.30-22.30 _ 

CORSOviadi Roma, 51 Td. 0544/38067 
Full Frontal 

_ 20.30-22.30 _ 

JOLLY via Serra, 33 Tei. 0544/64681 
112 posti L'imbalsamatore 

_ 20.30-22.30 _ 

MARIANI MULTISAUAViaPonteMarino, 19 Tel. 0544/215660 
«0» come Otello 

_ 20,35-22,35 _ 

MARIANI MULTISAUBViaPonteMarino, 19 Tel. 0544/215660 

Men in Black II 

_ 20.40-22.40 _ 

MARIANI MULTISAUCViaPonteMarino, 19 Tel. 0544/215660 

Giovanna la Pazza 

_ 20.15-22.30 _ 

ROM A Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 S 
728 posti Callasforever 

20.20- 22,30 

■ PROVINCIA DI RAVENNA 

ALfONSINE_ 

CULLI VER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 
Prossima apertura 

BAGNACAVALiO _ 

RAMENGHI viaTrento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 
Prossima apertura 

BARBI ANO _ 

DORIAviaCorriera, 12 Tel. 0545/78176 
Aboutaboy 

20.30- 22,30 

CASTELBQLQGNESE _ 

M ODERNO Via Merini, 2 Tel. 0546-55075 
Prossima apertura 

CERVIA_ 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

Al vertice della tensione 

21,00 

CONSEUCE _ 

COMUNALE via Selice, 127 

Riposo 

FAENZA _ 

CINEDREAM MULTIPLEX ViaGranarolo, 155Tel.0546646033 

1 Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

20.30- 22,40 

2 Al vertice della tensione 

20.20- 22,40 

3 Men in Black II 

20.30- 22,30 

4 Aboutaboy 

20.30- 22,35 

5 Giovanna la Pazza 

20.20- 22,35 

6 Formula per un delitto 

20,20 


Atimefor dancing 

22,30 

7 Full Frontal 

20.15- 22,25 

8 «0» come Otello 

_ 20.40-22.40 _ 

EUROPA viaS. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
270 posti L'imbalsamatore 

_ 20.30-22.30 _ 

FELLINI Santa Maria Vecchia 

_Chiusura estiva_ 

IT«.IAviaCavina,9Tel,0546/21204 S 
600 posti Un viaggio chiamato amore 

_ 20.45-22.35 _ 

SARTIviaScaletta,10Tel,0546/21358 S 
350 posti Magdalene 

20,20-22,30 

LJUGO_ 

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 
_ 20.30-22.30 _ 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 
Magdalene 

_ 20.30-22.40 _ 

S.ROCCOc.soGarib«,118Tel.0545/23220 9 
305 posti Callasforever 

20,30-22,30 

PI SIGNANQ _ 

AGìOST1NlviaCelletta,12Tel.0544/918021 9 
416 posti Men in Black II 

20,00-22,00 

RIOLOTERME_ 

COM UNALE via Matteotti, 24 Tel. 0546/71856 S 

Riposo 

RU^^_ 

REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

Prossima apertura 

■ REGaO EMIUA _ 

AL CORSO C.SO Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 9 
430 posti «0» come Otello 

_20,30-22,30_ 

ALEXANDERvia&niliaS. Pietro,49Tel.0522/430864 9 

Salai Atimefor dancing 

280 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Giovanna la Pazza 

21 5 p osti_2 0,15-22,3 0_ 

AMBRA via S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 S 

Salai Men in Black II 

724 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Callasforever 

324 posti _ 20,00-22.30 _ 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 
800 posti Aboutaboy 

_ 20.15-22.30 _ 

CAPITOLviaZandona,2Tel.0522/304247 S 

462 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

_20.30-22.30_ 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 
_ 19.30-21.00-22.30 _ 

D'ALBEFÌTOviaBriliaS,Pietro, 17Tel.0522/439289 9 
Sala 1 Un viaggio chiamato amore 

500 posti 20,30-22,30 

Salai_ Chiuso per lavori _ 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 
Magdalene 

_ 20.20-22.30 _ 

OUMPIAviaTassoni,4Tel. 0522/292694 S 
286 posti 11 settembre 2001 

_20,00-22,30_ 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza 6 Tel. 0522/555113 9 
210postl II principio dell'incertezza 

20.15- 22,30 

■ PROVINCIA DI REGGIO EMIUA 

ALBINEA _ 

APOLLO via RomaTel. 0522/597510 S 
400 posti Men in Black II 

20,30-22,30 

BAGNOLOIN PIANO_ 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 
Chiusura estiva 

CADELB QG CQDI SQ PRA_ 

ESTIVO PARCO VALLECHIARA Parco Vallechiara 
Riposo 

CAMPAGNOU_ 

DON BOSCO via Nasciuti,1 

Riposo 

CASALGRANDE_ 

NUOVOROMAviaCande,2Tel.0522/846204 M 
360 posti Men in Black II 

20,30-22,30 

CASTEUARANQ_ 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 
Aboutaboy 
20,30-22,30 

CAVRIAGO_ 

NOVECENTOMULTISALAviadel&isto,5Tel.0522/372015 9 

Sala Rossa Men in Black II 

324 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Un viaggio chiamato amore 

136 posti 20,30-22,30 

CORREGGIO_ 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 
20,30-22,30 

FABBRICO_ 

CASTELLO p.zzaV. Veneto, 10/b 

Riposo 

FEUNA_ 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

21,00 


GUASTAUA _ 

CENTRALEviaGonzaga,10Tel.0522/830600 S 
500 posti Men in Black II 

20,45-22,30 

MONTECCHIOEMIUA _ 

DON BOSCO Via Ranchini, 41 Tel. 0522864719 
We were soldiers 

_ 2100 _ 

ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 

Men in Black II 

21,30 

PUl ANELLO _ 

EDEN p.zzaGramsci, 8/1 Td. 0522/889889 9 
208 posti Callasforever 

REGGiaO _ 

CORSO 


Riposo 

RUBIERA_ 

EXCELSIOR ViaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 S 
Prossima apertura 

SANTILARIODENZA_ 

FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 9 

400 posti 11 settembre 2001 

SCANDIANO_ 

BOIARDOViaXXV/\prile,3Tel,0522/854355 S 

326 posti Aboutaboy 

VKOA_ 

PERLAp.zzaMatteotti,17Tel. 0536/990144 
«0» come Otello 
20,30-22,30 

M REP. S. MARINO _ 

NUOVO p.zza Marino Tni, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 
_2100_ 

PENNAROSSA via Corrado Forti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 
_ Riposo _ 

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 
Sala riservata 

m RIMIMI _ 

APOLLOviaMagellano,15Tel.0541/770667 S 
636 posti Men in Black II 

20,30-22,30 

M ignon Al vertice della tensione 

_20.15-22.30_ 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel, 0541/772063 9 

Sala 1 Un viaggio chiamato amore 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Callasforever 

87 5 pos ti_2 0,30-22,3 0_ 

CORSO C.SO D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Full Frontal 

_20.30-22.30_ 

FULGOR C.SO D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 S 
345 posti Magdalene 

_20,15-22,30_ 

MOOERNISSIMOviaGambalunga,21 Tel,0541/24376 9 
280 posti Aboutaboy 

_20,30-22,30_ 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

La forza del passato 

_20,30-22,30_ 

SEnEBELLOViaRoma,70Tel.0541/21900 S 

Sala Rosa «0» come Otello 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

185 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERCINEMAC.SO D'Augusto, 181 Tel.0541/26630 S 
600 posti Stuart Little 2 

15,00-16,45-18,30 

Giovanna la Pazza 

_20,15-22,30_ 

TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 

Prossima apertura 

■ PROVINCIA DI RIM INI 

BELLARIA_ 

NUOVO ASTRAv.leP.Guidi, 75 

L'ora di religione 

21,15 

CAHOUCA_ 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 S 

Salai Aboutaboy 

600 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Men in Black II 

650 posti _ 20.30-22.30 _ 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

20,30-22,30 

MISANO ADRIATICO_ 

ASTRA via D'Annunao, 20 Tel. 0541/615075 
Atimefor dancing 

20,30-22,30 

MONTECOLOMBO_ 

LAMIO Via Canepa 


PENNABILU _ 

GAMBRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 
376 posti Atimefor dancing 

21,00-23,00 (E6,71) 

RICaONE _ 

AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 9 
198 posti Callasforever 

_ 20,30-22,30 _ 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 
Men in Black II 
20,30-22,30 

SGMARIGNANO 

SANTARCANGELO _ 

SUPERCINEMAp.zzaMarconi, 1 Tel. 0541/622454 S 
Sala Antonioni «0>» come Otello 

300 posti 20,30-22,30 

SalaWenders Men in Black II 

106 posti 20,30-22,30 


COMUNE DI CASALGRANDE 
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

Indirizzo: P.zza Martiri della Libertà, 1 -42013 Casalgrande 
Tel. 0522-998579 - Fax 0522-841039 
Internet: www.comune.casalgrande.re.it 
E mali: s.mazzacani@comune.casalgrande.re.it 
L’Amministrazione Comunale intende procedere 
aH’appalto dei lavori di costruzione della strada di 
gronda a nord dell’abitato di Boglioni - tratto V. 
Botte V. 1° Maggio. Importo lavori €1.084.650,00 
Il bando è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica e all’Albo Pretorio del Comune. 
Si procederà tramite pubblico incanto ai sensi 
della legge 109/1994 e successive modificazioni; 
le offerte dovranno pervenire entro il 7.11.2002. 
Copia integrale del bando di gara, del disciplinare 
di gara, della lista delle categorie e dei moduli di 
partecipazione sono disponibili presso l’Ufficio 
Tecnico Comunale LL.PP. dal lunedì al venerdì 
dalle 9,00 alle 13,00 e, per quanto riguarda bando 
e disciplinare sul sito Internet dell’intestato 
Comune. 

Casalgrande li, 18.09.2002 

Il Responsabile del Procedimento 

Geom. Giovanni Cremaschi 


COMUNE DI LUGO (Provincia di Ravenna) 

P.zza Dei Martiri, 1 - 48022 - Tei. 0545.38111 - Fax 0545. 38574 

Pt. n. 2002/7829 Prot. n. 22666 Lugo, 11.09.02 

Estratto risultato gara di appalto ai sensi deH’art. 80 c. 8 D.P.R. n. 554/99 

Si rende noto che in data 26.07.2002 è stata esperita asta pubblica ai sensi degli arti¬ 
coli 19 c. 5 e 21 c. 1 lett. a) della L. n. 109/94 e s.m.i. con il criterio del prezzo più basso 
determinato mediante offerta a prezzi unitari per l’affidamento dei lavori di ristruttura¬ 
zione della via Cardinal Bertazzoli, 2° lotto. 

Importo a misura a base d’asta: Euro 267.629,09 -i- IVA di legge, oltre a Euro 4.817,32 
per gli oneri della sicurezza non soggetti al ribasso d’asta. 

Ditte partecipanti: 6 
Ditte ammesse: 6 

Ditta aggiudicataria: C. AR.E.A. Soc. Coop a r.L, con sede legale in Forlì, via Monte 
Santo, 11, per un importo contrattuale di Euro 256.523,77 -i- IVA di legge, di cui Euro 
4.817,32 quali oneri della sicurezza non soggetti al ribasso d’asta. 

Il Dirigente Area Servizi connessi al Territorio 

dr. Ing. Lorrai Mauro 


SCCGU IL 

Cinema 



Dovefiviaffia 
lu comode poltaone. 


COMUNE DI LUGO (Provincia di Ravenna) 

P.zza Dei Martiri, 1 - 48022 - Tel. 0545.38111 - Fax 0545. 38574 

Pt. n. 2002/7828 Prot. n. 22665 Lugo, 11.09.02 

Estratto risultato gara di appalto ai sensi deH’art. 80 c. 8 D.P.R. n, 554/99 

Si rende noto che in data 24.07.2002 è stata esperita asta pubblica ai sensi degli arti¬ 
coli 19 c. 5 e 21 c. 1 lett. a) della L. n. 109/94 e s.m.i. con il criterio del prezzo piùoasso 
determinato mediante massimo ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara per l’af¬ 
fidamento dei lavori di restauro delle facciate esterne del complesso monumentale “Ex 
Carmine”. 

Importo a misura a base d’asta: Euro 193.725,00 + IVA di legge, oltre a Euro 2.095,88 
+ IVA per gli oneri della sicurezza e Euro 7.071,62 + IVA per i lavori in economia 
entrambi non soggetti al ribasso d’asta. 

Ditte partecipanti: 11 
Ditte ammesse: IO 

Ditta aggiudicataria: I.T.E.R. Soc. Coop. a.r.l., con sede legale in Lugo, via Prov.le 
Cotignola, 17, per un importo contrattuale di Euro 167.940,20 -i- IVA di legge, oltre a 
Euro 2.095,88 -i- IVA per gli oneri della sicurezza e Euro 7.071,62 -i- IVA per lavori in 
economia entrambi non soggetti al ribasso d’asta, così determinato applicando il ribas¬ 
so del 13,31% offerto in sede di gara suH’importo a base d’asta. 

Il Dirigente Area Servizi connessi al Territorio 
dr. Ing. Lorrai Mauro 
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n bello 
è solo l’inìzio 
del temendo 


Rainer Maria Rilke 
«Elegie duinesi» 



Impara l’Arte e mettila nella Vita 

Manuela Trinci 


O rmai siamo circondati. I laboratori creativi legati alletecniche 
espressive, come pure i «permanenti» collegati a mostre e a 
attività dei musei, si moltiplicano: i bambini giocano con l'arte. Gioca¬ 
no col coloreeil movimento: lepennellatesi muovono in ogni direzio- 
nesul foglio einventano figureirreali, macchieescarabocchi, illeggibili 
libri senza parole che raccontano storie visive attraverso linee, fogli 
strappati etrasparenti, fili di cotoneo altri inserti. Un nuovo linguag¬ 
gio che, nella stretta parentela con il cinema e la musica, integra lo 
stesso linguaggio figurativo con quello musicale alla scoperta del fasci¬ 
no dei rumori, della musica degli oggetti e dei colori, deH'armonia del 
ritmo dei paesaggi sonori modulati fra spazi vuoti e pieni. Di segno in 
segno, attraverso la fantasia, si incoraggiano così letture, interpretazio¬ 
ni, esperienze, emozioni ecuriosità, incontro all'arte. 

La questione non è tuttavia lasciare i bambini liberi di pasticciare 


quello che vogliono. Questo significherebbenon dar loro alcuna indica¬ 
zione, sosteneva Bruno M unari, mentre presentava il primo laborato¬ 
rio per bambini alla Pinacoteca di Brera, nel '77, ponendo l'accento 
sulla questione del metodo. Non un «parcheggio» di lusso è quanto 
serve se, comesappiamo, la conoscenza del mondo, per un bambino, è 
plurisensoriale. E tra tutti i sensi, il tatto è quello maggiormente usato 
dai piccini: completa una sensazione visiva e auditiva, offrendo altre 
informazioni utili alla conoscenza di quel che ci circonda. Per questo 
sono stati creati i laboratori, luoghi dove fantasia, invenzione, creativi¬ 
tà e immaginazione sorvegliano il divenire dell'intelligenza e della 
memoria. 

Ovviamente ci sono anche i dissenzienti. Chi, come Arno Stern, ha 
ritenuto che quest'eccesso incalzantedi educazioneall'artesia stato fra 
i responsabili dellacrisi creativadi molti ragazzini. Ideatoredei celeber¬ 



rimi closlieu, Stern specificava, infatti, come nei suoi atelier si facesse 
pittura e non arte. Per dirimere la questione basterebbe, tuttavia, 
ricordare la distinzione proposta da Winnicott tra il vivere in modo 
creativoel'esserecreativoalivelloartistico.E riuscireaviverein modo 
creativo è quanto interessa l'infanzia, rafforza la sensazione di essere 
vivo, di essere se stesso. In fondo «le cose che esistono già non c'è 
bisogno di disegnarle», concludeva Lorenzo. Via libera alloraa macchi- 
neper addomesticarelesveglie, agitatori di coda per cani pigri, forchet¬ 
te parlanti: munariane metafore deH'impulso dinamico cheèal fondo 
della vita. Quindi, Occhio di museo (C.Francucci, Ed.Art'è), perché 
quando uno vive di progetti resta giovane, se uno vive di ricordi 
diventa vecchio, consigliava lo stesso M unari. E tutti pronti per le 
picaresche avventure dei coniglietti GespereeLisd di museo (Gutman, 
Ed il Castoro). 
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L’Afghanistan della vergogna 

^ liberati da ogni : 


Moshen Makhmalbaf 


C ome mai l'intelietto iraniano che 
ama tanto suggeri resoluzioni stra- 
tegichead altri continenti non rie- 
sceatrovareil modo d'utilizzare l'emigra¬ 
zione afghana a proprio vantaggio?AI con¬ 
trario dei pakistani chevedono nell'Afgha¬ 
nistan una opportunità gli iraniani si vedo¬ 
no semmai una minaccia. Fatto sta che gli 
iraniani hanno sempre percepito gli afgha¬ 
ni come dei trafficanti e dei fondamentali¬ 
sti. Gli investitori iraniani non hanno mai 
considerato la grande massa degli operai 
afghani affamati comeun'occasionedi rea¬ 
li zzare possi bili profitti nel loro stesso pae¬ 
se, non hanno mai immaginato degl'inve¬ 
stimenti possibili, in rapporto al mercato 
afghano, e nemmeno preso in considera¬ 
zione l'idea d'impiegare il lavoro a buon 
mercato degli afghani esportando, even¬ 
tualmente, le eccedenze. 

Gli afghani sono per un verso disgraziati a 
cau sadella si tu azione geologica egeopoliti- 
ca del loro paese. Parecchio tempo fa, il 
dittatore spagnolo Franco era un proble¬ 
ma; mentre tutti i paesi vicini alla Spagna 
erano delle democrazie Franco imponeva 
la sua dittatura. In seguito, influenzata dai 
suoi vicini, la Spagna divenne più democra¬ 
tica, fino a essere oggi una componente 
vitale dell'Unione Europea. Ciò significa 
che il destino della Spagna ha subito l'in¬ 
fluenza positiva dei paesi vicini. 
L'Afghanistan è come incastrato fra dei vi¬ 
cini che lo vedono o come una minaccia 
oppurecome un'opportunità per risolvere 
i problemi politi- 
co-militari. Se l'Af¬ 
ghanistan avesse dei 
vicini più democrati¬ 
ci che lo guardassero 
sotto il profilo econo- 
mico-culturale oggi 
si troverebbe in una 
situazione migliore. 

La Spagna franchista 
divenne democratica 
grazie alla vicinanza 
con dei paesi demo¬ 
cratici europei, men¬ 
tre l'Afghanistan di 
un uomo che voleva 
essere un progressi¬ 
sta, Amanullah | 

Khan, a causa delle I 
circostanze infelici 
dovute alla vicinanza 









Le riflessioni e gli appunti 
raccolti dal regista durante 
la lavorazione di «Viaggio 
a Kandahar»: una nazione 
morente additata dal buddha 
tra l'indifferenza di tutti 


n 


degli altri paesi, è poi diventato il paesedei 
talebani. Un proverbio arabo descrive la 
situazione alla perfezione: «Prima i vicini, 
la casa in seguito». 

Chi sono i talebani? 

^-iando ai sociologi, la principale ri- 
^^hiesta del popolo al suo governo è 
«Jfe sicurezza. Il benessere, lo sviluppo 
elalibertà vengono dopo. Appena partiti i 
sovietici, l'intensità delle guerre civili creò 
un clima d'insicurezza estrema in tutto il 
paese. Ogni frazione aveva comeobiettivo 


Su 20 milioni di 
individui, il 30 per cento 
è emigrato, il IO per cento 
è morto e il 60 
per cento sta morendo 
di fame 


r> 


quello d'assicurare la sua stessa sicurezza 
in uno Stato di continui conflitti. L'assur¬ 
dità di questo periodo sta nel fatto che più 
ognuno cercava di assicurarsi la propria 
sicurezza e più il paese sprofondava nella 
violenza e nell'insicurezza. 

Il Pakistan inviò i talebani i quali, con la 
loro strategia del disarmo e con la loro 
maniera, nel nome della religione, di pre¬ 
sentarsi cornei garanti della pace, riusciro¬ 
no a ottenere il consenso popolare. Gli 
sforzi non coronati da successo delle altre 
fazioni riuscirono solo a portare guerra e 
insicurezza. 

Quando mi trovavo a Herat, sebbene i 
suoi abitanti parlino l'iraniano ei talebani 
il pashtun, ottenni delle risposte positive 
sui talebani: i commercianti mi dissero 
che prima dei talebani i loro magazzini 
venivano saccheggiati ogni giorno da uo¬ 
mini affamati earmati. Persino gli opposi¬ 
tori dei talebani erano soddisfatti del cli¬ 
ma di sicurezza che essi facevano regnare. 
Questo clima di si cu rezza è stato instaura¬ 
to per due ragioni di fondo. In primo 
luogo, grazieal disarmo e, in secondo luo¬ 
go, graziea un sistema di repressioneseve¬ 
ro; per esempio tagliando le mani ai ladri. 


Uno dei Buddha 
di Bamiyan distrutti 
dai Taiebani 
La foto è stata 
scattata 
nei 1934 
da Robert Byron 
In aito 

una delle immagini 
del reportage 
fotografico 
di Samira 
Makhmaibaf 
dedicato 
aiie donne afghane 
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Appunti di viaggio, riflessioni, 
pagine scritte che sono a metà 
tra il diario privato e i’inchiesta 
giornaiistica. È difficiie definire 
il libro di Mohsen Makhmalbaf, 
regista di «Viaggio a Kandahar». 
Dao^i il suo volume è in 
libreria. In questa pagina 
pubblichiamo un brano tratto 
dal libro, ches'intitoia «In 
Afghanistan. I buddha non sono 
stati distrutti sono erodati per la 
ver^gna» (Baldini & Castoldi, 
pagine 110, euro 12,00). 
Informazioni più dettagliate sui 
regista e suda sua famiglia si 
possono trovare all'indirizzo 
I nternet www.makhmaibaf.com. 
Dello stesso argomento 
discuteranno le Donne in Nero 
lunedì prossimo alle 18 al Centro 
Culturale Libreria Bibli di Roma, 
dove sarà presentato il libro 
«Zoya la mia storia» (Sperdng & 
Kupfer) di Zoya, vincitrice del 
Premio Internazionale Viareggio 
2002. 


Questo sistema punitivo è tanto intollera¬ 
bile quanto efficace al punto che, se i 
20.000 afghani che stavano morendo d 
fame a Herat avessero visto un pezzo di 
pane, nessuno avrebbe osato prenderselo. 
Ho incontrato degli autisti di camion che 
avevano percorso l'Afghanistan per due 
anni senza mai dovere fermare il loro vei¬ 
colo: non era loro stato mai rubato niente. 
Gli afghani volevano non soltanto che i 
loro beni materiali fossero protetti, deside¬ 
ravano ancheuna sicurezza fi sica ed essere 


liberati da ogni sorta di assillo di cui erano 
stati vittime. Ho potuto ascoltare molti 
racconti di gente che, prima dei talebani, 
non era mai al sicuro da assassini, o stu¬ 
pri, di gente appartenente ad altre tribù o 
fazioni. Il disarmo e le lapidazioni hanno 
ridotto notevolmente questo generedi cri¬ 
mini. 

Dunque noi ci troviamo di fronte a un 
popolo di venti milioni d'individui affama¬ 
ti, il 30% dei quali sono emigrati, il 10% 
sono morti, mentre il restante 60% sta 
morendo di fame. Secondo un rapporto 
delleNazioni Unite,un milionedi afghani 
è destinato a morire di fame nei prossimi 
mesi. Qggi, chi entra in Afghanistan, vede 
della gente stesa per terra agli angoli delle 
strade; nessuno di loro ha più la forza di 
muoversi e nessuno possiede più delle ar¬ 
mi per combattere. La paura della punizio- 
nefrena l'istinto a commettere il minimo 
crimine. La loro unica prospettiva èquella 
d'attendere e di morire al cospetto di 
un'umanità indifferente che con lasua in¬ 
differenza ha cancellato dal suo cuore le 
parole di Saadi tutti gli esseri umani sono 
membra di uno stesso corpo. 

Il dito ammonitore del buddha 
e l’Idiozia deH’umanltà 

L punico a non avere ancora un cuo- 
redi pietra era il buddha di Bami¬ 
yan. Dall'alto della sua grandezza 
si è sentito umiliato dall'ampiezza della 
tragedia ed ècrollato. Questo buddha asce 
ti co etranquillo s'era sentito invaderedal- 
la vergogna di fronte a una nazione che 
chiedeva pane, e così ècrollato. Il buddha 
è crollato affinché il mondo apprenda la 
povertà, l'ignoranza, l'oppressione e la 
morte nella quale vive il popolo afghano. 
T uttavia l'umanità indifferentesente parla¬ 
re soltanto della distruzione della statua 
del buddha. Un proverbio cinese dice: 
«Punta il tuo dito verso la luna, l'idiota 
noterà solo il tuo dito». 

N essuno ha visto questa nazione morente 
additata dal buddha. Crediamo di vedere 
quello che ci comunicano i media ma in 
realtà ciò che vediamo sono solo i media. 
L'ignoranza dei talebani e del loro fonda¬ 
mentalismo non sono certo più profondi 
dell'ignoranza del mondo di fronte al de¬ 
stino allarmantedi unanazionecomel'Af- 
ghanistan. 

Prefilmare la situazione degli afghani che 
morivano di fame mi rivolsi al dottor Ke- 
mal Hossein.Gli dissi che volevo ottenere 
l'autorizzazione per andare verso l'Afgha¬ 
nistan settentrionale controllato da Ah- 
mad Shah Massud, e a Kandahar, nelle 
mani dei talebani. Egli ha così deciso che 
solo un piccolo gruppo sarebbe potuto 
andarci, cioè due soli di noi. lo e mio 
figlio avremmo ricevuto un visto e come 
materiale avremmo avuto il permesso di 
tenerci una piccola videocamera. Noi sa¬ 
remmo potuti andare a Islamabad nel 
Pakistan eda lì saremmo saliti su un picco¬ 
lo aereo delle Nazioni Unite che portava 
dieci passeggeri una volta alla settimana 
verso il Nord e una volta alla settimana 
verso il Sud. 


L’unico a non avere aneora 
il cuore di pietra era 
la statua di Bamiyan: si è 
sentita umiliato 
dall’ampiezza della trag^ia 
ed è crollata 
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Zavattmi, un surrealista molto realista 

Cento anni fa nasceva a Luzzara lo scrittore-sceneggiatore-regista, padre del neorealismo 


Alberto Crespi 


C ent'anni dopo, scriverequaicosadi 
originaie suiio Zavattini cineasta è 
cometentaredi individuare, in tutta 
ia Divina Commedia, un verso che abbia 10 
siiiabe anziché 11: impossibiie, Per cui, pro¬ 
viamo a fare una banaiissima divisione ( 100 
diviso 2: risuitato, 50) e ad andare indietro 
nei tempo di mezo secoio. Anno 1952, Itaiia 
chesi sta faticosamente risoiievando dai disa¬ 
stri delia guerra; c'è aria (e soprattutto vo¬ 
glia) di boom, di benessere, di tranquillità, e 
la coppia Zavattini-De Sica che tal Umberto 
D. Il film, ricordiamolo in due parole, ebbe 
una vita difficile: non incassò una lira, un po' 
per i motivi suddetti ma anche per la feroce 
opposizione delle istituzioni democristiane 
(è il film per il quale il giovane Andreotti 
coniò la famigerata espressione dei «panni 
sporchi che si lavano in famiglia»). M a que 
sto non importa, oggi - o meglio, importereb¬ 
be moltissimo, perché UmbertoD. andrebbe 
i mposto come «ri passo morale» a chi promet¬ 
te di aumentare le pensioni minime e poi 
non lo fa, ma non di questo vogliamo parla¬ 
re. Vogliamo parlare di Kafka. 

Non é un'idea nostra, Quando Umberto D. è 
stato restaurato nel '95, éstato il critico Calli¬ 
sto Cosulich a citare il signor K.: «Il prodigio 
di tantes^uenzedi UmbertoD. eradi rende¬ 
re eterno il tempo reale, di esprimere un'an¬ 
goscia ben più profonda di quella dettata dai 
fastidi quotidiani; la solitudine irreversibile; 
l'indifferenza del prossimo che scivola nel¬ 
l'inimicizia diffusa. AndréBazin, uno che su¬ 
bito amòUmbertoD. senza riserve, citò asuo 
proposito Marcel Proust («Al tempo 
"perduto e ritrovato" di Proust corrisponde 
il "tempo scoperto" di Zavattini... è come il 
Proust dell'indicativo presente»). Mala mes¬ 
sinscena del copionedi Zavattini cheDeSica 
realizzò evocava piuttosto Kafka». 

Zavattini kafkiano? L'aggettivo éspessissimo 
usato a sproposito: diciamo quindi, piutto¬ 
sto, Zavattini come Kafka. Perché no? Sappia¬ 
mo benissimo che Zavattini éstato ancheun 
grande scrittore, che la fama acquisita attra¬ 
verso i film ci ha forse spinti, inconsciamen¬ 
te, a sottovalutare. Comedire: sì, èquel gran¬ 
de sceneggiatore che poi scriveva anche dei 
romanzetti. Nossignori: i romanzi di Zavatti¬ 
ni testimoniano uno scrittorenotevole, etut- 
t'altro che neorealista nel senso comune del 
termine. Quindi: Zavattini surrealista, anche 
né fiim? Laquestioneèpiù complessa e non 
si può risolvere con un solo «ismo», anche 
perchénei film Zavattini si confronta al 50% 
con un'altra fortissima personalità cheèquel- 
ladi Vittorio DeSica. I due, assieme, sono in 
realtà abilissimi a mescolare gli «ismi», in 
altre parole a creare delle perfette macchine 
narrative e spettacolari che lavorano su più 
registri. 

È un argomento sul qualesi éteorizzato mol¬ 
to, quindi meglio attenersi ai fatti, cioè ai 
testi. Prendiamo la scena del mercatino di 
piazza Vittorio in Ladri di biadette. Grazie 
anche a un piccolo e casuale prodigio di dop¬ 
piaggio (il personaggio che dipinge il telaio 
di una bici, e che alla fine della sequenza. 


dopo essere scampato al controllo della poli¬ 
zia, grida in romanesco a Ricci «ahò, a piazza 
Vittorio c'è tutta ggente onesta!», èdoppiato 
da un giovanissimo Alberto Sordi) lì c'è in 
nucetutta la commedia all'italiana, della qua¬ 
le DeSica sarà protagonista soprattutto come 
attore. Spostiamoci a Porta Portese: la famo¬ 
sa scena dei «pretini» che si rifugiano dalla 
pioggia accanto a Ricci e a suo figlio Bruno 
(citatissima anche perché uno dei giovani in 
toga é Sergio Leone, uno degli assistenti alla 
regia) introduce un elemento di estraneità e 


Cesare Zavattini 
A destra 
lo scrittore 
in bicicietta 
fotografato 
da Gianni 
Berengo Gardin 
(dalla mostra 
«Un paese 
ventanni dopo») 


gli omaggi 

Cinema, teatro, arte, editoria e pittino 
gastronomia. A cent’anni dalla nascita di 
Cesare Zavattini manifestazioni di ogni 
genere si uniscono per ricordare il gran¬ 
de regista e sceneggiatore. A lui sono 
sono dedicati due volumi usciti in libre¬ 
ria negli ultimi giorni: «Cesare Zavattini. 
lo. Un’autobiografia» a cura di Paolo 
Nuzzi (Einaudi, pagine 290, euro 13,50) 
e «Cesare Zavattini. Dite la vostra. Scritti 
giovanili» a cura di Guido Conti (Quan¬ 
do, pagine 634, euro 26,00). Tante le 
iniziative in programma. Il Comune di 
Luzzara (in collaborazione con Federico 
Motta Editore e la Regione Emilia Roma¬ 
gna) ricorda il regista con una manifesta¬ 
zione dal titolo «Venti3giorni1 annoi se¬ 
colo», chesi articolain unaseriedi even¬ 
ti legati al cinema, al teatro e alla cultura 
in programma da oggi fino al 5 gennaio. 
Tra i tanti appuntamenti segnaliamo la 
mostra fotografica «Zavattini/Berengo 
Gardin. Un paese vent’anni dopo», che 
vede esposte 158 fotografie di Gianni 
Berengo Gardin e Paul Strand, i quali 
scelsero Luzzara come oggetto del loro 
obiettivo, rispettivamente all’inizio degli 
anni Settanta e Cinquanta. Proiezioni di 
film sono previste per domani, il 2 e il 12 
ottobre nella piazza di Luzzara. Domeni¬ 
ca è la volta dello spettacolo teatrale/m u- 
sicale «Sboom» di Maddalena Crippa (re- 
giadi Cristina Pezzali), mentre sono pre¬ 
visti concerti il 28 e il 29 settembre. 
L’omaggio a Zavattini si estende a tutta 
l’Emilia Romagna: altre manifestazioni si 
svolgeranno a Ravenna, Reggio Emilia, 
Parma, Modena Cesena. Stasera, inol¬ 
tre, maratona notturna dedicata a Zavatti¬ 
ni su Raitre, «Fuori orario», RaiSat Al¬ 
bum, RaiSat Cinema e RaiSat Gambero 
Rosso Channel. 



di sconcerto, soprattutto perché i «pretini» 
parlano tedesco, cheta molto Kafka. Pensan¬ 
do a Kafka si pensa subito allegrandi metafo- 
redel Processo edel Castello, o alla M etamorfo- 
9 , ma in realtà lo scrittore lavora sempre per 
mutazioni progressive del reale, per allusioni 
anche minime che comunicano immediata¬ 
mente una sottile inquietudine. 

Torniamo a Umberto D. Forse la cosa più 
kafkiana del film è l'insistenza, nella scena 
della mensa dei poveri, sul tic-tac dell'orolo¬ 
gio. L'orologio è un simbolo estremamente 


«facile» e caro ai surrealisti, si può renderlo 
liquido e cangiante (Salvador Dall), si può 
levargli le lancette (// posto delle fragole di 
Bergman) 0 farlo suonare a sproposito (L'an¬ 
gelo sterminatore dì Buhuel) e subito diventa 
misterioso. Zavattini & DeSica lo fanno agi¬ 
re in una situazione quotidiana, dove però 
alludeal passaredel tempo, alla presenza del¬ 
la morte, alla solitudine senza scampo di cui 
parlava Cosulich. 

Zavattini e Kafka si incontrano a metà strada 
fra i rispettivi «ismi»: entrambi sono surreali¬ 


sti e, al tempo stesso, profondamente reai isti. 
Ha ragioneBazin: sono poeti dell'indicativo 
presente, non scavano nei meandri del tem¬ 
po ma rendono il tempo incombente nella 
nostra quotidianità. Un presente eterno nel 
quale la servetta di UmbertoD. ècondannata 
per sempre a svegliarsi all'alba e ad uccidere 
leformichecon il getto d'acqua del rubinet¬ 
to. Quella scena è reale e, al tempo stesso, 
simbolica. 

Ai grandi artisti, a volte, riescono simili mira¬ 
coli. 



Da «Parliamo tanto di me» ai versi in dialetto, la sperimentazione come prosatore e poeta 

E Za si strinse in una parola 


Maria Serena Palieri 


^^icarm' in d'na paroia, in luzzaresesi- 
^^nifica «stringermi in una parola» ed è 
^Jl titolo del la raccolta di poesiecheCesa- 
re Zavattini pubblicò nel '73 anziché col suo 
editore tradizionale, Bompiani, con un altro 
piccolo editore che molto amava. Vanni 
Scheiwiller. Un titolo non solo bello, ma invi- 
diabileda chiunque scriva. Vediamo la prima 
delle poesie della raccolta, «Mei taser», «me¬ 
glio tacere». «Véta véta, cus'ela? M ei tasér./ An 
vrés mia disturbò chi du là/ chi è dré a gu- 
sars’in mès a l'erba». Cioè «Vita vita, cos'è? 
Meglio tacere./ Non vorrei disturbare quei 
duelà/chesi stanno chiavando in mezzo all'er¬ 
ba». Come inizio, è totale. Un'altra, «An 
lamp», «un lampo», dice: «In dal dasdarm'an 
lamp:/ saresia Crést?/ D'an po' c'a gl'o al su- 
spét,/ ineffabilmente, in lengua,/na specie ad 
spùra ad smania,/voia ad sigà basò sbragà cam- 
bià./E adèscusafaghia?/ Lasèm an po' ambien¬ 
tò». Cioè- e assaporiamone la chiusa palazze- 
schiana - «Nello svegliarmi un lampo:/ sarei 
Cristo?/ Da un po' il sospetto ce l'avevo,/ inef¬ 


fabilmente, in lingua,/ una specie di prurito, 
di smania,/vogliadi piangere baciare spaccare 
cambiare. / E adesso chetare?/ Lasciatemi un 
po' ambientare». 

Dopo aver percorso tutti i r^istri della 
parola, a settantun'anni. Za si offriva ai lettori 
con una doppia novità, in versi e in dialetto . 
Ma, anche qui, «sforando» il libro: in quella 
che Renato Barilli ha chiamato una «scrittura 
eventica», una definizione densa che - tra le 
altre cose - significa una scrittura che non 
procede per mimesi dell’avvenimento, non 
racconta a posteriori, ma «avviene» nel mo¬ 
mento in cui Zavattini scrive, enei momento 
in cui il Idtorelegge. Con un effetto spiazzan¬ 
te, nel caso di queste poesie, similea quello di 
un telefilm dovel'attoreall'improvviso si spor- 
gessedal piccolo schermo e rivolgesse la paro¬ 
la dal vivo alla famiglia che lo guarda al televi¬ 
sore. Per dirgli anchecosedi una serietà defini¬ 
tiva, come in Forse. «Forse l’emusión pò gran¬ 
de dia me vetajì'é stada na not, a gh'era an 
stofag, an ferum,/ cme pròma dal teremot, 
Diu l’ègnu dentr'in d’Ia me camera impalpa- 
bilment/ e al m'à dd: a te sul a td a t'fag savé 
can'agsum mia» «Forse l'emozione più gran¬ 


de della mia vita/ è stata una notte, c'era 
un'afa, un fermo, / come prima del terremo¬ 
to,/ Dio entrò nella mia camera impalpabil- 
mente/emi disse a te solo a tifacelo sapere 
che non esisto». 

Pariiamo tanto di me, i poveri sono matti, 
iosonoiidiavoio, Totòiibuono, ledueversioni 
di ipoaita. Come nasce un soggetto dnemato- 
grafico, Straparoie, La notte che ho dato uno 
schiaffo a Mussoiini, Non Libro più disco, e i 
testi per i duelibri fotografici su Luzzara realiz¬ 
zati con Paul Strand, sono (speriamo di non 
aver dimenticato niente) il corpus lasciato dal¬ 
lo Zavattini scrittore in senso stretto. Attività 
alla quale lui. Za, teneva moltissimo, come a 
quella di pittore: di entrambe pensava fossero 
messe in ombra - in quantità eccessiva - da 
quelladi sceneggiatore grazie. Certo anche per¬ 
ché la pagina scritta e la pittura gli davano la 
possibilità di un rapporto diretto con l'interlo¬ 
cutore (con La veritààà, il film realizzato nel- 
r83, avrebbe eliminato anche sullo schermo la 
mediazione: lì lui è attoree regista). 

Zavattini era un bulimico della comunica¬ 
zione: perciò, scegliesse la novella, il dia¬ 
rio, il verso, ne forzava la forma allo stre¬ 
mo. Fino farli diventare voce sua, incisa al 
magnetofono, in Non libro più disco. U na 
poesia di Stricarm' in d'na parola dice: 
«inveend a vrés/ bùtafòra in dialét/ col co 
tgnù dentr'in italian». Più che una confes¬ 
sione, è una dichiarazione di poetica: «I n- 
vecchiando vorrei/ buttare fuori in dialet¬ 
to/ certe cose tenute dentro in italiano». 


Apre oggi a Torino imo spazio espositivo per cento opere (Picasso, Matisse, Manet, Modigliani) della collezione privata della famiglia 

Sopra il Lingotto spunta la Pinacoteca Agnelli 



L’edificio deila Pinacoteca Giovanni e Marelia Agneili ai Lingotto di Torino 


DALL’INVIATO Oreste Pivetta 


TORINO Una chiatta di ferro si è calata sul 
tetto del Lingotto, librandosi nel cielo di 
T orino appesa a un enorme ala, paracadu¬ 
te e parasole. S'è appoggiata su quattro 
pilastrini di ferro, che sembrano lezampe 
di un'astronavemobile, non guardalesab- 
bie lunari ma la pista delle auto appena ai 
suoi piedi e il panorama della città, che, 
girandosi da una parte o dall’altra, è co¬ 
stretta a vedere, adesso anche l'astronave 
oltre che il Lingotto, lì in mezzo, gigante 
SCO tanto è lungo, tra quadrilateri di case 
che una volta ospitavano gli operai che lo 
servivano. Una volta era il cuore meccani¬ 
co, adesso è un cinema, un albergo, un 
grande magazzino, la fiera del libro e di 
altre merci, la direzione della Fiat e infine 
una pinacoteca donata daGiovanni eMe 
rella Agnelli alla Fondazione Giovanni e 
Marella Agnelli. La chiatta di ferro con il 
parasole è lo Scrigno, cioè la collezione 
permanente, quasi cinquecento metri qua¬ 
dri, venticinquegrandi opere, ventitré pit¬ 
ture e due sculture, donate dalla famiglia 
alla fondazione. Ieri le hanno viste! gior¬ 
nalisti, oggi le vedrà il presidente della 
repubblica Carlo Azeglio Ciampi, che in¬ 
contrerà anche il mecenate, cioè l'avvoca¬ 
to Agnelli, che non sta bene ma sta me 
glio, come ha informato uno dei nipoti 
Elkann. Noi fortunati siamo stati tra i 
primi a penetrare nello scrigno, che dal¬ 
l'esterno è appunto quel ferro a rischio 
ruggine, all'interno è candido, luminoso 
ma senza alcuna freddezza, perché il le 
gno s'alterna alla muratura eal ferro delle 
scale, al termine delle quali, uscendo ap¬ 
punto alla luce s’incontra un quadro che 
è un po’ simbolico del luogo, una grande 
tela di Giacomo Balla, che risale al 1913 
(di poco più giovanedunquedel Lingotto 
che sorse qualche anno più tardi nella 
campagna torinese, opera di un ingegne 
re, M attèTrucco, che mosse l’entusiasmo 
di Le Corbusier e l’odio di migliaia di 


lavoratori: era una catena perfetta in sen¬ 
so tayloristico, dallefondamenta alla pista 
del tetto). La tela di Balla è a doppia fac¬ 
cia: sbucando dal vano scale vediamo la 
migliore, Vdodtà astratta, di centri che 
s'addensano in forma di vortice, di colori 
tra il nero, il rosso e il sabbia, nel verso 
invece il pittore dipinse una Marcia su 
Roma alla maniera del Quarto stato di Pe- 
lizza da Volpedo, con Mussolini in abiti 
borghesi e cravattino nero al posto della 
popolana disperata e affamata e attorno i 


fascisti in pantaloni allazuava. Sintesi per¬ 
fetta tra futurismo e teatrino oleografico 
di un futurista pentito, tra auto e fasci¬ 
smo. 

Di fronteun delizioso Severini, Lande 
ri italiani al galoppo, cavalli all'assalto e 
lance pronte a colpire, un po’ alla maniera 
di Paolo Uccello. 

Nella sala successiva ci colpisce lo 
splendoredi Canaletto, sei vedute venezia¬ 
ne: il ponte di Rialto, il Canal grande. 
Campo Santi Giovanni ePaolo, Santa M a¬ 


ria della Carità, il Bucintoro in festa, anco¬ 
ra il Canal grande da Santa Maria degli 
Scalzi, luci, trasparenze, acque, architettu¬ 
re che nella loro definizione sono docu¬ 
menti del passato, soprattutto gran movi¬ 
mento di genti, gondolieri, nobili, paesa¬ 
ni, borghesi. Altri paesaggi poco dopo, 
questi di Bernardo Bellotto, laHofkirchee 
il M ercato nuovo di Dresda. Alcuni passi e 
l'epoca cambia: M atisse, con sette quadri 
luminosi, mediterranei, accesi, che vanno 
dagli anni venti ai quaranta, tra i quali un 


TabacRoyal, un interno cheèun omaggio 
alla foglia che secondo Matisse l'uomo 
non lascia mai. 

Nella sala successiva sono tre donne: 
una bagnante bionda di Renoir, il ritratto 
di una nera (un'amante nera, probabil¬ 
mente) di Edouard Manet, un nudo di 
Amedeo M odigliani. Guardano duePicas- 
so: l'uomo appoggiato a una tavola, un 
dipinto cubista, l'unico cubista del grande 
artista in Italia, e una signora in cappello 
piumato e girocollo alla Klimt, L'Héta/re, 
dipinto nel 1901. Concludiamo con un 
frammento di Tiepolo, un alabardiere, 
frammento di una grande opera. Ritrova¬ 
mento di M osèda partedéla fi^ia dé farao¬ 
ne, conservato nella National Gallery di 
Edimburgo, e con due statue di Canova, 
due danzatrici. 

Tutto bello, talvolta splendido. Un 
giornalista ha subito cercato di conoscere 
il valorein euro. E il giovanejohn Elkann, 
che rappresentava la famiglia ed è tra i 
fondatori della Fondazione, ha risposto 
tra i professori che storcevano il naso: 
«Inestimabile». Un altro giornalista ha 
chiesto se fosse un dono alla città di Tori¬ 
no. Ed Elkann: «Un dono alla fondazione, 
aperto alla città di Torino». U n altro anco¬ 
ra voleva sapere chi avesse scelto le opere, 
il nonno o la nonna. Risposta: «Insieme». 
Un altro insisteva: «Quantesono rimaste 
a casa?». «M olte». Per rispetto della conci¬ 
sione. 

Il professor Carandenteha illustrato le 
prezioseteleelesculture, Renzo Piano ha 
raccontato la sua esperienza professiona¬ 
le, da vent’anni alle prese con il Lingotto 
(il primo concorso fu nel 1983, poco dopo 
l'uscita dell'ultima macchina, una Lancia 


Delta), ricordando la scelta d’allora di Gio¬ 
vanni Agnelli di salvare il Lingotto e pro¬ 
porlo come nuovo baricentro della città. 
Come s'è cercato di fare, ma come non è, 
anche perché, parole di Renzo Piano, i 
«processi di trasformazione della città so¬ 
no lenti». Per Renzo Piano lo Scrigno è il 
fantasma gentile che vola sul Lin^tto: 
«L'Avvocato preferiva che levitasse piutto¬ 
sto che volasse: più ordinato, meno rumo¬ 
roso». Il mestieredell'architettoècombat- 
tere la gravità, usando i materiali più pe¬ 
santi: il cemento, il ferro, i mattoni... Lo 
Scrigno non è tutto: sotto lo scrigno vi 
sono i cinque piani del Lingotto e di una 
pinacoteca che ospiterà mostre (adesso 
una propria sulla storia esui progetti della 
grande fabbrica). L'architetto ha anche ri¬ 
conosciuto che per la buona architettura 
occorrono buoni clienti eAgnelli lo èsta- 
to, interlocutore appassionato e curioso, 
non solo ricco, collezionista con la moglie 
M arella, sospinto dal proprio senso esteti¬ 
co edal piaceredi contemplare tra lemu¬ 
re domestic he tanti capolavori. L'intervi¬ 
sta di Gianni Riotta(nel catalogo) ponein 
apertura il paragonetra la raccolta d'opere 
d'arteela caccia grossa, inseguireun qua¬ 
dro come una preda ambita. L'avvocato 
risponde: «Neppure per sogno. C'è il gu¬ 
sto estetico. 

Il solo piacere del vedere un'opera. 
Non una ricerca di possesso, mali deside¬ 
rio di ammirare un'opera di creazione». 
Nessuna «ansia venatoria». Agnelli spiega 
ancheil motivo della pinacoteca: «M i sen¬ 
tivo in colpa verso Torino, la mia città, 
che mi ha dato tanto». 

Nello stesso giorno d’apertura dello 
Scrigno e della sottostante pinacoteca, 
l’inaugurazionetocca anche ai cinque pia¬ 
ni del centro di formazione e ricerca per 
l'ingegneria dell’autoveicolo nella «testata 
nord»del Lingotto. Bellissime(ele^issi- 
me) aule universitarie del Politecnico. As¬ 
sicurano che lì dentro cresceranno tecnici 
d'avanguardia. Proseguendo cosi, saran¬ 
no solo per la General M otors. 
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^ 1 Da «Pnas» 

1 A Pavia 

1 Da «Nature» 

1 Da «New England Journal of Medicine» 


Anomalie nei geni 
degli animali clonati 

Centinaia di anomalie neiie sequenze dei 
geni sarebbero aH’origine deiia bassa 
efficienza delle tecniche di clonazione e 
delie deformità di moiti organi, che 
spesso determinano ia morte nelle prime 
settimane di vita degii animali clonati. Lo 
riveia uno studio condotto dal gruppo di 
Rudolf Jaenisch, del Massachusetts 
Institute of Technology, in collaborazione 
con Ryzo Yanagimachi, il ricercatore 
dell’Università delle Hawai che clonò per 
primo il topo. L’analisi, pubblicata sui 
Proceedings of thè National Academy of 
Science, è stata condotta attraverso 
microchip che hanno permesso di 
esaminare l’attività di oltre 10.000 geni in 
dozzine di topi clonati. Lo scorso anno gli 
stessi ricercatori avevano pubblicato su 
Science una ricerca che aveva 
riscontrato anormalità nelle cellule di 
partenza da cui sono prodotti i cloni, e 
nelle prime fasi dello sviluppo. 


Un corso sulla genetica 
per i magistrati 

Si apre il prossimo 23 settembre 
airUniversità di Pavia, «I giudici davanti 
alla genetica», il primo corso residenziale 
di formazione per magistrati sulle attuali 
problematiche biologiche, coordinato da 
Carlo Alberto Redi, direttore del 
Laboratorio di Biologia dello Sviluppo 
dell'Università di Pavia e da Amedeo 
Santosuosso, del Tribunale di Milano. 
Nella settimana del corso, i magistrati 
potranno venire a contatto con le 
problematiche e le potenzialità introdotte 
dalle nuove tecniche di genetica e 
biologia molecolare. Si svilupperà 
dunque su 5 giornate ricche di seminari e 
momenti di dibattito e riflessione, ma 
anche di prove pratiche in cui i giudici 
potranno entrare nei laboratori. Un corso 
che nasce dalla consapevolezza che la 
genetica è una prospettiva che coinvolge 
tutti gli aspetti del sapere quindi,anche 
del diritto. (Ianci.it) 


Ut 

salute 



Polimeri elettroattivi 

per produrre muscoli artificiali 

Polimeri elettroattivi che cambiano 
forma quando sottoposti a voltaggio 
elettrico? Secondo i ricercatori della 
Penn State potrebbero essere la chiave 
per produrre muscoli artificiali, pelle, e 
altri raffinati micro-dispositivi, ad 
esempio per il rilascio in situ di farmaci. 

I polimeri elettroattivi sono in 
circolazione da tanto tempo, ma 
necessitavano di input energetioi troppo 
elevati. I ricercatori della Penn State 
adesso hanno trovato un sistema per 
ridurre l’input energetico di quasi dieci 
volte. I risultati, pubblicati su «Nature», 
si basano sull'uso di un semiconduttore 
organico con alta costante dielettrica, 
disperso in una matrice polimerica 
elettrostringente. Ed è grazie all’elevata 
elasticità di questi materiali che è 
possibile immaginarne l’impiego nella 
costruzione di dispositivi che simulano i 
movimenti muscolari. 


I bambini di campagna 
protetti dall’asma 

Un team di ricercatori europei ha 
scoperto che una ragione per cui i 
bambini di campagna soffrono molto 
meno di asma è ia ioro esposizione aiia 
sporcizia. In particolare, la presenza di 
microbi che si trovano negli escrementi di 
maiali, mucche e cavalli sembra essere 
salutare per il loro sistema immunitario. 
La percentuale dei bambini che hanno 
grandi quantità di polvere microbica nei 
letti e che svilupperanno l’asma è meno 
della metà di quelli che vivono in un 
ambiente super-pulito. In particolare, 
secondo lo studio pubblicato dal «New 
England Journal of Medicine», sembrano 
essere poco affetti dalla malattia quelli 
che hanno passato il primo anno di vita in 
una fattoria. Questa scoperta sembra 
essere l’ultima prova della teoria secondo 
cui l'ossessione deH'uomo 
contemporaneo per l'igiene puà portare a 
disordini nel sistema immunitario. 


Mammografia, utile soprattutto dopo i 50 anni 

Uno studio canadese e le linee guida americane: l’efficacia dello screening aumenta con l’età della donna 


falsi positivi 


Un recente 
studio realizzato 
dall'Istituto 
Nazionale di 

Oncologia degli Stati Uniti ha rivelato 
l'esistenza di un crescente numero di 
risultati falsi positivi nelle analisi 
mammogarfiche che mirano ad accertare 
la presenza di cancro alla mammella. 
Secondo i dati riportati dallo studio la 
percentuale di falsi positivi nelle analisi 
mammografiche (ovvero test che 
segnalano un tumore laddove in realtà 
non c'è) sarebbe del 15,9 per cento. La 
ricerca ha preso in esame un campione di 
2.169 donne che si sono sottoposte ad un 
esame mammografico. 
Contemporaneamente un nuovo studio 
appena pubblicato sullo «European 
Journal of Cancer» scagiona le tinture per 
capelli dal sospetto di contribuire in 
qualche modo all'insorgenza del tumore 
della mammella: «Non abiamo osservato 
alcuna associazione tra l'uso della tintura 
per capelli e il richio di tumore del seno 
sulla base delle informazioni riguardo 
all'uso per tutta la vita di coloranti per 
capelli» scrive Tongzhang Zheng 
deU'Università di Yale nel Connecticut. La 
sola presenza nei prodotti per tintura di 
composti con caratteristiche sia mutagene 
(cioè teoricamente capaci di causare 
mutazioni nel DNA) sia cancerogene, 
quindi, non deve far temere. Lo studio ha 
confrontato oltre 600 donne con tumore 
della mammella con 
altrettante donne della 
stessa età. 



Barbara Paltrinieri 


M ammografia: si, no, quan¬ 
do? Quello sulla mammo¬ 
grafia come strumento di 
diagnosi precoce per ia prevenzione 
deiiemorti per tumore del seno, sem¬ 
bra un dibattito ancora lontano dal 
placarsi. Uno dei punti chiave ancora 
aperti riguarda l'età delle donne a cui 
devono indirizzarsi i programmi di 
screening mammografico di popola¬ 
zione. I nfatti se la stragrande maggio¬ 
ranza degli esperti èd'accordo sul be¬ 
neficio per ledonnedi etàsuperiorea 
50 anni, l'eventuale coinvolgimento 
n^li stessi programmi delle donne 
più giovani, fra i 40 e i 49 anni, susci¬ 
ta svariate perplessità. 

All'Interno di questo complesso 
puzzle arrivano duenuovi lavori pub¬ 
blicati asettembresullarivista scienti¬ 
fica «Annalsof Internai Medicine»: il 
primo riassume! risultati di un vasto 
studio condotto in Canada su oltre 
SOmila donne di età compresa fra 40 
e49anni. Quello che appare è che in 
questa fascia di età la mammografia 
non èin grado di modificarela morta¬ 
lità per tumore della mammella. Il 
secondo studio invece racchiude le 
nuove raccomandazioni della US Pre¬ 
venivo ServiceT ask Force per gli scre¬ 
ening mammografia, in sostanza dd- 
lelineeguida por gli àati Uniti: l'esa¬ 
me accurato degli studi a disposizio¬ 
ne, ha portato gli esperti statunitensi 
a raccomandare la mammografia per 
le donne dai 40 ai 69 anni, pur am¬ 
mettendo che l'efficacia di questo 
strumento come misura preventiva 
in realtà aumenta con l'età ddia don¬ 
na. In particolare, mentre ndia fascia 
di età fra 50 e 69 anni è possibile 
prevenire una morte per tumore 
ogni 838 donne che partecipano allo 
screening, questo numero scende a 
una ogni 1792ndledonnefra40e49 
anni. Come porsi, dunque, di fronte 
a questi nuovi risultati scientificiTQ^ 
gi sappiamo che la mammografia 
può diventare uno strumento impor- 
tantedi diagnosi precoce, permetten¬ 
do di rilevare un nodulo pericoloso 
quando le sue dimensioni sono mol¬ 
to piccoleedi rimuoverlo con tempe¬ 
stività. Però ndle donne più giovani 
di 50 anni il seno ha una struttura 
diversa che rende più difficile inter¬ 
pretare l'esito della mammografia e 
formulare una diagnosi. 


In Italia il Piano sanitario nazio¬ 
nale raccomanda la mammografia al¬ 
le donne di età compresa fra 50 e 69 
anni con periodicità biennale, e infat¬ 
ti nel nostro Paese funzionano già da 
tempo diversi programmi organizza¬ 
ti di screening mammografico. Sono 
molte le donne, tuttavia, che ricorro¬ 
no alla mammografia come strumen¬ 
to di prevenzione al di fuori di pro¬ 
grammi di screeningorganizzati. L'in¬ 
dagine multiscopo deiristat 
1999-2000 sulla prevenzione presen¬ 
tata lo scorso 12 settembre, ha mo¬ 
strato come il 36,6% delle donne di 
etàsuperioreai 25 anni, si sia sottopo¬ 
sto al controllo mammografico, an¬ 
che in assenza di disturbi o sintomi. 
Coerentemente con le prescrizioni 
del Piano sanitario nazionale, poi, è 
emerso come questa percentuale au¬ 
menti a partire da 35-44 anni, fino a 


raggiungere il 60% tra le donne di 
55-64anni. L'età mediaal primo con¬ 
trollo è risultata di 45 anni. 

Sulla base degli ultimi studi pub¬ 
blicati, Alessandro Liberati, direttore 
del Centro Cochrane Italiano (una 
struttura internazionale che valuta la 
qualità delle ricerche scientifiche) 
spiega: «oggi non mi pare che ci sia¬ 
no elementi per includere nei pro¬ 
grammi di screening mammografico 
le donne con meno di 50 anni. Biso¬ 
gnerebbe rivedere con maggiore at¬ 
tenzione i dati che hanno portato gli 
esperti statunitensi ad allargare l'offer¬ 
ta alle donne fra 40 e 49 anni, dal 
momento che il beneficio è inferiore, 
la patologia è meno frequente e i ri¬ 
schi di medicalizzazione indotta dal¬ 
lo screening sono maggiori». Conti¬ 
nua Liberati: «Certo, è sempre possi- 
bilediscutere, sulla base del rapporto 


individualecon ladonna, l'eventuali¬ 
tà della mammografia. Mai program¬ 
mi di screening organizzato sono un' 
altra cosa». Su questo punto èsimile 
la posizione di Marco Zappa, del 
Cspo, il Centro per lo studio e la pre¬ 
venzione oncologica di Firenze, 
«Quando si intervienea livello collet¬ 
tivo, come succede in un programma 
che in vita attivamente le don ne a sot¬ 
toporsi a uno screening, bisogna valu¬ 
tare, oltre a ovvie considerazioni di 
costo/efficacia, anche! possibili effet¬ 
ti negativi dell'Intervento. Per esem¬ 
pio l'ansia da falsa positività, la dia¬ 
gnosi e il trattamento chirurgico di 
lesioni totalmentebenigneUnasimi- 
le incertezza sul possibile bilancio fra 
effetti positivi e effetti negativi non ci 
permette, almeno per ora, di pro¬ 
grammare screening di popolazione 
per la fascia di età più giovane, così 


come avviene sopra i 50 anni, dove i 
benefici superano sostanziai mente gli 
effetti negativi». 

E sempreaH'interno dei program¬ 
mi di screening di popolazione il con¬ 
trollo di qualità diventa un elemento 
chiave, «I n questo contesto - afferma 
Liberati - è importante un'attenzione 
maggiore di prima ai programmi di 
controllo di qualità. In Italia, infatti, 
l'organizzazione del sistema sanita¬ 
rio, che vede nel le AsI le responsabili 
delledefinizioni dei programmi di as¬ 
sistenza, permette non solo assicura- 
reun programma di screening di buo¬ 
na qualità che funzioni bene, ma an¬ 
che che a questo segua un trattamen¬ 
to che eviti un atteggiamento eccessi¬ 
vamente aggressivo sul piano chirur¬ 
gico». A questo punto rimane tutta¬ 
via aperta la questione che riguarda 
ledonnecon meno di 50 anni, che al 


momento non rientrano all'interno 
dei programmi organizzati e che pe¬ 
rò si sottopongono volontariamente 
a mammografie preventive, come 
emerge dai dati Istat. Emilio Arisi, 
primario di ginecologia aH'pspedale 
S. Chiara di Trento, spiega: «È eviden- 
teche nonostante l'utilità della mam¬ 
mografia sia maggioreoltrei 50 anni, 
le donne fra i 40 e i 50 non possono 
essere trascurate, Qra è vero che biso¬ 
gna spiegare alle donne con meno di 
50 anni la ragionedella minore leggi¬ 
bilità della mammografia, ma è an¬ 
che vero che a partire da queU'età il 
rischio del cancro al seno aumenta. 
Per quanto riguarda poi i rischi legati 
alla radiografia, oggi letecniche radio¬ 
logiche hanno permesso di ridurre 
moltissimo la quantità di radiazioni 
chesi somministrano rispetto ad alcu¬ 
ni anni fa: lasensibilitàdelleapparec- 
chiature è molto aumentata e questo 
significa una minore quantità di ra¬ 
diazioni per leggerei risultati». 

«Bisogna fare una distinzionefra 
la medicina di popolazione, cioè gli 
screen i ng, e I a med i ci n a che si fa su 11a 
paziente - aggiunge Giovanni Scam¬ 
bia, professoredi ginecologiaoncolo¬ 
gica all'U niversità Cattolica di Roma. 
- La prima tiene conto di un rappor¬ 
to molto stretto fra costi e benefici, e 
in questo senso questi ultimi studi 
dicono che probabilmente il vantag¬ 
gio nella fascia di popolazione delle 
donnepiù giovani non ètaledagiusti- 
ficare i costi. Altro è il rapporto indi¬ 
vidualecon la paziente e io credo alla 
mammografia effettuata da mani 
esperte in associazione all'ecografia 
fra 40 e 50 anni, mentre oltre i 50 
anni credo alla mammografia. È bene 
che le donne chiamate in un pro¬ 
gramma di screening vi aderiscano. 
Viceversa le pazienti che non sono 
inserite in programmi di questo tipo 
devono avere un punto di riferimen¬ 
to in un medico che le segua, e che 
darà le indicazioni in base alla sua 
esperienza, al caso clinico, all'eventua- 
lefamiliaritàcon la patologia». 



Secondo il «Wall Street Journal», negli Usa in un anno è aumentata del 28 per cento la spesa per i farmaci destinati ai bambini. E molti accusano l’uso eccessivo di medicine psicologiche 

Hamburger e pillole. Così crescono i ragazzi americani 


Èva Benelli 


I l veloce cavallo della spesa far¬ 
maceutica ha staccato il galoppo 
nell'ultimo anno negli Stati U ni- 
ti, facendo crescere l'esborso com¬ 
plessivo per l'acquisto di farmaci fi¬ 
no a 172 miliardi di dollari, più del 
doppio della spesa del 1996 (82 mi¬ 
liardi di dollari). N ientedi nuovo sot¬ 
to il sole verrebbe da dire, se non 
fosse per la distribuzione di questo 
aumento: più 10% negli anziani, più 
23% negli adulti e un clamoroso au¬ 
mento del 28% nei farmaci venduti 
per bambini e ragazzi. Lo racconta il 
«Wall Streetjournal», in un articolo 
chedà conto dello studio diffuso ieri 
da Medco Health Solutions, una 


struttura di ricerca che appartiene al¬ 
la azienda farmaceutica M erck & Co. 
Per costruire il suo rapporto la M e- 
dco ha estrapolato i dati provenienti 
da^i oltre 65 milioni di acquirenti 
dei prodotti Merck, convinta di riu¬ 
scire a fornire comunque una foto¬ 
grafia attendibile delle tendenze in 
atto nel grande Paese. «I dati della 
Medco - ha scritto il quotidiano eco¬ 
nomico - riflettono l'aumento nel nu¬ 
mero delle medicine disponibili per 
trattare bambini e ragazzi edelledia- 
gnosi per alcuni tipi di malattie». 

I dati si riferiscono alle prescrizio¬ 
ni di prodotti M erck per oltre mezzo 
milione di giovani sotto i 19 anni. 
Estrapolando questo dato a tutti gli 
Stati Uniti, rispetto a cinque anni fa 
ci sarebbero oggi oltre due milioni e 


trecentomila bambini e adolescenti 
in più che consumano farmaci. Ed è 
lo stesso «Wall Street Journal» ad 
avanzare l'ipotesi che in questa esplo¬ 
sione dei consumi ci sia una qualche 
forma di perversione del mercato, 
«un eccesso di prescrizione in parti¬ 
colare per quanto riguarda l'area de¬ 
gli antibiotici edelle medicine psico¬ 
logiche». Sotto quest'ultima etichetta 
si raccolgono i prodotti comeilfamo¬ 
so metilfenidato che trattano i distur¬ 
bi del comportamento tra cui l'iperat- 
tività, «M i sembra decisamente pro- 
babilechesiaquest'ultimo gruppo di 
farmaci il primo responsabiledell'au- 
mento del consumo e del la spesa far¬ 
maceutica nella popolazione infanti- 
ledegli Stati Uniti», conferma Pietro 
Panei, di Qsmed, l'Qsservatorio sul 


consumo da farmaci del ministero 
della Salute, «Le linee guida d^li 
Nih, gli istituti di sanità pubblica 
americani, sull'uso di antibiotici so¬ 
no molto chiari eper quanto mi risul¬ 
ta le prescrizioni di questi farmaci 
negli Stati Uniti sono sostanzialmen¬ 
te sotto controllo», continua l'esper¬ 
to. «D'altra parte negli Usai prodotti 
che agiscono sul sistema nervoso cen- 
tralesono al primo posto nel consu¬ 
mo, superando perfino i farmaci del 
gruppo cardiovascolare che invece 
nel resto del mondo sono costante- 
mente quelli più prescritti»conclude 
Pana. 

Al di là dell'aspetto prescrittivo, 
comunque, a preoccupareil quotidia¬ 
no economico americano è la pro¬ 
spettiva chesi crei un nuovo segmen¬ 


to di mercatocapacedi spingereulte- 
riormente in su la spesa per i farma¬ 
ci. U n trend che secondo il presi den- 
tedi Farmindustria, Gian Pietro Leo¬ 
ni, ècomunqueimpensabilearresta- 
reo invertire. «Ci sono ragioni legate 
al profilo demografico dei paesi occi¬ 
dentali e alla ricerca, che rendono 
inverosimile pensareaunafutura di¬ 
minuzione della spesa per i farmaci. 
Qrmai un quarto della popolazione 
dei Paesi industrializzati èsopraai 65 
anni. Gli ultrasettantacinquenni rap¬ 
presentano il 12% della popolazione, 
gli ottantenni diventeranno presto il 
4-5%. La spesa in farmaci dellefasce 
più anziane è due volte e mezzo più 
alta che nel resto della popolazione. 
Sappiamo che gli ultraottantenni, 
cui rimangono pochi anni di aspetta¬ 


tiva di vita, consumano in questo 
tempo residuo più farmaci chein tut¬ 
to il resto della loro vita precedente», 
sottolineaLeoni. Secondo il presiden- 
tedi Farmindustria, nemmeno i pro¬ 
gressi attesi dalla farmacogenomica 
potranno cambiare la situazione: 
«Questa nuova branca della ricerca 
farmaceutica potrà sicuramente aiu¬ 
tarci a migliorare l'efficienza dei far¬ 
maci, calibrandoli molto più pun¬ 
tualmente che in passato sul profilo 
genetico degli utilizzatori. M a questo 
tipo di ricerca è molto costosa, men¬ 
treproprio per effetto da suoi succes¬ 
si il numero di consumatori per sin¬ 
golo prodotto diventerà inevitabil¬ 
mente più stretto. Il che non potrà 
che mantenerealta la spesa», conclu¬ 
de Leoni, 


I-1 

Cancro alla prostata 
Ma operarsi 
conviene davvero? 

Cristiana Pulcinelli 


Mettiamo che chi legge questo 
articolo sia un uomo di 65 anni 
che abbia avuto dei disturbi uri¬ 
nando. M ettiamo che quest’uo¬ 
mo sia andato dal suo medico e 
cheabbia saputo di avereun can¬ 
cro alla prostata. La notizia buo¬ 
na è che il cancro sembra confi¬ 
nato alla prostata. Qra bisogna 
prendereuna decisione. 11 signo¬ 
re in questione può farsi operare 
e levare così l'organo malato. In 
questo caso deve sapere che po¬ 
trebbe di ventare impotente o in¬ 
continente. La prospettiva di do¬ 
ver indossare per il resto della 
sua vita i pannolini per adulti 
non è piacevole. D’altro canto, 
uno studio svedese pubblicato la 
settimana scorsa sul «New En¬ 
gland Journal of Medicine» di¬ 
mostra che la chirurgia riduce il 
rischio di morire di cancro alla 
prostata del 50%. Chetare? 

Comincia così un lungo arti¬ 
colo pubblicato sul «New York 
Times» due giorni fa. L'autrice 
prende spunto da una situazio¬ 
ne verosimile per affrontare un 
nodo cruciale della medicina: 
operarsi di cancro alla prostata 
conviene? 11 fatto è che lo studio 
svedese non è di così lineare in¬ 
terpretazione. Se è vero, da un 
lato, che il rischio di morire di 
cancro alla prostata si è ridotto 
del 50% negli uomini chehanno 
scelto l’intervento, è anche vero 
che il tasso di mortalità genera¬ 
le, nei sei anni in cui sono stati 
seguiti i pazienti, non era diffe¬ 
rente tra chi aveva scelto la chi¬ 
rurgia e chi no. In sostanza, il 
numero degli uomini morti nel 
corso di quegli anni era lo stesso 
nel gruppo dellepersonecheave 
vano levato la prostata e in quel¬ 
lo di chi non l’aveva tolta. Cosa 
significa questo? 

Innanzitutto, dicono alcuni, 
potrebbe voler dire che l’inter¬ 
vento chirurgico può portare al¬ 
la morte per altri motivi. Faccia¬ 
mo un esempio: l'operazione 
può aver causato coaguli di san¬ 
gue, cosicché, invece di morire 
per il cancro alla prostata, il pa¬ 
ziente potrebbe morire per 
un'embolia. 

Insamma, sapendo che la 
sua probabilità di morire nei 
prossimi sei anni è esattamente 
la stessa, sia che si sottoponga 
all'intervento sia che non lo fac¬ 
cia, ma ancheche la sua probabi¬ 
lità di trascorrere i prossimi sei 
anni impotente o incontinente 
aumenta nel caso affronti oggi 
l'asportazione della prostata, il 
nostro lettore deciderà ugual¬ 
mente di operarsi? 

Il problema non è filosofico 
e molti medici e ricercatori se lo 
stanno ponendo non solo per il 
cancro alla prostata. Ad esem¬ 
pio, si leggenell'articolo, può ac¬ 
cadere che un test riveli ad una 
persona di avere un tumore e 
che questa persona venga sotto¬ 
posta a chem i oterapi a e rad i azi o- 
ni. Anni dopo, la persona muo¬ 
re di una malattia cardiaca pro¬ 
vocata dai trattamenti antitumo¬ 
rale!. Se quella persona non aves¬ 
se saputo di avere il cancro e 
quindi non fosse stata curata sa¬ 
rebbe morta nello stesso mo¬ 
mento per un'altra causa: il tu¬ 
more. 

Il problema merita sicura¬ 
mente un approfondimento. I 
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Fermare la guerra è possibile 


Non c ’è tempo da perdere. Laneiamo un appello alla 
mobilitazione in ogni città il 5 ottobre e per una 
manifestazione europea il 9 novembre a Firenze 


VITTORIO AGNOLETTO 


L a guerra rischia di apparire 
inevitabile, una compagna 
non desiderata, ma insepara¬ 
bile, della nostra vita. 

Non ècosì. 

Le guerre non sono mai eventi ca¬ 
suali e nell'attuale epoca storica so¬ 
no parte integrante e costitutiva di 
questo ordine mondiale, fondato 
sulla globalizzazione neoliberista 
che cerca di trasformare il denaro 
ed il profitto in valori assoluti, unici 
dei in grado di unificare il Pianeta 
al di sopra di ogni credo religioso e 
di ogni confine nazionale. L'indu¬ 
stria bellica è il volano di questo 
modello di sviluppo, lespesemilita- 
ri degli Usa, il Paese leader dell'at¬ 
tuale globalizzazione, sono aumen¬ 
tate dai 250 mid di dollari del '99 
agli attuali 379 mId di dollari, il 
40% della spesa militare mondiale, 
equivalente al 60% del PII del Brasi¬ 
le, ad oltre un terzo del Pii dell'Ita¬ 
lia. Di fronte ad un'economia così 
strutturata, la guerra appare, ai po¬ 


chi oligopoli chegovernano il mon¬ 
do, comelasoluzionepiù immedia¬ 
ta per uscire dalla recessione e per 
tutelare i propri immensi profitti, 
senza che alcuna autorità politica 
nemoderi gli appetiti insaziabili cer¬ 
cando almeno di renderli compati¬ 
bili con i più elementari diritti uma¬ 
ni di miliardi di persone. 

In questa economia del terrore l'Ita¬ 
lia svolge purtroppo un ruolo non 
secondario: esportiamo armi per 
circa 150 milioni di euro all'anno; 
abbiamo quindi contribuito egregia¬ 
mente ad ali mentarei circa 150 con¬ 
flitti armati che si sono sviluppati 
nel mondo dal 1946 ad oggi. 

La guerra non cancella il terrorismo 
ma anzi rafforza l'odio verso l'occi¬ 
dente di milioni di persone del sud 
del mondo. L'embargo verso l'Irak 
non ha certo indebolito Saddam, 
mentre ha provocato la morte di 
centinaia di migliaia di di bambini. 
N on è certo la lotta per la democra¬ 
zia l'obiettivo della campagna di 


guerra: gli Usaei Paesi occidentali 
non hanno infatti esitato ad allearsi 
con l'Arabia Saudita, l'Iran e lo stes¬ 
so I rag quando si ètrattato di difen¬ 
dere i propri interessi. Non possia¬ 
mo dimenticare come le tecnologie 
militari e le materie prime necessa¬ 
ri e per costruì re armi di distruzione 
di massa siano state vendutea quel¬ 
le nazioni, ed in particolare all'Iraq, 
proprio da Paesi occidentali. Infatti 
la Francia contribuì afornireil ma¬ 
teriale necessario alla costruzionedi 
centrali nucleari egli stessi Usa ar¬ 
marono Saddam n^li anni '80 per¬ 
ché contrastasse il potere degli 


ayatollah iraniani. 

La guerra contro l'Iraq serve unica¬ 
mente a garantire a Bush e ai suoi 
amici petrolieri il controllo delle 
fonti energetiche del secondo pro- 
duttoredi greggio al mondo. Ed in¬ 
fatti le cancellerie occidentali, com¬ 
prese quelle russe ed europee, stan¬ 
no già trattando con Washington 
l'accesso ai pozzi petroliferi irache¬ 
ni per le proprie compagnie di ban¬ 
diera, con il timore di rimanerne 
esclusi, una volta che questi saran¬ 
no sotto il controllo diretto, o per 
interposto governo amico, degli 
Usa. Il rifiuto della guerra ha certa¬ 


mente un'importantissima valenza 
etica oltre ad essere iscritto tra i 
principi fondanti la nostra Costitu¬ 
zione: oggi tale posizione racchiude 
in sé ancheuna forte valenza politi¬ 
ca: essere contro la guerra globale 
permanente di Bush significa con¬ 
trapporsi all'attualeordine mondia¬ 
le, agli organismi che ne determi na¬ 
no le priorità e che ne dominano 
l'economia; gli organismi della glo¬ 
balizzazione liberista: Wto, Banca 
Mondiale. Fondo Monetario Inter¬ 
nazionale. 

Essere contro la guerra «senza se e 
senza ma»significa affermarefin da 


ora che la nostra opposizioneconti- 
nuerà anche qualora l'Onu decida 
di porre sotto il proprio ombrello le 
azioni militari. La realtà infatti è 
ben diversa dalla formalità delle di¬ 
chiarazioni universali: in un mon¬ 
do unipolare, la straordinaria forza 
militareed economica di cui gli Usa 
dispongono permette loro di condi¬ 
zionare e di ricattare gran parte, se 
non tutti, i Paesi presenti alleNazio- 
ni Unite e di condizionarne le scel¬ 
te. 

M a non tutto è deciso, la guerra è 
evitabile: unaforteeimmediata mo¬ 
bilitazione deH'opinione pubblica 
europea può mettere in difficoltà i 
governi nazionali ed impedire una 
loro succube dipendenza dagli Stati 
Uniti. Come cittadini del cosiddet¬ 
to primo mondo siamo oggi di fron- 
tea un bivio: abbiamo la possibilità 
di fermare la guerra o di essere cor¬ 
responsabili di altre migliaia e mi¬ 
gliaia di vittime innocenti. 

N on c'ètempo da perdere. Lecenti- 


naia di associazioni, le reti, i 
network che organizzano il Forum 
Sociale Europeo a Firenze dal 6 al 
10 novembre hanno lanciato un'ap¬ 
pello alle centinaia di migliaia di 
persone che hanno manifestato sa¬ 
bato a Roma, ai milioni di cittadini 
che sono scesi in piazza il 23 marzo, 
a tutte le organizzazioni sociali, sin¬ 
dacali ealleforze politiche che anco¬ 
ra si riconoscono nella Costituzio- 
neche«ripudia la guerra». Realizzia¬ 
mo da subito una campagna unita¬ 
ria contro la guerra, attiviamo un 
percorso di iniziative(raccoltedi fir¬ 
me, sit-in sotto i consolati, l'amba¬ 
sciata e le basi militari Usa... ) che 
culmini con mobilitazioni in ogni 
città d'Italia il 5 ottobreecon un'im¬ 
ponente manifestazione europea il 
9 novembre a Firenze. 

Fermare la guera è possibile, è la 
nostra speranza, èun dovereetico e 
politico per tutti coloro che credo¬ 
no in un possibilefuturo per l'uma¬ 
nità. 


Itaca di Claudio Fava 


Rivediamoci in Sicilia 


D alle retrovia di questa nostra rubrica, 
pagina 30 deH'Unità, vorrei far arrivare 
agli organizzatori (consapevoli eincon- 
sapevoli) di piazza San Giovanni una preghie¬ 
ra. La stessa sollecitazionecheho già rivolto a 
un migliaio di amici la mattina della manife¬ 
stazione da un improvvisato speaker's corner 
romano (merito del mio amico Nando dalla 
Chiesa): il prossimo appuntamento, dissi eri- 
peto, dovràesserein Sicilia. Non perquestioni 
di cuore 0 di bottega politica ma perché è lag¬ 
giù -oggi comein passato-che la politica si fa 
laboratorio e la società si trasformain cavia. In 
Scilia: che non a caso è luogo d'elezione di 
buona parte degli ascari di Berlusconi, quelli a 
cui in Parlamento viene affidato il gioco spor¬ 
co (Girami, Schifani, Miccichè, Dell'Lltri...), 
cioè i colpi sotto la cintura, qual è appunto 
l'impostura sul legittimo sospetto. 

Voglio di reche in Sicilia la questione politica è 
- immediatamente- questione democratica. E 
non solo perchè laggiù c'è la mafia. Diciamo 
cheèun clima, unaspeciedi brezza felice eh e 
rende ogni indecenza possi bile e ogni menzo¬ 
gna legittima. Un ardore revisionista da con¬ 
gresso di Vienna, con i nomi dei morti scalpel¬ 
lati via dalle strade e la toponomastica che 


rapidamente s'adegua ai nuovi vincitori; con 
gli amici di Cosa Nostra assunti dal presidente 
Cuffaro nel suo staff personale; con lel^gi per 
co m battere I a maf i a ri voI tate co me cal zi n i, ap- 
peseal filo dell'Impudenza, trasformate in re 
galiea Cosa Nostra (ci si arriverà anche con la 
legge La Torre, statene certi. Magari un emen¬ 
damento, un codicillo chedicachei beni con¬ 
fiscati, se capita un'assoluzionequalsiasi, van¬ 
no prontamente restituiti ai mafiosi, comesi 
farebbe con il maltolto), 
lo lo so che certi lamenti da prefiche, certe 
giaculatorie sull'emergenza democratica or¬ 
mai rischiano di indurre alla noia. Solo cheio 
ci sono stato, aCorleone: in questi anni e pri¬ 
ma. Prima: quando anche il portone della ca¬ 
serma si schiudeva adagio in faccia al giornali¬ 
sta di turno e restava così, uno spiffero aperto 
sullastrada, il maresciallo non c'è, il brigadiere 
nemmeno, provi più tardi, domani, forse... E 
poi mi ricordo l'altra Corleone, quella degli 
anni più recenti, quando il sindaco si chiama¬ 
va Pippo Cipri ani eandavaainaugurareil nuo¬ 
vo centro sociale per i giovani del suo paese 
nella casa in cui un tempo Riina aveva deciso 
la sorte dei vivi e dei morti. Tra quel passato 
remoto (il maresciallo che non c'era mai) e 


questo passato prossimo (il sindaco Cipriani 
che faceva sempre) c'è stata una generazione 
di siciliani che si è battuta per riscattare la 
parola Corieoneda un vocabolario rassegnato. 
Per sempre? Ci credevamo, c'eravamo illusi 
che fosse eoa. Adesso il neo-potestà Nicolosi, 
una macchietta di sindaco che pare sfuggito 
alla penna del principe di Salina, finge furori 
contro la mafia e intanto diserta i convegni in 
cui si discutecomefareconcretamenteantima¬ 
fia. Blatera sul la continuità d'impegno con Ci¬ 
priani e poi lascia che un giovanotto di nome 
Provenzano (il figlio del Capo) s'affacci dal bal- 
conedel municipio: così, per goliardia... 

E allora, detto con garbo everità, se vogliamo 
che tutto questo non accada più dobbiamo 
tornarein Sicilia e far parlare anzitutto i vivi. 
Lamemoriadei defunti oggi non basta, perché 
è troppo ecumenica, non divide, non distin¬ 
gue abbastanza... Dobbiamo tornare in Sicilia 
efermarci laggiù perannusarel'aria, come usa¬ 
vano farei nostri padri. Dobbiamo svuotare le 
scuoleeriempirelepiazze, per meritarci l'isteri¬ 
ca reprimenda di Schifani e la collera schizzata 
di Miccichè (siano entrambe benedette): ma 
soprattutto perdireallagente(ancheagli elet¬ 
tori di Schifani e di Miccichè) che in Sicilia 
non ci saranno più borboni néangioini, chiun¬ 
que s'affacci dal balcone di quel municipio. E 
che dev'essere un nuovo tempo di vespri, non 
solodi rimpianti. Primachesiatroppotardi. 



segue dalla prima 

Assedio 
al tricolore 

Q uella Roma capitaled'lta- 
lia nel cui parlamento sie¬ 
de come ministro. 

Naia gazzarra contro l'Italiaorga- 
nizzataaVeneziadaun ministro 
della Repubblica Italiana è acca¬ 
duto un fatto inquietante non so¬ 
lo per quello che è stato fatto dal 
manifestanti, ma anche per quel¬ 
lo che non èstato fatto dallefor- 
zedelTordineeda chi deve garan¬ 
tire le istituzioni repubblicane. 
La casa di una cittadina italiana, 
la signora Lucia M assarotto, che 
esprime il proprio attaccamento 
per il tricolore esponendolo alla 
finestra di casa, come peraltro in¬ 
vita a fare il presidente della Re¬ 
pubblica da quando è presidente 
della Repubblica, è stata assedia¬ 


ta dai secessionisti della Lega in 
un maredi insulti volgari. A diffe 
renza degli anni scorsi, il suo tri¬ 
colore era stavolta listato a lutto. 
E ce n'era il motivo: nelle piazze 
del Veneto non dei signornessu- 
no, ma personeche ri coprono ca¬ 
riche politiche nella nostra Italia, 
urlavano frasi di incitamento di 
questo tipo: «Prendiamogli leim- 
pronte del naso e dei piedi» (il 
sindaco di Treviso Gentilini, rife¬ 
rendosi agli extra-comunitari), 
bestemmiavano «Sono preti del 
diavolo che vanno convertiti al 
Vangelo della Lega» (lo stesso sin¬ 
daco all'Indirizzo dei religiosi del¬ 
la Caritas o vescovi che aiutano 
gli extra-comunitari), esortavano 
«Bisogna fare come i gondolieri, 
buttarli in acqua» (l'onorevole 
Borghezio). Intanto, sotto lafine- 
stra della signora Massarotto, la 
folla leghista gridava: «Secessio¬ 
ne, secessione»; «La bandiera ita¬ 
liana mettetela nel cesso»; «Abbia¬ 
mo un sogno nel cuore: bruciare 
il tricolore». Sono parole lugubri 
e funeree, luttuose per tutti gli 
italiani. 


L'assalto alla casa della signora 
M assarotto è raccontato con spa¬ 
valderia nelTorgano leghista La 
Padania del 17 settembre, da una 
specie di corrispondente di guer¬ 
ra che deve aver scambiato la si¬ 
gnora Massarotto per il 
Viet-Nam. Così l'inviato raccon¬ 
ta leimpreseleghiste nel suo valo¬ 
roso servizio dal fronte: «Nono¬ 
stante le diffidenze dei vigilantes 
(Nota: nel linguaggio del corri¬ 
spondente, la polizia di Stato) rie¬ 
sco a citofonare alla signora. 
"Sono un giornalista di La Pada¬ 
nia, volevo sapere se era disposta 
a fare due chiacchiere con me, o 
mi fa salire oppure scende e an¬ 
diamo a bere qualcosa insie¬ 
me"». La signora gentilmente ri¬ 
fiuta. Il corrispondentedi guerra: 
«Provo a convincerla che non ho 
nessuna intenzione di mangiarla. 
Niente da fare. Rimango diverse 
ore sotto il suo balcone. Torno a 
suonareil campanello. M i rispon¬ 
de con fare gentile. Non mollo. 
Torno allacarica altre cinque vol¬ 
te. I poliziotti ridono. Provo a 
scavalcare il palazzo (Nota: non 


so cosa significhi «scavalcareil pa¬ 
lazzo» il corrispondentedi guer¬ 
ra scrive così), ma è troppo alto. 
Intanto i leghisti legridano di tut¬ 
to. Iniziano a riempire la casa di 
adesivi del Carroccio utilizzando 
una lunga asta metallica». 11 valo¬ 
roso inviato dimentica di riferire 
che un manipolo di marines del¬ 
la Lega è riuscito a «sbarcare» sul 
portone del palazzo dove abita la 
signora M assarotto prendendolo 
acalci easpallate. Non sono riu¬ 
sciti a sfondarlo perché! cosiddet¬ 
ti «vigilantes» lo hanno protetto. 
Ma l'eroico corrispondente di 
guerra non ha finito la sua batta¬ 
glia. «La manifestazione è ormai 
finita, il popolo leghista torna a 
casa. Credono che io stia per an¬ 
dare, ma si sbagliano. Torno al 
citofono forse per la settima vol¬ 
ta. "Lelascio la bandiera della Le 
ga. La esponga"». 

Con questo ordine al suo ostag¬ 
gio, l'inviato Girardin (è il nome 
del corrispondente dal fronte) 
torna nelle retrovie. «È donnenica 
anche per me», conclude. È il ri¬ 
poso del guerriero. Lo attende il 


piatto nazionale: una polenta fu¬ 
mante. 

«Ho un sogno nel cuore: brucia¬ 
re il tricolore», si può tranquilla¬ 
mente gridare in questa Italia di 
oggi. È triste veder bruciare ban¬ 
diere. Una bandiera non èun go¬ 
verno, èun Paese intero, con tut¬ 
ti i suoi cittadini, la sua Storia, il 
suo passato glorioso einglorioso, 
le sue sofferenze, il suo bello e il 
suo brutto. Quando qualcuno, 
tempo fa, in una manifestazione 
pacifista, bruciò la bandiera ame 
ricana, la stampa di Berlusconi, e 
ovviamente la stampa rimasta li¬ 
bera, giustamente deprecarono il 
fatto, seppure ciascuno dal suo 
punto di vista. 

I nfatti, dentro quella bandiera da¬ 
ta alle fiamme non c'era solo il 
Viet-Nam, il golpe in Cile, il se¬ 
gregazionismo, i sostegni alleva- 
riedittaturemilitari dell'America 
latina e del l'Indonesia, l'ammini¬ 
strazione Bush. Ci sono anche 
Lincoln, lo sbarco in Norman¬ 
dia, M artin Luther King, la liber¬ 
tà di stampa. Ma dopo Venezia 
dalla stampa di Berlusconi, che è 


come dire praticamente tutta la 
stampa italiana, non si è levata 
una sola voce di biasimo per il 
vilipendio alla nostra bandiera. È 
una sorpresa amara, perché se è 
triste veder bruciare in Italia la 
bandieradi un altro Paese, èintol- 
lerabilechesi bruci la nostra o si 
tolleri chi si propone di farlo. 0 
che la si vilipenda, senza che gli 
autori del vilipendio non venga¬ 
no neppure denunciati e possa¬ 
no, dopo il reato, andare a man¬ 
giare la loro polenta-premio. Nel 
'20 gli squadristi cominciarono 
così, inveendo, minacciando eas- 
saltando in questo modo alcuni 
luoghi dell'Italia democratica di 
Giolitti con l'impunitàchel'indif- 
ferenza delle Istituzioni italiane 
consentì loro. Nel '22 l'Italia non 
era più del democratico Giolitti, 
apparteneva a M ussolini. 

A un giornalista che le ha chiesto 
cosa pensa di fare alla prossima 
manifestazione leghista, la signo¬ 
ra assediata, rea di essere italiana, 
hadettochesta pensando di chie 
dere rinforzi. La sua paura degli 
scalmanati è condivisibile, ma 


non è pensabile che altri cittadini 
italiani debbano supplire al vuo¬ 
to delleforzedell'ordine laddove 
le istituzioni sono minacciate. E 
non c'èdubbio cheesse siano più 
m i nacci ate a Venezi a che sul le co¬ 
ste della Sicilia, dove sbarcano (o 
affogano) i poveracci. I poveracci 
chiedono aiuto, non aggredisco¬ 
no la R^ubblica. 

Ancor più sorprendente ho trova¬ 
to il silenzio del presidente della 
Repubblica. Perché un episodio 
del genere, oltre che l'applicazio- 
nedel codice penale, meritava un 
monito graveda chi devedifende 
reil simbolo dellenostreistituzio- 
ni repubblicane. Mi chiedo: gli 
elogi del tricolore, l'educazione al 
tricolore, tutti gli inviti a conosce 
re la storia del tricolore repubbli¬ 
cano, cos'erano dunque? E l'esor- 
tazionead esporlo nel le nostre ca¬ 
se, come succede in altri Paesi, a 
che scopo? Forse perché quattro 
leghisti in canottiera che passano 
sotto casa nostra prendano a pu¬ 
gni e calci il nostro portone e ci 
riempiano di insulti? 

Antonio Tabucchi 


cara unità... 


La buccia 
e le bananas 

prof. avv. Ennio Amodio 

Marco Travaglio è scivolato rovinosamente su 
una buccia delle sue bananas («Silvio e N iccolò», 
l'U nità 18 settembre). Non è vero che Silvio Berlu¬ 
sconi «giurò il falso sulla P2». Lo ha accertato e 
dichiarato il Pretore di Verona con sentenza 22 
luglio 1989 nella quale l'allora Presidente della 
Fininvest è stato prosciolto dall'accusa di falsa 
testimonianza con la formula perché il fatto non 
costituisce reato. Quanto poi alla «provvidenziale 
amnistia», Travaglio avrebbe fatto bene a risciac¬ 
quare! suoi panni nel tratto di Tevere che scorre 
accanto a via Arenula, sede del ministero della 
Giustizia; avrebbe allora capito che il provvedi¬ 
mento di clemenza è stato varato per l'entrata in 
vigore del nuovo codice di procedura penale. 
Quel codice garantista che vieta di togliere valore 
alla declaratoria di innocenza solo perché la sen¬ 
tenza non ègraditaal pubblico ministero. Il giudi¬ 


zio di appello che non sfocia in un riesame del 
merito, ma rimane bloccato dall'amnistia, non 
può che confermare l'esclusione della colpevolez¬ 
za dichiarata in primo grado. 

Il professor awocato Amodio è un simpaticone ha 
voglia di scherzare o forse ha ereditato dal suo più 
illustre cliente un rapporto faticoso con la verità. 
Non sarà un giusti zi ali sta come me a dover ricorda¬ 
re a un garantista del suo calibro che le sentenze di 
primo grado non bastano: d vuole quantomeno l'ap- 
pélo. 

Ebbene la sentenza emessa dalla Corte d'Appeilo di 
Venezia nel maggo 1990 a carico di Berlusconi 
Silvio, imputato di falsa testimonianza a proposito 
delia sua iscrizione alla Loggia P2, redta testualmen¬ 
te «Ritieneil Collegiodieledichiarazioni dél'impu- 
tatonon rispondano a verità (...). Ne consegue quin¬ 
di cheli Berlusconi ha dichiarato il falso», reso «di¬ 
chiarazioni menzognere» e «compiutamente realiz¬ 
zato gli estremi obiettivi e subidttivi dà déitto di 
falsa testimonianza». 

Se Berlusconi non fu condannato non è perché non 
avesse commesso il reato, ma perchè nel frattempo 
era passata una provvidenziale amnistia: «Il reato 
-scrivono infatti i giudici - va dichiarato estinto per 


intervenuta amnistia». Voiendo, Beriusconi avrebbe 
potuto rinundare ali'amnistia, chiedendo l'assoiu- 
zionenel merito. Purtroppo non lo fece. Chissà per¬ 
ché 

Ora Amodio vorrebbe fard credere che qudia sia 
una «declaratoria di innocenza», una «esdusionedi 
colpevoiezza». 

N on scherziamo. Suvvia, professor avvocato. E buon 
risdacquo. 

Marco Travaglio 

Crocifissi in mare... 

Simone Lucido, Palermo 

Mentre il marecontinua a restituirei poveri cristi 
immigrati ann^ati(edi cui si era pure rinunciato 
a cercare i corpi ), viene data notizia che una pres¬ 
si ma normativa stabilirà l'obbligo di esporre il 
crocifisso nelle aulescolastiche. 

M a in che paese incattivito e ipocrita abbiamo la 
disgrazia di vivere? Come è possi bile che una delle 
potenze economiche del Pianeta possa pensare 
che alcune deci ne di persone che arrivano di tanto 
in tanto sulle sue coste siano una minaccia? E 
come è possibile continuare a emanare leggi che 
facendo finta di respingerle in realtà pongono tut¬ 


te le condizioni per costringerleaquellaclandesti- 
nità che le mette nelle mani di sfruttatori e delin¬ 
quenti nostrani che gli succhiano il sangue? 

Il mio pensiero 
su Capitalia e Unicredito 

Franco Debenedetti 

«Capitana e Unicredito sono in conflitto d'interesse» 
è il catenaccio alla mia intervista su Mediobanca. 
Tutto il contrario di quanto ho detto, e che il testo 
correttamente ri porta: «lo non credo chequesta situa- 
zionesi possa connotare come conflitto di interessi». 
Aggiungendo «anche per non inflazionare l'espressio¬ 
ne e riservarla al conflitto che ben conosciamo. 


Lelettere(nnassimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Era stato pensato e realizzato per favorire 
una crescita del Sud più intensa di quella 
media del Paese. Funzionava? Sì, molto 


Poi, sono arrivati i liberisti, gli 
antistatalisti, quelli che ... via i lacci e i 
lacciuoli e le bardature burocratiche... 


C’era una volta il credito d’imposta 


Segue dalla prima 

E rano efficaci i crediti d'imposta? 
Sì, e molto. Lo ha ricordato il 
dottor Galli al recente semina¬ 
rio di Confindustria: malgrado la cre¬ 
scita deboi issi ma della ricchezza nazio¬ 
nale, l'occupazione nel 2001 enei pri¬ 
mi mesi del 2002 è aumentata a ritmi 
molto intensi, trascinata proprio dai 
crediti. Qualche ruolo devono averlo 
avuto, i crediti d'imposta automatici, 
anche nel determinare! seguenti risul¬ 
tati: nel 2001 il Pii del centro-nord è 
cresciuto dell'1,7%. Nel Sud del 2,2, 
L'occupazione nel centro-nord è cre¬ 
sciuta dell' 1,4%, mentre nel Sud è 
cresciuta del 2.1% (dati Svimez). 

Il successo dei crediti d'imposta è do¬ 
vuto soprattutto al loro carattere auto¬ 
matico, Per accedervi, infatti, l'im¬ 
prenditore non doveva fare nessuna 
domanda: doveva solo investi re e assu¬ 
mere. Poi, al momento di versaretas- 
seecontributi,autoriducevail dovuto 
in rapporto all'ammontare dell'agevo¬ 
lazione stabilita dalla legge. Il tutto, 
senza raccomandarsi a nessun mini¬ 
stro, sottosegretario, deputato, senato¬ 
re, assessore, consigliere, portabor¬ 
se... Poi, sono arrivati i liberisti, gli 
antistatalisti,quelli che... via! lacci ei 
lacciuoli e le bardature burocrati¬ 
che... e la favola del credito d'imposta 
èdiventata un incubo per chi (impren¬ 
ditori e lavoratori) aveva commesso 
l'errore di avere fiducia in una norma 
dello Stato. 

Ecco, in estrema sintesi cosaèaccadu- 
to: per decreto, (quello omnibus, che 
lì le porcherie si nascondono meglio) 
il governo ha abolito il credito d'impo¬ 
sta per gli investimenti al Sud, trasfor¬ 
mandolo in contributo (sì, di quelli 
per i quali si fa la domanda, che viene 
inserita in una graduatoria, che poi se 
i soldi non te li dà quest'anno, forse lo 
Stato teli dà l'anno prossimo); men- 
treil credito d'imposta per leassunzio- 
ni aggiuntive è stato eliminato per il 
futuro e per il passato, giacché un de¬ 
creto «i nterdirigenzi ale»- nom/na omi- 
na- ha stabilito chelerisorsechecom- 
pensano il mancato gettito sono esau¬ 
rì te e u na successi va «ci rcol are» obbi i - 
ga gli impenditori a restituire quello 


che evidentemente il governo conside¬ 
ra «maltolto», da giugno ad oggi, 

I giornali riportano dagiorni dichiara¬ 
zioni rassicuranti del presidente del 
Consiglio (Fieradi Bari) edi vari mini¬ 
stri: tranquilli, abbiamo già posto ri¬ 
medio al «piccolo» errore. Detto efat- 
to: dopo le proteste di Confindustria, 
dei sindacati, di artigiani e commer¬ 
cianti, il governo ha stabilito che la 


restituzione dei crediti d'imposta as¬ 
sunti «indebitamente» non debba av¬ 
venire più il 16 settembre 2002, ma 
il... 16dicembre2002. A parte questo 
«sollievo a scadenza trimestrale», tut¬ 
to resta confermato, come da decreto 
omnibus e successive «circolari»: 
l'Agenzia delle entrate - a scanso di 
equivoci - ha addirittura eliminato il 
codice informatico di riferimento per 


ENRICO MORANDO 

l'autoapplicazionedei crediti d'impo¬ 
sta. 

Perché un simile accanimento contro 
il Sud, i giovani e le imprese? L'unica 
risposta sensata è la seguente: i crediti 
d'imposta determinavano una troppo 
forte caduta di gettito, così che il go¬ 
verno - preoccupato per gli andamen¬ 
ti della finanza pubblica - ha dovuto 
eliminarli. Tradotto in termini com¬ 


prensibili: nel Sud si facevano troppi 
(!) investimenti e troppe (!) assunzio¬ 
ni. Ma non era il Dpef dello stesso 
governo di centrodestra a reclamare 
una più intensa crescita degli investi¬ 
menti e dell'occupazione al Sud, per 
colmare il divario che lo separa dal 
centro-nord? E non era lo stesso Patto 
per l'Italia, a recitare testualmente: 
«NelTambito della generalesemplifica- 


zione degli strumenti di incentivazio¬ 
ne, il governo sta procedendo a con¬ 
centrare nel Sud lo strumento del cre¬ 
dito d'imposta... per dare certezza fi¬ 
nanziaria e renderlo cumulabile con 
laTremonti-bis»? 

Sulla semplificazione, abbiamo già det¬ 
to: ciò che era automatico diventa di¬ 
screzionale (la domanda). M a ciò che 
impressiona è l'emergere di una idea 


di impresa edi rapporto tra quest'ulti- 
ma e lo Stato del tutto opposta a quel¬ 
la che la propaganda accredita come 
propriadel centrodestra: tu imprendi¬ 
tore vuoi fare un investimento nel 
Sud elo vuoi fareora?Fai unadoman- 
daallo Stato, che forse tra due anni ti 
consentirà di definire le condizioni fi¬ 
nanziarie e i costi del tuo investimen- 
to.Tu imprenditore hai fatto cinquan¬ 
ta assunzioni aggiuntive e hai ridise¬ 
gnato il sistema dei tuoi costi alla luce 
del diritto - sancito dalla legge - ad 
unaagevolazionedi 780 milioni di lire 
l'anno per treanni?H ai sbagliato, per- 
chéora quell'agevolazione noi (lo Sta¬ 
to) te la togliamo. Senza quella agevo¬ 
lazione non riesci a produrre ai prezzi 
sui quali ti sei impanato contrattual¬ 
mente con terzi?Ci dispiace, maèno- 
to che leesigenzedello Stato debbono 
prevalere su quelledel singolo, cittadi¬ 
no o impresa che sia. 

Quello compiuto con l'eliminazione 
dei crediti d'imposta è molto più di 
uno scivolone, di un errore: se ne so¬ 
no resi conto i presidenti di Regione 
del centrodestra e i dirigenti delleorga- 
nizzazioni di impresa che si sono im¬ 
pegnati duramente nel sostegno a Ber¬ 
lusconi e debbono ora far fronte alla 
protesta di imprenditori che vedono 
tradita la loro fiducia. E il decreto sul- 
lafiscalitàdelleimpresedi cui si vocife¬ 
ra in questi giorni sarà benzina sul 
fuoco... 

Esistono dunque tutte le condizioni 
per costringere il governo a tornare 
indietro, ripristinando i crediti d'im¬ 
posta, sia per gli investimenti, sia per 
le assunzioni. 

Il problema del reperimento delle ri¬ 
sorse sufficienti per finanziarli esiste 
davvero? A parte il fatto che queste 
agevolazioni fiscali sono traquelleche 
possiedono effettivamente una note 
volecapacitàdi «autocopertura», l'Uli¬ 
vo deve essere pronto a concordare 
con il governo e la maggioranza inter¬ 
venti di riduzione di altre spese o di 
aumento delle entrate (vedi Tremon- 
ti-bis, ma anche unificazione dell'ali¬ 
quota sulle rendite finanziarie) che 
possono consentirel'immediato ripri¬ 
stino dell'operatività dei crediti d'im¬ 
posta. 


la foto del giorno 


segue dalla prima 



Ecco i terroristi 
identificati da Pisanu 


P! 


Jacqueline de Baer, una donna d'affari, protesta imitando Lady Godiva per ottenere vantaggi fiscali per i genitori che 
lavorano e incrementare le attività riaeativeper i bambini 


rimo: «Esiste l'inclinazione del nuovo terrori- 
' smo a infiltrarsi nel conflitto sociale e politi¬ 
co». Secondo: c'è chi punta ad aggregare quel¬ 
la «moltitudine» di cui parla Toni Negri tra no 
globai, immigrati egirotondini.Terzo: «il movimen¬ 
to di M oretti è politicamente improvvisato, ma io 
temo gli improvvisatori». 

Riassumendo: il terrorismo ha ritrovato i cattivi 
maestri di un tempo e un vasto retroterra politico e 
socialeentrocui mimetizzarsi. E dunquesei brigati¬ 
sti dovessero tornarea colpire, il titolaredel Vimina¬ 
le sa già chi sono i mandanti morali. Un'analisi che 
merita tre considerazioni immediate. Primo: dopo 
le bizzarre accuse del ministro Castelli sull'opposi¬ 
zione che fomenterebbe la rivolta nelle carceri, la 
campagna governativa contro chi osa dissentire ac¬ 
quista, con l'intervento del ministro di polizia, uno 
spessore minaccioso. Secondo: un ministro degli 
Interni d^no di un paese democratico dovrebbe 
adoperarsi per disinnescare letensioni e non basar¬ 
si, invece, su congetture e supposizioni per crimina¬ 
lizzare le manifestazioni dell'opposizionee indicarle 
come il brodo di coltura dei brigatisti assassini. Ter¬ 
zo: Pisanu si era presentato come un ministro aper¬ 
to al dialogo e al confronto, con il lodevole proposi¬ 
to di far dimenticare rapidamente le gesta del suo 
predecessore Scajola. 

Quello che al GB di Genova aveva accusato di com¬ 
plicità con l'eversione e il terrorismo la moltitudine 
che manifestava pacificamente per le vie della città. 
Oggi Pisanu dice le stesse cose che diceva Scajola. 
Cambiano gli uomini ma il risultato è sempre lo 
stesso. 

A.P. 


Io, senatore ai tempi di Caligola... 

GIOVANNI BUSI 


I o Gaio Flavio Gallo, appartenente all'ordine senatorio al 
tempo del principato di Caligola, trovandomi in un momen¬ 
to di grave incertezza per il mio futuro e la mia stessa vita, 
rilascio questa testimonianza sulle tragiche e inaudite vicende 
della nostra epoca. Il mio nome non èfamoso come quello della 
miafamigliaedi mio padreGaio Asinio Gallo, consolein Roma 
e proconsole in Asia, arrestato, ormai settantenne, per un corag¬ 
gioso discorso contro Tiberio in Senato e morto in carcere dopo 
tre anni di prigionia. Un episodio che certo influenzò le mie 
convinzioni politiche. 

Quella congre^ di giovanotti chegravitano intorno a Caligola- 
aristocratici, dissipatori, attori, musici eleloro disinvolte compa¬ 
gne- deridono i senatori non cortigiani definendoli passatisti e 
conservatori. Bisogna rinnovare le decrepite istituzioni - sosten¬ 
gono - riformare, governare con severa disciplina, sveltire, evita¬ 
re perditempi l^litari. L'amministrazione dell'Impero richiede 
audacia evelocitàdicisionalesenza formalismi. Sono osservazio¬ 
ni e accuse che mi riempiono di sdegno, lo conservatore? Roma 
ha decretato per sempre la fine della monarchia sei secoli fa, 
cacciando il tiranno T arquinio il Superbo. Gaio Giulio Cesare fu 
ucciso alle Idi di marzo per il solo sospetto di voler restauracela 
monarchia. Perché Roma, per secoli, è stata gelosa della sua 
libertà, intollerante verso il potere assoluto. Veri conservatori 
reazionari sono coloro che sviliscono leistituzioni elemagistratu- 
re democratiche mantenendole solo formalmente i n vita. 

eprecabili certo furono le prevaricazioni egli eccessi delle 
guerre civili che portarono in fineal trionfo di Qttaviano 
Augusto: il popolo, stanco di lotte intestine, in nome 
della pace gli conferì il principato, rinunciando a quella libertà 
per cui Catone si era tolta la vita. Però non posso non dire che 
l'autorità di Augusto non solo gli derivò da prestigio e capacità 
personali ma da una pratica di forza esercitata attraverso la sua 
guardia personale, i pretoriani, nove coorti di milleuomini cia¬ 
scuna, stanzianti - come prima mai visto in Roma - entro la 
cerchia cittadina, con compiti di polizia, spionaggio e repressio¬ 
neviolenta contro ogni cittadino colpito dal sospetto - legittimo 
0 ill^ittimo che fosse - di opporsi al principe anche solo con 
opinioni 0 parole. Comunqueindubbiafu la capacità manovrie¬ 
ra di Augusto: confermò subito la continuità delle istituzioni 
repubblicane, maleridusseapurafinzioneassumendo personal¬ 
mente 0 attraverso i suoi fidi la titolarietà del potere consolare e 
censorio, e le funzioni del tribunale della plebe. Politica interna 
ed estera, comando militare, amministrazione della giustizia e 
dell'economia divennero sua assoluta prerogativa. Non pago si 
attribuì anche la carica di Pontefice massimo e io, modesto 
testimone, mi domando se il precedente di questa sacra attribu¬ 
zione non varrà come suggerì mento, in un magari lontano futu¬ 
ro, per le ambizioni di un qualche eventuale oligarca nel nostro 
paese. 

Altrettanto abile e astuto fu Tiberio. Le sue dichiarazioni di 


fedeltà alle magistrature democratiche si sprecano. Non ci fu 
legge che egli non sottoponesse al Senato: ma non ci fu voto 
senatoriale che respingesse questa l^e. Governò con assoluti¬ 
smo ma il lavoro sporco vennecompiuto dal suo braccio armato, 
il prefetto del pretorio Seiano. Non voglio ricordare! loro delitti 
e le ben conosciute nefandezze, bensì due episodi che pesano 
sulla mia coscienza. Sotto il consolato di Cornelio Cosso, l'annali¬ 
sta Cremuzio Cordo venne accusato di un delitto inaudito: aver 
difeso la memoria di M. Bruto eG. Cassio, gli uccisori di Cesare, 
contro la denigrazione degli storici revisionisti di corte, avversi a 
ogni partigiano della libertà. Accusatori erano Satrio Secondo e 
Pinario Natta, clienti di Seiano, nominati in forza dalla «cognitio- 
nes extra ordinem», procedura che permetteva al principe e ai 
suoi accoliti di assolvereo condannarea piacimento. L'imputato 
si difesein Senato con un nobilediscorso ricordando la liberalità 
etolleranza passate. M a quando fu chiaro cheTiberio non condi¬ 
videva l'orazione, non una voce - e nemmeno la mia - si levò 
nell'aula in difesa dell'accusato. Che, uscito dalla curia, si lasciò 
per protesta morire di fame, mentre la parte più servile del 
Senato ordinava agli edili di distruggere i suoi libri. M a ancora 


vorrei parlare della fine di Seiano. Ritiratosi Tiberio a Capri, il 
suo complice spadroneggiò in Roma meditando di farsi associare 
al trono. Illusione fatale, ché mai nessun tiranno è disposto a 
condividerei! potere con i suoi servi. E lafinefu drammatica e 
teatrale: Sei ano è i n Senato e ri ceve una lettera da Ti beri o; convi n- 
to di trovarvi l'investitura, la le^epubblicamenteespavaldamen- 
te; ma il testo contiene la disposizione della sua condanna a 
morte: colto di sorpresa, non protetto dai suoi pretoriani, viene 
sopraffatto e subito ucciso per mano dei troppi che gli erano 
ostili. E a morte vengono messi i suoi scherani più crudeli; e a 
morte anche! suoi familiari, tra cui i duegiovani figli, un ragazzo 
e una fanciulla: lui comprendeva il pericolo, ma lei era cosi 
innocentechenon cessavadi domandarequalefos^lasua colpa, 
promettendo che mai più l'avrebbe commessa. È ben nota la 
tragica conclusione: essendo intollerabilecheunaverginesubisse 
la pena capitale, il carnefice, prima di strozzarla, la violò. Roma 
rimase ammutolita eanch'io non parlai. 

M a veniamo ai tempi attuali, al principato di Caligola. Un giova¬ 
notto nevrotico e viziato il cui unico merito è quello di essere 
figlio di Germanico. Non racconterò lesuenefandezze, ledissipa- 


zioni, le uccisioni, i sacrilegi. Ma - per mostramela protervia - di 
quando, invitato da Calpurnio Risone alle sue nozze con Livia 
Qrestilla, vista la ragazza etrovatala desiderabile, subito dichiarò 
che quel matrimonio non s'aveva da fare e che Qrestilla se la 
sarebbe sposata lui. Q quando si presentò sconvolto in Senato e 
i nti mò al l'assemblea di proclamare la di vi n ità del la sorel la D rusi I- 
la, sua incestuosa amante, morta da poco lasciandolo in uno 
stato di proclamata e esibita disperazione. 

ccod ora, per quel che mi riguarda, alla conclusione. La 
voce girava da giorni per Roma, lasciando increduli i più. 
Ma ieri Caligola ègiunto in Senato con la sua schiamazzan¬ 
te cortedi favoriti. Chiesta la parola efattosi silenzio ha lanciato 
la proposta- o meglio ha ingiunto - di nominaresenatoreil suo 
cavallo. 

L'intento è subito apparso chiaro: la storia del cavallo è uno 
scherzo, ma la volontà èquella di umiliare l'ordinesenatorio. Si è 
fatto un silenzio assoluto. M ai comein quel momento l'aula mi è 
apparsa sorda e grigia. E allora mi sono guardato in giro. I 
senatori sono seicento. U n centinaio di loro sono beneficiati dal 
principe. FI anno avuto favori illeciti, prebende, sono stati assolti 
da accuse di malversazione e corruzione, alcuni di omicidio. 
Altre decine ricoprono, pur incompetenti, cariche istituzionali, 
al servizio del potere supremo. M a ben ne restano altri quattro- 
cento. Tra essi persone colte, amanti dell'arte, che conoscono il 
greco, la letteratura e la filosofia ellenica. In segreto disprezzano 
il principe e le sue vanità. Possibile che nessuno protesti e si alzi 
in difesa del parlamento? M agari la decima parte, quaranta otti¬ 
mati, disposti a rintuzzare l'offesa? 0 almeno dieci? 0 cinque? 
Proprio nessuno? Mentre è certo che se l'intero consesso si 
sollevasse, nemmeno Caligola potrebbe ordinare lo sterminio. E 
allora mi sono alzato io, Flavio Gallo, con la memoria delle mie 
tradizioni e di mio padre, e anche con il rimorso delle mie 
passate omissioni. E ho gridato allo scandalo, mentre il resto 
del l'assemblea restava muta. 

ra aspetto la lettera di Caligola. È certo che arriverà. La 
lettera che m'invita al suicidio. La prassi è collaudata: 
evita al principe di mostrarsi crudele con una formale 
condanna a morte e al suicida il sequestro dei beni di famiglia. 
Non mi sento un eroe, la mia filosofia stoica mi vieta compiaci¬ 
menti. M a non potevo fare altri menti. Arriva un momento estre¬ 
mo nella vita in cui un uomo deve, non può non sc^liere, per 
suoonoreedignità. E penso con umiliazioneeangoscia a coloro, 
ai miei colleghi ottimati, che con il loro vile silenzio o calcoli 
infami, hanno gettato eterno disdoro sul Senato eciò chedovreb- 
be rappresentare. 

Un disonore che sarà ricordato come eterna vergogna. La sogge¬ 
zione al principe - anche se gli oppositori non subiranno più il 
bando e la morte - farà sempre tornare in mente il cavallo di 
Caligola. 
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